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Occhetto lancia un’iniziativa popolare e dal 21 dicembre sarà ritirata l’astensione 
A Milano Segni sfida Bossi: «Il leader leghista è irresponsabile e pericoloso» 


Ucciso da un infarto a Bad'e Carros 
Il figlio: non lo hanno voluto curare 


«Fìmatc per le elezioni» 

Petizione del Pds per il voto subito i vecchio padrino 
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cus mos-tretachi 
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Bossi: indagini per trufi^ 
Era assente alla Camera 
e un collega votò per lui 

Lei Procura di Roma ha a()erto un fascicolo su Bossi 
anche per I ipotesi di truffa II leader della Leya ò nel 
mirino per la vicenda del finto volo alla Camera Per 
Bossi ciò la parte di un "diabolico polverone» scate¬ 
nato dai partiti del regime per infangare la Lega c evi¬ 
tate le eicvioni aiitieipate Gelide parole per Scalfaro 
scambia i miei richiami alla legalità por aggressioni 
Martinaz/’oli 'La Lega e un torto piu grande» 


"Vogliamo votare». Il Pds ha deciso di lanciare 
lina petizione po[3olarc per accelerare i tc-mpi 
delle elezioni e battere il partito del non volo L i- 
niziativd ò stata lanciata ieri da Achille Occhetto 
il 21 dicembre il Pds riterrà conclusa la fase eh 
a.stcnsione sul governo Ciampi Mano Segni radu¬ 
na 1 SUOI sostenitori a Milano e, insieme a Monta¬ 
nelli, sfida Bossi «È irresponsabile e pericoloso» 


CARLO BRAMBILLA ALBERTO LEISS 
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■i ROMA ■Fvick'nlumcntL' si 
iitiLMie nt>rni,ik- caler (licidcre 
lì paese promettere di sp.it- 
i..ire 1,1 f.KCM (Il iTi.igistr.ili ci 
parlare di ni arso alle armi 
mentre e pencaloso chia¬ 
mare 1 iiUadini alle urne 
Achille Occhetto ha lanciato 
ieri lina raiiolla di firme Ha la 
gente pe- spingere alla lonvo- 
ca/ione delle eie/iiini il pici 
presto possibile II segretario 
ivi anche confermalo e he il 21 
dicembre <]iiando saranno 
pronti 1 luiocuciliegi i lollorali 
il l’ds considererà conclusa 
1 esperienza del governo 
Ciampi Li pro|iosl i ha susci¬ 


tato repliitii-negalivi di l)t i 
l\i e anche di Possi e \1 irom 
Palazzo Cingi incese ha tallo 
sajX're che |[ govc'rno lonfer 
ma gli impegni presi il 21 di 
cembro i collegi saranno 
pronti e fa parola passe i.i a 
Scalfaro l-i tiallaglia pi'r k 
elezioni ha cissuto ieri un alno 
momeiiio a Milano dove Ma¬ 
no Segni sosti nulo da Indro 
Montanelli l.n lanciato il prò 
getto ccninst.i e slidalo Possi 
nella sua icscalode Ai suoi 
seguaci ha cim sto di copnn 
tutte le senile leginsu mueg 
glalltl alll iCepiibldlca del 
Nord 
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Manovre 
contro la lira 
Marco a 990 


l.iia m balid delle in 
certezze politiche 
persi otto punti sul 
marco (a 986), sta¬ 
bile sul dollaro (a 
1663) Riemerge il 
rumore sui rischi di 
inst.ibihlà derivanti 
da un voto non chia- 
lo e netto alle prossi¬ 
me elezioni politiche 
Ottima merce per ehi 
vuole rinviarle Rie 
merge l'idea clic prò 
sto li ntarco raggiun¬ 
gerà mille lire' 
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In una inten-ista al «Financial TimCsS» il leader Olivetti annuncia novità suH’Ambrosiano 

De Benedetti: «Dirò cose esplosive sulla P2» 
De Lorenzo pronto a rimborsare 4 miliardi 


U n rubalo niij^liore 
FIOSSI non poiesci 
tisputtiiiNulo fla ve 
stito tanti patiti! nella sua 
breve vtta politica e adesso 
vorn» cucirsi addosso tinelli 
del martire Non era tie<es 
s^mr» essere tosi j^enerosi 
ton lui ('erto le due ipotesi 
di r< a’o sulle «.juali sta lavo 
rando la inavtislratura roin.i 
na sotKJ ass.li diverse I*. as 
soliitatiieiile dist utibile t Itu 
SI (K)ss4i indatjare un parla 
Hit ntare [jerihe violando 
res^olatiienti e onesta [loliti 
<.a. ha t itU) volare un altro al 
proptio jiosto hetntnai i! ri 
Lorst» al ‘pianisl.i niostm 
quattlo rapida sia slatti la s a 
pasita (.Il Bossi di apprende 
re le pei.|v;iori le/ioni del 
mondo (.lei -|)omkiiu Li 
intn.icv Iti di sfiarare mii ina 
iiistrati tlu iiKlai^aiut sulla 
I etj.i tV iiìvece UH vero •' pn » 
prii» reato Non bisogna as 
suolarsi a f|uestti predicti/uj 
ne violi ritti Nt>n t e r<t>;ion(. 
di esM.Te toiler mti ani. he se 
tinc^ra .ille parole non sono 
SL'L’iiitt 1 Mtt. dobbi.iriio 


entrare in una fas<‘ della vita 
civile oltre che politica in 
CUI Iti levitilitii deve essere un 
v.ilore perinanente e non 
un optional ò bene v lie aii 
thè Frìssi iniptiri a rispet'an. 
reiiole elenient »n di ov;ni 
()aese denuKralito federtile 
o no Ma ss e vjiusto thè un 
nitiijislratt) non si otctipi ck 1 
ritastt) polititofJella pro|)ria 
iiiiZMliva e persevjua il rtalo 
latitlove lo riscontra e.int ht 
vero c Ile k»li elfetli dell a/io 
ne dolili inatjiNttalura povso 
no e tlevono evsere liU’ra 
niente v;iutlitali F le iticlue 
sto she SI st.inno tiprendo a 
tanto de! leatler del Ctirnx 
t IO fanno t orrero un ristluu 
thè SI tlilfoiitja 1 opinicele 
ohe la Levjti si possa t i>nib.it 
(ere a colfu di senten/e Sarti 
btUì.ile dirlo ma il probli 
ma I etiti riaste nella polilita 
e la )H>lilitti deve risolverUj 
Non ci sono scort latoie tosi 
tome non vi ne furono per 
sottrarre t|li italiani nel se 
tondotlo[K)t|uerra ai rKliui 
mi del net) last isnio 


Gomeifi 

Pensioni 

scandalo 


In una intervista al "Kinancial Time.s», Carlo De Be 
nedetti ha avuto giucliz.i durissimi sulla “cricca» che 
Ita governato l'Italia in c|uesli anni Pczi ha annunc ia¬ 
to rivelazioni sul crack del Banco Ambrosiane) In¬ 
tanto a Napoli, Di Pietro ha interrogato De Lorenzo 
e Duilio Poggiolini L'ex minihiro ira detto che con¬ 
segnerà 4 miliardi da lui depositati in Svizzera Kira- 
re che Poggnrlimsi.i disposti) a consegnarne 11 


WLADIMIRO SETTIMELLi 


I r,i SI I l’iorni s] sotti i knm i N.ipoli I’.i!» mio \i ih / i tu 
nov I e m< liti .liti 1 luoi,jhi \(. 11 .» iju isi qi in t.»le i lis iilt n/io n 
i’ios ile .» t ontront III lo s[>.i/io u N^v isivi tj«iln,.i!o »|i|Mni 
ni*I giugno SL orso ille .iriiMunistr itivi di loiiiutt Mnuio 
t on riuello I oiit esso »1 solo di domenit iprossim.i Imp u i 
tjont»l)ili toiiit SI ijui’s'i I le/ioni i inipori.tiilissiuk i 'ossi 
IO uno stili ILO fi I luKt' di Ik pris edt liti su m i tisi lu/u'in 
miti rivolij/ioiu SI ii/,i jioliiit 1 s.ilkiono l'Ilo iltieloli .;m 1 i 
dei poli'ri in loti.» nmdit 11 oiHu * gì udii i pollili 11 oiiito poli 
[Il I giiidit I toniro jxililiu e polii it i i olii io (..iiidit i s'ijm i 
ilittro le qiiiuli loiiu lUoiothi si .ilio t .m » h lotn lU ilt 
idte urne.I forniti liiio.iiir. di t.ippi siniti/ioiit iiilille 
gibilf» dell< I si oilire» sol i.ile tk ll.i si< tu j t ollellis.i ih gli iiiii 
ressi in i .impo Tr.isuino d.i tempo rt)ss"gn,»ii i ,uit( 'm otk 
meni' iiiloriii.iti d i inti'lletlu.ili e pens.iiori i .ill.i i riv, »ji U i 
politit.i .tl suo di isti< o ridinii'iisioii.init liti) Mihn > uni 
i ’’ I I KM } Aitti t Ih 111 jioiilit .1 I lust lussi 11] I it dii I I I MI si 
i olliiU.i/iom pns l'.i tr.» i suoi piot.igonisli 'si pr» 'spt, ti » uno 
sLenurio bi// irro un mondo stn/ti politii » m ; pu no di 
zeppo di polita i 

MICHELI-:-SERRA 


Mirìa Furlanetto 
libera dopo 4 me^ 
Pagato il riscatto 




■1 PUMA («irluDelk neilet 
h hti toni i*sso un.» liingti ei lu 
rnorosti intervist i u! I iiiunt lul 
Iimes' tiiuuim i.indo di soiei 
fornire [)roS( edixuiiM iiIik rii 
sull.» siut l'slr.meil > ult r.ick<k I 
IkuK o Allibri)siuiio di Kobt rio 
(ttivi l)t Beiiedi lu thè nei 
IhX2 fu \K ••presuli nU pt i din 
mesi ili n Istituto di I II dito I .il 
lotito piu imputitinti d lUtliti 
fu tondufìnulu ul oltre vm un 
tu di ree liisioiie per iser t luitn 
bullo tillti buiKurottu di ll.i 
b.UKu tli (ulsi De Bi nedetli 
hu unnuiKiuto ilu diqMjrn 
(iav.mti ti guiditi roin.iiii tlii 
situino pr(K t'ssundo gli nomini 
tiell.i F^2 il ' dai mbn prossi 


Ilio L ingegnere liu poi tig 
giiiniothi in i|uesii .inni I l(u 
liu < slul.i gosi muta d.i una 
-tiitiu di polire till.iini nl( 

I oriotta 

Int.into a Napoli sono stati 
iiileirogali da' ginrlice Di IV 
tro 1 1 \ ministro della s uiil.t 
I r. im Mo De 1 oieii/o < I oi 
ni 1 I elei), mino Duilio l‘og 
giohiii De I i/ren/o ha il< ito 
I lu r( slitiiira allo M.ito 1 mi 
II. rdi ita lui depositali in Svi/ 
/• ra eit ht poi aggiunto tlu 
Poggiohni (il ((itale .isnbbe 
ih Ilo di esMTL pronto,» I (Uìst 
guari 11 miliardi I iisloiliti IH i 
SUOI I olili ss I//IT1 I I resi»oii 
Stibih diluito» 
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Oggi il chiarimento 
tra Vigna e Borrelli 
Firenze: c'è la registrazione 

Si lerr.i oggi, lorse <i Firenze, I incontro chf.inlic.ito- 
re tr<i il prcx-urdtorc cupo di Firenze Pier Luigi Vi¬ 
gli.i e quello di MiLino Francesco S.iveno Borrelli 
Ieri, Vigna e il pni Giuseppe Nic()lusi che conduco¬ 
no le indagini sull autoparco di via Salomone si so¬ 
no pailcili per due ore per prepaiare il testo della ri¬ 
sposta di giudici del capoluogo lombardo A Firen¬ 
ze eia giunta inlatli, la lettera del procuratore di Mi¬ 
lano con i.i quale si chiedev.ino spieg.iziom su tull.i 
l.i vicend.i dopo le accuse di un penino ai giudici 
fic'reiitmi )\lla risposta dei giudici toscani verrà alle¬ 
gato il nastro dell interrogalotrio del pentito L inter¬ 
rogatorio infatti "C sitilo f,Ilio con il regislratorc» h,i 
detto il procuratore aggiunto di Firenze Francesco 
Fleurv Borrelli nella diffusione dei veleni si può 
pensare '.id ml'-iessi della mafia ma non e dello 
c he SI, ino solo (]iielli» 

G BALDI M BRANDO G SGHERRI A PAGINA 8 | 
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Meteoriti che si trasformano nell'impatto con la Tenn 

In Siberia «piovono» 
diamanti e^diatenrestri 


Io candidato, di professione attore 9^ sedenti fifanceà 


Con l'Unità 


/Z I Limi! \ 
’ DEL1.UNITXV 


MONGOLFIERE 

Sabato 
20 novembre 

Peter 

Pan 

-James Maltlicw 
Rame 


PIETRO GRECO 

H I (li.miiUili piovuiio dal 
neh) l‘n /'os.i luci ii.iiilc 
polvon (il sU Ih K da milioni 
di anni s.uino ad iniastoii.in 
lo gì liik o ilosolati' landò dol 
la Silx ria boriibra I ini/io di 
una di ijuollo mi rasigltosi fia 
tj“ nordii ho ilio tutti abbiaiiK i 
loti!) da Danihini Invìi o i il 
Mino di una eonfoii n/ • 
stampa tonuta lori .1 Mom.i 
d.il goologo Viktor Mas.iilis i 
ni.miMt.t d.ill <igi n/ia niss.» 
Ilar I .iss- Si tr.itta i si tr.itto 
r( 1)1)0 ) di di.una.Ili da im|>at 
(n i ho SI h irtnaiK) gr.i/H alt i 
tromt nd.i [iri'ssiono ni ilh 
i lovalissitno toni()oraturo i on 
I Ul 1 .iliiKjstiT.i doll.i i orr » .11 
loglio k iiu'looriri riiitii di 
gralilo prosi*nionti (t.ilk* s|>,i 
/lo 1 .issii lira Vl.is.utis sono 
di ! »li quatUir.l i piin //.i il i 
roi dof [Kissibil** il \i in 1 strut 
t.uiii ni< I mdustnaii 
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Vassalli 

Solo scalfita 
la mafiosità 
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■■ l'nio nini lo dososi 1.1 
sl.i si ori I nuli 1 .» dost si t.i ' 
ni ha gridato un niosanoltoin 
infilando i<i k’Ma n< Il .iuti> .it 
tr.isorso li tiiioslnrm api ilo 
izLioial.i h() pousal«) KI non 
d< )Sov* » l.ifo 1 I M « Il I dii indi 
(farmi [)i r il l’ds l’<»i »ju im gn 
d.indo h • p’os» giiilo Nini 
);oi osso d> la Li/io linil !• 
sotoro tu 11' Mli volli uisiv« 
mi ilK ono piai 1 si*i 
po(< ato pi ro L li« L II.li nn di 
torlo st I di la I a/M > Ino 
((iiosltM pi r m< torsr il piiMio 
ost.K olo 0 nn osi II Ilio III pili 
Ili ([uosta i a'npagn 11 U III >i ih 
i ho (>oio all) volti* prosi ni 1 il 
suo risvolto t ivon voli i orni 
ijuand* ) nn m.ii • li in > di (n »/ 
/.I II stai Ilo grand* nn il ito 
rolli.mo mi ha iim iiot.iio <li 
i ( nik) -l ri .UH Ih s« si imi I i 
/I jI» Il volo lo sic sso p« ti Ih 
SI 1 un I oin|).tgno' Mi no m.» 
h t LLo rifatta t muta ilim ih • 
do na sinistr i sportis » 

I >«»{)() mi IVIK» gu trilli!> • 
tiriH irose » }»rop!i( » dì I In non ♦ 
.tVM //« > alta |)( ilitiL a 1 i mia 
I aiiif) ign I oh tt« a ih dii ii 
dtd.ilo [Il r il L « insigiio i omu 
M.ih lii Roma si • iiid.it » si in 
pf' [liti stabili// nulo I mi so 


ENRICO MONTESANO 


no siMltlto pi.Ilio PMIIO pili 
tpi no o suino I n.i su m« //a 
I Ih pi lo lini st.it.i ir.isiiH ss.» 
d igli sLMt.irdi di II » goiiL 
i|ui il i di \. niiontPio di 
Piotr il it 1 s ni B isilii I I oi 
Pi II I Moli li » Di <|Uoi volti 
tp( rlM tulni losi ani Ih si s« 
gii Ih d ili I latti ai •) ilh ditti 
i oli 1 1 ho poit I mi.i s Ita V issii 
t 1 in un.» i ilt ) ditlii ilo < stri s 

s Ulti I ( niH !\«>111 t 

( < >I'H t dlV< rx I il (Hibblll o 
(|ii nulo SI mi oliti I pi r Li str » 
d.i I divi nl.t 1.1 gi nt( ' ( ( 
IH Ih loto t ili < a volto mi 1 
itti Itnos I I d ini n dul.i • tiru» 
sili III ikiosi'r^i |M*r roiii|)' 
n il gin tu io poi dopo i|u il 
( Ih 1 ) itlnt i SI Ih r/os i i qm 
mi • VI lini i in s( h i orv > I • 

spi IH 11 / I di t II lll< • {>1 llH • 
pi Ilio SI SI ivol.i su t< nn pili 
] H >|ltU I |>ln l DI • l< tl lo I t illH 
I .tndid ito <li proh suoni il 
loti* iumu» soiu|)ri t »Ui n» i 
niioi ini ontii l itti <]in Ih i In 
mi <iv oliano ni i ssi r< lo'o 
gli n*i(iri li I n o i • i;tii m • •' 
lo I Ititi lpt1 l> k Ih loti» • I 
g< n/t Dio il or > 1 1 iioimin » 


dol I nk Ilo |K>tnii li jirobli in \ 
doli .iltilU) k donni i gli no 
mini di lor Ik il.i Moti h.i la 
UH nt.ir* I tu sm gu •ni ili il« 'I i 
Ioni /( in.i SI p »rl 1 soli> n li i 
mini IH g itivi 1 gios mi di ( i 
mi ut ( J I iri oi ( up irsi por il 
I inolila I I In din .iii/i i in 
t.iro por gli ibil.m’i di r’ioli.it i 
la t ho vivono MI condi/ioii! 
igu nu ho pr<i mo uu < >r.i m i 
s« nìinH*'rati ’ 

I io Visto pili I OSI !(• m i|\i( 
sii giorni doli.» mi 11 iti » i Ih il 
(jn.iranl anni M.i mi dotn.m 
ik* IV (»nsiglH*ii I gli ,ISSI ss<*n 
I ho I « tallo (itim i .1 Hoiu i 
I (imi II limo latto .» ni.mgi.'n 
I int< so in miti t smisi i u.m 
ijUill iim nt«‘ iloiiiun < jno 
spi r in ' on I loro s]>on hi ti it 
tu I *» ip( nd<» <|(H ll« > I ho lo 
luHI < sp« III > tuI s.i| Ilio I Visi( ) 

in p (K lu guiriit !'« n i)< l<>n < 
* ipi'V ilio « I oiiH ' M 1 I ivi 
V ino nn s» n u» »\ posto d» J 
I non ‘si p «rio di i non jn i 
(Ih |h I I • rv* 'k » I iv» v ino st 
I ut iiiH nt< ni bn 11 « )'.« i ( 
mi SI dui in (Olii. ino • su 
I(Ul sto I < ut idm di K* 'tn.i non 


11.inno dubbi M< lo li.inno 
dotti» «m/i grill.ito rivogliono 
indii irò lutto (|uollo i Ih i(ih 
sti i.iiabu’li h.inno piosi I I on 
imbrogli i.uigi nt< i qn.iiti .il 
lr« » 

1 .1 goliti o os.ispor.ii I di 
t< nnin.it.i non soppoii» i.» pm 
iltii s|MI ul iloiI .litri 11 tiiut.ili 
d .ili 111 litri s il • tiL I iiuiliii 
nionin loro ruf) mo l «h ii 
iniii.iiio Mi.iiK• allonli i h si 
IM>;i Ih s( ioiiliniI ino • i t 
ijUi s|( I nv Mio s.ii i ohm 
ivmid' I ' n 1 bns i ol t il po 
sto ih I i < iNoIlo M.i si ivolt.) 
<k vono si no ittonti pi re non 
s( III \uiK ) *.i H I oig» I’m 

( h' ogni limito h.i 1 i sin p i 
/K n/.i I olili dii I v.i ' otn' il 
Sud di 1 pi.mi t.i Kom.i i! sm) 
di m II li.i I apiti ) p 4 ns.i r.i 
UH HI « o hr I lo sommi lo i n 
dot h* s.» I Ih devo min 'V* isi 
n ipiir« >pf MISI iIdi » [M ililK .1 I 
Il iiik d 1 pnlK.i .1 pn IV I di 

ni.K lini (Juii’di SI I glu't i < li 
t i >1 isi UHI n/.i i ‘i r qu mto 11 
gu.ifd.i IH>1 noi V .iiidid iti in 
''lido VI <gh uno npn m k n il 
I II >i orso (f.i I lov r s • M illli 1 
n »11 m d.i Aig in l'i irosdli \ t 
h ri I si) (jiH ID s* nipio Ul i I 
M l'Un 


ripartono 

dalle piazze del ’68 

OAL NOSTRO CORRISPONDI NM 


GIANNI MARSILLI 


■■ I M\Kil Di s His « I ii( s 
I Iti tl grul.iv Ilio III i < Hi r 

«. hu lii)iH > SI >|<Il i ].ri ih ssi 11 

‘soldi pi I li istruin inh < li 
' loi.ili in pn 'tl s‘( in pi i mn 
Min 'V irsi 111 li liti. il! I si< ss » 
( 1.1 di II /loi u l ili studi ili 
un t I juo Ili >s.iggii i di 111no i 
sii,in < ili • .t!i II nini ) liti I 
vorsati I il 1(1 ilri ' ' s. .n< ip 
plod iti ili NSSI III 'il I II 1/10 

n.ilt dovi I Tl 'pilo n pi uni 

nggii • m disi uti v 11li Ih [ m v i 
SII iiii di spi s 1 ih 1 iniiiisti n I 

di li I < lui l/H )!H II 11 II I SI 

ini di [i u i/ii UH siudi n'i 
S( I ( s 1 il I IH I Mit.l I I 11 \ Il I 

gruppi p III uiK ni irI • poi n 
i < .rii o SI ( SI H liti > IH 11 1 I il 
n 1 i "SI I I ino I l’tov 1*1 II 11 1 

i' Il igi si c I Ilio K i/H ' H di 
liH SIIid »i ilI Iiniv 1 rSI* n (In 

{ il 1 SI un.mi iv UH 1 1 

\ 1 M SI > s< 11/ t p 1*1 11 s, 1 no I 


di h 1 idi 11/ I I ( uiinnisi 1 I 1 
• s< K I itisi,I I I.IIUH ' lro\ 1 ( . 

nn Ulti s 1 m Iti n! 1* < di i i i 

n m II I SI rolli in» lil ip ii i 

I h< d( un II.) gli iti IH 1 II 

I u * 1 I r i.i di Ih ni ni '• si i 

/ mi I . c Ii( soni 1 ii< 1 11 I 

[IO d ipp» rdilli I I ‘ oidi iiiv 
\i\ I 11 !’ro\( IK . I i< 1H 1 ili I 
I I Ul n H d i< M II puh* t ) I i< 

IH li M . USI |< l’is' Il 1 d 1 c I 

SI u'ri 1 n iivi isii 1 I' iiH I SI 
i li -.‘11111 n I M UH ) du' iniii I 
(.il .liniHI nti s uM I \( 'usti 
sufi uni II I or pi I h K I i'« - 

r idol* il' < ISSI 1 I V t’i 11 
I in > 1 » ssi ,i( p< r SI il I il I s*i 1 
IIoniI 1 l*n tuli' il » > \• r11 
I ) I di ( isi I 11 t n'Ii irI I II \ < 
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Ritratto di Luciano Liggio 
Tultimo padrino della vecchia mafia e Tinventore delle nuove strategie 
terroristiche che hanno portato fino alla strage dei giudici. 

Quando nel '48 uccise il mio amico Placido Rizzotto 


Diede a Corleone fama e spietatezza 



lore di Ui;i;io era proprio il 
queilore Mangano e che il 
boss era caduto quando venne 
meno la sua protezione Una 
cosa ò stata poi accertala il 
rapporto tra bggio e Vito Gian 
cimino allora polente ammini¬ 
stratore del Comune di Paler 
mo e dingente della Democr.i 
zia cnstiana Ma questo non 
basta a spiegare la lunga e in 
disturbata libertà goduta dal 
boss di Corleone C è tra la Iati 
laiua di Liggio e quella di Rii 
na un filo che deve fare nflette 
re bggio a Milano viveva co 
me un ricco borghese e gestiva 
I SUOI affari indisturbato Lo 
stesso faceva in Sicilia Sono 
gli anni in cui il principe Bor 
ghese come rivelerà il pentito 
Calderone c non solo lui si ri 
volge al boss corleonese per 
ottenere il sostegno ad un prò 
getto di golpe Ma Liggio consi 
Sera inconsistente questo prò 
getto Ma non solo inconsi 
stente lon>e anche pericoloso 
le avventure autoritarie cono¬ 
scono momenti di "restrizione» 
e di lotta alla malia come fu 
col fascismo Certo poi le cose 
SI ixtssono anche aggiustare 
ma non vale la pena correre n 
schi. tuttavia la riflessione va 
fatta Chi ha protetto lo lunghe 
latitanze di uomini che hanno 
ainministrrito bene famiglie e 
coltivato amicizie importanti^ 
Nel caso di Liggio le "inadeni 
pienze» furono enormi nel ca^ 
so di Rima ancora di piu R 
questo il nodo che dev essere 
sciolto Perche il gruppo ma 
fioso più feroce che ha messo 
in campo una strategia che 
comportava azioni terroristi 
che come quelle a cui abbia 
mo assistilo in quegli anni ha 
ixituto agire in una clandesti 
mia protetta' Non cè dubbio 
che questa strategia oggi c in 
cnsi lo e per una rinnovala ef 
ficienza dello Stalo q per uii.i 
crisi degli apparati'' È un caso 
che Liggio promotore di que¬ 
sta strategia muore d infarto 
nel momento in cui questa cri 
SI strategica ha forse toccato il 
fondo’ Coincidenza fat.ile o 
fatale coincidenza' 


EMANUELE MACALUSO 


H Ieri mattina esco di casa 
e come ogni giorno, vado ver¬ 
so 1 edicola per acquistare i 
giornali Un signore del mio 
quartiere (il Testacelo) che in¬ 
contro sempre in questo tragit- 
to mi dice «La notizia con la 
enne ma uscola non la troverà 
oggi SUI giornali» Quale noti¬ 
zia’ «Hanno fatto fuori Liggio 
in carcere» risponde Come’ 
Replico Lui «Con 1 infarto» 
Questo è il clima in cui vivia¬ 
mo 0 altro canto Liggio effetti¬ 
vamente sapteva tante cose, 
non solo per essere stato un 
protagonista di primo piano ' 
del crimine mafioso, ma anche 
per le protezioni di cut godette 
per ottenere assoluzioni cla¬ 
morose lunghe «latitanze» al¬ 
la luce del sole amministran¬ 
do I suoi beni (aziende agrico¬ 
le dis.seminate in tutt Italia, edi¬ 
lizia commercio, enoteche 
ecc ecc ), pter evadere dal car¬ 
cere per non fare eseguire 
mandati di cattura anche 
quando circolava liberamente 
a Corleone Lasciamo stare per 
il momento i sospetti sull infar¬ 
to e vediamo perchè L'ggio 
con la sua stona crimmal^a 
rafipresentato una delle perso¬ 
nalità più significative dei Go¬ 
tha mafioso Anzitutto per il 
latto che è stalo 1 ultimo 
«esemplare» della vecchia ma¬ 
fia del feudo che seppie trasfe¬ 
rire il suo piotere nelle aree ur¬ 
bane inserendosi rapidamente 
anche nel traflicodella droga 
Liggio infatti nel dopioguer- 
ra nei 1944 esattamente ave¬ 
va 19 anni era un nullatenente 
e cominciò a delinquere dedi¬ 
candosi all abigeato (cioè al 
furto di animali) e contempio- 
raneamente all esecuzione di 
omicidi ordinati da altri Ordi¬ 
nati cioè da chi allora aveva lo 
scettro della mafia La sua car¬ 
riera è da questo punto di vista 
tipica 11 suo nome acquisisce 
«rispietto» quando. Ira gli altn, 
uccide nel 1948, Placido Riz¬ 
zotto segretano della Camera 
del lavoro di Corleone, militan¬ 
te socialista Ricordo ancora ‘ 
questo giovane e forte militan- ' 
te che partecipò con me a tan¬ 
te riunioni nel suo circondano 
In quegli anni ero segretano 
regionale della Cgil E in quelle 
torre nel Corleonese doveLig- 
gio era asceso socialmente di¬ 
ventando gabellotto cioè affit¬ 
tuario del feudo «Strafatto» di 
proprietà del signor Pappalar¬ 
do SI svolsero, poi, nel 1949, 
■forti movimenti per i occupa¬ 
zione delle terre Nelle vicinan¬ 
ze di Bisaquino, appunto nel 
Corleonese fu arrestato Pio La 
Torre il quale restò in carcere, 
insieme a molti contadini, per 
quindici lunghi mesi un com¬ 
missario di polizia lo accusò 
falsamente di averlo colpito 
con un bastone lo Fasone 
che allora era segretano della , 
Camera del lavoro di Palermo 
Giganti un dirigente della Fe¬ 
derazione comunista e altri 
conmagni arrestati, sempre 
nel Corleonese, fummo invece 
rilasciali poi processati a pie¬ 
de libero e condannati insie¬ 
me a Pio L»i Porre Cosi anda¬ 
vano le cose in quegli anni feli¬ 
ci dello scelbismo di cui oggi 
leggiamo tanti rimpianti Lig- 
gio fu accusalo di avere ucciso 
Ri/zotio ma fu assolto Un pic¬ 
colo pastore Giuseppe Ixjtizia 
aveva casualmente assistito al- 
I omicidio e fu condotto in 
ospedale perché il suo raccon¬ 
to era sconnesso Infatti restò 
sconvolto e non solo per quel 
che vide ma anche per le mi¬ 
nacce 11 dottor Michele Navar- 
r<i capo della malia di Corleo¬ 
ne presidente della Coldiretti 
e segretario della De medico 
in quell ospedale, gli lece un i- 
niezione per calmarlo e infatti 
SI calmò al punto che mori Ec¬ 
co I altro personaggio che se¬ 
gnò 1 ascesa di Liggio Michele 


Navarra, un signore amico dei 
signon grande elettore dell o- 
norevole Calogero Volpe e altri 
parlamentari de, amico dei po¬ 
tenti che stavano negli appara¬ 
ti dello Stato mediatore di af- 
fan e arbitro di tutte le contro¬ 
versie Questo signore, protet¬ 
tore del giovane uggioche usò 
per tanti delitti, fu a sua volta 
UCCISO dallo stesso Liggio 
quando venne il momento del¬ 
la sostituzione E fu in quegli 
anni che Liggio diventa capo 
indiscusso della mafia del Cor¬ 
leonese, comincia ad accumu¬ 
lare ncchezze e ad allestire 
nuovi rapporti e nuove amici¬ 
zie A questo punto comincia 
la nuova fase della camera cri¬ 
minale di Liggio dato che spo¬ 
sta I SUOI interessi verso la città 
di Palermo senza però sgan¬ 
ciarsi mai dalla sua terra di on- 
gine dove aveva già reclutato i 
Runa, I Piovenzano, i Bagarella 
e dove ha inizio la stona dei 
•Corleones» che segnerà la 
stona sanguinosa della mafia 
negli anni 70 e 80 In quegli an¬ 
ni comincia ad emergere una 
strategia per molb versi diversa 
rispetto alle tradizioni della 
mafia e di cui R,ina sarà poi 
rmicrpretc più spietato E Lig- 
gio infatti che avvia la guerra 
alla mafia mooerata dei^da- 
lamenti e dei Boutade che 
rompe certe regole di compor¬ 
tamento E sue, infatti, I ordine 
di uccidere, nel 1971, il pnmo 
magistrato caduto nella guerra 
di mafia il procuratore Pietro 
bcaglione II racconto si ntrova 
nelle confessioni del boss Giu¬ 
seppe Di Cnstina, poi assassi 


Tre immagini di 
Luciano bggio 
Qui sopra al 
momento del suo 
arresto nel 74 a 
destra in un suo 
tipico 

atteggiamento di 
sfida qui accanto 
mentre varca II 
portone 
deirucciardone 
nel 78 




«Il testimone fu portato 
in ospedale. Ma anche 
il medico era mafioso 
egli iniettò un calmante, 
mn lo calmò: l'uccise» 


nato e nelle testimonianze di 
Buscetta 

A Scaglione Liggio rimpro¬ 
verava di lavonre iTcapomafla 
di Alcamo, Vincenzo Rimi in- 
ducendo una teste a ntraltare 
un’accusa che avrebbe inca¬ 
strato il Rimi Non a caso in 
quell occasione, l'uccisore di 
taglione, Girolamo Licausi, 
parlò di un regolamento di 
conti Tra 1 altro è da ncordare 
che proprio il procuratore Sca¬ 
glione e il questore Zamberlet- 
ti vennero sospettati e accusati 
di avere favorito Uggio nella 
mancata esecuzione di un 
mandalo di cattura emesso nei 
SUOI confronti cosi potè conti¬ 
nuare la latitanza Bruita sorte 
quella del procuratore Scaglio¬ 
ne che avrebbe pnma favonio 
Liggio per essere poi assassi¬ 
nato dallo stesso temendo che 
favorisse un altro clan mafioso 

Nel 1972 bggio, che era già 
evaso dal carcere, infranse 
un altra regola della vecchia 
mafia ordinò il sequestro di 
Luciano Cassina figlio del no¬ 
lo costruttore legato a filo dop¬ 
pio alla mafia «moderata» di 
Bontadc e alla De di Lima Fu 
opera di Liggio e dei Corleone- 
si come ^ice la sentenza 
istruttona per il maxiprocesso 
scruta da Falcone Borsellino 
Guamotta, Di Lello e altri ma¬ 
gistrati il sequestro e I uccisio¬ 
ne di Luigi Corico, suocero 
dell esattore Nino Salvo ma¬ 
fioso vicino alla Bontade e Ba- 
dalamenti Falcone e Borselli¬ 
no osservano che «Luciano 
Liggio e I Corleonesi hanno 
una lunga esperienza, accerta¬ 
ta anche giundicamente, di se- 
questn di persona (vedi se- 
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termo» Liggio godette in que¬ 
gli anni di enorme protezione, 
come ho accennalo dopo una 
lunga latitanza fu assolto dai 
magistrati di Ban i quali fu det¬ 
to erano stati minacciati Do¬ 
po di che il boss di Corleone fu 
ospite della più costosa e lus¬ 
suosa clinica romana dove po¬ 
tè ncevere visite di personaggi 
importanti (parlamentari e alti 
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«Perché questo gruppo 
mafioso feroce, che ha 
messo in atto una strategia 
terrorista, ha potuto vivere 
in clandestinità protetta?» 




queslro Torielli Rossi di Mon- 
teiera) Ho accennalo alle ra¬ 
gioni che avrebbero indotto 
Liggio a decretare la morte del 
procuratore Scaglione Ma è 
con 1 as.sassinio di Cesare Ter¬ 
ranova che viene inaugurala 
da Liggio quella strategia che 
avrà iTsuo culmine nelle stragi 
in CUI moriranno Falcone e 
Borsellino 

Siamo nel 1979 Terranova 
decide di non riprensentarsi 


candidalo all elezione e mi in 
diriz.zò una lettera che pubbli 
cai su / Unità in cui dicevi di 
voler riprendere la sua attivila 
di magistrato con I esperienza 
accumulata anche nella Com 
missione antimafia l»i sua de 
terminazione era nota a lutti 
Perchè Liggio e i Corleonesi 
tanno uccidere terranova pri¬ 
ma di assumere I incarico di 
responsabile dell Ufficio istru¬ 
zione’ Fu questo magistrato ad 


La pnma pagina 
del quotidiano 
..LOra» 

ij dell oitotKe 1958 

'— coniltiiolc 

«Pencoloso-ela 
fotodiuggio Con 
unscnnziodi 
Febee Cullanti il 
giornale fu il 
, ptimoa 
denunciare il 
piedoniiniodel 
boss 


inseguire e catturare Liggio 
f alcone e Borsellino senvono 
nella citata sentenza «Va ricor 
dato che Terranova è stato I 
giudice istnittorc clic ha perse¬ 
guilo con maggiore incisività i 
Corlconesi dei quali era forse 
il maggiore conoscitore e che 
il suo assassinio e stalo consti 
mato quando ormai era quasi 
certo li suo rientro in servizio 
con I incanco di consigliere 
istmttore del I nbunalc di Pa 


dignitari dello Stato) come 
disse il questore Mainano in 
una sua intervista a / fSpresso 
Dopo le cure avute in clinica 
Liggio SI eclissò (si la perdite) 
ancora una volta dato che non 
fu eseguilo come ho accenna 

10 un mandalo di cattura 

Nel 1974 davanti alla Corte 
di assise di Palermo si svolse 
un indimenticabile confronto 
Ira il questore Mangano e il ca¬ 
pomafia Frank Coppola Man¬ 
gano disse che bggio era stato 

11 mandante della strage di via 
INIZIO a Palermo del sequestro 
del giornalista de /Oro De 
Mauro che poi tu ucciso e del 
costruttore Vassallo amico di 
Lima E rivelò per la prima voi 
la che dietro 1 assas.sinio del 
procuratore Scaglione c era 
proprio Liggio Dopo questo 
confronto in una intervista il 
Mangano dis,se che a Palermo 
agiva una «lesta di serpente» 
che pilotava la malia e ctie de¬ 
cideva SUI delitti Mistero Ma 
mistero a cui faceva rifenmen- 
lo un questore della Repubbli¬ 
ca che sembrava che sapesse 
e non dicc-va Frank Coppola 
invece ribatteva che il protet- 


La politica estera 
cerca nuovi 
servitori dello Stato 


GIAN GIACOMO MIGONE 


1 1 maresciallo d Italia Enrico Caviglia era quello 
che SI potrebbe definire un nazionalista intclli 
gente non privo di sensibilità democratica Nel 
suo diano scrisse all incirca (cito a memoria 
perchè non ho il lesto sottomano) detestavo 
quei governi del primo dopoguerra che ritene¬ 
vo vili e rinunciatali Eppure come servitore dello Stato 
ero disposto a dare la vita prer eseguire i loro ordini perchè 
erano 1 governi legittimi democraticamente eletti e a loro 
spettava comandare a me obbedire Purtroppo c non a 
caso quando SI trattò di sostituire Mussolini a Caviglia il re 
preferì Badoglio assai piu compromesso con il passalo re¬ 
gime uno dei maggiori responsabili della rotta di Canorcl- 
to grande galleggialore in odore di massoneria che non 
esitò a sacrificare po|X)lo e paese per salvare monarchia e 
classe dirigente quelle che Salvemini chiamava le forze 
fiancheggiatrici del fascismo burocrazia alti gradi militari 
grandi interessi industriali episcopato Cosi Caviglia passò 
solo alla stona come i uomo che /orse avrebbe potuto ri¬ 
sparmiare all Italia 1 8 settembre v non propro diventare 
un De Gaulle italiano 

Secondo episodio Giovanni Gronchi a»eva molti difetti 
ma era un uomo intelligente che aveva della collocazione 
dell Italia nella Nato una concezione meno codina della 
media dei governi italiani degli anni 50 Purtroppo come 
quasi lutti 1 presidenti della Repubblica amava dare un in¬ 
terpretazione estensiva del proprio ruolo istituzionale al 
punto di inviare al presidente degli Stati Uniti dell epoca 
(Eisenhower) un mess<iggio |X)litico non approvato dal 
ministro degli Esteri italiano (Gaetano Martino) 1 .rllora 
segretario generile del ministero Alberto Ross’-Longhi 
.cssunse sulle proprie spalle la non lieve responsabilità di 
rifiutarsi di trasmettere il messaggio lintanto che non lo 
avesse approvalo il suo ministro a norma di Costituzione 
titolare della politica e-lera del paese 
- Questi due esiti servono a illustrare quelle che a mio 
modo di vedere sono alcune caratteristiche essenziali di 
un servitore dello Stato (nel senso nob le del Cioil Scr 
nani') come ci auguriamo sara nella seconda Repubblica 
che dobbiamo costruire rispettoso e fedele alle istruzioni 
dell automa democraticamente legittimata come il mare 
scialle Caviglu capace di esercitare t on dignità ed auto 
nomia In proprie responsabilità entro tali limili come 
1 ambasciatore Rossi-Longhi ma anche libero dai condi¬ 
zionamenti derivanti dalla propria cast j e anche dalle prò 
prie opinioni 


N on inganni il tono faceto Questo è un niomen 
lo delinalis.simo por la pubblica amministrazio¬ 
ne dalla CUI riforma dipende in parte cospicua 
il rinnovamento democratico del nostro paese 
Il ministero degli Esteri - che meglio conosco 
per motivi autobiografici oltre che politici e 
professionali - in questo ultimo mezzo sc-colo ha cono 
sciuto diverse st.igioni tutte difficili In una prima fase la 
camera per antonomasia si c difesa con qualche sospetto 
dalla Repubblica con una sorta di isolamento Badogliano 
- owero un nazion.-lismo verbale non privo di c-cccssiva 
condiscendenzi nei confronti del maggiore allealo - c I 
con un rnatriinoriio di convenienza di stampo conservato 
re con l,i Democrazia cristiana Succcs,sivamcnlc ha subi¬ 
to I assalto della partitocrazia prima della partitocrazia di 
governo prima in forme parziali e che oggi appaiono per¬ 
sino democr iticant'-nlc ingenue (icosidetti mau-mau) c 
che poi sono degenerate nel capriccio del ministro del 
solloscgrelano di turno sino alla bassa corte parallela in¬ 
staurata dal pur bollante Gianni De Michelis 1 quattro 
mandati di ca-.ura ad .iltrettanti ambasciatori sono matu¬ 
rati in qucstoclinia 

Oggi è urgenti voltare pagina ristabilendo dignità re 
spoiisabilita f d autonomia - insomma professionalità - 
di una c.imera che soltanto con queste caratteristiche po 
tra dare corpo alla politica estera del Pa-lamcnto e del go¬ 
verno Per questo salutiamo con piacere le nuove nomine 
del ministro Andreatta che dopo qualche esitazione ha 
varcato il Rubicone dc«cidcndosi a sostituire il segretano 
generale del regime in agonia con un funzionano che of 
Ire garanzie di indipendenza e che è pnvo di sudoitanzc 
partitiche Altri uomini dello stesso stampo sono surti col 
locati m posizioni importanti Altri ancora restano da vaio 
riz.zare anche tra coloro che sono stati ingiustamente pe¬ 
nalizzati nel pass.iio prossimo Esprime» questi apprczz» 
menti non perche costoro condividano i miei orientamen¬ 
ti politici - in alcuni casi so bene che non c-cosi - ma per 
chè sono convinto che eseguiranno con professionalità c 
fedeltà le islniziani che di volta in volta ricevi ranno dal 
governo di CUI vorrà dotarsi il paese 

In occasione dell approvazione del colle-gaio alla Fi 
naiiziaria il governo ha ricevuto dal benato la delega di ri 
fomiarc il capitolo secondano ma essenziale delle indcn 
nita di servizio all c stero cuore del malcostume e del con 
sociativT-mo sindacale della fase precedente II governo 
ha anche accolto come raccomanctazione un ordine del 
giorno che lo imix,gna a ristrutturare- 'a rete diplomatico 
ronsolirc- sottoponendola al giudizio de 1 Parlamento So 
no avvi ninicnti t he nella pros.sima legislatura che ci au 
guriamo vie in i (ma si può cominciare a lavorare da or i ) 
potranno disine igliarc la tanto .ittesa rilomia degli s'ni 
menti della iiolitica estera italiana a cominciare d illa 
stessa I arile sin i 
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Gladiatori, per la patria e la pensione 


■■ Giovedì scorso, in quel- 
I orgia di immagini bossiane 
relalivc al comizio di Ix'gnano 
/orse qualcuno avrà notato che 
illeader del Carroccio fraspu 
li involontari e famelicazioni 
(e anche un mcomprensibile 
affermazione Ha dello l Um 
berlo «Auguro al giudice Aba 
le di essscrsi sbagli.ito a propo¬ 
sito del senatore Leoni» Cioè 
SI augura un ingiustizia o spera 
che il magistrato lo iranquilliz 
ZI, diradi un dubbio’ Roba da 
matti) ha pronuncialo una 
parola misteriosa per i non 
lombardi baiabiott Una cosa 
tipo «magica buia salaga dula 
bibidi bobidi bù» Comunque 
«batabiott» vuol dire disperato 
disgraziato Tutto 11 Varrù la 
pena di atlrez.Zdrsi peri! futuro 
se non altro per non risultare 
impreparati su ipotizy.abili 
prossimi insulti o termini forti 
Icgaioii 

Vediamo cosa potrà dire 
Bossi nelle prossime esibizioni 
televisive Se dieevse «mainali» 
ncs.suna preoccupazione ò un 


blando epiteto d uso popolare 
di facile docrittaz/one E cosi 
«finagoiton» fannullone (fa 
nagott nagotl cioè niente) E 
(Xilrebbero capitare anche dei 
carnuff. fadìinoli, s^ambaroda 
indorrnent se ò vero che Naro 
ni sostituirà Ciampi a palazzo 
Chigi secondo certi pronoslici 
prepariamoci a dichiarazioni 
di non immediata acquisj/jo 
nc Ci sarà vicino al primo mi 
nisiro lombardofono un inter 
prete a tradurre’ Per un po for 
se pensiamo Poi come con i 
govematon ausiruici o spagno¬ 
li prensorgimenlali ci si abi 
tuerà 

Ma basta con (a futurologia 
Veniamo all oggi alle impreci 
sioni lessicali c fonetiche che 
movimentano le nostre gioma 
le davanti alla Tv l. altro ieri 
per esempio in «Domenica 
In» Luca Giuralo che sembra 
ripetere qualcosa di imparalo 
a memoria ed espresso con la 


ENRICO VAINE 

ffitica di chi cerca di farsi lor 
nare in mente paroleocorKct 
ti ap|x?na affastellati ninemo 
mcamenle tu ripetuto j)er tre 
volte il nome dello scornp irso 
presidente degli Usa sb«igli m 
do Per Giurato (gomalista*) 
Kennedy si chiamava John 
Pnlzgcrald (con la erre) Non 
SI trattfi di una moincntane i 
dLsIalia non ha fatto che ri|>o 
tcrio quel nome stor|>i«ito 
Non so se sia piu grave o miba 
razzante ma tanOe non era l \ 
cosa piu incomprensibiledcll.i 
I>erformancc festiva Però ac 
cidenti ma come parla la geli 
to della comunicazione' P 
Ignorante o frasiomaUi’ Cossi 
ga per esempio che spisv) 
usa la lingua itali ma con prò 
pneta anche se con eccessiv j 
fantasia Manda il suo plauso 
ai rottami della Stay behind la 
discutibile organizzazione Ola 
dio forse connivente con fran 
gc dell eversione nera cIr si 
riuniscono a Rc'dipugtia I f ir 


CISCO li suo messaggio di paro¬ 
le a rischio se riferite a quei fior 
di guerrafondai parla di Patria 
di sprezzo del i>ericolo («ii co 
»lo delKi vita delle torture e 
della prigionia» di quale film 
parla’) di fiducia tradita An 
che qui ci vorrebbe un inler 
prete non capiamo e le armi 
ritrovate nei nascondigli di 
quei gruppi le misienost» eser 
citazioni di Capo Mamrgiu gli 
Ipotizzati interventi antisinda 
tali’ I3è Intanto a Redipuglia i 
rappresentanti dei 535 gladia¬ 
tori palesi SI incontrano si 
congratulano si ricompallano 
con la Ixmedizione dell ex 
presidente Cossiga Tagliano 
fra 1 Incotori una torta dove 
purtroppo Ijetund (vedi i ig) 
èscrilto senza 1 acca nella Già 
dio erano piu i friulani che gli 
anglofoni b dopo i brindisi il 
caffè c 1 ammazzacaffè (il gra 
pin) ecco che il patriottismo 
ha un 1 s-\oita pratica materia 
le gli ex gl.idia ori vogliono sì 


la solidaricUi di nost ilgici capi 
la riconoscenza morale atlanti 
Cd ma anche la pensione An 
che gli eroi pensano alJ i mar 
chelle Dopo lutto quello che 
hanno fatto }>er la «Patri i» di 
Cossigd 

Ecco quando sento nomi 
nare la Patria da quei tizi mi 
innervosisco come quando 
Bossi dice «bulabioit» Perchè 
penso che molli non sono in 
grado di capirne perfetlamen 
te il senso Perche mentre |>cr 
baiabiott basta il \ocibolano 
milanese ilalianodclCtettoAr 
righi per Patria detta cosi non 
sappiamo cosa consultare A 
me quei fedeli sostenitori del 
1 Occidente minacciato dj| 

1 Est hanno sempr*' dato I icle » 
di essere dei «fasci» Cattola i < 
reazionari bianchi sfegatati c 
antistorici come ce li ha tk 
scritti la stampa chiss.i toni» 
SI saranno sentiti domenica a 
seguire nei ig I Angelus del P.i 
pa dell Est che ha l^enodc ilo ki 
tona con la sinistra avranno 
avuto un sussulto'’ 
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Se SI dice la venta si e su un 
prima a poi di i’\sere scoperti 
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Il «padrino » si è sentito male ieri nella cella di Nuoro 
dove stava scontando Tergastolo. Aperta un'inchiesta 
Nel 1989 chiese la semilibertà, ma non gli fu concessa 
Le accuse dei familiari: «Era malato, non lo hanno curato» 


Luciano LIgglo in una foto cfi una 
ventina d'anni fa e, a fianco, uno 
. dei suoi quadri. Sotto, il boss 
corleonese durante uno dei tanti 
• ■ processi 


ljg0Of morte di un boss 
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Luciano Liggio, il boss storico dei corleonesi è mor¬ 
to nel carcere di Nuoro, dove stava scontando l’er¬ 
gastolo. Si è trattato di un infarto. Liggio si è sentito 
male alle otto, è stato subito soccorso, ma per lui 
non c’è stato nulla da fare. La magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta e disposto l’autopsia. 1 familiari; «Vo¬ 
gliamo sapere quali sono le responsabilità di chi gli 
ha pervicacemente rifiutato le cure». ■ 








SAVERIO LODATO 


M NUORO. l,uciano LiRgio, 

08 anni, boss «storico» di Cosa 
Nostra, per anni capo indiscus- . 
so della «dinastia» dei corico- 
ncsi 6 morto per un infarto nel ?' 
carcere di Nuoro, dove stava 
scontandoi'ergaslolo. 

Il «re della mafia» di Corico- 
ne SI ò .sentito male ieri mattina . 
poco dopo le 8 nella sua cella, : 
dove ora solo; ha chiesto aiuto ' 
ad un altro detenuto che stava : 
facendo le pulizie 0 ha avvisa¬ 
to l'agcnto di custodia di servi¬ 
zio. Questi ha informato l’infer- 
ineria del carcere e sono ac- ; 
corsi tre medici, che si sono 
subito resi conto che Liggio : ■ 
presentava i sintomi evidenti di ■! 
un infarto e gli hanno praticato 
un massaggio cardiaco. Sono ' 
stati momenti carichi di tensio- 
ne. Visto che le condizioni non •' 
miglioravano, uno dei medici 
ò corso a prendere uno stimo¬ 
latore ma anche questo stru- . 
mento ha dato .scarsi risultati. È . 
stata quindi chiamata un'au¬ 
toambulanza con la quale Lig- ' 
gio ù .stato trasportato in ospe- 
dale. Quando b però giunto al 
pronto soccorso, i medici han- , 
no constatalo che era già mor- ' 

■ to, . 

Sulla ; morte di Liggio ha 
aperto un'inchiesta la procura j 
della Repubblica di Nuoro e le '■ 
indagini sono coordinate dallo 
stc.s.so procuratore l’rance.sco , 
Marcello che si 0 recato in car- ,■ 
cere e ha disposto l'autopsia. ] 
La prima ricostruzione c il pa¬ 
rere dei medici, sia di quelli del 
carcere sia di quclii del pronto 
.soccorso . doll’ospedale «San 
Francesco», non sembrano, 
comunque, lasciare dubbi sul¬ 
le cause della morte, soprag¬ 
giunta per un Infarto, Del resto, ■ 
li «boss di Corlcotic» era da 
tempo afflitto. Ira l'altro, da 
gravi disturbi cardio<ircolato- 

ri, - - .r,.,..-.',-. 

Luciano Liggio stava scon¬ 
tando una condanna all'erga¬ 
stolo ed era detenuto n»’! car- ' 
cere di Nuoro dal 198^. Dopo 
una decina di anni di «silenzio» 
il nomo di Liggio era tornalo 
alla ribalto della cronaca sul fi- • 
ture degli anni '80. Nel 1989 i 
■SUOI : difensori ■ presentarono j 
tin'istiinza per la conco.ssione , 
aire.x «padrino» del regime di 
sernilibertà, richiesta motivala 
col latto che il loro assestilo, in 
frase alla legge di riforma car- . 
ceraria, poteva usufruire di tali ' 
Irenefici avendo già .scontato . 
piu di 20 anni di detenzione e 
mantenuto in tale periodo una 
buona condotta, testimoniata 
ria uno .sconto di 8 anni di pe¬ 
na che gli era stato conces.so in 
piussato. Liggio avrebbe dovu¬ 


to lavorare come arredatore- 
decoratore presso una ditta di, 
arredamento di Nuoro. Contro 
la concessione della .semillbcr- 
tù si espressero l'allora mini¬ 
stro degli Interni, Cava, e l'alto 
commissario per la lotta alla 
Mafia. Sica. Il tribunale di sor¬ 
veglianza respinse il 12 ottobre 
la richiesta di Liggio. • 

Tre le moti-vazioni addotte 
nell'ordinanza: un quadro ne¬ 
gativo suH'effeltiva possibilità 
di reiserimento socio-familia- . 
re: l'impo.ssibilita di aver potu¬ 
to indagare sulla personalità 
pregressa di Liggio legala al¬ 
l'ambiente d'origine; l'inade- 
guiitezza dello strumento di la¬ 
voro a fornire un effettivo sup¬ 
porto por II rcin.serimcnto dol- 
l'oxtboss». • • V • 

Nel 1991 il nome di Liggio • 
tornò sullo primo pagine dei 
quotidiani e nei .servizi radio- 
televisivi per una vicenda lega¬ 
ta alla passiono per la pittura, 
sviluppata nei lunghi armi tra¬ 
scorsi in carcere. Nell'agosto di 
queU'anno, il «boss dei corloo- 
nosi» non aveva potuto conse¬ 
gnare ai lamiliari i quadri di¬ 
pinti durante la detenzione, 
perii diniego opposto dalla di¬ 
reziono del carcere. Liggio, ci¬ 
tando tra l'altro una sua mo¬ 
stra allc.stita a Palermo ' nel’ 
1986, si era rivolto al giudice di 
sorveglianza del tribunale di 
Nuoro. Marcello Basilico, so¬ 
stenendo che la pittura, unica 
attività svolta in carcere, costi¬ 
tuiva la primaria fonte di reddi¬ 
to 0 il magislrato aveva accolto 
il suo reclamo, Contro tale de¬ 
cisione, il ministero di Grazia c 
Giustizia presentò ricorso in 
Cassazione, sostenendo, tra 
l'altro, che tramile i quadri Lig¬ 
gio avrebbe potuto inviare fuo¬ 
ri dal carcere messaggi «incon¬ 
trollabili» o commettere altri 
abusi, il 22 aprile del 1992, la 
prima sezione della Corte di 
cu.s,sazione annullò «senza rin¬ 
vio» l’ordinanza con la quale il 
giudice di sorveglianza aveva 
accolto il ricorso di Liggio. 

Ieri, intanto, i familiari del 
boss di Corleoiie hanno incari¬ 
cato un avvocato di accertare 
se dietro la morte del loro con¬ 
giunto ci siano responsabilità 
delle autorità carcerarie. Il co¬ 
municato e stato particolar¬ 
mente duro; i familiari di Lig¬ 
gio hanno parlato di persone 
che «hanno pervicacemente e 
tenacemente rifiutato le indi- 
spendabili curo a Liggio grave¬ 
mente ammalato e lutto ciò 
anche al fine di porre un freno 
al malcostume dilagante che 
porta a trattare gli imputali di 
delitti di mafia in una maniera 
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^ II ricordo del colonnello Milillo _ 

«Quel questore era un bù^ardÒ 
Fui io ad arrestare il “padnno” » 


RUGQERO FARKAS 


■ipai>:rmo. «Sono io. solo ’ 
io. l’uomo che ha arrestalo Lu* - 
ciano Liggio. quel capomafia . 
di razza, astuto, come non ce 
no sono più. che ha capilo 
quando uscire di scena, che 
por questo 0 morto in carcere o 
non ammazzato in una vStrada , 
di Corlconc»*. È ancora tutto 
d’un pezzo, dritto sulla schic* 
na, il generale di divisione 
Ignazio Milillo, 80 anni, il cara¬ 
biniere che il M maggio 19W. 
quando era colonncìlo. entrò 
in via Orsini 16, nel paese dco 
cfiio, per ammanettare il boss , 
dei boss. Parla, descrive, rac¬ 
conta c non vorrebbe fermarsi 
mai, ù tornato a quei tempi 
gloriosi, a quando diventò fa* 
moso in tutto il mondo per 
aver pre.so la primula di Cor- 
leone. Una gloria offuscala .so* 
lo dalla mania di un questore 
che voleva pubblicità. Di An¬ 
gelo Mangano, che scippò a 
Milillo la paternità deH'arrc.sio. 
Pio Ut 'lorre, .segretario del Pei 
ucciso dalla mafia, scrisse sul¬ 


la prima -pagina de LUnità. 
«Mangano, in quella “metropo¬ 
li” che 0 Corleone. non riuscì 
nìai a trovare Liggio», . .^ 

Generale ci racconta come 
avvenne la cattura del padri¬ 
no? 

Avevo saputo che Liggio era 
ammalato, aveva il morbo di 
Poti. Indirizzai le indagini .sulle 
cliniche s|X>cializzalc. E com¬ 
misi un errore. Avevo siipulo 
che era ricoveralo tiella clinica 
Albanese c il 5 settembre 1963. 
feci irruzione lì. Ma non c*cra. 
In realtà Liggio si trovava nella 
casa di cura Albanc.se. l'ospi¬ 
zio Marino, io non sapevo che 
e.sLslcssoro due o.spedali con lo 
stesso » nome. Naturalmente 
quando la radio diede la noti¬ 
zia sulla mia indagine il corleo- 
f\esc era già andato via. Rico¬ 
minciai le ricerche. Feci segui¬ 
re i suoi uomini più fidali e sco¬ 
lorii che si era rifugiato a cas;i 
della sorella. l-X?oluchina Sore- 
si. proprio nel .suo paese. An¬ 


dai lì la sera del M maggio. Or¬ 
dinai ai mici uomini di circon¬ 
dare l'isolato. Poi salii in casa. 
\jo trovai sdraialo sul letto, dor¬ 
miva. Mi preoccupai subito dì 
cercare la sua pistola. Lui mi • 
guardò con quegli occhi furbi. 
e dis.se cavallere.scamcnte: «Mi 
ha lottato con onore colonnel¬ 
lo. E con onore mi arrendo. La 
pistola ò .sua. sono io che gliela 
consegno». Poi si 0 mes.so i) 
corpetto di cuoio che gli impo¬ 
neva il suo male c si ò vestito 
per andare via. 

Fu a quel punto che comin¬ 
ciò lo «scippo» del questore 
Mangano... 

Sì. Avevo invitato Mangano, 
|x.*rcliò credevo fos.se un uomo 
leale. Mentre il niarc.sciallo To¬ 
bia e il carabiniere Fraternale 
.scendevano le scale al fianco 
di Liggio lui arrivò e si inserì tra 
imo (lei mici uomini e il Ixjss. 
Fu fotografalo accanto a lui. lo 
avevo avuto ordini preei.si; non 
dovevo comparire, non 0 co¬ 
stume deH’Arma premiare un 
solo uomo, ma la gloria deve 


andare a lutti quelli che hanno 
collaborato aH'opcrazionc. So¬ 
no stato perfino punito perchè 
quella .sera ho risposto alla do¬ 
manda di un giornalista. Dopo 
qualche giorno Mangano mi 
chiese il negativo di quella lo¬ 
to: Io accontentai. Corriinciò a 
rila.sciarc - iniervLsic dicendo 
che era sialo solo lui ad arre¬ 
stare Liggio, distribuiva la foto¬ 
grafia. mi aveva scippato c^\ìq\- 
ì’arresto frutto de) lungo lavoro 
dei carabinieri. L’ho querelato. 
£ ho vinto il processo nel 1972. 
Tutti i verbali sulla cattura di 
Liggio portano la mia firma. 1 
giudici hanno sentenziato che 
sono io l'uomo che catturò ii 
pof/r/nodi Cosa nostra. 

Che flnc ha fatto 11 questore 

Mangano? 

Non lo so. È stalo sleale pro¬ 
prio con me che mi sono com¬ 
portato bene. Ilo sempre il 
dubbio che qualcuno non vo- 
lc*ssc clic l-iggio fo.s.sc cattura¬ 
lo. Ma se questo qua/cu/7o c'e¬ 
ra davvero ha fatto male i con¬ 
ti: ha soUovalutalo il colonnel¬ 
lo Milillo. 


NeirSG, le rivelazioni del boss: «Ci chiesero migliaia di uomini, dissi di no». Ma due anni prima... 

Quell'«autogol» sul golpe Borghese 


VINCENZO VASILE 

■■ ROMA. Lui, LuciaricddiJ, ,stav;i dentro l;i 
Riibbià 2^1 di C|uell'enorine aulii bunker ver¬ 
dolina, iillestila con ijrancassa e tripudio dei 
«media», pero.spilare il rnaxiproce.'iso i.siruito 
da Faleonc e Borsellino. Dall'anfiteatro della 
stampa, sugli schermi a circuito chiu.so, lo ve¬ 
devamo sbuffare cerchi di fumo dai suoi si.qa- 
n lunghi e prcitiati, misurare a qrandi pa.ssi la 
cella, mormorare ordini aqli astanti, mentre 
dinanzi ai nostri occhi si svolqeva, giorno do- 
|X) giorno, scossa dopo sco.s,sa, l'impensabile 
terremoto della deposizione-fiume di Masino 
Buscotla. > ■ , • 

Imbolsito, all'iipparenza un |)o’ svagalo 
come gli ergastolani diventano dietro le sbar¬ 
re. li "Ctipo'i storico dei corleonesi interpreta¬ 
va un ruolo che satreva di leggenda. Riverito 
da capi e gregari, ma privo di poteri reali, or¬ 
mai passati ai superlatitanti Riiti.i e l'rovenz;i- 
iio, gli toccava sctildure i cuori di un esercito 
in rotta, con un po'di memoria storica e qual¬ 
che appello ai «valori». Liggio assisteva mulo 
con un sorri.so gelido alla «cantata» di Bnscet- 
ta, urlava invettive contro il gregario Contor¬ 
no che aveva seguito quel cattivo maestro. 
Aspetti') qualche giorno, poi reagì. «.Mi fticeia 
uscire di qui, presidente, perché mi guardiate 
MI faccia, e la faccia é lo specchio deH'ani- 


nia», gridtiva al microfono clellti .sua cella, 
venti minuti dopo mezzogiorno del 16 aprile 
1986, azzeccvMido perca.so la sle.s.sa git)ni;ila 
in cui, quasi a volergli rubare le prime ptigine, 
Gheddafi avreblie sparato un missile verso l'i¬ 
sola di Uimpedu.sa. 

U\ Corte d'A.ssise d'Appello cui Liggio in 
ciuell'oceasioiie si rivolge viene dii Reggio Ca¬ 
labria, e nella stessii aulii dove si svolge II prò- 
ces,sone di Palermo, quella mattina, l'imputa¬ 
to deve difendersi - con pi-K'tri rischi, per ef¬ 
fetto delle carenze tli un'istruttoria, originata 
da un riipporlu di polizia del vieequeslore 
Bruno Conlriida - dall’iiccusa di aver ordinii- 
lo diri carcere l'iissiissinio del giudice Cestire 
Terriinova. Sarà il solito -show» di rne.ssiiggi, 
inveltive. allusioni folklorisliclie e smargia.ssii- 
te? Liggio sljvollii hii in serbo una .sorpre.sii: 
"Non vorrei .scoprire il .sederino a nessuno, 
ma devo parliire - esordisce - di affari di Sta¬ 
lo". Cioè di quel golpe Borghese di sedici au¬ 
lii prima, quando - iiggiunge--cerli «(Kjlilicie 
ciualche generale, volevano portare il Paese 
sull'orlo deH'irrepiiriibile». 

"Ci chiesero - spiegii - tre. cinque, diecimi¬ 
la uomini per sosleuere un colpo rii Stillo, li 
cfiiedevano, per giiriiiiziii so l.nciiino Liggio 
cl stava, oppure no». .Sussultano per quel «ci 
chie.soro", gii iiwcx'ati riileii.sori non entusiasti 


che l'impuliito co.sl confe.ssi di avere un tale 
ruolo e Uinlo peso da Livorire o impedire ea- 
liiclismi islituzionali. Ma Liggioé incontenibi¬ 
le: la sua .striitegia non liii nulla ii che lare coti 
il processo, lui parla dii leader ;il popolo do¬ 
lerne e frastornato delle gabbie e ai soldati la¬ 
titanti. La rivelazione che sla |x‘r lare gli serve 
per gettiir fiingo sul Grande |)en1ito. Perché fu 
lui, Buscetia, rivela, centellinando le piirole, 
ad andarlo a trovine in ciuci fatidico I97l). 
mentre se ne slava, lalilanlc, in una villell.i di 
.san Giovarmi Lii Punta, alle porte di Caliinia, 
per proprrrgli il golpe. Alla richieslii di c|uegli 
iinpreeisati fiolitici e generali «quelli già iive- 
vano risposto che io ci sliivo. Mi promisero Li 
libertà. Mii quando vennero a Iroviirnii a Cii- 
tania, mi rifiutili. Lui. Bu.seelUi. si presentò da 
me persino con i calzoni corti - shruffoiieggiii 
- iiccompiignava in macchina Tolò Grcvo 
i'ia tiih’ddii, gli faceva di» amistà, lo feci entra¬ 
re solo Greco, lui rimase fuori dalla mia por- 
tii". Che gli chiesero'^ «Mi promisero la lilterlà. 
Ma io non mi .sono lasciiitocompriire. Pure il 
sequestro e l'ii-ssassinio rii un mini.stru iiveva- 
no progettalo. Ma io non ho voluto portare l'I- 
tiilia sotto la dittatura», si spinge a viintarsi. E 
soltinleiide: volete diir eredito iid uno come 
Buscella, che ha ,sprolot|ui.ilo su lutti, ma 
v’ha tiiciuloqiiesl’imbaraz.z,iiule piirticolare'f 
«Bel eolpt), Lucianeddu", lii siKldisfiiz.iorie 


si ()ui> leggere nei sorrisi degli Imputati. Pec¬ 
cato che si tratti di uno storico autogol, [rer- 
ché la «rivelazione» di IJggio ò una novità so¬ 
lo per il grande pubblico. Niente meno che 
due imiti prima - ha recenleinenle ricostruito 
in «Miifiii, 007 c niiissoni», appena uscito per 
le «edizioni Arixir'. il giornalista Franco Nica- 
stro - il «1 dicembre ISS-I, diivanti ai giudici 
Fiilcone e Ciqxinnelto, Biiscelta iiveva riic- 
coiitiilo, infiiui, por filo e per segno quella 
sle.ssii lrain;i, iiggiungendo piirticoiari: le riu¬ 
nioni il Catania, in un palazzo di via Etnea, 
con mas.soiii fiiseisti e miifiosi, preparatorie 
del gol|)e; lii dis|Kinibililà iniz.iiile di Gìn.seppe 
CiilcKTone; unii delegazione dei boss ii Roma 
diil principe «nero- Junio ’v'alerio Borghese, e 
iniìne la pretesa che (a fallire lutto, da parie 
dei golpisti, di avere dai mafiosi l'elenco dei 
-picciotti» e peiNino unii fascia di riconosci¬ 
mento ili braccio dei «soldiiti» dell'esercito si¬ 
ciliano. Liggio, come gli altri ciipi mafiosi in- 
leqK'lliiti. in wrilà aveva (jure lui lem|X)reg- 
gialo, ili iillesa di veliere eo.me siireblx’ iinda- 
ta il fluire. Altro che «siilvatore dellii patria». 
Dii (.(uel giorno dello .sue «riveliizioni» don Lu¬ 
ciano tornò |iereiò al «tran trini» carcerario, 
reirix'esso da piilriota leale, quiile s’era spac- 
ciiilo, ,1 pensionalo del crimine, quale in veri¬ 
tà negli iiimi era ormai diventino. 


■i CORLEONE. Lo hanno già 
cancellalo dagli elenchi ana¬ 
grafici di Corleone. Cittadino 
ingombrante e chiacchieratis- 
simo. Lo hanno cancellato ra- 
5 pidamente, quasi a chiudere 
I per sempre una parentesi ler- 
, ribile e inquietante. I marmisti 
ormai .sono al lavoro: Liggio 
Luciano, n. 6-1-1925, Corleo¬ 
ne. M. 1^11-1993, Nuoro. Fra 
oggi e domani andrà a finire 
nella tomba di famiglia. 

Per anni fu la primula rossa 
di Corleone. Potevano ucci¬ 
derlo e non l’hanno uccLso. 
Poteva pentirsi e.non si è pen- 
S lilo. Coerente, a suo modo, lo 
è stalo sino all'ultimo. Ma non ’ 
comandava più. Più passava¬ 
no gli anni e più diventava la 
caricatura di se sle.sso. Istrio¬ 
nesco. beffardo, e vanitosissi¬ 
mo. Si improvvisò pittore, e in 
una galleria di Palermo i suoi 
quadri qualche anno la anda¬ 
rono a ruba. Si improvvisò 
studioso di filosofie orienlali, 
e citava brani del Tao Te 
Ching, il libro della Via e della 
Virtù che disprezza la violen¬ 
za, suggestive parabole di 
Confucio, e versetti Zen. Di- 
.spen.sava consigli allo Stalo sul modo migliore 
di combattere la mafia. Eternamente innocen¬ 
te: eiemamerae vittima idi errori giudiziari, 
elemamenle perseguitalo per le calunnie, le 
omonimie, i rapporti di polizia e carabinieri ' 
che lo avevano ingiustamente pre.so di mira. 

Eppure, quando qualcuno gli ricordava il 
valoroso giudice Cestire Terranova che su di 
lui ebbe sempre le idee chiarissime, a Lucia¬ 
neddu sfuggivano occhiatacce feroci, com¬ 
menti cattivi, ingiuriosi. «Ha la testa e la cultura 
dì un ministro»; tu questo, per decenni, ilgiudi- 
zio che ne diedero i compae¬ 
sani. Ma II copione norPù sta- , 
to rispettato. I capi mafia di ' H 

una volta Infatti o morivano 
nel proprio letto o morivano ^ 

ammazzali. La Storia si è prc- • : - 

.sa una rivincila. Luciano Lig- ,_»- 
gio infatti se n’è andato in una . J <»''" 

cella della terza sezione del 
supercarcere di bade Carro.y i izz': 

stroncato da un infarto, pochi 
minuti dopo aver fallo cola- ■ 

- Da diciannove anni non ig > 

era un uomo libero. È morto 
da ergastolano, caso forse più 
unico che raro per un boss 
della sua statura, sconfitto |ì|| 

nella pretesa, mai tramontata. ■’ < 
di ottenere gli arresti domici¬ 
liari, una qualsiasi conversio- 7^^ 

ne della pena. Cocciuto sino 
alla fine e, soprattutto, custo¬ 
de fevielissìmo di innumere¬ 
voli segreti. , 

Ieri mattina, sono tornato a • • 

Corleone, come accade s|x:.s- 
so di questi tempi, tappa ob¬ 
bligata se si vuole continuare a seguire questa 
incredibile saga corleonese. La saga si alimen¬ 
ta un giorno per l'arresto di Riina. un giorno 
per la scomparsti di Bernardo Provenzano. Un 
giorno perché in paese tornano dalla notte dei 
tempi le mogli dei boss con gran seguito di fi¬ 
gli c nipoti. È la saga continua con i figli di Rii¬ 
na e di Provenzano che vivano il loro primo 
giorno di scuola c si mescolano fra ragazzi 
della loro età, con i libri e i quaderni sotto 
braccio. È una suga dove ormai parlano i su- 
|x?rsliti, i reduci, i fanttismi, i ruderi del passa¬ 
to. Entri nei vicoli di Corleone, alla ricerca dei 
parenti di Riina o Bagarella, di Provenzano o 
dì Liggio, c li ix;rdi in un dedalo di parentele 
ingarbugliate, di indirizzi veri e indirizzi pre¬ 
sunti. Sulla carta, il cognato, la sorella, o loz.io, 
o il nipote abitano a quel delerminalo indiriz- ' 
zo, salvo poi a scoprire che stanno da un'altra 
parte o che. addirittura, hanno da tempo Itj- 
scialo Corleone. 

Ha 82 anni, porta la coppola, la cravatta ne¬ 
ra e al polso un orologio Seiko. Ha occhi cele¬ 
sti, òdi piccola .statura. Scende dalle scale del¬ 
la sua abitazione, in di.scesa di Sitnla .Viaria, 
|)er venire incontro ai cronisti. Si chiama Li-o- 
lucti Marino, é il marito di Ciirmelina Liggio, 
una delle due .sorelle di Luci.meddu, All'inizio 
degli anni '60 si lece 3 anni e dics'l mesi di i.sn- 
lamenlo, cinque dì soggiorno obbligalo a .Sar- 
zana, poi venne a,ssolto con lormula piena 
dall'accusa di mafia. I suoi .sono ricordi impa¬ 
stati con la rabbi,'!, gonfi di ri.scntimento, scol¬ 
piti nella ms»mori,'i d;i turni di fughe e st.'ontri 
frontali con lo Stalo. Volete che ptirlino gli ulti¬ 
mi parenti di Luciano l-iggio'' E allora ascolta¬ 
teli. Ascoltateli [x-r qtieilo ette dicont), ix'r il 
modo in cui lo dicono, ascolltite le loro storie 
che sono l’anltlesi della storia utiiciale su rtue- 
slti famiglia, non aspctttilevi ripensamenti, 
ammissioni. I l-iggio si s|x'Zzano. ma non si 
piegtmo. Se no che mafiti sarebbe'.’ 

-l.iicitinetklu',’ Era tiravo. Lucianeddu Inno¬ 
cente, innuccitte... Lo accusarono Ingiusta¬ 
mente di avere ucciso Mit'hele Naviirrti. il me¬ 


dico di Corleone... Ma Navarra era il nostro 
medico di famiglia, era quello che curava lutti 
noi... Come potevamo volere la sua morte? Ma 
Lucianeddu un errore u fici. Quando lo accu¬ 
sarono ingiustamente gli dissi; costituisciti, 
presentati, non farti latitante. Perché se viene 
Terga-stolo sono guai, l'eigastolo non finisce 
■ più. Ma lui non mi ascoilò... E le disgrazie ven¬ 
nero tutte... lo stesso ne so qualcosa. Nel '69. 
finii nel processo di Bari perché i carabinieri di 
Corleone scrissero nel rapporto che io facevo 
la spesa gratis... E mi dissero mafioso. Sono 
stato invece onesto, preciso, ho .sempre paga- • 
to le tasse sino al millesimo... Al soggiorno ob¬ 
bligalo studiai i codici, mi scrivevo da solo le 
istanze di libertà, mi facevo l'awocato di me 
stesso... Poi passarono gli anni e il giudice, che 
venne a Corleone. disse a quei carabinieri: 
Leoluca Marino è una gran persona per bene. 

10 farei io un rapportino su di voi. .Ma io ormai 

11 carcere me lo ero già fallo... Ci vuole la log¬ 

ge, ci vuole la giustizia, Ma la giustizia deve es¬ 
sere sacra e inviolabile. Fu il questore Angelo 
Mangano che ci rovinò... Ci vorrei parlare con 
questo direttore dell'Antimafia. Ne avrei cose 
da spiegargli aH’Anlimafia...». • ... 

Cielo grigio, vento di tramontana, pioggia a 
catinelle. Pochissima gente per le vie di ’Cor- 
leone. In un’affollata panineria il lg3 porta la 
notizia che Luciano Liggio non c'è più. Li 
gente, distrattamente, continua a conversare 
nient'affatio colpita, senza tradire emozioni o 
interesse particolare, È un'epoca che si chiude 
cosi per sempre, senza fanfare, senza coreo¬ 
grafie piarlicolarì, alla chetichella. E.scono di 
scena V leoni di una volta, il tempo pa.s.sa per 
tutti, neanche i mafiosi hanno il dono dell'e¬ 
ternità. Carmelina, la sorella di Liggio. ha pre¬ 
so l'aereo per la Sardegna, È rimasta invece ti 
Corleone. Maria Antonina, l'altra sorella del 
boss. Ancora una volta una scala che porta al 
primo piano di via Bentìvegna 10. Qui vive Ma¬ 
ria Antonietta in.sieme a Carmeio, l'unico fra¬ 
tello di Liggio rimasto vivo. ' , • 

Lui magari vorrebbe parlare, ma Maria An¬ 
tonina lo scavalca, si para di 
fronte ai croni.sli, ii spintona 
urlando: «Itivlnni, itivinni, non 
avete rLspetto neanche |K«r il 
dolore». E i cronisti se ne van- 
' , ■ S vanno nella canonica 

della chiesa di Santa Rosali;!, 
M * parroco Don Girola- 

mo. cugino di Liggio. La rnu- 
sica è la ste.s,sa: »lxi,sciateci in 
jH pace. Le interviste anche og- 
gl- anche in questo che é il 
giorno del dolore? Vit!, vi;! , 
IHpHkt: Se andate via di qui...». -Si sente 
CKiore di fritlura... anche in 
canonica ci si prepara al 
pranzo. E i cronisti vanno via. • 
f||p|iK!)!Cv- . 1 E vanno a cercare Leoluchina 
“ V*"Sorisi che latiti anni fa finì sui 

{giornali. ■ Accadde quando 
' ' V Liggio, già latitante, venne ar* 

fl restato a casa sua aH’ini/.io 
I degli anni '60 e fu trovalo in 
a compagnia di quella donna. 

' ' a Circostanza che fece clamore 

S c scandalo: lei. quindici anni 
prima, era stata la lidanzata 
di Placido Rizzotlo. il capo 
contadino assassinato nel '<18 dalla banda dei 
Liggio e dei Runa. Ma Leoluchina non abita 
più qui. Ce lo dice sua cognata, essenziale e di 
pochissime parole: «Da anni abita a Genova o 
non ne so più nulla. E non so tx*rché s<.' ne ò 
andata e cosa fa». Chiuso il discorso. A! com¬ 
missarialo di polizia di Corleone. su un grande 
pannello sono esposte le foto di decine e devi¬ 
ne di superlalìtanli. Al centro un trittico terribi¬ 
le: Bernardo Provenzano, Leoluca B,igarell.j. e 
Calogero Bagarella, Tutt’intornu il gotha inter¬ 
nazionale del crimine. Terroristi gia|)}>)nesi 
Shigenobu Fusako, Okudaira .lunzt). Terri)risl! 
tedeschi della Rote Armò l'raktion, terroristi 
BR. come i «pericolosissimi» Calogero Diana e 
Giu.seppe Di Cecco, entrambi evasi. O la nulri- 
la .schiera dei terroristi mediorientali. Mu.stalà 
Ahmad Murad. Mohmeu Sabli. Abu Nidal. 
/\had Mohamed... Facce, profili, segni partico 
lari, un neo. una cicatrice, una voglia, un setto 
nasale particolarmente proniinc-iaN», 1<* im¬ 
pronte digitali... 

E i poliziotti ci dicono: da anni avev.uno 
smesso di lavorare su Liggio e sui suoi part.<nii 
stretti, lavoravamo invece sui nip<*fi. IVa'hé 
proprio sui niiX)ti? «Perclió .li ni)H>li p.tssa i.i 
caria, erano /orafi per s^'guirc la s’i.i dolio 
zio...». Lo zio: I.ucianeddu. appunto. K la s.ig.i 
corleonese va. Si alimenta ancora jht i vicoli 
scoscesi (ii questo tetro paese che la noii/ia .si 
meno da cent'anni. Dove lutti hanno sem|)re 
saputo lutto di tutti. E dove lo Stato è stato 
sempre il grande incomodo. Dove lo Stalo, og¬ 
gi. e rappresentalo anche dal cominissam ' h*- 
gionale str.iordinario, Nicola Scial.’ihba. E v(- 
nulo a Corleone con il compilo spivilic > di in¬ 
titolare una piazza ai inagi.strati Cìio^’.uini l ai 
colie e Paolo Borsellino. Li piazza si far.ì M.» 
la sovTinleiidenza ai monumenti lia preteso 
che sulla targa venga scritto: «Piazza l'.ilct me t- 
liorsellino, già Vittorio Fin.iiuiele ili». Nel p.ie 
se della siga C(.>r!eoiieS(.* mente i* L’asiiale, t 
[lanicolari contano, e le p.m»le som» pietre 
-Tombsicrne»; appunto. 




I 


■4 


A 













I 


I 


il. 


I 


e 




II 


I 


15 ;- 

ì 

I v> ^ 

■i- 

iC' 


fe' 

'l' 

«V. 


i',. 


llh; 




1 




]r' 0 ‘ pagina 4 

Verso 
le eledoni 


^ »-i> ** ^ ì J. \'^ o'^^N^-'^ ^ À**«s4^ ri.*<\ ■frisy*'*^># fc- v.<4(\««c •* 

^TTTfTrvO-': 



Politica 


Martedì 
16 novembre 1993 


Aperto un fascicolo sul caso del parlamentare «pianista» 

Il senatùr denuncia «polveroni infernali» contro il Carroccio 
Miglio toma alla carica e dice che Scalfaro «non è neutrale» 
Martinazzoli agli elettori: «La Lega è un torto più grande» 


E ora su Bossi ìndagìm per trufEa 


Il Un deputato votò per lui. «Mi attaccano per evitare le urne» 

II 


La procura di Roma ha aperto un fascicolo su Bossi 
anche per l’ipotesi di truffa. II leader della Lega è nel 
mirino per la vicenda del finto voto alla Camera. Per 
Bossi ciò fa parte di un «diabolico polverone» scate¬ 
nato dai partiti del regime per infangare la Lega e 
evitare le elezioni anticipate. Gelide parole per Mal¬ 
farò: scambia 1 miei richiami alla legalità per aggres¬ 
sioni. Martinazzoli; «La Lega è un torto più grande». 


NINNI ANDRIOLO 


Wm ROMA. Denunciato per 
•minacce ad un organo costi¬ 
tuzionale». ma anche per una 
trulla di duecentomila lire «ai .. 
danni dello Stalo». La procura 
della Repubblica di Roma ha 
aperto due fascicoli su Bossi 
dal momento in cui lo accuse a 
suo carico sono state deposita- . 
le negli uffici di piazzale Clo- 
dio. Per prima è giunta ai ma¬ 
gistrati la denuncia che riguar¬ 
da la vicenda del deputato le-. 
ghisla Luigi Rossi, il co.siddelto 
«pianista» sorpreso il 15 set¬ 
tembre scorso a volare al po- ■ 
sto del leader lumbard assente 
in quel momento da Monleci- ■; 
torio. Poi è arrivata in procura , 
quella sulle dichiarazioni che 
nguardano i giudici la cui vita ' 
varrebbe -trecento lite». Due 
fascicoli distìnti, un solo prota¬ 
gonista per indagare sul quale v 
non è più necessaria - per via 
deU'enlrata - in . vigore . delle . 
nuove norme sull'immunità 
parlamentare - l'autorizzazio¬ 
ne a procedere della Camera. 

Fino a ieri non sì conosceva 
la materia di uno dei due fasci¬ 
coli dei quali aveva parlato a - 
Chiartcìano sabato scorso il ' 
procuratore capo di Roma. Vii- ", 
torio Mele. Poi si è saputo che 
riguardava l’episodio del «pia- 


nista». La vicenda suscitò a suo 
tempo molto scalpore. L' ulli- 
cio di presidenza di Montecìlo- 
, rio deplorò formalmente il 
comportamento del deputato 
leghista e decise di trattenere 
zoomila lire dalla diaria di Um¬ 
berto Bossi. • - 
Ci fu immediatamente uno 
strascico giudiziario. Venne 
presentata una denuncia in 
procura e venne aperto un fa¬ 
scicolo ai cui interno furono 
inseriti anche numerosi ritagli 
dì giornale. L'ipotesi di reato 
formulata dai giudici romani 
' riguarda la «truffa ai danni del¬ 
lo Stalo» motivata dal fatto che 
Bossi, nella sostanza, facendo 
. votare al suo posto un collega. 
■ non perdeva l'Indennità di pre¬ 
senza che spetta ad ogni sin¬ 
golo parlamentare. Ma Tuflicio 
, di presidenza della Camera, 
.. come abbiamo vi.sto, ha già 
deciso di trattenere al leader 
della Lega quella somma. 
Quello dei magislratj è in ogni 
caso un atto obbligalo? La vi¬ 
cenda dovrà essere chiarita 
dagli accertamenti che le nuo¬ 
ve norme sull'Immunità parla¬ 
mentare rendono possibili 
senza preventivi lasciapassare. 
Che dice Bossi di queste in- 



Umberto Bossi 


dagini? La reazione all'accer- 
chiamento giudiziario è affida¬ 
ta alla consueta •lettera» setti¬ 
manale. Per il leader della Le¬ 
ga ò In atto un tentativo chiaro 
di bloccare le elezioni e in 
questa chiave vanno viste tutte 
le vicende di questi giorni. "In 
questo diabolico polverone - 
scrive Bossi -1 nemici della l.e- 
ga hanno inserito anche l'ac¬ 
cusa del tutto infondata, nei 
miei confronti, di oltraggio alla 
magistratura». Nessun accen¬ 
no all'indagine per l'ipotetica 
trulla. Quanto aH'intervento 
del capo dello Stalo che dopo 
le minacce bossiane ha inviato 
una lettera di solidarietà al vi- 


1*'^. 


< il.ls » » 


L'«onorevole Rubinstein» 
fu il primo pianista 
I leghisti ultimi adepti 


■1 ROMA. L'«onorevole Rubinstein». Cosi, dieci anni la. l'ex pre¬ 
sidente della regione siciliana da poco eletto a Monlecitono, An¬ 
gelo Boiiliglio, si conquistò un soprannome che non poteva la¬ 
sciar dubbi sulla sua vocazione -pianistica». Una vocazione eser¬ 
citata non sulla tastiera, ma sui pulsanti per il voto in aula. Era il 
sedici dicembre dell'83 quando scoppiò il caso che è stato richia¬ 
malo come precedente il 23 settembre scorso per detrarre le 
zoomila lire dalla «busta paga» parlamentare dell'onorevole Bos¬ 
si. 

Quel giorno di dieci anni la Bonfiglio era nella quarta fila del 
primo settore di destra dell'aula. In corrispondenza di quel setto¬ 
re, sul tabellone luminoso si accendevano 5 voli mentre erano 


seduti li solo Bonfiglio e Bodrato. Allora il radicale Melega, che 
aveva notalo distrattamente la cosa, aguzza gli occhi e scopre 
l'impressionante velocità del collega de nel manovrare i pulsanti. 
La voce pa.ssa veloce tra i banchi dell'opposizione e Bonfiglio 
viene collo con le mani nel sacco; lui stesso non può che ammet¬ 
tere di aver votato per i suoi compagni di ba.nco Andrea Bonetti e 
Franco Bonferroni. E dove si erano cacciati gli assenti? In molti li 
avevano visti sulla porta dell'aula, chiamati a colloquio dal loro 
capocorrente Giovanni Prandini. 

Il vizio del pianista, però, non sembra esser stato debellato 
dopo il clamore e le i>olemiche seguite al «caso Bonfiglio». A 
qualche anno di distanza l'aula di Montecitorio è stata teatro di 
un'altra zuffa tra due onorevoli: il socialista Andrea Buffoni 6 sta¬ 
to a un pa.sso dal ricevere in faccia la mano già tesa del collega 
demoproletario Gianni 'ramino. Occasione del parapiglia, nean¬ 
che a dirlo. un voto di troppo sul tabellone. Dalla venlica risultò il 
■ voto di un socialista assente: un altro «onorevole Rubinstein». . 

Questi precedenti doveva averli certo bene in mente un vec¬ 
chio volpone di sala stampa parlamentare, navigalo come l'ot- 
lantreenne Luigi Rossi quando ha spinto il pulsantino elettronico 
per il suo capo Bossi. Un'esibizione pianistica che ha visto anche 
un bis: il 19 maggio scorso Rossi usò la tessera di Bossi e, «pizzi¬ 
calo», tentò la difesa: «La mia tessera non funzionava» disse. Ma 
poi risultò che la tessera di Rossi funzionava c bene. L'altro epi¬ 
sodio. sempre di Rossi, è del 16 settembre scorso; fatto che è co¬ 
stato già la «paga» al leader lumbard. ns.Po. 


cepresidente del Csm Galloni, 
il leader della Lega si chiede 
come sia possibile che la de¬ 
nuncia del tentativo di rinvio 
elettorale, «il richiamo dei po¬ 
teri garanti della democrazia e 
dello stalo di diritto ai loro 
compiti istituzionali possa de¬ 
finirsi, secondo il linguaggio 
dell'on. Scalfaro. una ignobile 
aggressione». 

Il testo trasuda freddezza nei 
confronti del capo dello stato, 
«lo non so - sostiene Bossi - 
quali siano le sue fonti di infor¬ 
mazione, mi sembra strano 
che non sia al corrente del pro¬ 
fondo disagio che esiste nel- 
l'ambilo della magi.stratura». 


Peraltro il Carroccio, tramile il 
capogruppo al Senato Speroni 
domenica, e tramile il senatore 
Miglio ieri, non ha lesinalo fra¬ 
si pesanti per l'inlervenlo di 
Scalfaro. Secondo Speroni il 
prcrtidente aveva -ricambialo 
alla magistratura la cortesia 
che questa gli aveva fatto sul- 
l'atfare Sisde», secondo Miglio 
il capo dello stato ha abban¬ 
donalo «il ruolo di neutralità 
che aveva promesso al tempo 
della sua inve.siitura». 

La Lega insiste in una posi¬ 
zione che a molti sembra diffi¬ 
cilmente difendibile; ossia che 
Bossi non abbia in realtà mi¬ 
nacciato nessuno e che le criti¬ 


che. sia pure -mollo forti» al 
Csm e al giudice Abate, faccia¬ 
no parte, secondo quanto dice 
Miglio, -della normale dialetti¬ 
ca democratica». Per le parole 
di Bossi, dice ancora l'ideolo¬ 
go della Lega, -la reazione del • 
Quirinale è spropositata». Ieri ‘ 
intanto si è fatto vivo anche il 
leghista Leoni, ossia il senatore 
indagato dal procuratore di 
Varese Abate e aH'origine del¬ 
la polemica di Bossi. Leoni ha 
ribadito di avere la coscienza ' 
tranquilla, di aver confermato 
le sue dimissioni e di sentirsi 
un perseguitalo politico». Da 
parte sua Roberto Maroni, ca¬ 
pogruppo del Carroccio alla 


Camera, si è prodotto in uno 
show contro Segni e Occhetlo. 
•Segni - atfermà in particolare 
Maroni - dice le stesse cose 
che diceva Craxi due anni fa. E 
abbiamo visto che fine ha fatto 
Craxi..,», L'accu.sa all'uonio dei 
referendum è di voler -tenere 
in vita un paziente pressoché 
morto, cioè la De». Il paziente, 
da parte sua, reagisce. Carlo 
Eracanzani ieri ha proposto 
che le forze democratiche si 
uniscano contro Bossi. Marti¬ 
nazzoli ha ammonito gli elet¬ 
tori a non votare Lega: -Per re¬ 
cuperare un torto, non è cosa 
utile scegliere un , torto più 
grande», -, 


A Milano Tanziano direttore suggella Tunione con Mariotto: «Sei stato molto bravo» - 

Segni e Montanelli all’assalto della Lega: 
«È una crociata per salvare l’Italia» 


Come annunciato. Segni ha dichiarato ufficialmen¬ 
te guerra a Bossi «un leader pericoloso e irresponsa¬ 
bile»., La «crociata per l'Italia» è partita ieri sera dal 
Teatro Carcano di Milano. In prima fila tra i pattisti, 
Indro Montanelli. Non solo la Lega nel mirino di Ma¬ 
riotto. Ce n’è anche per Occhetto, accusato di «no¬ 
stalgie stataliste». Nei programmi di Segni molte 
analogie con quelli di Martinazzoli. • ■ ' 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. «Ciao Mario, sei ' 
stato mollo bravo.,.», cosi In- , 
dro Montanelli saluta Segni al « 
termine del comizio al Teatro 
Carcano. Seduto in prima fila, 
ildirettoredel»Giomale»siuni- ‘ 
sce agli applausi della platea. 

E quando Mariotto gli rende 
omaggio e lo ringrazia per la 
gradita presenza, quel «mollo 
bravo» assume il sapore del¬ 
l’investitura ufficiale; un pezzo 
di Milano, moderata e conser¬ 
vatrice, dopo ■ tanto cercate 
avrebbe finalmente trovalo il ■ 
suo leader. Che. a sua volta, 
può contare su uno strumento 
di sostegno prezioso; Monta- . 


nelli e il suo giornale. Obietti¬ 
vo; marciare tutti insieme nel 
•Pano di rinascita nazionale» 
contro Bossi. Ma anche contro 
■ Occhetlo e i -finti nuovi». 

I mille posti del Carcano 
(luogo con.segnato alla me- 
, moria popolare da una vec¬ 
chia canzone di Jannacci, che 
racconta che II si faceva all’a¬ 
more «in pè») ieri sono andati 
tutti esauriti e il «pienone» ha 
dato motivo a Segni per es,sere 
fiducioso nella riuscita delta 
sua impresa, che poi è quella 
di salvare l'Italia. I cartelloni si¬ 
stemati attorno al palco lascia¬ 
no già intendere il tono della 


manifestazione; «Basta con le 
buffonale di Bossi», -Italia co¬ 
me la Jugoslavia? No. grazie-. 
Segni è un po’ in ritardo, arriva 
dalla Sardegna, c nell'attesa gli 
altoparlanti alternano l'Inno di 
Mameli 0 il -Nessun dorma 
(vincerò)- dalla Turando!, 
^elte musicali dal significalo 
politico inequivocabile. Per la 
verità la regia perde un colpo 
quando manda in onda la vo¬ 
ce di Pavarotti che canta -Tor¬ 
na a Surriento». Alle 18.30, pre¬ 
ceduto da un breve discorsetto 
di Gianni Rivera, tocca final¬ 
mente a Segni. L’esordio ob¬ 
bedisce al programma annun¬ 
ciato; guerra totale e senza 
quartiere alla Lega. I toni sono 
forti anche se c'è una piccola 
rettifica agli aggettivi. Bossi da 
•fascista emulo di Mussolini-, 
dei giorni scorsi, diventa un 
•leader pericoloso e irrespon¬ 
sabile». Pericoloso perchè 
«vuole la spaccatura del Pae¬ 
se-, irresponsabile perchè ha 
già annunciato -la spaccatura 
del Parlamento». Poi precisa: 
-Non risponderò con le armi 


dell'insulto e della farnetica¬ 
zione. questi sono monopolio 
di Bossi, ma con la fermezza e 
la determinazione. Non sono 
venuto a Milano per fare una 
crociata contro Bossi, ma una 
crociata per l'Italia». E secondo 
Segni una simile crociata per 
la difesa del Santo Sepolcro 
■dell'unità nazionale» non può 
che partire da Milano, «perchè 
Milano (nell'occasione ripro- 
mosa a capitale morale d'Ita¬ 
lia) ha sempre salvato con il 
suo lavoro il nostro Paese». Se¬ 
gni si rifiuta di credere che »la 
maggioranza dei milanesi e 
dei lombardi sia pronta a se¬ 
guire la Lega nei suoi piani folli 
distruttivi» e si dice «convinto 
che invece i cittadini del Nord 
vogliano costruire piuttosto 
che distruggere, che .sanno 
che il futuro dei loro figli è nel¬ 
la ricostruzione del Paese e 
non nella strada che porta ver¬ 
so lo spettro jugoslavo». I car¬ 
telli stradali sono pieni di ade¬ 
sivi della Repubblica del Nord? 
Ebbene Segni invila lutti a so¬ 
vrapporvi quelli della Repub¬ 


blica italiana. I separatisti .sono 
senza futuro. Il loro destino è 
segnalo. Segni profetizza per 
la l-ega la stessa fine degli au¬ 
tonomisti sardi: "Il parallelo - 
spiega - è lecito. Con loro è il 
tramonto delle idee... Il feno¬ 
meno lo conosco bene». 

Il -non solo Lega» scalda gli ■ 
animi dei mille pattisti. ma le 
bordate di applausi si spreca¬ 
no anche quando Segni sposta 
il tiro .su Occhetto. II tema del¬ 
l'attacco riguarda lo statali¬ 
smo. la «mala pianta da estir¬ 
pare». E qui parte l'attacco al 
segretario della Quercia die 
«soffrirebbe di nostalgie slalali- 
sle». •Occhetto - dice Segni - se 
la prende con lo .statalismo 
corrotto della De. quasi che se 
cambias,sc colore e divenla,s.sc 
pidiessmo potrebbe diventare 
buono: sono nostalgie seppel¬ 
lite sotto il muro di Berlino.,.». Il 
pubblico, forse in maggioran¬ 
za formalo da lettori del •Gior¬ 
nale». mostra di apprezzare 
molto la presa di distanza dal¬ 
la sinistra. Nel discorso di Se¬ 
gni c’è spazio anche il pro- 



Mario Segni 


Indro Montanelli 


grammo del Patio: Italia dei 
Comuni, federalismo europeo, 
mercato, formazione di una 
nuova classe dirigente nazio¬ 
nale costruita dal basso e non 
dalle segreterie dei partili, «so- . 
cielà che hanno follo fallimen¬ 
to». Non sfuggono le • molle . 
analogie con i concetti pro¬ 
grammatici che va ripetendo 
in giro il segretario della De, 
Martinazzoli. Arriva poi anche . 
l’appello a «certi politici» non 
meglio precisati. *a tante brave 
persone che ancora |X)s.sono 
dare tanto al Paese- perchè •‘si 
uniscano nel progetto comu¬ 
ne» Sempre che facciano 


abiura dei loro trascorsi parti¬ 
tocratici. In sala di milanesi da 
ripescare non se ne vedono... 
Ne.ssun accenno, invece, alle 
elezioni politiche, alia data di 
un possibile voto. Evidente¬ 
mente Segni vuole prima radu¬ 
nare le truppe, capire l'esatta 
consistenza del movimento 
pallista, I..O sforzo che chiede 
ai milanesi, del resto, non è in¬ 
differente: raggiungere cento¬ 
mila firme di adesione. Da 
qualche giorno c’è un ban¬ 
chetto di raccolta in piazza 
Siin Babila. Sui pnmi risultati, 
tuttavia, gli organizzatori non 
forniscono indizi. 






Giornale contro Formentini: ricorda Pier Paolo, dimentica Carlo Emilio. Il Centro lascia Bossi 


Quel pastiedaedo leghista tra Gadda e Pasolini 


La Giunta leghista di Milano celebra Pasolini ma di¬ 
mentica Carlo Emilio Gadda. E Montanelli tira le 
orecchie a Bossi e Formentini. Il sindaco reagisce 
proponendo una serata a quattro su Gadda: lui c 
Montanelli, Bossi e Segni. Sì, perchò il sospetto ò che 
dietro alla polemica sul grande scrittore milanese ci 
sia la politica. La Milano-bene sta abbandonando il 
Carroccio per Mariotto e il «centro che non c'è»? 


ROBERTO CAROU.O 


■i MILANO. Pier Paolo Paioli- 
S ni leghista e Carlo Emilio Gad¬ 
da mascotte del nuovo centro • 
di Segni? O quérelle squisita- ‘ 
mente culturale? E quanto si 
chiedono i dietrologi dopo le ' 
ultime polemiche fra Indro 
MonianelH e la giunta di Mila- - 
no, pretesto il centenario di- ‘ 
nìcnticuto del grande scrittore 
milanese. Un pristicciaccio ' 
brutto, come direbbe Gadda. 


per la Lega di Formentini e di 
Das'erio che sta perdendo i 
suoi sponsor più celebri ad ap¬ 
pena cinque mesi dalle elezio¬ 
ni che la portarono in trionfo a 
Palazzo Marino il 20 giugno. 

Ria«ssumiamo. Philippe Da- 
vcrio, noto gallerista d’arte mi- 
lane.se. uno dei più gettonati 
fra i collaboratori di Formenli- 
ni, presenza a.vsidua negli stu¬ 
di di "Milano Italia», esalilo agli 


onori della satira come asses¬ 
sore-papillon nel "Mylan dog* 
di Llnus, punto di forza (o di 
debolezza?) del monocolore 
leghista, mette la .sua firma co¬ 
me titolare della Cultura a Pa¬ 
lazzo Marino, su un mese dedi¬ 
calo a Pier Paolo Pasolini a 
venl’anni dalla morte. Iniziati¬ 
va proposta da Laura Betti fin 
dai tempi della Giunta Borghi- 
ni. c quindi ereditata dai suc¬ 
cessori, chè certo Pa-solini non 
è in testa agli amori intelicttuali 
della Lega di Bossi e Komienli- 
ni. Ma tanl’è. Daverio sfrutta 
l’occasione . por ■ ostentare 
eclettismo culturale, anche se 
questo gli costa le proteste del- 
VIndipendente. Fin qui niente 
che meriti più di una .segnala¬ 
zione. Il «ca.»»©» esplode dome¬ 
nica quando contro Foimenti* 
ni e C. scende in campo Mon¬ 
tanelli. "Nulla da eccepire su 
Pasolini - scrive il vecchio In¬ 


dro - anche se noi non ci sia¬ 
mo mai associali alia .sua divi¬ 
nizzazione. Bene quel che Mi¬ 
lano per lui ha fatto e continua 
a fare. Ma male, molto male, 
quel che Milano non ha fatto 
per il suo più grande .scrittore 
dopo Manzoni, Carlo Rmillo 
Gadda*. 

La dimenticanza in effetti è 
imbarazzante. Proprio dome¬ 
nica cadeva il centenario della 
nascita di Gadda e, i parte un 
convegno a Pavia, una rievoca¬ 
zione al Politecnico e un con¬ 
certo della Scala. Milano non 
ha fatto granché i>er il .suo ce¬ 
lebre concittadino. Montanelli 
attacca du^o Das'crio ma an¬ 
che il sindaco: "Che non ci 
I^eiisi un as.sessore come Da- 
verlo. non stupisce: è un galle¬ 
rista. Ma Formentini è il sinda¬ 
co di una Lega che fa del lurrh 
hard il suo mito c bandiera». 
L’ultimo affondo è Impietoso:. 


•Non chiediamo nè a lui nè a 
Bos.m di leggere Gadd»r è 
un’impresa più grande di loro. 
Ma potevano almeno leggere 
qualche istruzione suH'uso di 
C^dda. Ba.siava chiederla ad 
un qualunque "lunibard” di 
media cultura (qualcuno. |K*r- 
dio. ce ne sarò anche tra lo¬ 
ro)». Tace l’assevsorc papil¬ 
lon. Parla invece Formentini, 
che la bulla sul politico: «Ui 
ptussionc .senile per Mariotto 
ha fatto perdere la te.sta a In¬ 
dro» dichiara i) sindaco dalla 
Liguria che invita Montanelli a 
un faccia a faccia a quattro su 
Carlo Emilio Gadda. «Io porto 
Bossi, e lui Segni». 

Povero Gadda. L’autore de 
L'Adalf^isa. Ijq cognizione del 
dolore, Quer fxjsiìccioa:to brut- 
fo de via Mcrulana. schiw al 
punto che fece impazzire fior 
di giornalisti per un'intervista, 
forse si rivolterà nella toml>a a 


vedersi tirato ix*r la giacca in 
questo modo. Ma certo Toblio 
della .sua Milano non fa onore 
all'ex capitale morale. «Una 
grave dimenticanza» accusa la 
scrittrice Paola Capriolo. -Una 
rimozione scandalo.s«i* com¬ 
menta lo scrittore siciliano Vin¬ 
cenzo Consolo, milanese d'a¬ 
dozione. Consolo aveva giura¬ 
to che avrebbe lascialo Milano 
in ca.so di vittoria leghista a 
giugno. Poi ci ha ripen.sato.'Ma 
la Milano odierna continua a 
non piacergli: «C’è del vero in 
quel che dice Montanelli. È in¬ 
credibile che non si sia fatto 
niente |jer Gadda. Nessuno co¬ 
me lui ha saputo esprimere l’a- 
nima milanese più profonda, 
che è fatta insieme di produ¬ 
zione, cultura e solidarietà 
Con Gadda è ,scompars;i pur- 
.tropjx>anche la tradizione illu¬ 
ministica e manzoniart:j e -sta 
scomparendo l'ironia poiK»la- 


re. sostituita da invettiva e tur¬ 
piloquio». Nel mirino di Conso¬ 
lo anche un certo provinciali¬ 
smo cullurale deH’Ilalia d’oggi: 
«In Spagna £*/ Pois ha fatto un 
inserto sugli 80 anni di Camus, 
così il francese U* Monde. Da 
noi se n'è ricordato solo H So- 
Ore. Siamo sempre più 
provinciali e .solo televisivi». 

Rn qui lo polemiche lettera¬ 
rie. Ma c’è chi diceche il succo 
sia politico. Montanelli a giu¬ 
gno invitò a votare Formentini 
col naso turato. Ma il Segni di 
oggi, senza Occhetto e Allean¬ 
za Democratica, gli piace. E 
l>er la l-ega, con la riscoss*'i del 
a’fitro che non r’è c Tincom- 
bente partito di Berlusconi (il 
fratello Paolo, guarda ca.so. è 
azionista di maggioranza del 
Giornale), la benevoleiizii del¬ 
la MiIano-l>erie potrebbe esse¬ 
re alla fine, Con Gadda o senza 
G<idda. 


Staiano: «Io non voglio 
la lottizzazione» 

Pepino, Md: «Ma quale nuovo 
Lui voleva Vitalone» 

Magistrati contro 
Su Csm e Anm 
è ormai guerra 


«A Chianciano c'era il nuovo che si batte contro la 
lottizzcizione». Ernesto Staiano, leader dell’ala scis¬ 
sionista aU’intemo deli'Associcizione magistrati, 
spiega il «suo» convegno. Ed è polemica. Pepino 
(segretario Md) ; «Ma quale nuovo... a! Csm, Staiano 
voleva promuovere Vitalone in Cassazione». Silvestri 
(Csm) : «Il rischio è ii corporativismo dei giudici». Ci¬ 
cala (Anm) : «A Chianciano solo equivoci». 


ENRICO FI ERRO 


ROMA. Gli attacchi di Um¬ 
berto Bos.si. i veleni che dalla 
Procura di Firenze rimbalzano 
su quella di Milano, e. come se 
non ba.stasse. anche il rischio 
sempre più concreto di una ir¬ 
reversibile spaccatura interna 
dopo l’assemblea degli «scis¬ 
sionisti- (ma loro non amano 
la definizione) riuniti a Chian¬ 
ciano. Per la magistratura ita¬ 
liana, per il Consiglio .superiore 
e p)er l'Associazione dei magi¬ 
strati, SI profilano giorni tristi. 

•Siete amici di Bossi?*. I,a 
domanda, a bruciapelo, fa an¬ 
dare su tutte furie Ernesto 
Staiano, consigliere del Csm e 
soprattutto leader dell’ala scis- 
.sionista di Chianciano. «Ma 
quali amici della Lega, noi ab¬ 
biamo contestato duramente 
le crìtiche che Bossi ha rivolto 
ai collega Abate. Detto questo, 
però, è indubbio che le parole 
di Bossi sono la conseguenza 
della degenerazione partito¬ 
cratica dell’Associazione ma¬ 
gistrati e dello slesvso Csm». A 
Chianciano - è la replica di 
Franco Ippolito, che dell’Asso- 
cìiizione magistrali è il segreta¬ 
rio generale - «abbiamo assi¬ 
stito ad un grande polverone 
per occultare identità e ricicla¬ 
re un look nuovista. Insomma, 
non basta mettersi un abito 
nuovo ed imitare Bossi nell'ag- 
gresslvità distruttiva verso per¬ 
sone ed istituzioni )>er rinnova¬ 
re». S). ma chi erano i magistra¬ 
li riuniti nella cittadina lerma- 
le? "Un gruppo di giudici - dice 
Staiano - che non si riconosce 
più nell'attuale gestione del 
consenso e dei poten all'inter¬ 
no deH’Associazione. Noi con¬ 
testiamo in rnodo particolare 
la giunta deH'Anm, frutto di un 
accordo "milazziano" fra ire 
gruppi (Magistratura demo¬ 
cratica, Magistratura indipen¬ 
dente e Verdi) che ha escluso 
la corrente di maggioranza re¬ 
lativa, Unità per la costituzio¬ 
ne». Lottizzazione, insomma, e 
anche per il Csm. «dove i giudi¬ 
ci vengono eletti perrorrenli e 
partitinì.,.». SUiiano non ha 
dubbi: "A Chianciano c'era il 
nuovo». 

Dubbi, e tanti, ne ha invece 
Livio Pepino, segretario di Ma¬ 
gistratura democratica. «Altro 
che . nuovo - replica senza 
mez:ri termini - qui si attacca 
l'Associazione magistrati pro¬ 
prio quando questa lenta di fa¬ 
re sul seno, ad esempio sulla 
questione morale. Voglio solo 
ricordare che i’Anm ha recen¬ 
temente stabilito di costituirsi 
parte civile nei confronti dei 
magistrali sottoposti a procedi¬ 
menti penali. Proprio mentre si 
fa lutto questo, il vecchio che 
c'ò nella magistratura, rappre¬ 
sentalo in maniera plii-''t>ca 
proprio da Suuano. reagisce 
con iniziative tijX) quella di 


Sondaggio 

A Genova 
Sansa primo 


i* GliNOVA. Dall confortan¬ 
ti r>cr Adriano S.msa nella 
corsa a sindaco di Genova 
Un sondaggio, commissiona¬ 
to dal Giornale a «Dirccta», 
dà il magistrato, al primo tur¬ 
no, al A] A. dei consensi, se¬ 
guito dal candidalo leghista 
Enrico Serra (23'L) c da 
quello di centro, Ugo Signori¬ 
ni (18'.L). Giuliano Beffardi, 
Rifondazione comunista, 
«pe.sca» il G"u deirclcttorato. 
Gianni Plinio il S't.. Indecisi al 
10‘L. Il campione - mfomia 
una nota -ècosliiuilo da 9X5 
elettori scelti con metodo ca¬ 
suale sulTelcnco ablxmaii al 
telefono; il margine massimo 
di errore statistico è del -Tn. 
Anche il ballottaggio vede 
Sansa favorito, sia contro 
Serra {63'L contro il 37 n), 
che contro Signorini (G7'ii 
contro il 32'’.. i 


Chianciano assumendo i toni 
del rinnovamento perchè nulla 
cambi». Pepino non ha peli 
sulla lingua; «Staiano il nuovo? 
Ma via, se è stato proprio lui 
nella commissione del Csm a 
proporre la nomina di Claudio 
Vitalone in Cassazione». - 

E gli attacchi di BossP La pa¬ 
rola ad un «laico* del Csm. 
Gaetano Silvestri: «li leader del¬ 
la Lega si fa portavoce, in mo¬ 
do rozzo e volgare, di quella 
funesta ideologia del primato 
della politica .su! diritto che è 
alia base delle concezioni au¬ 
toritarie. Bossi non fa eccezio¬ 
ne. solo che essendo ignoran¬ 
te esprime le cose in fomia di¬ 
retta», Insistiamo: «Ma anche i 
giudici, a Chianciano, hanno 
tuonato contro la lottizzazione 
del Csm». Silvestri: «Purtroppo 
la prepotenza della politica 
spesso si sposa con il corpora¬ 
tivismo dei giudici. L'ideale per 
il politico che vuole le mani li¬ 
bere è di avere una corpora¬ 
zione di magistrati privilegiati 
che barattano l’assenza di 
controllo su se stessi con l'as¬ 
senza di controlli sui politici. E 
non posso nascondere il .so¬ 
spetto che molti degli aulocon- 
vocali siano segnati da questa 
ideologia corporativa». 

Corporativi, leghisti, Staiano 
non ci sta: «Le nostre proposte 
]>er la riforma del Csm sono 
lontane mille miglia da quelle 
della Lega. Noi pro{x>niamo di 
cambiare sistema di selezione 
all’interno del Consiglio, non 
più lottizzazione partitocrati¬ 
ca, ma scelta dei laici fatta dai 
presidenti di Camera e Senato, 
ed elezione dei membri togati 
non per voto di lista ma con un 
sistema maggioritario plurino¬ 
minale che punti sulle }>erso- 
ne». 

Il dibattilo è aperto, proba¬ 
bilmente 1 toni non aiutano a 
capirsi. Mario Cicala, presiden¬ 
te dell’Anm, odia le polemiche 
urlate «Presidenie. ma a 
Chianciano che cosa è succes¬ 
so?» «Un grande equivoco - è 
la risix>sla perchè si consi¬ 
derano un lutto omogeneo le 
intemperanze verbali di Staia¬ 
no e di pochi altri con la mag¬ 
gioranza dei partecipanti che 
hanno aderito ad una iniziati¬ 
va conclusasi con un docu¬ 
mento che riconosce il valore 
del dibattito aH'intemo deil'As- 
sociazione nazionale magi- 
.strati». Nessuna scissione, 
quindi’’ «Non so. staremo a vt^- 
dere. quello che voglio sottoli¬ 
neare è che la giunta deirAnm 
rappresenta la convergenza 
su! piano dei valori di gruppi di 
matrice culturale diversa, e 
[proprio chi dice di voler o}x*ra- 
re per un superamento delle 
correnti di tutto ciò dovrehlx* 
solo rallegrarsi». 


Legge Mammì 

Referendum 
per abrogarla 


■B ROMA li «Gruppo dei 
gionicilisli H: Fiesole» lancia 
un referendum contro la leg¬ 
ge Mammì. «Di fronte all'atti¬ 
vo disinteresse del governo 
del Parlamento - afferma un 
comunicato del Gruppo riu¬ 
nitosi domenica - .abbiamo 
dc*ciso di promuovere la rac¬ 
colta di firme ix:r ottenere il 
relerendum abrogativo della 
legge Mammì, che è stala il 
principale suggello al patto 
di ixjtere che cementò il 
C.A.F (l'avse Craxi-Andreoi- 
ti-Forlani, n d r )«. «11 diritto a 
t'ssere informati in modo li- 
Ix'ro. puntuale e corretto - 
alfeim«mo i giornalisti - oggi 
non è più difendibile in un 
quadro txionomico e isiiiu- 
zionale quale quel'o prodet- 
i lodalla legge Mammi». 
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' " Politica" 

Botteghe Oscure chiama i cittadini a pronunciarsi 
Il segretario della Quercia: «La nostra astensione cesserà 
se dopo il 21 dicembre il governo non prepara le elezioni» 
Ciampi conferma: definiti i collegi, compito esaurito 


|)a«inci 


5ru 


«Chiedo già ora a Rifondazione 
Pds e Alleanza democratica 
un impegno per i Comuni» 
Parlano Angius e Garavini 


1. 






Petizione popolare per votare subito 

Occhetto: «Basta con Tambiguità de e le sceneggiate leghiste» 


«Vogliamo votare per ricostruire l'Italia» Il Pds lancia 
una petizione popolare perché anche i cittadini fac¬ 
ciano sentire la loro voce Occhetto ripete che col 21 
dicembre, pronta la nuova legge elettorale, si esauri¬ 
sce il ruolo di Ciampi «Valuteremo le posizioni di tutti, 
ma è chiaro che non sosterremo più né questo né altri 
governi», E palazzo Chigi risponde che la sua posizio¬ 
ne sul voto non è «minimamente mutata» 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA Se Bossi continua 
a minacciare comportamenti 
al limile della legittimità costi¬ 
tuzionale (ritiro dei parlamen¬ 
tari governo del Nord, ecc ), 
se Martinazzoli conserva poco 
responsabilmente una posizio¬ 
ne ambigua il Pds è deciso a 
impiegare ogni forma di inizia¬ 
tiva democratica per ottenere 
il voto subito non appena defi¬ 
niti gli strumenti della nuova 
legge elettorale entro il 21 di¬ 
cembre Ieri Achille Occhetto, 
il coordinatore della segreteria 
Visani e Cesare Salvi hanno 
annunciato il lancio di un peti¬ 
zione popolare proprio con 
questo obiettivo «Vogliamo 
votare per ricostruire 1 Italia» si 
intitola il breve testo che ora 
s<ir.\ distribuito in manifesta¬ 
zioni e comizi n tutto il paese 
Bisogna, rompere la spirale 
delle incertezze i tatticismi bi¬ 
zantini della De c distinguerci 
dalle iniziative sconsiderate 
della l-ega» ha detto Visani in¬ 
formando che I idea è stata ac¬ 
colta con grande favore da 
un as.semblea dei segretari 
provinciali e regionali della 
Quercia che si 0 svolta ieri alle 
Botteghe Oscure Nel testo del¬ 
la petizione si ricordano le af¬ 
fermazioni di principio del 
presidente della Repubblica 
sulla necessita di rispettare la 
volontà referendaria e si ag¬ 
giungono altre due considera¬ 
zioni politiche a sostegno del- 
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I immediato ricorso alle elezio¬ 
ni «Le Camere attuali - dice la 
petizione - pur traendo piena 
legittimità dal volo dell aprile 
92 hanno visto progressiva¬ 
mente e ampiamente ridotta la 
loro rappresentatività rispetto 
ai grandi mutamenti di caratte¬ 
re politico e a seguito delle in¬ 
dagini giudiziarie degli ultimi 
due anni» Infine la grave crisi 
sociale e economica richiede 
nuove «incisive politiche di svi¬ 
luppo» che possono venire so¬ 
lo «da un governo espresso e 
sostenuto da volontà e respon¬ 
sabilità ben più solide di quelle 
reperibili ne' Parlamento at¬ 
tuale» 

Si tratta di un iniziativa che 
può imbarazzare Scalfaro’ Oc¬ 
chietto ha chiarito che «i cittadi¬ 
ni non interferiscono con la 
decisione del presidente ma 
possono far sentire una loro 
opinione» 11 leader della Quer¬ 
cia ha polemizzato con la pre¬ 
sa di posizione del senatore de 
Lauria che si è affrettato a de¬ 
finire 1 iniziativa del Pds un 
«precedente pericoloso» «Le 
elezioni - ha osservato Oc¬ 
chetto - devono chiederle solo 
le segreterie di partito o pos¬ 
sono farlo anche gli Antonio 
RosiSi e le Giuseppina Bianchi 
di questo paese''« E ha poi ri¬ 
cordato 1 iniziativa del tutto re¬ 
sponsabile sviluppata dal Pds 
in queste settimane «Avevo 
proposto un accordo sul voto 


». za»»* 




Studio sul «dopo-Tangentopoli» 
Cresce la fiducia nel rinnovamento 


Ora i giovani 
scoprono la politica 
per cambiarla 



tra le forze piu rappresentative 
anche per parare le manovre e 
le pressioni non proprio deli¬ 
cate su Scalfaro Era una solu¬ 
zione e'ementare semplice 
tranquilla» Ma è caduta nel 
vuoto «Sarebbe normale chie¬ 
dere la repubblica del Nord 
voler dividere il paese promet¬ 
tere di spaccare la faccia ai 
magistrati o parlare di ncorso 
alle armi mentre è ptericoloso 
il ricorso alle elezioni e ancor 
di più far esprimere i cittadi¬ 
ni’» 

Occhetto SI è poi nuova¬ 
mente rivolto a Martmazzoli 
•Noi vogliamo arrivare al 21 di 
cembrr- se possibile evitando 
le sceneggiate leghiste» E ha 
insistito sul fatto che esiste un 
rapporto tra il «quandoi e il 
<ome» SI arriva alle elezioni II 
segretario della De dunque 
non può sfuggire alla chiarez 
za sul «quando» Quanto al me¬ 
todo Occhetto ha ribadito di 
voler contribuire ad un «civile 
confronto programtna.ico Sia¬ 
mo per tenere fuori dallo scon¬ 
tro - ha aggiunto - le recnmi 
nazioni sul passato e anche le 
provocazioni del partito dei di¬ 
struttori E Slamo disposti lori- 
peto a Martinazzoli c agli altri 
ad impegnarci sui contenuti di 
una fase costituente ormai nn- 
viati alla prossima legislatura 
anche attraverso impegni co¬ 
muni tra forze che sul terreno 
programmatico, sono tra loro 
alternative» Il leader della De 
raccoglierà il messaggio’ 

Ci sono poi stale numerose 
domando dei cronisti soprat¬ 
tutto sull atteggiamento del 
Pds verso il governo sulla pro¬ 
posta di introdurre il doppio 
turno SUI rapporti a sinistra 
nel giorno in cui Ingrao ha ri¬ 
badito il suo appello per I uni¬ 
tà Occhetto ha ripetuto la po¬ 
sizione su Ciampi «che ù la 
stessa fin dall inizio con la i;Je 
finizione della legge elettoiale 
si esaurisce una fase politica e 


il ruolo di questo governo do¬ 
po il 21 dicembre valuteremo 
la posizione del governo del 
presidente della Repubblica 
delle altre forze politiche Non 
so ancora a quali strumenti sa¬ 
rà opportuno ricorrere, ma il 
nostro atteggiamento è chiaro 
Non siamo affatto del parere di 
continuare con I astensione a 
questo governo se non inizia 
con noi la fase di preparazione 
delle elezioni» E alle Botteghe 
Oscure h^nno considerato po¬ 
sitiva la risposta giunta in sera¬ 
ta da Palazzo Chigi (la posizio¬ 
ne del governo non e «minima 
mente mutata») collegandola 
all intenzione più volte affer¬ 
mata da Ciampi di considerare 
esaunto il propno ruolo con la 
definizione della legge eletto¬ 
rale Quanto alla possibilità di 
modificare la legge col doppio 
turno essa di fililo à esclusa 
dalla mancanza di un accordo 
con la De per fissare comun¬ 
que una data per votare e dal 
disaccordo di mento della Le¬ 
ga Rischieremmo di aprire 
una manfrina » Meglio dun¬ 
que rimandare anche questi 
aspetti alla definizione della ri¬ 
forma istituzionale della nuova 
legislatura 

Occhetto infine ha risposto 
a Pietro Ingrao L appello all u 
nitó delle forze cJi sinistra e 
progressiste «noi 1 abbiamo 
lanciato da molti mesi - Ita 
detto - e vedo che ci si sta con 
vincendo Anche al recente fo¬ 
rum della Costituente della 
strada si è indicata I unita dei 
progressisti con la novità di un 
accordo sull esigenza di parla¬ 
re anche ai ceti moderati E es¬ 
senziale 1 intesa su un pro¬ 
gramma per governare 
I appello all unità della sinistra 
- ma sono sicuro che non è 
questo 1 intendimento di In 
grao fosse solo per riscaldare 
i animo di qualche piccolo 
gruppo sarebbe da sciagura¬ 
ti» 


LA PREFERENZA DEL VO TO TRA I GIOVANI 

r ^ FEBBRAI01992 
Altre liste 0,8 

Astenuti, scheda bianca 7,5 
V Non so, non risponde 38,8 



LEGHE PDS 


PSDI 


■1 MIL^SNO Poi venne Icin 
gentopoli K i giovani si scopri¬ 
rono anticjovemdlivi legalitari 
e combattivi A sostenerlo è 
un indagine dello lard di Mila¬ 
no istituto die da oltre tren ^ 
t anni si occupa di processi 
culturali educativi e formativi 
A settembre ò stala reintervi- 
stila la mela dei 2500 giovani 
fra i 16c 1 29 che erano‘lati in 
terpolLiti nel febbraio dell an¬ 
no scorso Diciotto mesi che 
hanno lascialo un segno prò 
fondo quelli dell inchiesta Ma¬ 
ni Pulite delle bombe e dei re¬ 
ferendum Così se la fiducia 


verso il potere politico era gi^ 
in calo I ultima nleva/ione lo 
dà in via d eslin^Jione con una 
perdila che si aggira intorno al 
peri politici che godendo 
di un già magro \2% si ritrova¬ 
no con un A Con loro pre¬ 
cipitano il governo (13 3%) gli 
industriali (dal <16 al 33 ^1%) e 
anche i sindacalisti (da) 24 5 
al 19 3*0) Sorte inversa, inve 
ce per la magistratura che in¬ 
crementa la fiducia del 52% se 
nel marzo 92 non arrivava a 
ottenere il consenso pieno di 
un giovane su due (47 8%) ed 
era in leggera caduta, oggi 


strappa gli applausi a quasi tre 
ragazzi su quattro (72 5%) Po 
lizia ecarabinien intanto con 
fermano e aumentano li loro 
pieno di consensi 
Se ! effetto D. Pietro era facil¬ 
mente prevedibile lo era me¬ 
no un incremento della fiducia 
nel) efficacia dell azione civi¬ 
ca Per la prima volta dopo 
molti anni di tendenze negati 
ve ni tutl Curopa la sindrome 
del «Tanto non serve a niente- 
e del «La società e diretta da 
pochi e la gente comune può 
farci ben poco* ò calata dal 
^ 7% al 46 7*’ F per il 44 n de 
gli-jntervisidli il cittadino può 
influenzare le decisioni di chi 


governa «L el<» dell incertezza 
non 6 finita • commenta Ales 
sardro Cavalli docente all U 
nfvx?rsità di Pavia e membro 
del Comitato scientifico del 
I indagine • ma può dirsi ehm 
sa quella della depressione 1 
giovani iK‘rdono fiducia nelle 
istituzioni ma la riacquistano 
in se stessi fi una grande svolta 
culturale" Il tutto in un conte 
sto in CUI la delega scendo dal 
32 al 27 5") e I interesse verso 
la politica sale dal 46 al 53 2” 
soprattutto in quelle (asce in 
CUI per ragioni di età o di sco 
larita era piu b<ivso 
• Un presente deludente ma 
un futuro aperto insornma E 


se dovessero decidere loro a 
chi dare in mano il destino di 
questo paese lo darebbero al 
la i^egd e al Pds Rimontando 
sulla De efie perde il primato 
(calando dall 3 3 al 7 2 ) la 
Iziga SI qualifica come primo 
))artilo delle nuove generazio 
ni salendo dal 7 4 al 10 7 c il 
Pds come secondo con un 
9 9 Cconlro il 7 5 del marzo 
92) A grande distanza seguo 
no gl altri parliti eonlennando 
(a caduta di quelli di governo e 
I ascesa di quelli all opposizio 
ne Non si tratta però di un 
sondaggio elettorale spocifi 
eano i responsabili dell indagi 
ne "Il nostro obiettivo non en 


una previsione elettorale ma 
cogliere le direz ont del cam- 
biamcnlo Del resto quasi il 
40 « degli mtervisidli non ha 
cspres.so una preferenza e ab¬ 
biamo incluso anche i pareri 
dei minorenni» 5c gli indizi 
sulla voglia di cambiamento 
dei giovani sono incquivocabi 
li non SI può però schematiz 
zan? un unico tipo per i ragazzi 
del F>ost Tangentopoli Riag 
gregando i dati a seconda del¬ 
le vane risposte date dalla sies 
VI persona emergono cinque 
diverse tipologie le due in ere 
scita della «Legalità e control 
lo» che denota un rifiuto dei 
soggetti coinvolti nella corru 


zione e un consenso ai loro 
antagonisti (da) 25 5 al 
37 7 o) e dell «anligovemo» 
che esprime sfiducia solo ver 
so i rappresentanti del potere 
politico (dal 27 2 al 31 3 ) e 
le tre l pologie in declino quel¬ 
la «controistituziono» che ma 
nifeslj una sfiducia t 'ulto 
campo (dal 2^2 al 19 1 ) i! 
tipo «merealo e informazione» 
che manifesta sfiducia |>er tul 
IO CIÒ che ò apparato statale 
(dal 11 al 4 7z, ) e quel’o «so 
cietà integrata» che accetta lo 
status quo dominante e critica 
1 informazione come respon 
subile dell incertezza del pae 
se (dal 13 2 al 7 2 ) 


Bianco e Bindi accusano Occhetto di populismo, secondo Bossi è un imbroglio. Ma intanto naufraga la «trappola» sul doppio turno 


«Demagogia». De e Lega contro la raccolta di firme 


Ingrao propone: 
«Sinistre unite 
al secondo turno» 


■i ROMA «Gavino Angius ha 
detto qui una cosa importante 
ha parlato di una petizione po¬ 
polare per chiedere le elezioni 
anticipate che spero possa es¬ 
sere una iniziativa unitaria e 
del fatto che col 21 dicembreil 
Pds compirà 1 atto politico di 
togliere il sostegno a Ciarn]3i 
se è cosi tutto SI accellera si 
può volare a febbraio 11 calen¬ 
dario delle tappe per un pro¬ 
cesso unitario a sinistra diven¬ 
ta slrello» Pietro Ingrao ha 
concluso ieri il ^orum della 
«Convenzione per 1 alternativa» 
organizzato a Roma rilancian¬ 
do 1 appello per 1 unità delle si¬ 
nistre avanzato nel suo artico¬ 
lo pubblicato domenica dal 
-Cerchio quadralo» 1 inserto 
del Manifesto E che già ha sol¬ 
levato una discussione nm 
balzata dall editoriale di Gian 
ni Vattimo su Ila Erompo dell al 
Irò ieri («Il fantasma dell unità 
a sinistra») ad alcune reazioni 
di dirigenti del Pds e della sini¬ 
stra Ingrao è parso-dopo una 
mattinata di interventi su que¬ 
sto punto piuttosto concordi - 
ancora più determinalo a sol¬ 
lecitare il Pds Rifondazione 
ma anche i «movimenti» del so¬ 
ciale come la «Costituente dei 
la strada» a non esitare ulte 
normente nel riccrc'ire un ac¬ 
cordo programmatico c politi 
co c non solo elettorale 
L anziano leader della sinistra 
SI à mostralo mollo preoccu¬ 
pato dall Ipotesi che si venfichi 
uno smottamento elettorale 
verso la Lega al Nord e la de¬ 
stra missina a Roma e nel Sud 
E ha avanzato un proposta per 
hmmedialo -Tra una settima 
na nel volo delle ciOà abbia 
mo il primo banco di prova 
Dopo virù mollo difficile mo 
dificare la scelta della genie E 
allora perchè non atlermare 
subito che al secondo turno le 
sinistre saranno unite’ Possia 
mo dirlo’ Non sarebbe senza 
peso un atto di questo genere- 
fi nei capanelli che si sono for 
mali dopo le sue conclusioni - 
tra gl) altri c erano i dirigenti di 
Rifondazione comunista Rino 
Sem e Sergio Garavini - già si 
ventilava una possibile iniziati 
va anche nei confronti di Al 
leanzd democratica Rifonda 
zjone potrebbe dichiarare su 
bito che al secondo turno con 
verger'* sui candidali unitari 
(per esempio a Roma) e Ad 
potrebbe fare allretianio (per 
esempio a Napoli) 

Ingrao ha anche risposto di 
rettamente a Gianni Vattimo 
rimproverandogli di aver sol 
tanto accampato nel suo arti 
colo una nuova pregiudiziale 
anticomunista ma senza es 
sersi espresso sulla natura del 
la crisi non solo j>olilica ma di 
modello sociale che aliravcr 
sa il paese «Quando avesse di¬ 
viso la sinistra grazie alle pre 
giudiziali sara ancora piu diffi 
Cile per la liberaldemocrazia 
governare la crisi sociale lica 
pilalismo Italiano ha preso 
sberle dure nella compeiizio 
ne intemazionale I sindaci di 
Tonno e Catania Castellani e 
Bianco - ha continualo Ingrao 
- potranno farsi fare anche 
una bella foto di gnippo ma se 
non SI afferma un altro model¬ 
lo di sviluppo non ce la faran 
no a risollevare le loro città e a 
riformare 1 amministrazione 
Riusciremo solo a passare la 
mano alla destra» M j è vero - 
gli abbiamo chiesto - che in 
questa ipotesi di unita a sini 
stro si esclude Alleanza demo 
cralica’ «Io non escludo nessu 
no Credo che debbano valere 
solo discriminanti program 
maliche Certo Ad vorrei capi 
re meglio che cos e davvero 1 
soprattutto capire se può es 
serri una analisi comune della 


crisi Italiana» 

Stando alle dichiarazioni 
non solo di Ingrao ma anche 
di Sergio Garavini e persino di 
Fausto Bertinotti ritenuto uno 
degli esponenti pm radicali 
della sinistra comunista la 
questione non sarebbe piu 
quella di una pregiudiziale 
scelta per 1 opposizione Le di 
scriminanti passerebbero per il 
giudizio sulla crisi e }>er la radi¬ 
calità delle soluzioni program¬ 
matiche Nella sua relaziono 
introduttiva Garavini ha detto 
espliciUmenie «La crisi politi 
ca ed economica e anche la 
nuova legge elettoral** sono 
un occasione obbligata e pre 
sentano una necessita ineludi 
bile Le sinistre tutte partili 
organismi sociali e culturali 
gruppi di solidarietà devono 
unirsi per costituire il punto di 
rifenmenio e d. organizz-azio- 
ne di una allemativa possibile 
e necessaria» Per un progetto 
di governo' «Certamente - è la 
risposta dell ex segretario di 
Rifondazione - ma una propo 
sta di governo innovativa e n- 
formalrice nasce da una op¬ 
posizione non da un consen 
so alle politiche in atto» E Fau 
sto Bertinotti parla di una sini 
sira che deve esstm disponi 
bile sia ad as*- aucrsi 
responsabilitadi governo sia di 
opposizione nel caso che non 
raccogliesse il consenso nc 
cessano» Pf-r lui proprio il falli 
mento delle ipotesi della «sini 
stra moderala» lungo 1 ultimo 
decennio hanno causato una 
situazione in cui è possibile 
una «rottura nel! onentamen 
to di celi 0 |x*rai c popolari e 
una iinprowjsd deriva di de 
stra Ma opporre nuovi com 
{romcssi trisfomusuci» sareb 
be perdente La qualità della 
rns) e problemi come quelli 
del lavoro dell occupazione 
degli orari dell «alienazione 
della democrazia» implicano 
una «radicalita* delle proposte 
di governo 

A rappresentare il Pds c era 
no Gavino Angius e Fulvia Ban 
doli Angius ha apprezzato il 
tono un lano della intioduz o 
ne di Garavini e ha sollevato 
una questione il Pds chiede le 
elezioni subito «respinge ogni 
lusinga sul Cambiamento della 
legge elettorale» c considera 
esaurita la fase del governo 
Ciampi Ma per giungere dav 
vero al voto lorsc «bisogna pa 
gare un prezzo» Accellcrare i 
tempi dell approvazione della 
finanziaria Un sua «IxKC i itura 
può metiorL. in camix) nuove 
munovTc» 1 gruppi parlimen 
lan della sinistra di opposizio 
ne dunque nfletlano bene 11 
dirigente del Pds ha poi insisti 
to percliò sia fonnato al piu 
presto quel -l ivolo progrm 
maUco» di tuli*» «e forze prò 
gressisie che devi, se ituriiepiu 
che da un «cenacolo dei sag 
gl- da una parte cipizione 
convinta di tutte le lorze* re il 
mente rappresentative Una 
sollecitazione clic sia pure 
con accenti diversi hiiinov)! 
toscntto molli illri ii tcrvcmili 
da Massimo bciatini ( U-ga 
ambiente) a Altrfsjo Galasso 
(Rete) f rsili.i SaK.itu Cjraij 
parte del diLuitito molato in 
tomo al tema delia nduzicuie 
degli orari di 'avoro c di un 
nuovo modello di svitupfXJ 11 
segretario della Cgil Altiero 
Gnnd ha invitato i \ ilut ire 
co 1 lealismo una situ izicnic in 
r'ui gli Clan nuli auimntano 
per difendere il leddito M i su 
detto d .jccordo c on Pio'o Ca 
gn 1 k ider de I consigli di lab 
brica ne 11 accellenri lelezio 
ne delle nur ' e rai^present inze 
sindacali in lutti i luoglii di la 
vero A I 


«Demagogico' per i de, addirittura «imbroglione» per 
Bossi Sono le prime reazioni alla petizione proposta 
da Occhetto per sciogliere le Camere Gerardo Bian¬ 
co «Un iniziativa populista che fa concorrenza alla 
Lega» Rosy Bindi ricorda al Pds le recenti dichiara¬ 
zioni del capo dello Stato 11 leader della Lega defini¬ 
ste la petizione «un tranello» per perdere tempo Ma- 
roni «Occhetto ritiri invece i suoi parlamentari» 


FABIO INWINKL 


ROMA Non ti sard In «ri 
foniin dclld riforma» I ipKitesi 
di iiilrudurro d que-sto punto il 
do|jpio turno nella leqsc elet¬ 
torale ù stata respinta dal Pds 
Con ogni probabilità la Bica¬ 
merale prenderà atto starna 
ne nel corso di una riunione 
del suo ufiicio di presidenza 
dell imp< rcombilità della prò 
posta lormaliz/at.i nelle scor¬ 
se settimane dal vicepresiden¬ 


te socialista della Camera Sil¬ 
vano Labriola È stato Cesare 
Salvi a precisare le ragioni di 
ciuesto atteggiamento matu¬ 
ralo al termine di una rapida 
sene di contatti inlormali È 
stato sondato anche I orienta¬ 
mento del governo neèvcnu- 
ta la precisazione che 1 esecu¬ 
tivo non ritiene di avere ulte¬ 
riori iniziative da assumere in 
materia di legislazione eletto¬ 


rale Ricord.ito 1 impegno 
«doppiolurnisla» della Quer¬ 
cia bloccato m Parlamento 
da una maggioranza compo¬ 
sta da De Psi Izjgo Msi e Ri- 
londazionc comunista Salvi 
ha indicalo in Ire punti le con¬ 
dizioni poste dal suo partito 
per sostenere I iniziativa Ui 
briola Anzitutto un intesa 
preventiva e chiara sulla data 
d’elle elezioni c di conse¬ 
guenza un accordo su tempi 
di approvazione compatibili 
con lo svolgimento delle stes¬ 
se consultazioni senza ritardi 
Infine, la garanzia che la ino- 
dilica lossc limitata all intro¬ 
duzione del doppio turno nei 
collegi Ma rileva il senatore 
del Pds «le pre se di posizione 
del gruppi parlamonlari della 
Dee poi dclsen Marlinazzo 
Il mosì»jno con chiarezza che 
queste condizioni non esisto¬ 
no» Il rilerirnento c al pac¬ 


chetto di rifomic istituzionali 
pro(X,sle dai senatori dello 
Scudocrociato che prolun¬ 
gherebbero a tempo indefini¬ 
to la durata della legislatura e 
all indeterminatezza del se¬ 
gretario de sulla data delle 
elezioni 

A ciuesto proposily ù inter¬ 
venuta assai netta nel coiso 
della giornata una dichiara¬ 
zione di Iscrgio Mattarella il 
relatore sulla rilorma elettora¬ 
le che non ave\a condiviso la 
conversione al doppio turno 
dei SUOI colleghi di partito 
“Rispetto all aprile 92 quan 
do e stato eletto questo P.irla- 
nienlo - osserva il direttore 
del Popolo - molti partili so¬ 
no di latto scomparsi .litri nc 
sono nati Direi che c una 
questione politica che riehic 
do un nuovo Parlamento» 
Mattarella giunge a sostenere 
che lo stesso Martinazzoli non 


fren.i sulla data del ricorso il 
le Ulne ma da per scoril ila 
una data ravvicinala ancor 
chù garantita da modalil i e 
rapixirli sereni c costruttivi A 
dirla liing 1 sulle divisioni <■ sul 
disorientanicnlo che semijre 
piu caratterizzano lo si ilo 
maggiore democristiano in 
terviene Gerardo Bianco un 
pegnalo a Napoli a sostenere 
1 1 candidatura a sindaco di 
Massimo Caprara Per il c.i|Kj 
gruppo dei deputati serve «il 
tempo necevvirio per atiroii 
t.nrc le questioni irn|X)rtaiiti 
dalla riduzione del numero 
df 1 parlamentari al voto dc*gli 
Italiani all estero altrimenti c'' 
inutile porre il problema del 
dopino turno» fjezioni Ionia 
nc dunque per Bianco 
(mentre ilcapogrupixrdci si 
Malori G.ibriele De Rosa si di 
ce invece d accordo con Se¬ 
gni sulla possibilità e sull utili 


tà di approvare il doppio tur 
no nell creo di quindici gior¬ 
ni ) 

F Bianco se la prende con 
Occhetto chi ha presentato 
ieri la petizione per lo sciogli 
mento anticipalo delle Carne 
re «Il Pds - queste le sue paro 
le - ha imboccalo la strada 
della peggiore dem.igogia e 
dimentica che sciogliere le 
Camere e stretta competenza 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Un iniziativa populista che 
fa concorrenza alla Lega» An¬ 
che per Rosi Bindi la proposta 
del leader della Quercia ap¬ 
pare demagogica soprattutto 
dopo le recenti dichiarazioni 
del capo dello Stato «Lo stes 
so Martinazzoli aggiunge - 
non oppone nessuna resisten¬ 
za a clic SI vada alle elezioni 
ma giustamente mette in 
guardia sul fallo che volare 
non sia la soluzione di lutti i 


mali» Dis,senle anche il reg¬ 
gerne- repubblicano Giorgio 
Bogi «Tulio ciò che istituzio¬ 
nalizza svclenisce e ce n ù bi- 
scjgno 11 rischio delle piazze e 
invece nuova confusione 
mentre ce n ò già troppa 
Di ben altra pesantezza al 
solito la replica di Bossi «Oc 
Ghetto - esclama ò un im¬ 
broglione la petizione del Pds 
non e che un altro tranello 
Un altr.i manovr.i per tirare in 
lungo Se anche raccogliesse 
le firme |X3i andrebbero pre- 
scnlale i' Quirinale c in Parla 
mento litro che elezioni a 
febbraio Siamo di fronte ad 
un altra manovra come quella 
di Segni” IZ di rincalzo Ro¬ 
berto Maroni c ipogruppo le 
ghista alla Camera slida il PcK 
ad • izioni concrele» «Faccia 
come noi ritiri la delegazione 
parlamentare- 
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Politica “7 

S’awia alla fine una campagna elettorale senza clamori 
S II candidato progressista compete con la leghista Seganti 
e Giulio Staffieri, uomo del Msi e della fronda democristiana 
. Al bivio fra un passato revanscista e un futuro europeo 


1% in corsa contro una dopi»a destra 

La vecchia De mette preti negli spot, ma la curia sconfessa 


Trieste davanti a una scelta cruciale: la reimmersio¬ 
ne in un passato di nazionalismo, di xenofobia, di 
revanscismo: o la costruzione di un futuro democra¬ 
tico, europeo, in cui prevalga la collaborazione di 
tutte le sue componenti etniche, culturali, sociali. 
Scegliere un sindaco del blocco di destra o un sin¬ 
daco dello schieramento progressista significa deci¬ 
dere quale strada la città deve imboccare. 

' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

CUQKNIO MANCA 


■i TRIESTE. Forse s’inliam- 
merù negli ultimi giorni questa 
campagna elettorale triestina, 
forse l'urgenza della scelta fini¬ 
rà con l'immettere un bnvido 
nel corpo debilitato della vec¬ 
chia signora. Per ora, a meno 
di otto giorni dal voto, il solo 
fremito è quello di qualche 
bandiera svolazzante sulla ca¬ 
bina di un camion, le sole gri¬ 
da provengono dagli altopar¬ 
lanti che annunciano i discorsi 
dei leader. Echeggiano sotto i 
severi loggiati, rimbalzano sul¬ 
le supertici marmoree e sui 
contrafforti bugnati le parole di 
una contesa politica fiacca, di¬ 
messa, che non nescc ad ac¬ 
cendere passioni, che non tira 
la gente per la giacchetta. 

Dal nudo palchetto di piaz¬ 
za Unità d'Italia forse non s'6 
tenuto neppure un comizio. Fa 
freddo cerio, il borino spazza ' 
le strade, ma non è per questo. ' 
Le grandi adunate d'un tempo 
hanno ceduto il posto ad in¬ 
contri soli Ira i tavolini dei caf¬ 
fè, alle visite informali, ai mes- 
.saggi televisivi, agli appelli te¬ 
lefonici, alle serate conviviali 
con pagamento di quota pro¬ 
capite. Non 6 detto che sia un 
male, ma la sensazione è che 
gli spazi del confronto si fran¬ 
tumino e nel complesso si ri¬ 
ducano: che la politica, feno¬ 


meno collettivo per eccellen¬ 
za, perda non soltanto i suoi ri¬ 
tuali di massa ma anche la sua 
dimensione sociale per farsi 
pratica solitaria, quasi privata. 

Tuttavia a Trieste qualcosa 
di importante sta per avvenire, 
e qualcosa di importante ft av¬ 
venuto in questi mesi. La so¬ 
cietà civile - questo è avvenuto 
- ha tentato di riprendersi la 
parola, e ha proposto alla città 
un proprio candidato alla gui¬ 
da del governo locale. Riccar¬ 
do llly, un giovane industriale 
del caffè, non è stato scelto da 
nessuna segreteria di partito, 
nè designato dal capo di qual¬ 
che lega, né imposto da coali¬ 
zioni di sona; rappresenta l'ap¬ 
prodo di un lungo lavoro di se¬ 
lezione e avvicinamento alla fi¬ 
gura di candidato "ideale", av¬ 
viato (casualmente nelle mo¬ 
dalità, non certo nelle ragioni) 
da un gruppo prestigioso di in¬ 
tellettuali, sindacalisti, impren¬ 
ditori animato da Claudio Ma- 
gris. . .. ■ 

Cera bisogno - spiega Gian¬ 
paolo V-.ldevit, ricercatore di 
Storia contemporanea a Magi¬ 
stero. che fin da giugno ha se¬ 
guito la vicenda - di una per- 
.sona seria, equilibrata, estra¬ 
nea a logiche di partito, capa¬ 
ce di assumere la guida della 
città e coordinarne' le energie 


in un momento in cui tutto - 
ruolo politico, struttura produt¬ 
tiva, organizzazione della vita 
civile, convivenza tra comunità 
- tutto chiede nuova e urgente 
ndefinizione. llly è parso l'uo¬ 
mo giusto. Ma CIÒ non poteva 
bastare; bisognava che le forze 
politiche e sociali, ciascuna 
nella propria autonomia e sen¬ 
za suggestioni egemoniche, 
esprimessero un consenso 
preliminare, una disponibilità 
a sostenere un candidato che 
avrebbe agito liberamente per 
la realizzazione di un progetto 
sulla cui sola ispirazione gene¬ 
rale SI era chiamati a conveni¬ 
re. Men che meno i partiti 
avrebbero potuto porre ipote¬ 
che sulla gestione amministra¬ 
tiva. gli enti economici, le no¬ 
mine e cosi via. 

Una prova per llly, una pro¬ 
va per Trieste, una prova per le 
forze politiche, almeno quelle 
disposte a fare un passo indie¬ 
tro, a liberare il campo da im¬ 
proprie seppur consolidate in¬ 
terferenze. -Un'operazione di 
riforma reale della politica - 
sintetizza Stelio Spadaro, se¬ 
gretario della federazione trie¬ 
stina del Pds - in cui noi ci sia¬ 
mo impegnati con grande con¬ 
vinzione». Ma anche altro: 
un'alternativa al blocco della 
destra, radicato e tradizionale, 
che continua a .spartire quasi il 
40 per cento di voti tra Msi e 
"Lista per Tneste" (il vecchio 
"Melone") e che ora spora di 
convogliarli su Giulio Staffieri, 
ex pilota Alitalia e già sindaco 
della città; o anche la risposta 
miglioro che si pote.sse dare ad 
una Lega in rapida crescita, al¬ 
la sua demagogia devastante, 
alla sua calcolata ambizione di 
attingere indifferentemente a 
destra, al contro e a sinistra 

Consen.so è venuto dai sin¬ 


Sondaggi positivi, ma c’è il rischio della dispersione 

L’industriale del caffè 
candidato in pole position 


Hi I .sondaggi danno in cre- 
.scita la candidatura di Riccar¬ 
do llly. trentacinquenne indu¬ 
striale del caffè. espre.s.sione 
della società civile e sostenuto 
da un arco di forze politico-so¬ 
ciali a.s.sai composito (tropjx) 
compo.sito, secondo alcuni), 
che va dalla De al Pds, da Ad 
all'Unione slovena, dai .sinda¬ 
cati all'unione industriali, dal 
volontariato alla Cuna vescovi¬ 
le. I rilevamenti della Swg, la 
nota .società di .sondaggi che 
proprio a Trie.ste ha sede, dico¬ 
no anzi che è in testa rispetto 
agli altri cinque candidati. Per 
lui SI sono pronunciati la setti¬ 
mana .scorsa il 2C,6 % degli in¬ 
terpellati; dieci giorni pnma i 
consensi erano del 25 hi; tre 


settimane fa del 23 %. Al se¬ 
condo posto, distanziato di un 
paio di punti, c'è Giulio Staffie¬ 
ri, sostenuto dal blocco di de¬ 
stra. Terza, sette punti più in 
giù ma in rapida ascesa, c'è la 
candidata della Lega, Federica 
Seganti. 

Ma i .sondaggi, si sa, valgono 
quello che valgono, e anche se 
sembra ridursi la quota degli 
incerti sarà proprio questo co¬ 
spicuo 25 per cento a decide¬ 
re. E c'è anche un altro ruschio 
grave: quello della dispersio¬ 
ne. Può accadere che la man¬ 
canza di appena un punto per¬ 
centuale provochi l'elimina¬ 
zione di un intero schieramen¬ 
to, e che il ballottaggio si deb¬ 
ba disputare tra candidali per 


Sorrisi e spade nel programma di Federica Seganti 

Una insolita leghista 
dai liberali al Carroccio 


H Un cocktail in un bar, un giro negli uffici 
comunali, una assemblea con gli artigiani nella 
sede della Cna, una visito alTippodromo. un 
colloquio con i raga//i m fila agli sportelli dei 
collocamento- sono i luoghi ove Federica Se* 
ganti, candidata della Lega nord, svolge la ssua 
campagna elettorale. Ventisette anni, laureata 
in scicn7e politiche, dirigente di una società di 
consulenze d affari, ama presentarsi come «una 
di noi, una di voi, stanca di essere suddita e de- 
ci.sa a mettere quel poco che sii al servizio della 
sua città*. Dislnbuisce programmi ponderosi, 
giornali, spillette con la sua effigie, carte da gio¬ 
co es.se pure con la fotografia sorridente su un 
lato c suH’altro con un temibile asso di spade e 
l’cnigmaticii scritta: -Non ti fidar di me se il cuor 
Li manc.i-, •' ' • ■ • ■ • 

Nella sua elegante silhouette, nel suo son'iso 
timido, nel suo eloquio discreto non c*ò traccia 
di tniculenze leghisle. E neppure, par di capire, 
nel sincero apprezzamento della diversità, <he 
arricchisce ciascuno di noi». Adii glielo chiede, 
Federica Seganti spiega che si è decisa a scen¬ 
dere in lizza quando ha capilo che Trieste era 
ferma, svuotala di ruolo, paralizzata dalla buro¬ 
crazia. abbandonata dalle forze giovani, con la 
gente disgustata dagli scandali che diceva io 
non voto più Qualcuno le ha suggerito- perchè 
non provi a candidarti"^ F. cosi ha deciso, c ha 
scelto -un movimento in divenire, non compro¬ 
messo, che tenta un nuovo modo di far politi¬ 
ca* lx*i~dice- in passato ha semprecercato di 
dare un voto a chi non si identificava in lutto col • 
[Mìtere si sentiva vicina ai liberali, forse più |M‘r 
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fomi.izioiic cultur.ili' Ma jilovso l,i s|«T.uiZd m 
dilania lz*qa... 

Il porto da rivitalizzare, anehe attraver-.o l.i 
creazione rfi una nuova autorità die ne sjaranli- 
!C.'i un Rovenio officiente, i -.ervizi pubblici da 
tjeslire con riRorc imprenditoriale; il lancio di 
progetti culturali: lo |irivatizzazioni come strate¬ 
gia per realizzare risorse; il traffico, i tr;is|X)rti, i 
parcheggi, l'accoglien/a a chi viene d,i lont.ino 
(per o.semjJio tlaH'Unglieri.i) .• trov.i limi i ilt.'i 
dura e inospitale Ecco, è di questo che la candi¬ 
data leghista sta pari.indo a Trieste I EM 


dacati; con,senso dagli impren¬ 
ditori: consenso dal mondo 
del volontariato, dalla Cuna, 
da circoli culturali, da a.ssocia- 
zioni profe.ssionali. Consenso, 
non scontato certo, dalle forze 
politiche maggion; il Pds da un 
lato, la De dall'altro, l'Unione 
slovena daH'altro ancora, infi¬ 
ne 1 gruppi che si ritrovano in 
Alleanza democratica. Cosi, 
solo a questo punto, llly è stalo 
candidato. Consensi ma an¬ 
che riserve: come quella di Ri- 
fondazione comunista (8% di 
voti, una quota non inferiore a 
quella del Pds) per la quale 
l'rieste non ha bisogno -nè di 
comandanti né di padroni». 
Osservazione del tutto legitti¬ 
ma, ma piuttosto odorosa di 
ideologia. Essa infatti trascura 
il particolare che questo nuovo 
sistema elettorale, giusto o 
sbaglialo che lo si consideri, ri¬ 
schia di eliminare per un soffio 
al pnmo turno candidati che 
potrebbero a.spirare ad affer¬ 
marsi pienamente nel secon- 




do come realmente alternativi. 
E dimentica pure la circostan¬ 
za che la candidatura llly alcu¬ 
ne prime conseguenze politi¬ 
che le ha già avute: la spacca¬ 
tura della De e la nvolta verso 
le decisioni del commissario 
Tina Anseimi; l'esclusione dal¬ 
la lista democristiana delfinie¬ 
ra nomenclatura moderala; la 
trasmigrazione dell'ala più 
conservatrice (nbattezzata;.i 
"Cri.stiano popolan") nel rag¬ 
gruppamento di destra che .so¬ 
stiene Staffieri. (Proprio ieri - è 
da notare - la curia ve.scovile 
ha- sconfessato uno spot di 
propaganda elettorale dei 
"Cristiano popolari" ette utiliz¬ 
zava la figura di un prete; »lni- 
ziativa inaccettabile e fuor- 
viante», è stala bollala) l.a 
candidatura llly. allora, è d.iv- 
vero soltanto »una vanante del 
vecchio consociatmsmo». un 
e.spedienlc per conservare la 
signoria dei partiti sulla socie¬ 
tà, come obietta Fabrizio Bel- 
Ioni, segretario della Ix'ga? O 


non è forse un coninbuto alla 
chiarezza e alla pulizia, in una 
città che rischia dì precipitare 
ancora una volta nel pozzo 
della retorica, del nazionali¬ 
smo, della xenofobia? 

È piutloslo un'altra l'ipotesi 
che va allacciata; che l'intera 
operazione, per quanto inno¬ 
vativa, sia scaturita all'interno 
di confronti ristretti, non abbia ■ 
coinvolto la più vasta opinione 
"popolare". Questo potrebbe 
spiegare in pane la freddezza ■ 
del clima elettorale e la perma¬ 
nenza di una quota elevata di 
indecisi, Maurizio Pesitalo e 
Roberto Weber, ricercatori del¬ 
la Swg, la società demoscopi¬ 
ca che ha compiuto più di un 
sondaggio, sono dell'opinione 
che sarà proprio lo sposta¬ 
mento degli incerti a decidere 
tanto chi supererà il primo tur¬ 
no tanto chi u.scirà vincente 
dal ballottaggio. E descrivono 
efficacemente gli umori che 
emergono dalle rilevazioni a 
proposito dei tre candidati con 


più probabilità, Stalfier; può 
contare su una base cospicua, 
tradizionale, nazionalista e no¬ 
stalgica, consolidata in anni di 
gestione della macchina am¬ 
ministrativa. l-a Seganti può 
trasmettere un'idea di rottura 
di una certa tradizione; perchè 
leghista, perc.hé impegnata in 
modo generoso e accattivante, 
perché donna, perché giova¬ 
ne, anche se proprio nella gio- 
varrissima età si può nascon¬ 
der un limite naturale. Infine 
llly: imprendilore di succe-sso, 
che ha alfemiato II suo mar¬ 
chio nel mondo, che fa discor¬ 
si di forte responsabilità, che 
vuole rompere equilibn pietri¬ 
ficati; un candidato che non 
ha posto né accettato preclu¬ 
sioni politiche ma tenta di sta¬ 
bilire un rapporto nuovo tra la 
politica e la .società civile sulla 
base non di consunte catego¬ 
rie ma di una moderna proget¬ 
tualità. Anche a Trie.sle fra 
qualche giorno sapremo chi 
appare più credibile. 
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S'. ' Qui accanto, Riccardo llly. 

'1 : - In basso, 

, Fedenca Segami e Giulio Slaflieri 
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nulla alternativi. Nonostante il 
vantaggio di llly nei sondaggi, 
c'è chi teme che l'agglutinat^i 
dei voti nella fase di prima 
identilicazione politica dell'e- 
lettorato lo veda scalare al ter¬ 
zo posto; il che vorrebbe dire 
che la partita sarebbe poi gio¬ 
cata Ira destra e l.,ega. falsando 
completamento i termini del 
confronto in città e innescan¬ 
do meccanismi di sorpasso 
che se indicheranno con net¬ 
tezza un nome non altrettanto 
c h iaramen te rispecch leran no 
l'effettiva dislocazione delle 
forze in campo Effetti del nuo¬ 
vo si.stema elettorale, forse 
troppo frettolosamente saluta¬ 
to come "semplificativo". 

Risulta chiaro tutto questo al 


corpo elettorale? C‘è chi o.sser- 
va che il tono misurato e persi¬ 
no austero della campagna 
condotta da llly, se da un lato 
restituisce decoro alla politica 
nfuggendo dalla spettacolarità 
volgare e sprecona, daH’altro 
rischia di attenuare la dram¬ 
maticità del confronto, di la-. 
sciarne in ombra i caratteri di 
eccezionalità. Ma ce anche 
chi nota che proprio la candi- 
datun» di un uomo affrancalo 
da vincoli di partito, di un im¬ 
prenditore brillante lontano da 
mire politiche e anzi determi¬ 
nato a considerare questo co¬ 
me un "prestito" temp>oraneo 
alla città, sia di per s^* un segno 
eloquente Nei caffè dove riu- 
ni.scc gruppi di cittadini per 


sollecitarne le domande, nei 
convegni di operiiiori econo¬ 
mici. nelle riunioni conviviali 
"airamencuna". flly non perde 
occasione di ribadire la natura 
"extrapartitica" della sua can¬ 
didatura e la provvisorietà di 
questo suo impegno. 

Qualche sera fa. di f'^onte a 
una platea di triestini ass<ii im¬ 
pegnali nella cultura, nellc'co- 
nomia e nelle professioni, il 
maestro Raffaello de Banfield. 
capolista de e .sostenitore con¬ 
vinto deH'opcrazione llly. ha 
auspicato che la città -si sforzi 
di vincere la diffidenza verso 
tulio ciò che cambia». Uno 
sforzo che il candidato sinda¬ 
co («che non ha posto nè ac¬ 


cettalo prc'clusioni |X)litiche*) 
dal canto suo si è impegnato a 
favorire a.ssicurando lo spazio • 
più ampio al protagonismo dei ‘ 
ciUadini portatori di sensibilità 
ed esperienze diverse. E a con¬ 
ferma. ha voluto ricordare di 
muoversi lui .stesso, nellonz- 
zonte familiare c aziendale, 
dentro una sinicsi di diversità 
etniche (radici ungheresi, ma 
aiKhe mestine e istriane), reli¬ 
giose. professionali 

Il giorno prima, ad una pic¬ 
cola folla seduta ai tavolini del¬ 
la galleria Tergeste, in piazza 
della Borsa, llly spiegava il suo 
progetto: una città aperta, ope¬ 
rosa. che lavora sulle sue gran¬ 
di opportunità’ la cotloc.izione 


Giulio Staffieri con la De nemica della Anseimi 

L’ex sindaco ci riprova 
«Rappresento l’esperienza» 


m GiuhoSlaffien, .'59 anni, comandante d’ae¬ 
reo, già sinilaco della città |x?r quattro .inni e in 
due ripre.se (riihima fino allo scona.) agosto), 
h.i scTitIo tre parole nel suo c/<yz//orr/eleltor<ile 
esiK^nenza, moderazione, determinazione U» 
prima si riferisce certo al molo già svolto eh ]>n- 
mo cittadino, c alla acquisita conoscenza della 
macchin«i comunale. Ui seconda • ninderazio- 
rie - è definizione fin troppe) generos;i degli 
onentainenli che rinmiano i gnippi {xzhtici che 
nc sostengoiui la e’andidalura, a ce^minciare dai 
neofascisti di "Alleanza nazionale" Li detenni- 
nazione, inline, elervrebbe vrddisLirc il bisogno 
di concrelev/a. efficienZti. volilività nel gowrno 
ctlladino. doti che in passalo difficilmente la 
gente ha ravvisato. 

intorno a Staffieri si è coagul ao non soltanto 
il blocco delta destra cLissica, na/ionalista e 
ce)nservatrKe, o le forze anti.stalalislec protesta- 
t.irie che ef.i un quindicennio si aggreg.ino intor¬ 
no iilla "i.ista" (ma che e)ggi trovano un nuovo 
riferiiTiento nell.i ).x5g.i). cein lui vi sono anche 
settori cospicui delKi IV, di quella parte che non 
iiccetia le s«.’elte di rottura ojx'rate t.lal commis¬ 
sario straordinario Tina Anselmi. in accordo 
con l.i segreterui nazionale. 

Quasi per un bilanciamento niercc'ologico. 
.Stallieri ha ottenuto il patrocinio di un altro nolo 
industriale triestino del c*iffè. Pnino Rov'ls, que¬ 
sti s<irà infatti il City Manofier, una surta di garan¬ 
te dell’intraprtmdenza e della buona (|ualità 
JeH’aziOMe animiiiistrativa futura 

Al pan degli altri candidati, anche Staffieri ha 
«iffidato la propria |)rop.igan<la eUStonile .id 
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una fitta tr.ima di incontri minuti Li sim t entra¬ 
le è iin c.imjx*r sempre in m<JVunenlo. pur m' 
non inanCéino cx'casiom ili culkxpiiu pin tiaih- 
zionale nella platea di un cinematografo o nelle 
vile di un grande allx*rgo l\ un ix*rsontiggio 
pojxilare, dot ito di fascino e di comunicativa 
Un tema su tui Stiifheri insiste parlicoKirnien- 
le è quello della auUaiomia aminmistraliva (-1 
viUli ili 'l’rieste al triestini*), ciò ch^* tjovrehlK* 
ionvMitire «illa i itt.i una migliore gesiii >n(* tlelle 
risorsi* e 1) sosk'gno di*l!e tittivila industriali, 
commen lali e del terziario ' .E M 


Li lisu d nome dei polisralKi iN* IV 
nitu pojBo al conìi).iniio Delio Mes» 
sina le più vnlite L.ondonlion/e ;>er 
I.i scom[)arsa della sua c«»r4i 

MAMMA 

Roma, lf> novembre 19H3 

Allx-no. Antonio. Sergio, Dino. Vit 
lono Bruno, Renalo. Knrico. Wladi- 
miro. Marco si sinngono <iffeliuosa- 
mente *1 I^Xàio in questo momento 
così irisle |)or la Rr/ive lardila della 
sua cara 

MAMMA 

Roma, ICnovembre 1993 

Lt Direzione tc'cmc.» e 1 coordinalon 
sono Licini .il comp.isino IVlio Mes¬ 
sina. dolorosamente colpito dalla 
scomparsa della 

MAMMA 

Roma. Ib novembre 1993 


Sono 10 anni cheo morta tacompa- 
fina 

FERNANDA SOLOANI 

Il manto Castone, i ligli Carla e Gior¬ 
gio la ricordano tolti coloro che la 
conobbero, con tanto alletto. 

Roma. IGnowmbre 1993 

B morto il compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

da molli anni dirigerne del nostro 
sindacato Cgil funzione lAibbli- 
ca di Milano lo ricorda in lutti i mo¬ 
menti della sua espc-rienza politica 
e sindacale, al Comune di Milano, 
alla Segretena Generale della FlcK 
CriI, alla struttura regionale e nazio¬ 
nale della Cgil Funzione Pubblica Io 
ricorda nelle sue battaglie che han¬ 
no contraddistinto una stona di ngo- 
re e di pa.vsione politica e morale 
che ornane un patrimonio londa- 
menLile |X’r la nostra organizzazio¬ 
ne 

Milano, 10 novembre 1993 

Li Federazione comasca del Pds ri¬ 
corda con affetto l'imixgno a|>pas- 
sionatri del compagno 

GIUSEPPE V1LAROI 

|x?r molli anni consigliere comunale 
a Mozzate Esprime le più sentite 
condoglianze ai familiari 
Como. 10 novembre 1993 

L .1 Divisione di nabilitazione dell'l- 
stitulo dei (umori rende lestmio- 
manza della grtindezza dcll'.imico 
fraterno 

PINOVILARDI 

[xilitico e sindacalisia vero non 
d'immagine, uomo generoso di¬ 
sponibile e incorruttibile 
Milano. 10 novembre 1993 


Inricordodi 

GIUSEPPE VILARDI 

Ti abbiamo voluto bene, li rioorde* 
remo si'inpre Carla e Gabriele 
Roma. 1G novembri* 1993 


ge<)poliiica. tl trinomio finon- 
zd-cultura-scienza. le risorse 
naturali Ma la condizione pri¬ 
maria perchè Trieste aspiri a ri¬ 
prendere un ruolo di cerniera 
e di ponte è che s.)ppia anzi¬ 
tutto ricostruire la propria uni¬ 
tà interna: unità morale e civi¬ 
le. eli di là di antiche e nuove 
contrapposizioni 

F. - qualcuno ha domandato 
quando siirà pre.senlata "la 
squadra" degli a.ssesson’^ Ri- 
sfx)sta; -Prima del ballottaggio 
E .sarà composta di otto perso¬ 
ne competenti, capaci, in gra¬ 
do di ilare il loro tempo all'a¬ 
zione amnitnislr.iliva Giovani 
ma soprattutto portatrici di 
liieegiovani- T. Af 


GIUUO STAFFIERI 

•Lista per Trieste» (già cuno- 
siuiiia come «Melone»). Al¬ 
leanza nazionale (mi.vsim), 
Cristiano popol.iri ; pezzi del¬ 
la Di in disaccordo con la 
sceli<» dei partito), Unionf* 
iVnsion.jtt. .Monarchici 

RICCARDO IU,Y 

"Alleanza prrTrieste» (versio¬ 
ne loi'ale di Aile.mz.J denio- 
cr.tlic.i, comprendenti- AD. 
Rete, Unione slovena. Verdi, 
l)arte ilei f*ri e ji.irte ilei Psi ) 

FEDERICA SEGANTI 

Lega Nord 

STOJANSPETIC 

Kifondazione c omunista 

LADI MIMN 

Unione s( K.'ialisii 

GIANCARLO LO CUOCO 

Unione di centro 


7 ut li i lunedi 
can 

TTI Finirl-ia. 

i/iiciltru l/l 

^ f h 1* ' 
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Martedì 
IG iiovi'iiilire ID'ÌG 


I conipononli di*l coiml.ito .itquilim 
iidorc-iik- al Suina di (,)u.irl<> i)ggia- 
ro acidrjloMli annunciiiiK» la senni- 
p.iT-s.! dei compagno 

VITTORIO PAROUNI 

<*d espnnK>nu ai latmii.in le [)iii x-ii 

litecondoglianze 

Milano 1G novembre 19113 

Li sivione Anjji di Cjuarlo Uggiaio 
ji.jrlis'ip.L .il de' lani’li.iri [K*r 

ia ix-rdila del com[i.igno partigi.mo 

VITTORIO PAROUNI 

Milano, Ut novembre 1993 

1 compagni dello Spi CgiI di Qu.irto 
Oggiuio co'pi'i dall.» [XTdila di 

VITTORIO PAROUNI 

espninuiKi all.i famigli.» le piu semi- 

le condoglianze 

Milano. Ib novenibn-1993 

I compagni della Mozione F 111 Pado¬ 
vani del Pds .iddolorati [x*f la scom 
parvi di 

VITTORIO PAROUNI 

lo ricordano come grande attivisi.» e 
d.llusore dell't-m^d Nell'csprimere 
alla famiglia le più sentile condo¬ 
glianze. in suo ncordo sotttiscnvono 
|x*r rUnità 1 funerali si svolgeranno, 
in lorma civile, mercoledì 17. alle 
ore 11, partendo dall'abitazione di 
via Sarta 7 

Milano. ICnovembre 1993 

1 parenti, con dolore, annunciano la 
scomparvi della compagna 

TERESA STABIUNI 
vedova Colombo 

di anni 95 si-mprc eex-rente ai suoi 
ideali di comunista Li ncordaiio a 
tulli iwr le sue straordinarie doli di 
umanità e generosità I nipoti da lei 
tanto amati, la salutano con immen¬ 
so affetto ciao z.a In sua memoria 
sottosenvono per iVniià 1 funerali 
m forma cwl»* si svolgeranno oggi. 
pres.so il Cimitero di Lirnbrate, alle 
ore 15 

Milano, IG nownibre l‘.'*93 

Bruna, Brunella e Sergio ringrazi.jiio 
lutti coloro che lu»nno partecipalo 
i)l loro dolore |x*r la scomparvi del 
caro 

BRUNO 

e in sua memoria sortosinvono i»ef 
rUniK) 

Campi Bivnzio (Fn, ICnovembre 
1993 


L morto s.» bat 0 st or*.»! 

BRUNO SETTESOlDi 

Nel dame il insie anriuntir* le ‘.imi 
glie Amenni e Vannini lo ricordano 
con stima e alletto e in sua memona 
sottoscrivono ix*r IVtitiù 
Campi Bisenzio U'O- novembre 
1993 

Mimo C.tbriella k-o o Divo riciiril.» 
iiocoii.ifletloii lorocaro fratello 

BRUNO SETTESOLDI 

e in sut» Memorili sottosenvono pL*r 
rtJnilò 

Campi Bts<*nzi(i (Fi). IG nuvembie 
1993 


Incontro nazionale del Pds 

La privatizzazione 
dellilva e il riassetto 
della siderurgia 


Partecipano; 
Sergio Cofferati 
Massimo D'Alema 
Umberto Miriopoli 
Roberto Speciale 
Renato Strada 



Roma, martedì 23 novembre, ore 10 
Direzione Pds, via Botteghe Oscure 4 


QUE.STASF1T!MaNASL' 


E L’ACCORDO 
FA CANESTRO 

Ko l'intesa di luglio sul costo del lavoro 

Aumentano i contribuii pre.idenriali 
e sanitari per le imprese. 

In altri paesi europei la ripresa 
passa anche nella loro riduzione. 

' Intervista al priifessorSerjiio Brumi. 
a Piero Bassetti, a Stefano PalriarcL 

IMPRESA, POLITICA, CRISI 

Inlervìsla a Massimo D’Alema (Pds): 
“Un'alleanza Ira piccole 
e mc-die imprese e mondo del lavoro”. 

Da marfedi in edicola 
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Martedì 

16 novembre 1993 
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L’Ingegnere, in un’intervista 
pubblicata dal «Financial Times» 
si difende dall’accusa di bancarotta 
«Dimostrerò la mia innocenza» 


Poi un attacco ai politici italiani 
definiti «una cricca di corrotti» 
«Per decenni siamo stati governati 
da un regime quasi comunista... » 


«C’è un’altra verità sull’Ambrosiano» 

De Benedetti annundà «clamorose rivelazioni» al processo P2 


Carlo De Benedetti all’attacco. In uria intervista al 
«Financial Times», annuncia clamorose rivelazioni 
sul crack dell’Ambrosiano di Calvi che farà davanti 
ai giudici romani al processo per la P2. De Benedet¬ 
ti, ex presidente del Banco per due mesi, venne con¬ 
dannato a sei anni per aver contribuito alla banca¬ 
rotta dell’Istituto. Ha anche detto che l’Italia è stata 
governata, per decenni, da una «cricca di corrotti». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


BM ROMA, Carlo De Benedetti 
ha comincialo a parlare e lo ha } 
latto con una lunga intervista 
concc.s,sa al «Financial Times», 
il più prestigioso giornale eco¬ 
nomico d’Europa. Il generai 
manager dell'Olivetli, al gior- 
nalusta Haig Simonian, ha det¬ 
to cose di fuoco sul potere in 
Italia. I,a sua frase testuale ò 
questa; «L’Italia 0 stata gover¬ 
nala, negli ultimi decenni, da 
una specie di regime comuni¬ 
sta dove una cricca era al pote¬ 
re .senza ricambi c alternanze e ; 
dove la corruzione è cosi cre¬ 
sciuta. in modo esponenziale t 
come in Giappone». Ma De Be- ' 
nedetti, sempre neH’intervisla. i 
ha annunciato grandi novità c 
rivelazioni sulla vicenda del , 
crack Ambrosiano. Dell’Istituto ” 
di credilo cattolico più grande 
d’Italia, L'comc t si ■ ricorderà, ■ 
«ringegnore» era stato vicepre¬ 
sidente, per appena due mesi, 
nel 19S2. Poi, ne era uscito - 
aveva detto - per non essere 
mai stato messo in grado, dal¬ 
lo stesso Roberto Calvi, di svoi- : 
gore le proprie funzioni di con- - 
Irolio. L’u.scita dall’Ambrosia¬ 
no era avvenuta con il recupe¬ 
ro, da parte di De Benedetti, di 
una cifra molto ingente. I giu¬ 
dici .stabilirono ctie proprio 
quel «rimborso» aveva contri- ' 
buito al crollo dcH'Ambrosia- ' 
no. Por questo motivo, il diri¬ 
gente deirOlivclti venne con¬ 
dannato, nel corso del proces- " 
so di primo grado, a sci anni di ’ 
reclusione. 


Nel corso deH’intervisla al 
: «Financial Times», De Benedet¬ 
ti fa comunque un annuncio 
clamoroso: il 7 dicembre pros¬ 
simo deporrà a Roma, dove ù 
in corso di svolgimento il pro¬ 
cesso contro gli uomini della 
P2. In quella occasione porterà 
prove c documenti nuovi che 
dimostreranno la propria inno¬ 
cenza nella vicenda Ambrosia¬ 
no. 

C’ù, ora, un interrogativo 
che aspetta risposta. Che pro¬ 
ve nuove ha trovato De Bcne- 
. detti sulla vicenda Ambrosia¬ 
no? Ovviamente, si possono fa¬ 
re soltanto ipotesi. Dovrebbe 
comunque trattarsi di prove 
importanti, tali da scagionarlo 
dall’accusa di concorso nella 
bancarotta del Banco. Como si 
ricorderà, l’Ambrosiano aveva 
costituito un buon numero di 
«consociato» in vari paradisi li- ■ 
scali all’estero. Non solo; un 
buon gruppo di «filiazioni» era¬ 
no state costituito anche dal- 
■ rior vaticano, con capitali del¬ 
lo stesso Ambrosiano. De Be¬ 
nedetti potrebbe aver trovato 
documenti che attestino, sen¬ 
za ombra di dubbio, che pro¬ 
prio da queste consociate o.ste- 
rc erano usciti capitali ingcn- 
ti.ssimi che avevano poi porta¬ 
to al crollo della banca di Ro¬ 
berto Calvi. L’ingegnere po¬ 
trebbe, • Invece, anche aver 
recuperalo documenti ' che 
■certifichino» l’uscita di grandi 
• capitali deH’Ambrosiano. per 
pagate colossali tangenti agli 
uomini politici di governo. In- 
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Il presidente 
deli’Olivetti 
Carlo De .. 
Benedetti e. 
foto qui a . 
fianco, la sede 
centrale del 
Banco 
Ambrosiano 


somma, il 7 dicembre prossi¬ 
mo, davanti ai giudici che stan- , 
no ascoltando gli uomini della 
P2, potrebbe davvero scatenar¬ 
si il pandemonio. De Benedet¬ 
ti. comunque, neirinlervista al 
«Financial Times» sulla con¬ 
danna dei giudici per l’Ambro¬ 
siano. parla di una «condanna 
politicamente motivata» e di 
una «vendetta da parte del re¬ 
gime a lungo al potere in Ita¬ 
lia». 

Anche in questo senso. Tiri- 
tervista al «Financial Times». 
contiene una serie di giudizi 
durissimi. Intanto De Benedetti 
afferma di «affrontare con sere¬ 
nità il coinvolgimento nell’o¬ 
perazione mani pulite» per poi 
spiegare che la cosa che dav¬ 
vero gli brucia 6. appunto, la 
condanna per l’Ambrosiano 
che lo ha coinvolto in una vi¬ 
cenda di bancarotta. I giudici 
lo accu,sarono. tra l’altro, di es¬ 
sere uscito dall’Istituto di credi¬ 
to con un <ompcnso» di 28 
miliardi per tacere sulla reale 
situazione della banca. Lui, in¬ 
vece ha sempre detto di avere 
investito, nell’operazione, 83 
miliardi e di averne avuti indie¬ 


tro 81.1 giudizi .sulla siiuazionc 
italiana di De Benedetti, nella 
inicrvisia al giornale inglese, 
sono comunque durissimi. 
L’ingegnere spiega, appunto, 
che l’Italia ò stala governata, 
negli ultimi decenni, da «una 
specie di regime comunista 
dove una cricca era a! potere 
senza ricambi e senza «ller- 
nanzo e dove la corruzione 6 
cosi cresciuta in modo espo¬ 
nenziale come in Giappone. 
Non era la Russia - ha aggiun¬ 
to De Benedetti - in quanto 
c’era la libertà di .stampa, lo 
non sono .stalo mandato in Si¬ 
beria. ma la mia Siberia ù .stata 
il Banco Ambrosiano». Al gior¬ 
nale inglese, l'ingegnere rac¬ 
conta, infine, le ore del suo ar¬ 
resto per corruzione, in .seguito 
all’ordine di custodia cautelare 
da parte della magistratura ro¬ 
mana. De Benedetti afferma di 
'es,sersi consegnalo alle autori¬ 
tà con una accuratissima .scel¬ 
ta dei tempi per evitare l’incu¬ 
bo di una none in carcere a 
Roma. Spiega di es.sere partito 
da Milano allo «l.SO del matti¬ 
no, calcolando sei ore di tem¬ 
po per il viaggio. Poi aveva cal¬ 


colato di dover impiegare 
un'ora di tempo per le formali¬ 
tà nel carcere. Ave-va anche 
calcolato sci o sette ore di tem¬ 
po per l'interrogatorio dei giu¬ 
dici c reventuaie ritorno a ca- 
■ sa. in libertà provvisoria, prima 
della mezzanotte. Tutto, come 
. si su, ù andato secondo le pre¬ 
visioni. De Benedetti ha poi 
spiegalo una co.sa che a lui, in 
quei momenti, era i .apparsa 
una «.scoperta»; e cioù che il 
carcere «li separa dalla tua per¬ 
sonali!,1 c che uno, in un certo 
senso, diventa come un nume- 
• ro». - ■ ■ • 

l.’intervi.sta di De Benedetti 
ha subito avuto vasta eco negli 
ambienti politici ed economici 
italiani. C’ù, owiamcnle, chi 
apparo preoccupato di quanto 
il dirigente della Olivetti potrà 
dire davanti ai giudici di Roma 
che stanno proccs,sando gli 
uomini della 1^. I rap|X>rti tra 
la loggia di Golii, l’Ambrosiano 
c i servizi .segreti, per esempio, 
sono cosa nota. Ma non biso¬ 
gna dimenticare che gli assas- 
. sull di Roberto Calvi .sono an¬ 
cora, almeno : formalmente. 

. scono.sciuli. ■' 


Enimont, Di Hetro 
a Parigi per sentire 
ralleato di Cardini 


L’inchiesta Enimont, ramo più robusto di «Mani Puli¬ 
te», ha raggiunto la Francia. Oggi il pm Antonio Di 
Pietro avrebbe già dovuto recarsi a Parigi per interro¬ 
gare il potente finanziere Jean-Marc Vemes. Vemes 
è stato a lungo in affari con Raul Cardini e ha posse¬ 
duto y\\% del capitale deH’Enimont. Sullo stesso 
fronte, nuova indagine: ancora sospetti di specula¬ 
zioni finanziarie intorno ad alcuni giornalisti? 


MARCO BRANDO 


H MILANO. Il pm Antonio Di 
Pietro sarà oggi a ParigH SI, no, 
forse,., Conferme e smentite ie¬ 
ri si sono rincorse. Ma, se an¬ 
che il sostituto procuratore rin¬ 
vierà la trasferta, un fatto è cer¬ 
to; quella visita manderà in 
subbuglio d’alta finanza e il 
mondo politico d’Oltralpe. Lo 
attende, con una certa ansia, 
uno dei finanzieri e banchieri 
più f)otenti di Francia, Jean- 
Marc Vemes, a suo tempo 
grande alleato di Raul Cardini, 
boss della Montedison. Già da 
qualche settimana la procura , 
milanese ha invialo a Parigi 
una richiesta di rogatoria inter¬ 
nazionale, 

Vemes ù coinyolto, volente 
o nolente, negli affari combi¬ 
nali intorno all’Enimont. Se¬ 
condo la procura milanese, 
potrebbe anche sfiorarlo il so¬ 
spetto di concorso in falso in 
bilancio. Reato consumatosi, 
tra gli altri, intorno al caso del¬ 
la sfortunata joint-venture tra 
Eni e Montedison, che ha co¬ 
munque fruttato ai partiti di go¬ 
verno in Italia oltre 150 miliardi 
di tangenti, finite soprattutto a - 
De c Psi. C’ò il .sospetto che 
Jean-Marc Vemes abbia rica¬ 
valo vantaggi economici dalla 
sua partecipazione all’affare, 

Si ipotizza anche una cifra con 
numerosi zeri. Non solo. Dalle 
indagini italiane .sarebbe 
emersa anche qualche traccia 
di una Tangentopoli francese, 
da cui avrebbero tratto vantag¬ 
gio alcuni parliti. 

D’altra parte già dieci giorni 
la il quotidiano iTanccse Libe- 
ralion aveva affrontato la storia 
delle avventure italiane del fi¬ 
nanziere francese. L’attacco 
dell’articolo era esplicito: «L’o- 
pùration Mains Propes traverse 
les Alpes», ovvero «L’operazio¬ 
ne Mani Pulite attravensa le Al¬ 
pi». Nel servizio si ricorda che 
Jean-Marc Vemes, «ligura rico¬ 
nosciuta dell’establishment fi¬ 


nanziario parigino.,., e'ra, con 
ril% del capitale dcll’Eni- 
moni... uno dei • principali 
azionisti della società chimica 
italiana». Vi si ricorda che Giu¬ 
seppe Berlini, uomo-ombra 
della Montedison in .Svizzera, 
ha detto di aver acquistato per 
conto della famiglia Ferruzu'.i 
622.000 azioni della Società 
centrale d’inve.stis,semeni 
(Sci), controllata da Vemes, ■ 
tra il gennaio 1990 e luglio 
1991. E questo àsolo uno degli 
affari fatti dal finanziere fran¬ 
cese a.ssleme ai Ferruzu!i e a 
Gardini. 

Intanto ieri la Procura della 
Repubblica prcs.so la Pretura 
di Milano ha avviato un proce¬ 
dimento per riscontare la fon¬ 
datezza di una ipotesi di aggio¬ 
taggio (manovre speculative) 

' che scaturirebbe da operazio¬ 
ni .sui titoli Femjzzi. L’iniziativa 
ò nata da un esposto inoltrato 
da un gruppo di cittadini. Sul 
contenuto del documento vie¬ 
ne mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. Si sa. secondo quanto 
emerge dagli ambienti giudi¬ 
ziari. che il hcscicolo, aliidalo 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Stefano Aprile, ù 
stato alimentalo con docu¬ 
menti pervenuti dalla Procura 
della Repubblica presso il Tri¬ 
bunale c scaluriti dall’iiichie- 
sta «Mani Pulite». Tra le carie 
inviate al dottor Aprile vi sareb¬ 
bero documenti appartenuti 
all’c-x amministratore delegalo 
della Montedison Carlo Sama. 
Tra l’altro sarebbe stalo tra¬ 
smesso il verbale di un inteno- 
gatorio subito dal cognato di 
Raul Gardini. nel corso del 
quale egli aveva accennato al- 
l’accanlonamenio di 1 miliar¬ 
do e 100 milioni da de.stinarea 
giomalLsti di quattro quotidiani 
per la difesa dell’immagine del 
Gruppo. Il denaro perù, sem¬ 
pre secondo quanto ù emerso, 
non sarebbe poi stato utilizza¬ 
to. 


L’ex ministro si è detto disponibile a consegnare i soldi ricevuti «come finanziamento al Pii» 
Toma anche parte del tesoro di Poggiolini? Ailarme per plasma infetto importato dagli Usa 


: «Restituisco 4 


Antonio Di Pietro ha interrogato, a Napoli, De Lo¬ 
renzo e Poggiolini. L’ex ministro si è detto disponibi¬ 
le a consegnare i 4 miliardi ricevuti, «come finanzia¬ 
mento al Pii», dalle case farmaceutiche. Parte del 
danaro conservato in Svizzera per la prossima cam¬ 
pagna elettorale. Il deputato ha scaricato la respon¬ 
sabilità su Poggiolini, Anche lui sarebbe disposto a 
restituire 11 miliardi. Altro allarme per il plasma? 

. I PALLA NOSTRA REDAZIONE ’ 

MARIORICCIO 


M NATOLI. Quelle somme di 
diiiiaro, «contributi volontari 
dati al partito» da trenta case 
farmaceutiche lo teneva ben 
na.scostc in una banca Svizze- 
ra.-Dovovano servire aH’cx mi¬ 
nistro della Sanità per far fron¬ 
te alle ingenti spese che lo at¬ 
tendevano durante la prossi¬ 
ma campagna elettorale. Di si¬ 
curo. allora, l’onorevole non 
immaginava di finire nella bu- 
lera delle tangenti. Che invece 
lo ha travolto, fino a distrugger¬ 
lo txjliticamcnte. . Francesco 


De Lorenzo ora ha solo frena 
' di uscire, definitivamente, dal- 
V finchicsla su «Tangenti e far¬ 
maci», e perciò ha decùso di re¬ 
stituire tutto il «malloppo», cir¬ 
ca quattro miliardi di lire (tre 
depositali a Zurigo c uno «rici- 
■ ciato» dal fratello Renato in Boi 
e Cct), c tornare a fare «final¬ 
mente» il ricercatore scientifi¬ 
co. Anche undici miliardi di 
Poggiolini starebbero per arri- 
; vare a Milano sul confo aperto 
da Di Pietro. Lo storico annun- 
: ciò lo ha fatto ieri, durante l’in- 
, ■ lerrogatorio - il primo verbaliz¬ 


zato dopo che la Camera ha 
concc.vso l’autorizzazione a 
procedere - rc.so al .sostituto 
procuratore di Milano, Anto¬ 
nio Di Pietro, e ai giudici napo¬ 
letani Alloaso D’Avino, Nunzio 
Fragliasso, Arcibaldo Miller e 
Domenico Zculi, che condu¬ 
cono l’inchisla. 

Il parlamentare getta la spu¬ 
gna? Spiegano i suoi legali; 
«Vuole ri.sarcirc personalmen¬ 
te il danno, anche .se il 95 per 
cento del danaro iricns.sato 
dalle case farmaceutiche, c 
trovato sui suoi conti bancari c 
su quelli dei suoi parenti, era 
destinato al finanziamento del 
Pii», Il deputato, iusomma, 
continua a sostenere di non ; 
aver mai preso tangenti, c .sca¬ 
rica ogni respon.sabililà su Dui¬ 
lio Poggiolini (anch’egli a.scol- 
tato dà Di Pietro: dalle sue di¬ 
chiarazioni potrebbero .scautu- 
rire, prossimamente, altri cla¬ 
morosi arre.sti), e sui funziona- 
ri dei ministeri della Sanità e 
dell’Indu.stria. . 

l-’inlerrogalorio di Do luaren- 
zo si 0 .svolto dallo 9,30 alle 
13,30, nella caserma della 


Guardia di finanza «Zanzur». 
Per l’ex ministro si 0 trattato 
del secondo incontro con il 
giudico milanese: il primo av- 
venc ncgli-ulfici della prefettu¬ 
ra di Napoli lo scorso mese di 
giugno, quando la Camera 
non aveva ancora conces,so 
l’autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti. Davanti ai 
magistrali, il deputato liberale 
si sarebbe difeso tirando in 
ballo i responsabili della Com¬ 
missiono unica sul farmaco ed 
i membri del Cip-farmaci. 
Avrebbe affermalo che il siste¬ 
ma di corruzione vigeva all’In¬ 
terno delle duo strutture mini¬ 
steriali, a prescindere dal mini¬ 
stro in carica. 

Quando il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro ha la¬ 
sciato i locali, la folla che si era 
radunata davanti alla caserma 
lo ha applaudito a lungo. Per 
andare via, il magistrato na do¬ 
vuto raggiungere un’uscita .se¬ 
condaria. Anche De Lorenzo, 
per sfuggire a giornalisti e foto- . 
grafi, 0 stato costretto (ma con 
animo a.s,sai diverso) a pa.s,sarc 


dalla stessa porta. 

Gli avvocali dell’ex ministro. 
Gu.stavo Pansini e Domenico 
Contestabile hanno affermato 
che sono già state concordate 
con i pubblici minisien le mo¬ 
dalità «per l’immediala conse¬ 
gna all autorità giudiziaria ita¬ 
liana della somma da versare a 
titolo di restituzione». I due le¬ 
gali hanno precisalo che la 
consegna avverrà nei pros.simi 
giorni: «L’onorevole De Loren¬ 
zo ha dimostrato la .sua a.s.soIu- 
la estraneità a qualsiasi ipotesi 
di pcicepimento di somme li¬ 
na lizzate aH’aumenlo del prez¬ 
zo dei farmaci. L’azione mini¬ 
steriale di De Lorenzo 0 stala 
invece tesa al contenimento 
della spesa farmaceutica otte¬ 
nuta anche attraverso consi¬ 
stenti riduzioni del prezzo dei 
■ farmaci». 

Succcs.sivamcnle Di Pietro si 
0 recato nel carcere di Poggio- 
reale per interrogare il Rocklcl- 
Icrdci farmaci, Duilio Poggioli- 
ni. Sul contenuto del colfoquio 
sono trapelale pochis,sime in¬ 
discrezioni: in particolare, pe¬ 
rò. gli sarebbero state fatte do- 


Torino, quello al popolare comico è solo l’ultimo di una serie di oltraggi compiuti nel cimitero 
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■I TORINO. È stata profana¬ 
ti! la tomba di Erminio Maca- , 
no, il popolare comico tori- 
ne.si» scomparso tredici anni 
or sono. Dal monumento fu¬ 
nebre, che si trova nel cam¬ 
po “lì" <lel cimitero generale 
torinese, ignoti hanno aspor¬ 
tato un portafotografia, una ; 
foto d’epoca ed altri arredi di ’ 
pregio. Non si tratta purtrop- ■ 
[K) di un episodio isolalo. 
Quello infcrto alle spoglie del 
rimpianto attore ù il medesi¬ 
mo oltraggio che hanno ,su- ■; 
bito decine di altre tombe nei 
eamposanti torine.si, • ■ ' ; 

Di furti sacrileghi si parlava 
da ann'. in seguito anche alle 
denunce di un delegato sin¬ 


dacale licenziato da una fab- 
,, brica che era stalo assunto 
come precario al cimitero 
generale. Ma soltanto qual¬ 
che settimana la la Procura 
della Repubblica ha aperto 
un’inchie.sta. affidata al .so.sti- 
tuto Donatella Masia. 

Ed i risultati delle indagini 
.sono stati sconvolgenti, li 29 
' ottobre sono stati arrestati il 
capo degli interratori del ci¬ 
mitero generale, Antonio 
Bellini, ed il capo degli inter- 
; ratori dei cinque cimiteri .su¬ 
burbani, Carlo Caglierò. Du¬ 
rante perquisizioni nell’abi¬ 
tazione del primo e nell’uffi¬ 
cio del secondo sono .stati 
trovati decine di sacchetti ed 


astucci che contenevano 
denti d’oro, vere nuziali ed 
altri monili Irafu.gati dalle.s;il- 
' me. • . 

Ogni sacchetto di questo 
macabro «tesoro», che ricor- 
, da quelli accumulati dalle SS 
nel lager di .sterminio, era 
corredalo da un bigliettino 
che riportava il peso dell’oro 
ed il prezzo che .se ne poteva 
ricavare. L’infame attività dei 
due doveva durare da anni, 
perchO è risultato che il Belli¬ 
ni aveva inve.slito i proventi in 
buoni fruttiferi postali per un 
importo di 335 milioni di lire 
e in obbligazioni per altri 90 
milioni, - 

Quando poi il magi.slrato : 
ha «jrclinato ai carabinieri di 


c.seguire un’ispezione accu¬ 
rata nel cimitero generale, si 
0 .scoperto che una ventina di 
tombe monumentali erano 
state violate c sulle ca,s.se'era 
.stato praticato un foro all’al¬ 
tezza del capo, largo qitanfo 
bastava [xtr infilare una ma¬ 
no c depredare le salme dei 

denti d’oro. . 

In altre tombe, come quel¬ 
la di Macario, i ladri si erano ' 
«accontentali» di rubare gli 
, arredi. Di queste razzie non 
po.s.sono e.s.serc incolpali il 
Bellini ed il Caglierò, che ese¬ 
guivano i loro furti durante la 
ricsumazionc cui sono sotto¬ 
posti dopo 15 anni i resti per 
os.sere trasferiti nell’os.sario 
generale. A compierle devo¬ 


no e,s.scrf state bande com¬ 
poste da numerose persone 
(in alcuni casi sono stale di¬ 
velle pietre tombali del peso 
di oltre un quintale) che ese¬ 
guivano le loro scorrerie di 
notte indisturbate, visto che a 
presidiare i 70 ettari del più 
grande campo.santo piemon¬ 
tese, dopo la chiusura .serale 
dei cancelli, rimane un solo 
cu.stode. 

La profanazione della 
tomba di Macario 0 stata de¬ 
nunciata ieri pubblicamente 
dal depuiato della Lega Nord 
on. Mario Borghezio, che ha 
invitato II sindaco a farsi pro¬ 
motore di un atto di ripara¬ 
zione alle famiglie delle vìtti¬ 
me d i tali efferatezze. 



L’ex ministro della Sanità, Francesco Di Lorenzo accompagnato dal suo 
legale, prima di essere interrogato da Di Pietro 


mande su mons. Angolini, il 
ministro della Sanità del Vali- : 
cane. Il direllore generale del 
servizio farmaceutico del mini¬ 
stero della Sanità si sarebbe la¬ 
mentato con il magistrato del 
(atto che. nonostante la sua ' 
«attiva» collaborazione - ulti¬ 
mamente ha fatto trovare agli 
inquirenti alcuni dei suoi conti ./ 
bancari miliardari depositati in 
Svizzera - non 0 riu.scilo anco¬ 
ra ad ottenere gli arresti domi¬ 
ciliari. l’oggiolmi avrebbe poi 
ntcnto ai giudici na|X)lclani al¬ 
tri particolan sui misteri che ‘ 


av\'eiiiviino nel L’ip-larmaci. 
Non 0 esclu.so che in .seguito 
alla sua deposizione pessimo 
«rattarc le manette ixrr altri im¬ 
putati .eccellenti». 

ieri sera, infine, l’ex primario 
del reparto di ematologia del¬ 
l’ospedale di Favia, Elio Veltri, 
si ò ricalo dal procuratore ca¬ 
po dcllii Repubblica di Napoli. 
Ago.stino Cordova, al quale ha 
ipotizzalo il rpscliiodi una «epi¬ 
demia colpo.sa» il cau.sa del 
plasma tmixjrtalo in lliilia da¬ 
gli Usa. ■ 






Fallano Tangenti 

Crolla Craxi 

muro di cinta e Citaristi 
del carcere a Milano 


Erminio Macario aurame uno spenacoio leievisivo 


H ROMA. Un lungo tratto 
del muro di cinta del carcere 
di Paliano. dove sono delenuti 
numerosi terroristi e «pentiti» 
della criminalità organizzata, 
è crollato ieri mattina. Sul po¬ 
sto sono immediatamente ac¬ 
corsi i tecnici dei vigili del fuo¬ 
co. L'ipotesi di un attentato 
sembrerebbe altamente im¬ 
probabile. Secondo i vigili del 
fuoco il crollo è stato causato 
da un'infìllrazioned acqua. • 
macerie del muro, lungo 
30 metri ed alto 15. hanno in¬ 
vaso la strada sottostarne. Una 
palazzina, situala nelle vici¬ 
nanze. è stata immediata¬ 
mente evacuata per precau¬ 
zione. Fortunatamente nessu¬ 
na persona è rimasta ferita. 
Anche due autovetture sono 
rimaste sepolte sotto le mace¬ 
rie. Nessun ferito, nessun mor¬ 
to. Ma i vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare alcune ore 
per recuperare le macchine i 
ed accertare che all'interno ' 
non vj fossero persone. . 

Le automobili erano state 
parcheggiale dai proprietari, , 
che abitano nelle vicinanze I 
del carcere. Via Garibaldi c | 
un’ altra strada di acces»so al 
f)enitenziario sono state chiu- 
' se al traffico in quanto una 
parte del muro, dello spes.sore 
di un metro. <> crollala inva- 
, dendo la strada e fermandosi 
! a ridos.so della palazzina eva¬ 
cuata. Nel crollo del muro è 
precipitata anche la garitta 
della sentinella. In quel mo¬ 
mento però era vuota perché 
l'agente di custodia in servizio 
era uscito da poco per saluta¬ 
re un collega che slava an¬ 
dando via per fine turno. 

Il carcere, un antico castel- 
k», ospita attualmente una 
ses,saniina di reclusi, in gran 
Ijartc pentiti della mafia e del¬ 
la camorra. Nesjìuno di loro, 
ovviamente, ha tentato di eva¬ 
dere dofx) il crollo del muro di 
cima. ! lavori per rimuovere le 
macerie si sono conclusi ieri 


■■ MILANO. Primo appunta¬ 
mento milanese per Bottino 
Craxi, deputato ed ex segreta¬ 
rio del Psi. E primo mandato di 
comparizione, per lui e anche 
il per l'ex tesoriere della De. il 
senatore Severino Citaristi, gra¬ 
zie all'Inchiesta Eni-Sai. Gii in¬ 
quirenti milanc.si hanno potu¬ 
to inviare loro i) mandato in 
base alla nuova legge sulTim- 
munilà parlamentare, che ren¬ 
de possobile indagare su de¬ 
putati c senatori senza chiede¬ 
re autorizzazioni al parlamen¬ 
to. Craxi e Citaristi dovrebbero 
comparire giovedì o venerdì 
pro.ssimi. Però non è escluso 
che possano trovare una scap¬ 
patoia legale c non presentar¬ 
si. 

Una novità soprattutto per 
Bettino Craxi. 1 suoi precedenti 
tre incontri col pubblico mini- 
.siero Antonio Di Pietro si erano 
.svolti a Roma. Il prossimo inve¬ 
ce sarà proprio a Milano. Ma 
l’onorevole Craxi poirebtH.* es 
sere comunque tentato dall’i¬ 
dea di non tarsi vedere, anche 
perchè di fronte non avrà il pm 
Di Pietro, ormai un vecchio co- 
no.sccnte. ma il pm Fabio De 
Pasquale e il giudice delle in¬ 
dagini preliminari Maurizio 
Grige, titolari deirinchiesla sul¬ 
la joint venture tra Eni e Sdi. At¬ 
traverso questo accordo sareb¬ 
bero .stati accantonati IG mi¬ 
liardi di fondi neri por pagare 
tangenti a partiti e uomini jxili- 
lici. 

Per il momento non si sii do¬ 
ve avverrà l'atto istruttorio. Di 
certo, non si svolgerà a Palaz¬ 
zo di Giustizia. In relazione a 
questa inchiesta Craxi avt*v'a 
avuto un’intomiazionc di ga¬ 
ranzia ;x*rcomjzionc. Analogo 
provvedimento era stalo invia¬ 
to all' ex segretario ammini- 
slrativ’o della De, Severino Cita¬ 
risti. Oggi gli stessi magistrali 
torneranno a San Vittori* per 
completare rinterrogaiono di 
Sergio Cusani, cominciato ve¬ 
nerdì della scorsa .settimana. 
Al centro, il modo in cui Cesa- 
ni conobbe il conimercialisla 
Aldo Molino. Il mediatore sa¬ 
rebbe stato un ix*rs<.)naggio 
[X)lilico mollo in vista. 
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Alla procura fiorentina è arrivata 
la lettera di Borrelli con la richiesta 
di informazioni; Vigna rientra 
e riunisce i sostituti per la risposta 


Il procuratore aggiunto Fleuiy 
«Niente domande sui colleghi milanesi 
L’interrogatorio inciso su nastro» 
Inchiesta autoparco verso la chiusura 


Pietro Rampolla, artificiere 
della mafia, ex Ordine Nuovo 
era amico di Rosario Cattafi 
Le denunce di Epaminonda 


«Vi mandiamo le registraziom del pentito» 

Oggi l’incontro chiarificatore tra i giudici di Firenze e Milano all’Autoparco 


Giornata convulba nella polemica fra le procure di 
Firenze e di Milano. Ieri sera alle 21.30 i giudici fio¬ 
rentini Pier Luigi Vigna e Giuseppe Nicolosi hanno 
fotocopiato tutti gli atti dell'inchiesta sull'autoparco 
da sottoporre ai colleghi milanesi. «Non ho da lare 
nessuna dichiarazione», taglia corto Vigna. Oggi 
l'incontro chiarificatore con i giudici milanesi Ma 
non SI sa dove; forse a Roma, forse a Milano, 
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Il sostituto procuratore 
0i Firenze, Francesco Fleury 
e sotto. Il procuratore di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 


¥è i 
>/ >• 


’ Borrelli: «I veleni? 

Interessi della mafia 
^ ma non solo quelli» 


■i llRtS/h «Non ho da faro 
nessuna dichiarii/ione» Sono 
le 21 20 quando il procuratore 
Lapo di hrenze Pier Luigi Vi¬ 
gna esce dal suo ullicio con il 
sostituto Nicoiosi, insieme in¬ 
dagano sull'autoparco della 
inaila a Milano alla (onte delle 
polemiche fra Firen/e c Mila¬ 
no I due giudici sono caricalis 
sinii Per ore hanno lolocopia- 
lo unti 1 documenli alla base 
della discordia con i colleghi 
milanesi Ma non fanno alcuna 
dichiar.izionc «Non fio niente 
da dire Ora basta- le ultimo 
parole di Vigna non ammelto- 
no repliche Oggi ci sarà il lan 
lo atteso incontro chiarificato¬ 
re con i giudici meneghini Do¬ 
se non SI sa Forse a Milano, 
forse a Poma 

Ci sono anche i n,Lslri del 
l'interrogalorio al penino Lo 
aveva annuncito in mattinata il 
[rrocuralore aggiunto France¬ 
sco Heury -L interrogatorio l 
stato latto con il registratore Ci 
sono le bobine- In piu, in pro¬ 
cura lo npclono senza stancar¬ 
si mai, nessuno ha posto do¬ 
mande fuori verbale 

Il procuratore Vign.i ò torna 

10 a Firenze lori sera tardi F, 
dopo un incontro con l'ag¬ 
giunto Flcuiy è rimasto in uffi¬ 
cio con 1 aggiunto Nicolosi por 
pro|)arare le fotocopie degli al 

11 relativi all'incfilesta sull’auto¬ 
parco 1.1 ci sarebbero gli cle¬ 
menti che smentiscono le di- 
chi.irazioni del pentito che il 6 
febbraio ha raccontalo al giu 
dice milanese Roberto Anicllo 
di aver subito -strani- interro¬ 
gatori a Firenze Interrogatori 
-suggestivi- - e sopr.ittutio sen¬ 


za verbalizj-azionc - sui giudici 
milanesi Antonio Di Pietro Ar¬ 
mando .Spalaro, Francesco Di 
Maggio c Alberto Nobili bc- 
condo alcune indiscrezioni di 
ambienti milanesi queste do 
mando sarebbero state rivolle 
un po a tulli gli arrestali Ma 
Nobili, che e manto di llda 
Boccassini il magislralo che 
indaga sulla strage di Capaci 
non pensa sia possibile che Vi¬ 
gna abbia fatto questo 

Ma le accuse del penhio ai 
giudici fiorentini sono gravissi 
me Anche perchò quel colla¬ 
boratore avrebbe fornito ele¬ 
menti importanti a carico dei 
poliziotti arrestali per associa- 
z.ione mafiosa e traffico di dro¬ 
ga il 28 ottobre scorso E se il 
pentito 0 attendibile contro gli 
uomini del commis.vinato 
Monforte di Milano dovrebbe 
esserlo anche contro i giudici 
fiorentini Certo ò che le sue 
accuse sono stato respinte da 
Vigno con una secca smentita 
Ed ò anche piuttosto bizzarro 
giuridicamente fare un interro¬ 
gatorio su un altro interrogato¬ 
rio. come 0 avvenuto con il 
pentito da parte dei giudici mi 
ianesi Sta di fatto che quelle 
dichiarazioni sono finite sui 
giornali C Ira Firenze e Milano 
* scoppiato il linimo'ndo 
fiorrelli i -1 magistrati milane 
SI chiedono -spiegazioni scrit¬ 
te- Il sostituto Nicolosi non 
apro bocca -lo la venta la co¬ 
nosco, ma non ve la posso di, 
re-, SI ò limitato a dichiarare 
prima di riprendere il lavoro 
per concludere la prima fase 
dell inchiesta sull autoparco 
Nei prossimi giorni presenterà 




A»'' 


mi 




ferì 


le richiesto di rinvio j t?iucli/io 
per il braccio arnitilo dell«i ma 
fia milanese bloccala con ! ir- 
ru«:fono del 17 ottobre 1992 
Intanto doiTitini i Kiiidici del tri¬ 
bunale della liberta di firen/c 
dc*cidoranno sulle istanze di 
scarcor.i/iono por 1 ex vice 
questore Carlo lacovelli e per 
1 a^ente dell.i Di«os milanese 
Vincenzo Grimaldi Proprio ieri 
la moglie di lacovolli. Adele 
Molo, ha detto di aver scritto ai 
giudici iioroniini Ixi donna 
non h<i voluto rendere noto il 
contenutocklbi lettera Ila pe¬ 
rù ripetuto cht c ù una perso 
na assolutamente innocente 
che da oltre venti giorni ù in 
carcere» 

È proprio con l arresto dei 
poliziotti coinvolti noi traffico 
internazionale di droga e rite¬ 
nuti «organici» alla mafia, che 
sono arrivali i guai per i giudici 
fiorentini Noi giro di due sotti 


mane sono già arrivate due de 
luince contro gl. mquircnii to¬ 
scani Una ù gi<» st.ila presella 
ta dal Siulp di Milano per indi¬ 
viduare cin ha pronuncialo 
una frase nlc nula lesiv<i dell o- 
nore delle forze di |>olizi.i Li 
denuncia t stata prcsc*nlala al 
la procurai eh Bologivt la senle 
comix.‘tcnie per indagare sm 
magistrati toscani Segno c*vi- 
dente che la frase» viene iitn 
bulla un magistrato 

Li second.i denuncia sareb¬ 
be sulla f)resunta calunnia Se 
per i m.igistrati milanesi non 
saranno sufficienti Klocumenti 
dei coileghi tosc.ini la parola 
piissera al tribmiaie eh )k)logna 
oalCsm K se anche una sola 
delle inelagmi serra aperta s<i- 
r<i molto difficile che Kirenze 
possa continuare a indagare 
sull autoparco per amv<irc al 
«terzo livello» doli i.ìchie‘sta 


■■ MILANO 

"t 1 contrasti ira 

*y^'**- . « le procure* di 

> Milano c H- 

renze intorno 
alla stona 
dell nulopar- 
5 co della P.o- 
vra suscitano 
raffiche di in¬ 
terrogativi 
Un esempio 
se fosse prò* 
pno la mafia 
anche altra 
verso la diffu 
sione di noli 
zie piu o me¬ 
no fondale a 
cercare di fer¬ 
mare le m 

chieste avviale in lx>mbardia e 'loscana' -Pos¬ 
siamo pensare ad interovsi della mafia niii non 
e'' detto che siano soltanto quelli* 

Ù la risposta data da un magistrato che se ne 
mtendo il procuratore del capoluogo lombar¬ 
do Pranccsco Saverio Borrelli 11 p.inorama che 
emerge dalle dichiarazioni dell alto magistrato 
non à certo d(*i piu ra.ssicur<inii soprattutto se 
considera I estrema vulncrabihta del ^slslen 1 a 
Italia» in questo penodo delicatissimo In un'in- 
leivista rilasciata ieri mattina al GKl il procura 
’ore ha precisalo -lo non so se qualcuno vuole 
I colpire il pool Forse altrettanto giustamente t 
! c olleghi di Firenze si sono «illarmali ipotizzando 
che qualcuno invece voglia sabotare la loro in¬ 
dagine in tema di cnminaliiù maliosa c in parti 
colare quella che fa centro sull autoparco di via 
Salomone a Milano* 

Quali sono gli altri interessi in gioco oltre 
eventualmente quelli delle cosche' I-hì risposta 
del capo della procura di Milano ò stala sibilli¬ 
na -In monìcnli così delicati come questo che 


MARCO BRANDO 

sta attraversando indiscutibilmente la collettivi 
ta nazionale si può pensare che vt siano mie 
ressi tali da stringere d assedio le cittadelle di 
questi magistrali» lz> scopo «U*demc se non 
I operatività. I immagine che poi ù un modo in¬ 
diretto per lederne anche roperativita» Sui ma 
gistralt Armando Spalaro (pm a Milano) I-rm 
ccsco Di Maggio (ax pm a Milano ora vicediret¬ 
tore degli Istituti di prevenzione c pena) Giulio 
Caldani t.procuralore generale a Milano) e 
Pierluigi Vigna fprcxrurature a nrenze) il prò 
curatore* milanese BorrcHli ha detto che «ciascu 
no di costoro ha una versionecornedirc iJtir/id 
le. non completamente informata dei fatti co 
me* del resto allo slatC) illuale delle cose* non 
I lio neppure io» 

-Il procuratore generale Catclani in particola 
re - ha aggiunto Borrelli - era fuori sede quindi 
le sue dichiarazioni le ha re»sc* conoscc*ndo sol 
tanto una parte dei fatti Non credo che si sia di 
scostato però d.i qm li<i che e la mia linea» «Noi 
- ha concluso fVjrrelli - .ibbiaino chiesto al prò 
curatore Vigna di Firenze dei chtann»L»mj su 
questa vicenda Sono iti attesa di una risposi.i 
da Vigna che suppongo mi arriverà nei pressi 
mi due. tre quattro giorni» 

Sulla questione d intervenuto ieri anche il mi 
lustro dcll.i Giustizia Giovanni Conso -Non ci 
sono veleni e guerre - hti affermato - Lsisiono 
magar contrasti die vengono appianati quan 
do tutto viene chiarito Certe volte si scoprono 
divergenze che hanno bisogno di essere* chiari 
le* Secondo il ministro «e ò bisogno d- un atti¬ 
mo di tempo prima di arrivare a delle conclusio 
111 - (onsu ha sosienulo che comunque la gc 
siiunc dei pciitili e «un grossissimo problem.i» 
-Un problema che abbiamo da tanto tempo e 
continueremo ad averlo Li conduzione (deci 

inadgini che si .iwalgono di pentiti fteir) va 
fatta con chiarezza seremtii o c .lima Vediamo 
bene tutte le Ccifie» 


Pietro Rampulla, 1 artificiere di Capaci, sarebbe .uni¬ 
co del trafficante di armi Rosario Cattafi, arrestato per 
l’Autoparco di via Salomone e coinvolto nell inchie¬ 
sta «Arzente Isola» Negli anni 70. assieme a Rosario 
Cattali, Rampulld era uno degli esponenti di punta di 
Ordine Nuovo I traffici di Cattali e il ruolo dell auto¬ 
parco di via Salomone erano stati riferiti già nove an¬ 
ni fa dal pentito catanese Angelo Epaminonda 

DAL NOST RO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


Enzo Pierucci, 57 anni, era della corrente «Amici di Andreotti»; cittirato in una trappola e ammazzato con due colpi di pistola 

Salemì, uccìso consi^ere de amico dei Salvo 


A Sdlemi, l’altro ieri sera, hanno assassinato Enzo 
Pierucci, consigliere comunale de, legato ai cugi¬ 
ni Salvo Con uno stratagemma è stato attirato in 
un agguato di chiaro stampo mafioso. Faceva 
parte della corrente «Amici di Andreotti». Era esat¬ 
tore comunale a Valderice, presidente della com- 
mi.ssione che gestisce i contributi per il terremoto 
del Belice, sindacalista della Cisal. 


RUGGEROFARKAS 


H .SAI I \1l ( rKACANI) Catif a 
f.KCM IR giù nel vuilctto della 
sua casa eli campagna appo 
Ila fuori halcmi nell ex regno 
degli ex LKivOcU Sicilia i cugi¬ 
ni Nino e Ignazio Salvo en¬ 


trambi morti I potenti esattori 
mrnigrati a Palermo che con 
Salvo Lima orano diventati i 
padroni della Democrazia eri 
stuma nell Isola Anche Enzo 
IVrucci 57 anni era De Era 


legato a filo doppio con i Sal¬ 
vo c aveva tante cariche nella 
provincia di'1 rapani Lo hanno 
ammazzato I altro ieri sera at¬ 
tirandolo con uno strrilagern- 
ma in un agguato che laMiia 
pochi dubbi il killer doveva 
ammazzare e lo h.» fatto con 
precisione sparando due colpi 
eli pistola al consigficre comu¬ 
nale 

Alle 21 15 mentre I uomo 
gioca .1 carte .i caì»a di amici 
amv.i il sognale di allarme ai 
telefono del figlio nella villa 
qualcosa non va Antonio Pie 
rucct telefona al p.idre vai .i 
casa ò scattalo 1 antifurto Al 
l.ivolo da gioco il consigliere 
comunale non lorn.i piu Iaì 


trovano la moglie e il figlio 
morto davanti la loro villa, in 
contrada San Ciro a cinque 
chilometri da Salomi stava ri¬ 
salendo nell auto dopo aver 
controllalo l'abitazione II re 
sto 0* il solilo rito di inizio inda¬ 
gine arrivano i carabinieri 
eseguc)no i rilievi interrogano i 
familiari 

Ipotesi' Il capitano Briganti 
risponde «Non escludiamo 
nulla neancfie la pcissibilita 
che sia stalo un ladro impauri 
lo perche* scoperto» Ma Pie 
rucci non cr.» solo il proprietà 
no di una villa isolata dove 
qualcuno poti*va tentare ili ru 
b.ìTv un t( levisore c 1 .irgenle 
ri.i Era un uomo e he t ontav.i 


a Salcmi ProP'sMonc c‘s.iHore 
comunale a Vaidcncc Iiììpc 
gno sindacato e politica Era 
consigliere comunale demo- 
cristiano della corrente «Amici 
di Andreotti» Era sindacalista 
della Cis«jl e soprattutto [irosi- 
dente della commivsione che 
a Salemi si occupa di gestire i 
contributi pei i terremotati del 
L'iice Non e roba da poco nel 
legno che una volta era dei 
Salvo potenti de cvittori an¬ 
che loro ni.» a Palermo .iccu 
sali e comlannati perche ma 
fiosi entrambi morti Nino per 
un male incurabile Ignazio 
per una sc.inca di pallelloiii 
che lo ha sti»ccliito 1 anno 
scorso nel giardino della sua 
Villa F stato I ultimo delitto oc 


celiente di un annodi sangue 
Non era siciliano Pierucci E 
nato a Roma poiù andato avi 
vere a casa di una zia a Salemi 
Non SI diplom.i non si laurea 
Ma ò intelligente e il professor 
Terranova potente dc'Ia Cis| 
lo prende sotto l.i sua «ila prò 
tettrice Nel 196-1 appare il suo 
nome nella lista De Viene elei 
to l cugini Salvo nolano quel 
giovane brillante e cerc.ino di 
app’'opnar\i'ii4' a loro serve un 
sindacalista Cosi Enzo PieruL 
Cl iai-cia la Cisl e i Sil\u gli 
creano un sindacalo ciucilo 
delle Adi Nel I970ù il pr.mo 
degli detti Ma i baroni di Sale 
mi non lo mandano .i fare il 
sindaco il loro uomk) rimane 


si'mpre Pc ppino C.iscio 

Lui se la prende un po ma 
non SI rtl)ella Diventa .issesso 
re prima all Urbanistica )X)i al 
! Annona all Anagrafe tnsom 
ma entra in tutti i posti chiave 
dell imministra/ione c omuna 
le Segue il tracollo dei suOi pa 
dnrn che vengono arresMtt 
jx» condannati anche se con 
poiu che fanno ridere in con 
ironto alle accuse Lui riin.ine 
.il suo pc>slo Consigliere esat 
tort stiid.lealista el.irgilore di 
eontnbult In questo quadrila 
tero cl, Lanche va cercato il 
movente della sua morte ' A 
Salem; il prossimo 21 ottolin 
non SI vola Ma in qualdu C») 
mime vie.ni' si In Sic ilta I i |«> 
litK t ute ide 


■iCAlAMA l n mlrcHTcìo di 
nomi fatti e organizzazioni 
cIk portano alla strage di C.i 
pati Uno dei personaggi e he 
sembra Ie*gare lutto o un tata 
nese di qu.ir.iiiluno anni Si 
chiama Pietro Fampull i sa 
rebbe uno dei dieias.se'tte «ma 
celiai» di Capaci avrebbe con 
fevionato lui I ordigno che ue 
else Giovanni Falcone sua 
moglie c 1 tre* uomini d<*!I.t 
scorta Un lavoro difficile peri' 
qu de (*ra ncx:t*ssario un esper 
lo artificiere M.i Pic*tro Kam 
pulla non nippresenta solo un 
tex nieo di prtm ordine negli or 
g.migrammi dcll.j mafia tata 
ne*s<* E un uomo dalle . mici 
zie assai vaste 

All inizio eiegli anni sei'ania 
mentre .t Reggio Calabria di 
vampa h rivolta del «lioia ehi 
molla- Pietro Ramjjuila e uno 
degli attivisti di punl.i di Ordine 
Nuovo e'* proprio su am 
bienti del terrorismo di istn» 
m.i destra che* si lega .i Re)sario 
Cattafi Pestaggi oce upazioni 
aftenl.iti m.i C attafi c Rampul 
la in quegli anni stringono con 
tatù importanti con i iMlficanti 
d inni c‘ con porson.iggi di pri 
mo piano dell eversione nera 
non solo iiali«tn.j Piciro Rim 
pulla (a il suo ajipreneiist.ilo 
come artificiere assieme .tgli 
ordinovisti Semo anche gli .m 
ni in CUI Cefs,i Nc»sIm da C ita 
ma tratta il suo a|ipogg]o il 
mancato golpe del principe 
nero lunio Valerio Borghese* 
Rampulla non pensa solo alla 
politica 1 a camera anche al 
1 interno di Cos.i Nostra diven 
ta vice rapprese*ntante*delia f.i 
migli.t di Mislretl.i un te*inpo 
guidiita dai p.idre Vitu pc»i la 
sci.i il paese e si tr.isfcrisee m 
prejvine la di C.Uania a C alt igi 
reme dove si k g i a I rancesco 
I*i Kocea c per suo tramile a 
Nulo ^anlap.jol i Rosario Cai 
taf) ]3p-*ndera invece la strada 
del nord Diveni.i in breve un 
lacolloso uoim> d affari Apre 
una socmt.i i Milano m.i (.i 
suav(‘ra ahivila ta scopriranno 
solo alcuni mesr fa t giudici 
della Dda di Firen'ectie firme 
ranno un ordine di eustodia 
cautelare in careere nei suo 
eon'remtt }x*r tr tifico di irmi t 
di droga nellambitr» dellm 
ehiesli sull autop.trco a Mila 
no Gli inquirenti sospe ti.mo 
elu* attravirvj imesl orgitni/ 
zazione potrehlx* essere p is 
salo ane he parte dell es[)lnsivo 
utili/yato d.i Pie tro R.un[)ulla a 

V'.ip.ie I 

A gestire lauteip.ueo e'Mno 
lutti I'*(telissimi di NiUc) .‘»aiil.> 
pania legati ,i !ort> volt i tei 
ambie»nti della massoneria t 
io{>trti veond(»li ut use dei 
giudici lie»rt nliiu .mehe ria ue> 
mini dell t Poiizi.i ile uni de i 


quell sonei st.in irre st iti ne'li 
scorse sellimane 

Dei traffici dell aiiR >|> ire o si 
tr.i p.irlato pere) alitile molli 
anni la Ne i mesi a cavallo tra 

I autunno e hnseniejtlel 

in una lexahta si grrta il peni) 

10 catane se Angele* Fpaminon 
da risponde ille tloinande del 
sostituto prcxuralore Frante 
SCO Di Maggio Citi mi>s!ran() 
una foto Ilp(»ntilo «Riionosio 
C(»n eju.isi assoluti ie‘rlezz.i 
nelle te>logr.ifie thè mi vengo 
no mostrate il Sart) di tui tic 
detto questa mattin.i 11 Sarò 
in questione e proprie) Ros.irio 
Cill.!li II H ebano» non parla 
solo del ir.tllie mie messinese 
amico di Rampulla p.trl.i eli 
tijft) I tr ifliei che rullano itlo*' 
no all mlo[j.ireo di vi.i Niki 
mone -.Socfie l^u ilt.i (t]ueslo 

11 soprannoiiu d« !! uomo e In 
allora gesiiv.i ,i Mil mv> gli .itlar 
di Smtapaol.i n d r ) ope r i ne 1 
se More dell (*ro»n.i ** de 1! i e o 
cu 1.1 dirige un gruppeitlieM 
t.aj )0 all .mtop.’Tu ed 0* svititi 
in uno si.Ilici d(*ll ortoini re ,1 
lo » Epaiiunond.i riempe pi 
gine e pagine di ve*rbali Pirla 
.me he del coiiivolgimcnto di 
uomini dell.! polizui alt uiu ek‘i 
quali .isuodire erano iddin! 
tiir.i mjI libro p.ig.i della ni.ili i 
con uno «sti|xrtutio ili dui .i 
iioiii al mese 11 ]x mito lorm 
sLc li in.igistr Ilo ctit lo Ulti r 
rt»g 1 una * « ra e [)ro)jri.i r.idn * 
grafia del sistema maliosi i eIit 
ruol.n.i .iilorno .ili Autop.irci) 
di via Siloniorie (e ne''iiu.in 
h) b.isij per far saltare I iiiter i 
sniUuM org.imzz itiv.i dei s.ui 
ta)}.ioiiam .< Mil.ino All .ulto 
parco invi*tc non ut. ide qua 
SI nulla 11 sistt m » .indr i .ivanti 
ir inqii.11.unente [H*r .litri ne>ve 
limi seiiz.i die nessuno muo 

V .1 un dite) pt*r fenn irlo Anzi 
riustir.i persino .i svilupp.irsi 
diveiìe neJo una stiri.. di e e*nlr.i 
le operativa non solo de*i t il.i 
nesi m,lanche de 11 ork'onesi 
Ma non .mdM ivanti d.i si 
lo l'rospi reraho per din .tovi 
limi indie i ir.ifliei di Rosario 
C. iltafi Per tutti e'* un rispt 
k uomo d iM.iri I! suo noiiu 
viller 1 lufiri [xr 'a prima .oli t 
sole) 111 seguilo ,ilt ope r,i/i(*M* 
Arzenti Isnl. un iiidufsl i tv 
V Ulta dalla m igislr Mura di Me s 
sin.j su un colossale* Ir u*ne) di 
irmi pi Siili i*ritdotle di 
i/ieiidi II.ili me i Jii e.ipit»!* 
[iubblieoe gì sli*u sembra ec'ii 
I.i eopertura di pezzi di t se rvi 
ZI da [X r-oh.iggi del ealibru eli 
Kos ino Sj)ad ire) eoiisulirtUi 
d.igli uomini de H.i De a i 
elei! Hit uno ile i luaiiiin is m 
lisstm I de*l rit it laggic • di le 

II irò spore o v he* < ipor i ilk 
AiMilk ne 11 isol \ d; Si \1 jrli < n 
t un addiriMura un me ii k i * d 
jilom Mk n 11 •' iiìu 


Lotta alla criminalità 

Droga, appalti e rapine 
Arrestati in tutta Italia 
34 «uomini d’onore» 


NAD)!.! Operazione «Kr 
colano» contro la crirnm.ilita 
org.mizzala in partii olare la 
camorra a Na|.)oli nc'lCasert.i 
no e in .iltre zone d It.ili.» Su 
indagmi della Griminalpol de*l 
).i Campania e del Molise il 
Clip I abio Vi[)arelli fui emesso 
52 ordinanze di custodia cau 
ti lare d delle quali gi.i esc* 
guite Cinque finora i fermali 
Gli .irresti sono stali compiuti 
m e entri delki zona s<*siivi,in.i 
1 del C.isertano » Milano a 
1 exce a Nuoro e m Svizzera 
Ix.* act use v.vnno dall associa 
zione [)er delinquere di ti[.>o 
caiTiorrtstice) al traffico di stii 
pcfaeenti alle estorsioni alle 
rajJine e .igit omicidi Tra i de 
stiri.Man delle ordinali/*(' di i u 
stiKlia 1 autelarc vi sono anche 
es[H)nenli della ndrangfieta e 
eU'lla «Sat r.i corona uniUi» Gli 
mvesligalor. sr^no riusciti a ri 
costruire alcuni fatti criminosi 
attribuiti .MI oigam/zazione 
‘ne MI oltre Ire nfa rapine a ! ir 


e un traffico mternazion.Me di 
stupefacenti tra Na[K)li Mil.i 
no 1 Ol.ind I e la lurefii.i Uno 
degli arrestati ù Arnieto Scarli 
no dSanm detto • O svizzero- 
originario di ’laurisaiio (Lex 
te*) e residente m Svizzera n 
tenuto esponente dell.i «.Sae ra 
corona unita- e della mafui Al 
cune ehumiale fatte d.Ml .uito 
[>arco di vi.i S.Moruone* a Mik. 
no al rc‘C«pito telefonico svi/ 
zero di Scarlmo sono state tu 
le*rce*ttate dagli mvestigatun A 
Milano sono stati direst.Mi Bru 
no Cristalli '•17 anni l uigt Fio 
ris di .^2 eh origine s.irela e 
l.Liigi Maniccta eli iS tl* origi 
ne pugliese Sf*concto le* inda 
gnu elemento cemtrale cle*l 
traffico di droga era Vito Zeno 
26 anni che curava i collega 
menti con i narcotrafficanti 
ol.mclesi svizzeri v turchi 
mentre un altro esponente di 
s[)iceo dell org.mi/z.izione i r.i 
( arlo l'etnllo .me h egli .irre 
stato ieri 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione e deposito variante alle norme 
tecniche di attuazione del vigente piano regolatore 
generale. 

Il Sindaco, ai sensi e per gli effetti dell art 9 della 
Leggo Urbanistica 17/8/1943 n 1150 

AVVISA 

che la delibera del Consiglio comunale n 123 del 
16/12/1992 relativa alla variante alle norme tecniche di 
attuazione del Piano Regolatore Generale, 
riguardante I integrazione dell art 5 di dotte norme 
tecniche per l'esclusione delle scalo dal calcolo della 
superficie lorda di pavimento, sarà depositata in libera 
visione al pubblico per 30 giorni consecutivi a far 
tempo dal giorno successivo alla pubblicazione sul 
Foglio Annunzi Legali della provincia di Milano n 89 e 
cioè dal 14/11/1993 al 13/12/1993 compreso presso 
la segrotoria generalo 

Chiunque potrà prenderne visiono negli orari d ufficio 

Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni 
successivi, e precisamente entro e non oltre lo ore 17 
Col giorno 12/1/1994 gli Enti od i privati cittadini 
potranno presentare le proprio osservazioni, che 
dovranno essere redatte in triplice esemplare di cui 
uno in carta legale o presentate al protocollo generale 
del Comune nel termino finale del 12/1/1994 

Dalla Residenza municipale, 10 novembre 1993 

IL SINDACO Laura Barzaghi 


-A,*, r- / 

MILANO Via Felice Casati 32-Tel 02/6704810-844 

Informazioni 

presso le librone Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

iDriL iPiìllxLLiL’Jrii eli fj/'iJsijrl'J:. 

ri £>1x1 ii 

(min l.“> partCLipanli) 


l*ar1cn/,i il 18 dicembre da Roma 
Durjt.i del Maggio 12 giorni (1 1 notti) 

'I ravporlo con volo di linea Alitalia 
tliruTuriii ITALIA Damasco - Bi sra - Paliniia 
Dei/ h/ - A/ur - Aleppo - 1-itakia - Salila - Damasco - 
ITALIA 

Quota di partccipa/ione lire 2.920.000 

Supplemento partenza da Milano e Hologna lire 
I2()IH)0 

La quota comprende: Volo a/r, assistenze .leropor- 
luali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a S stelle, i iraslerimenti interni con 
pullman privalo, tutte le visite previste dal program 
ma. un accompagnatore dall'Italia 


FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 


Fiera di Rimini 31 Dicembre '93 / 1-2 Gennaio '94 


Pacchetto proposte 

1 Ingrosso Pesto Popolare 31/12/93 con consumaziOTO L 40 OOC 

2 Ingrosso con cenone 31/12/93 L 95 000 

3 Week-end dal 31/12/93 al 1/1/94 L 150 000 

4 Week-end dal 31 /12/93 di 2/1 /94 L 330 000 

Prenotazioni 

Lo prenotazioni devono essc'c ehcltuate entro il IP Dieemprn ìpqj p lo 
Fodciazione Pds di Rimini Tel 054 I//7 /* 45 tqx 054 J/’/ 87 o3 oppure ‘ote'o 
nando al 05^ 1/77ai 30 

Por le prenotazioni del week end verro dato in omaga o un piaiietio della o* 
toscrizione loderia ( I premio L 20 000 000 osdazionè I Gennaio IPP^) 


Venerdì 31 Dicembre 

Oro 18 00 Cocktail di bonvenu'o aHa Fio 
ra di Rimini 

Oro 21 00 Apertura danzo con 
I Orchestra spenacoio 
«Folklore Forlivese- 
Per I ragazzi Salo proiezioni «No 
stop Mm» Conorio di Capodanno 
Oro 24 00 Augu'i o brindisi 
Ore 0 30 Tompolono di mozzanofte 
Spettdcolaziono dihusd con mi 
cromagia ai tavoli Previsioni 
per il futuro (cono lottura dol 
la mano piorifmo occ ) 

Oro I 30 Ls'razione dello sottoscrizione c 
premi 1 premio L 20 000 000 


A seguire noiosa delle dan/e 
O'o b 00 Colazione con pomoobn co a 
o rapDuccno 

Saboto 1 Gennaio 

Oro '3 00 Bioas'ast r cqli a Poiahi 

Oro 4 30 V site au aota con ..'■OOP na n 
i~a'T'ili d San Marno o San ino 
Oro '0 00 Pus'ica cene Jon-oonclo 
con ballo 

Domenico 2 Gennaio 

Oro P 30 Vrita guiOala a Pimin 
Ore '2 00 Rostida ai pe.co ci por^o d r 
mini SUI Porconi accompoam 
tc dalla • sarmomea 
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Martedì 

16 novembre 1993 


in Italia 


«xU 


8, 1.1 >C5> ^ ^ 


La donna è stata rilasciata la notte scorsa 
alla periferia di Nuoro dopo il pagamento 
del riscatto. Gli emissari Thanno 
accompagnata nella caserma dei carabinieri 


Era stata rapita il 15 luglio da quattro 
banditi travestiti da Cc che avevano chiesto 
due miliardi per la sua liberazione 
Oggi il primo interrogatorio dell’ex ostaggio 


Un miliardo e Mirìa t(mia in libertà 

Olbia, a casa dopo quattro mesi dal sequestro la signora Furlanetto 


Un miliardo per la libertà di Mina Furlanetto. A quat¬ 
tro mesi esatti dal sequestro, la donna è stata rila¬ 
sciata l’altra notte alla periferia di Nuoro dopo il pa¬ 
gamento del nscatto. In un casolare l’attendevano 
gli emissan, che l’hanno accompagnata dai carabi¬ 
nieri «Erano uomini dun, senza cuore», ha raccon¬ 
tato la donna agli investigatori, pnma di rientrare as¬ 
sieme al manto e alla figlia, nella sua casa di Olbia 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ OLBIA. Il pnmo giorno di 
libertà tutto in un .vero* letto il 
pnmo giorno a casa di Mula ‘ 
Furlanetto dopo quattro mesi 
di lontananza Non l’hanno 
svegliata neppure per 1 interro- 
gatono del magistrato. Il capo 
della procura distrettuale di 
Caglian Franco Mete, giunto 
nella casa di via delle Terme 
nel pnmo pomeriggio «Sta be¬ 
ne anzi meglio di quanto pen¬ 
sassimo - spiega il manto il 
notaio Gianfranco Giuliani - 
ma à molto stanca» Centoven- 
litrò giorni nelle pngioni dell’a¬ 
nonima sarda lasciano il se¬ 
gno una congiuntivite, un 
pnncipio influenzale, tanta 
stanchezza E poi c'i l'ultima 
notte trascorsa interamente in 
bianco . - ^ 

Mina Furlanetto, 52 anni, 
era libera dalle novo di dome¬ 
nica sera I banditi l’hanno la¬ 
sciata poco lontano da Nuoro, 
in un tratto di campagna dove 
SI vedevano - ha raccontato lei 
stessa - le luci della città Ma 
prima di trovare soccorso, ha 
vagato per sei setto ore «Si era 
persa e poi aveva problemi al¬ 
la vista, pervia di un’infe/ione 
provocatagli dalle lenti a con¬ 
tatto* hanno spiegalo in una 
conferenza stampa quasi al- 


I alba alla caserma dei carabi- 
nien È probabile che quel 
tempo sia servito in realtà a 
perfezionare il pagamento del 
nscatto da parte degli emissari 
un miliardo di lire qualcuno 
dice anche un miliardo e due¬ 
cento milioni, quasi la metà 
delle nchieste iniziali dei ban¬ 
diti Alle quattro c mezia, cir¬ 
ca trova finalmente il casolare 
- indicatogli dagli stessi rapito¬ 
ri - dove l’attendono i suoi soc¬ 
corritori Al telefonino portatile 
del manto chiama un amico di 
famiglia, Sardus Octton ope¬ 
raio di Nuoro (già emissario 
nel sequestro della studentes¬ 
sa Pasqualba Rosas), che I ac¬ 
compagna su una Panda alla 
caserma dei carabinieri Qui 
avviene I incontro col manto e 
con la figlia Alessandra che si 
sono messi m viaggio nel cuo¬ 
re della notte da Olbia La si¬ 
gnora Furlanetto scambia 
qualche parola aiKhe con il 
comandante dei carabinien 
Franco Angius, racconta le fasi 
di un sequestro drammatico, 
nvcla di essere stata trattata 
•duramente» da «uomini senza 
cuore» Gran parte della pngio- 
nia trascorsa legata cambian¬ 
do più volte grotta sempre in 
condizioni awilcnti, e poi le ri- 



Mlrla Furlanetto liberata quattro mesi dopo il suo sequestro In alto riabbraccia, la figlia 


petute minacce di mutilazio¬ 
ne -se 1 tuoi non si decidono a 
pagare» Addosso ha ancora i 
pantaloni nen estivi che aveva 
il giorno del sequestro, c poi 
un giubbotto verde procurato¬ 
lo probabilmente prima del n 
lascio L’ex ostaggio rifiuta la 
visita medica vuole tornare il 
più in fretta possibile a casa 
Ci mancava da 123 giorni 
Da quella drammatica mattina 
deidei 15 luglio quando quat¬ 
tro banditi travestiti da carabi- 
nien, entrarono con I inganno 
nella villetta a due piani nel 
cuore di Olbia Un blitz spre¬ 
giudicato e alquanto insolito 
per I anonima sarda Un ora 
nel salotto di casa ad aspettare 
il rientro del manto il notaio 
Gianfranco Giiiluini e ad mta 
volare la trattativa per il nscat¬ 
to Almeno due miliardi, si dis¬ 



Paolo Ruiu, farmacista 
nelle mani delfanonima 
dalla notte del 22 ottobre 


■i OLBIA A ogni finestra di Crune la notte 
compare una candela accesa Accade ogni not¬ 
te, da ormai venti giorni, da quanoo cioè la 
Chiesa ha invitato gli abitanti del piccolo centro 
barb.iricino a testimoniare con un insolito atto 
simbolico la propna solidarietà verso Paolo 
Rjiu il farmacista del paese rapito sulla strada 
di Nuoro la sera del 22 ottobre Mai prima d’ora 
un sequestro aveva avuto da queste parti una ri¬ 
provazione c una condanna cosi esplicita c net¬ 
ta da parte della comunità La gente è scesa in 
piazza piu volte su invito del sindaco pds Gio¬ 
vanni Chessa e del parroco don Mulas sfidando 
vecchi pregiudizi c ostilità in una comunità che 
ha sempre convissuto nel bene e nel male col 
fenomeno del banditismo e della violenza 
42 anni titolare della farmacia scapolo, Pao¬ 
lo Rum ò stalo rapito mentre nentrava a casa 
sua a Nuoro dove vive con 1 anziana madre Un 
commando di banditi I ha fermato ad ula curva 
e portalo via dopo una vplcnta collutazione 
nelle pngioni del Supramónte Le trattative sa¬ 
rebbero ancora nella fase preliminare c a casa 
Rum escludono comunque qualsiasi contatto 
ufficiale con i rapitori 


se subito Ma quella somma 
era al di là dalle disponibilità 
dei familiari •Informatevi me¬ 
glio voglio trattare ma lo con¬ 
dizioni che ponete sono inso 
slembili» mando a diri in un 
appello via tv il notaio Giulia¬ 
ni due mesi dopo il rapimen 
lo Tra difficolta fughe di noti¬ 
zie (come quella sul presunto 


s c B B -A ’8yiv|czr«|8|sà^ La mamma di Andrea Moneta, uno dei tre Cc trucidati 

Òggi a Bologna il processo. Alla sbarra i fratelli Peter e William Santagata e Marco Medda 

«n Pilastro aspetta ^ustizia» 


■IBOLOGNA Il20scncmbnt 
avrebbe compiuto 24 anni Un 
ragazzo un figlio buonissimo, 
un fratello affettuoso Andrea 
non c’ò più da quella notte 
fredda di gennaio dal 4 gen¬ 
naio 1991 E non ci sono più 
nemmeno Otello e Stefano 
anche loro ragazzi, anche loro 
carabinicn ragazzi, trucidati 
dai killer che da oggi sono alla 
sbarra in Corte d’assise Mone¬ 
ta Mitilini c Stefanini avevano 
questi cognomi i tre ragazzi 
I geniton di Stefano c di 
Otello sono amvati len sera a 
Bologna c oggi saranno in aula 
per vedere in faccia gli assassi¬ 
ni e testimoniare un dolore si¬ 
lenzioso e civile che nessuno 
mai, nemmeno la giustuia, riu¬ 
scirà a placare I genitori di An¬ 
drea Moneta invece non ver¬ 
ranno Non se la sentono 
mamma Paola e papà Dome¬ 
nico Sono tornati a Bologna 
solo una volta dopo quella 
notte di morte, un paio di mesi 
(a Sono andati davanl. al cip¬ 
po che ricorda il sacnficio dei 
tre carabmien al Pilastro, in 
occasione della partenza del 
giro ciclistico dell’Emilia che 
ha sostato 11 in memoria delle 


viltime Domenico Moneta 
non se la sente nemmeno di 
parlare Lo fa la signora Paola 
al telefono della sua casa ro¬ 
mana 

Signora Moneta, due mesi 
fa, iei e suo marito avete det¬ 
to che ta giustizia che do¬ 
vrebbe colpire chi ha ucciso 
vostro Aglio è, purtroppo, 
cosi laUtante. E domani (og¬ 
gi per chi legge, ndr.) avete 
scelto di restare a casa. 
Guardi siamo venuti a settem¬ 
bre perche c era una festa in 
onore del tre ragazzi Ma in au 
la sapere che ci possono es¬ 
sere gli assa.s.sini di nostro fi¬ 
glio no, non ce la sentiamo 
proprio 

Lei ha anche detto che ave¬ 
vate raggiunto una certa se¬ 
renità. 

lo sono forte e ho cercato di 
reagire con serenità Anche 
per aiutare mio manto che C 
molto ansioso e pensare al- 
I altra figlia che abbiamo An¬ 
drea lo so. me ne sono latta 
una ragione non tornerà più 
Ma le devo dire con sincerità 
che ho bisogno di pensare ad 


Prende il via stamane, nell’aula della Corte 
d assise di Bologna, il processo per la stra¬ 
ge del Pilastro in cui vennero trucidati, il 4 
gennaio del 1991, i tre giovani carabinieri 
Andrea Moneta, Stefano Mitilini e Otello 
Stefanini Alla sbarra per rispondere del tri¬ 
plice omicidio compariranno i fratelli Pe¬ 
ter e William Santagata, considerati «gang¬ 
ster mafiosi» del Pilastro e Marco Medda 
l’ergastolano che dopo la fuga dal carcere 
di Tram del luglio del 90, cercò di ricosti¬ 
tuire le fila della Nuova camorra oi^aniz- 
zata di Raffaele Cutolo Nell'inchiesta sono 


poi confluiti 1 nomi di altri due presunti as¬ 
sassini Maurizio Gessa, morto di leucemia 
1 anno scorso e Massimiliano Motta Tutti 
quella notte parteciparono al Pilastro, già 
sotto il controllo della cnminalità mafiosa. 
ad una consegna di armi Moneta. Mitilini 
e Stefanini che stavano pattugliando la zo¬ 
na la scoprirono per caso e vennero assas¬ 
sinati Le indagini hanno accertato che 
quel carico di armi garante Medda, se fos¬ 
se giunto a destinazione, sarebbe stato uti¬ 
lizzato da un gruppo di criminali pe' rapi¬ 
ne e assalti a furgoni blindati 



Andrea 
Moneta ucciso 
assieme a due 
commilitoni 
nell attentato 
del Pilastro 
a Bologna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


altro alla vita quotidiana alle 
cose che ci succedono Sennò 
sprofondo di nuovo Per un 
mese o per due mesi sto cairn 
e poi capita che fanno una tra 
smissione televisiva sulla stra 
ge del Pilastro Edomaniilpro 
cesso Non ci voglio pensare, 
voglio scansare queste cose 
brutte 

Andrea, suo Aglio, Stefano 
Mitiiini e OteUo Stefanini, 
erano appena del ragazzi e 
sono atan maasacratf dalla 
furia criminale, da una ban- 


ANDREA QUERMANDI 

da feroce. Suo marito ebbe a 
dire che le colpe, forse, al 
annidano a Roma. Domani, i 
presunti aaaaaalni saranno 
alla sbarra. Che cosa prova? 
Spero che siano loro spero 
che non si facciano altri errori 
c che stiano dentro Posso ap 
profittare di questa chiacchic 
rata per fare una precisazione 
su un articolo uscito su un 
quotidiano bolognese’ 

La prego. 

Un suo collega scrisse che I c- 


quipaggio colpito dai killer 
non ebbe il tempo di reagire al 
fuoco Non à vero 1 autista tu 
UCCISO e lauto continuò la 
strada ma gli altn due carabi- 
nion spararono Era loro dove 
re c lo t<-ccro lino in fondo 
Che cosa ricorda di Andrea? 
Era un ragaz-ro erano ragaza-i 
che facevano del bene agli ai 
In Mio figlio dopo il lavoro fa¬ 
ceva il volontano per aiutare 
gli anziani Ricordo che Bolo¬ 
gna la gente di Bologna gli 


piaceva che gli piaceva fare il 
carabiniere che era generoso 
dflelluoso Venire II per il pro¬ 
cesso mi ricorderebbe troppe 
cose mi larcbbc pensare che 
Andrea adesso potrebbe avere 
una sua famiglia essere feli¬ 
ce Sono rassegnala, ma non 
voglio che SI riapra una lenta 
che a (anca sto cercando di 
non (ar sanguinare 

È In contatto con le famiglie 
del compagni di auo Aglio? 
Ci Slamo sentiti qualche volta 
ma abbiamo prcfenlo restare 
distanti Ognuno ha il propno 


Il sindaco dopo gli scontri al centro sociale. Oggi il gip decide sui sei ragazzi arrestati 

«Nessun effetto Leonka a Perugia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


■■ PERUGIA .Ma quale effet¬ 
to Leoncavdllo, ma per cantò 
non scherziamo il Comune di 
Perugia non muoverà le sue ru¬ 
spe per distruggere il centro 
sociale di via Goldoni, stiano 
pure tranquilli i giovani del 
centro c-d anche quanti vor¬ 
rebbero strumentalmente ac¬ 
creditare una immagine asso¬ 
lutamente distorta della nostra 
citta» A parlare ù Mano Valen- 
tini il sindaco di Perugia che 
getta acqua sul fuoco della po¬ 
lemica esplosa all’indomani 
degli scontn tra polizia e giova¬ 
ni del centro sociale &ontn 
pesanti con una lunga lista di 
lenti c sei ragazzi m galera Va- 
Icntini dunque la appello al 
senso di responsabilità nchia- 
ma tutti .alla grande tradizione 


di civiltà di tolleranza o di de 
mocrazia» che ha sempre ca 
ratterizza’o la sita cittadina ed 
in una dichiarazione un po 
.pilatesca* nmprovcra lo due 
parti in causa i giovani del 
centro per aver alzato troppo 
il volume della musica («i citta¬ 
dini hanno diritto di donnirc m 
santa pace») o le forze dell or 
dine che, ncorda il sindaco 
«hanno il dintto-dovcrc di svol¬ 
gere il loro compilo con sere¬ 
nità cdcquilibno* 

E queste cose il sindaco le 
ha ribadite anche ler. pomerig 
gio nell antica sala della de¬ 
mocrazia perugina la Sala dei 
Notari dove fxjr discutere di 
"importanti questioni econo¬ 
miche ed occupazionali" era 
riunito il -Consiglio grande» 


che ha dovuto inserire al pri 
mo punto dell ordine dei lavon 
quello inaspettato dei -latti di 
domenica none. Ad a.scoUarlo 
c’erano più di duecento giova¬ 
ni quelli che gravitano attorno 
al centro sociale clic hanno 
voluto dire la loro E cosi la 
portavoce del movimento Ro 
berta ha dato la sua rieostru 
ziono dei fatti ribadendo an¬ 
cora una volta I .inusitata vio¬ 
lenza* dell mtcrvenio delle for¬ 
ze di polizia la -premediltizio- 
nc- dell operazione e la neces 
sitò di una azione concreta 
della città verso i sci giovani 
che SI 'rovano ancora in galera 
con vane e pesanti accuse 
dall istigazione a delinquere a 
risvi a oltraggio resistenza c 
violenza a pubblico ufficiale 
Ma la sorte dei sci giovani ò ora 


nelle mani del gip che decide 
rà quest oggi se accogliere o 
respingere la richiesta del so¬ 
stituto procuratore Michele 
Renzo di convalidare i sci arre 
sti 

In serata una delegazione 
dei giovani del centro sociale 
SI 0 anche incontrala con le 
lonze politiche cittadine per 
una valutazione comune dcl- 
I accaduto .Nos.suno vuol cac¬ 
ciare questi ragazzi dal centro 
di via Goldoni, ma a loro di 
cono gli amministratori della 
città - chiediamo il nspello 
delle regole c la salvaguardia 
delle norme della civile convi 
venza» Il sindacalo di polizia 
però il Siulp respingendo 
ogni accusa di -azione preme 
dilata» o vero c propno «arssal- 
lo» (cosi SI esprime il parla¬ 
mentare di Rilondazione co¬ 


munista Goracci in una inter¬ 
rogazione al ministro degli In 
temi sui fatti di domenica noi 
le) ricorda che dal 1987 gli 
occupanti dei locali di via Gol 
doni non pagano al Comune 
propnctario dello stabile il ca¬ 
none annuo di affitto di dieci 
milioni a mezzo di lire E sulla 
vicenda ò intervenuto anche il 
segrelano cittadino del Pds 
Giovanni Tarpani per il quale 
•nc-ssuno può c-vserc qiuzifica 
lo per quel che 0 accaduto in 
via Goldoni» ma soprattutto 
»app,irc dilticilc comprr-ndcrc 
come povsa na,sccrc un ca.so 
di queste proporzioni dalla 
protesta per il volume troppo 
alto della musica di una lesta 
da ba'lo» c si augura mime 
che "presto si nslabili-z'a un 
clima di dialogo e di conviven¬ 
za civile» 


I* I ORINO 1 uhi in pregine 
ra contro Radio Radicale z\c- 
cadc a Cono un paesino del 
Canavesc arrampicato sulle 
colline L iniziativa i> di Don 
Antonio Nicola da treni anni 
parroco del paesino A don 
Antonio non sono piaciute le 
telolonalc-sfogo in diretta per 
protestare contro la chiusura 
dell emiltcnle II motivo’ 
Troppe parolacce un lurpilo 
quio insopportabile |x;r il po¬ 
vero p.irroco di Cono «Quan¬ 
do hanno cominciato il 28 ot¬ 
tobre piensiivo los.se la prote¬ 
sta di un giorno contro la pos¬ 
sibile chiusura dell emittente 
M,i poi SI 0 pavsalo il segno E 
siO.imvali 1 lOOmilatclelona 
le» Che ha latto allora don 
Antonio’ Invece di cambiare 
frequenza e sintonizzarsi su 






pagina 9ru 


emissario Carmelino Coccone 
un ex bandito che avrebbe 
avuto nella vicenda lo stesso 
ruolo di Mesina nel sequestro 
di Farouk) e minacce la trat¬ 
tativa 6 infine andata in porto 
E questa volta le autontà non 
possono smentire nò cantare 
vittona come fecero (ma forse 
a torto) dopo la liberazione di 
Farouk Kassam «Il ruscatto’ 
Non posso dir niente» si limite¬ 
rà a rispondere il superprocu- 
ratore Franco Mclis lasciando 
casa Giuliani Oggi è atteso 
I amvo di un suo sostituto Ma¬ 
no Marchetti per il primo in- 
lerrogalono dell ex ostaggio 
In via della Terme, Mina Pur 
lancilo arriva alle 7 c mezzo 
del mattino concata sul sedile 
poslonorc della Mercedes gri¬ 
gia del manto una coperta ad 
dosso per npararla dal freddo 
pungente c dalla cunosità di 
lolografi ed operatori già sotto 
casa II cane il vecchio cocker 
di famiglia non le fa festa 
sembra che neppure la ricono 
scd lz?i entra in casa, e va drit 
ta a dormire nella sua stanza 
Intanto inizia la processione 
dei visitatori più o meno illu- 
stn il sindaco di Olbia Giam 
pierò Scanu amici di famiglia 
il questore B'agio de Meo il 
prefetto Disio Orrù poi a mez 
zogiomo SI vedo anche Fateli 
Kassam il padre di Farouk 
Fuori I avvilente nlutile attesa 
di giornalisti c fotografi per un 
incontro continuamente rin 
vialo Finché alle sei e mezzo 
della sera appare sulla porta il 
manto «Non se ne la niente - 
SI scusa - aspclhamo prima di 
parlare con il magistrato» 
Stanchi e delusi si toglie I as¬ 
sedio 


dolore Questa cosa tremenda 
che CI accomuna la voglio te¬ 
nere dLstantc la voglio chiude¬ 
re Al proces.so verrà un mio ni 
potè che sta a Bologna da tanti 
anni Lui sarà il nostro collega¬ 
mento 

SI scote di dire qualcosa ai 
presunA assassini di suo fl- 
gUo? 

No d loro no Mi sento dj dire 
qualcosa a chi li dovrà gtudicj 
re mi sento di dire che se sono 
colpevoli debbono pagare 
debbono siurr* in carcere una 

Vltd 


riettere- 


Preghiere anti-parolacce 

Dal Canavese una battaglia 
contro Radio Radicale 


A proposito 
del volantino 
leghista alla 
scuola media 
di Fumane 


Radio Valicarla ha chiamato a 
raccolta giornali ed emittenti 
cattoliche Dopo una nunionc 
durata almeno dieci ore di 
CUI una buona metà passate 
ad ascoltare Radio Radicale 0 
si ila decisa la costituzione di 
un gruppo di preghiera per 
•replicare alfe troppe offese n 
volte via radio a Gesù Cristo- 
Ne 0 leadc" Claudio Salma 23 
anni laureando in giunspru 
denza -Non cc I abbiamo a 
priori con quell emittente - 
racconta - che anzi abbiamo 
apprezzalo nel suo sforzo di 
informazione istiiuzionalc 
pur nella diversità di opinioni 
politiche Ci impegniamo per 
limitare il danno alla moralilà 
che un iniziativa simile com 
porta. 


M II clamore ed il modo 
in CUI il volantino leghista ha 
trovalo spazio su -1 Unita» 
sollevando il ca-so c portan 
dolo alla nballa nazionale 
menta una presa di piosizio- 
ne ed alcune precisazioni 
(•E 1 ragazzini di una media 
tanno il gioco di teironia”» 

12 novembre 93 «Tra i ra¬ 
gazzi del gioco di tcrronia» 

13 novembre 93 ndr) Pre¬ 
messo che non 0 nostra in 
tcnzione sminuire i fatti no 
negare che il caso debba 
portare ad una approfondita 
riflessione, ci pare corretto 
spostare la discussione su 
tre diversi livelli Innanzitutto 
deve esser chiaro che la 
scuola media di Fumane sia 
attraverso il suo preside che 
tramite 1 intero corpo inse¬ 
gnante rappresenta una 
realtà abba.stanz,a unica ori¬ 
ginale e (Xisitiva perlomeno 
nella nostra provinca al 
punto da essersi da molu 
anni qualificata propno per 
I attivila e I attenz onc con 
CUI SI 0 mossa nell intento 
anche nuscilo di introdunc 
nell insegnamento pnncipi 
di rispetto verso i più deboli 
a CUI tutti 1 progressisti si 
ispirano In secondo luogo 
va precisato che la comuni¬ 
tà di Fumane non può cs,sc 
re certo indicata come sic 
reoupo di comune leghista 
cs,sendo ira di noi lortemen 
te prcscnic una profonda 
cultura di tolleranza c di at 
Icnzionc attiva A Fumane 
infatti più che in altre realtà 
sono operanti associazioni 
pubbliche c privale dedite 
all assistenza sociale non 
che gruppi culturali c sporti 
vi sostenuti anche da una 
ammmustrazionc progressi¬ 
sta attenta ai problemi si 
punto da rendere particolar 
mente attivo uno specifico 

a. sses,sordto ai problemi so¬ 
ciali Non pos.siamo quindi 
accettare che la voglia di 
scoop lra.stormi un gruppo 
di ragazzini ed un paese in 
•mostn da pnma pagina» 
sottovalutando gli aspetti 
lorteme-ntc positivi presenti 
nella scuola c nel comune 
Infine (ma non da ultimo) e 
indubbiamente necessario 
mettere in moto un appro 
fondilo esame dei fatti e una 
ntlessione sul modo in cui si 
sono manifestati Non vi ò 
dubbio che tutti dobbiamo 
sentirci preoccupati sopra! 
tutto perché gesti di que,sto 
genere portano a'ia luco 
modi di ragionare spesso 
passali sotto silenzio Non 

b, i.sta dire che volantini del 
genere girano nelle nostre 
zone ormai da anni (questa 
semmai ò una aggravante) 
va invece capilo perché ab¬ 
biano cosi facile prcs,i an 
clic su giovani che lutto 
sommato vivono in un am 
biente sociale certamente 
non tra i peggiori Quello 
che in questi giorni possia 
mo ascoltare su Radio Radi 
cale I volantini nelle scuole 

1 Ixillicosi comizi di Bovsi 
debbono piortarci a riflettere 
sul ixirché il consenso piu o 
meno sotterraneo ma dillu 
so nei conironli delle -idee 
guida» della Iziga sta prò 
londamcnie trasformando 
non tanto le convinzioni po¬ 
litiche della gente del nord 
quanto piuttosto la nostra 
nulle nana cultura di lolle 
runz,a attenzione e disponi 
bililà 

Paola Guarienti, 

Fosco Frapporti, 
Aleaaandro Spada, 
EUaa Righetti 

Caria MarcbeainI 

I umane (Ve-rona) 


«Non ho pagato 
la tassa sul medico 
e non pagherò 
neppure l’eventuale 
sanzione» 


■i CdM Unità 
mi sono deciso a scrivere 
questo |X)c 1 k* righe dojX) 
aver sentito Andrea Barb «io 
in «Cdrloliii.i- lunedì 8 no 
vembro Dopo lunghe esita 
/ioni per la prima wlla ne! 

1 1 mid vita ho csrtso delibo 
rdldmenle una tassi dello 
Stalo Si Imita dell ormai fa 
movi '.issa sul medico Am 
metto questa eva.sione per 
chiarire alcuni punti non 
sono e non sarò mai un le 
ghisia r jxfrtanto non con 


divido la rivolta fcscale sban 
dteraid da Bos^,l c soci non 
ho evaso nella speranza di 
farla franca Mi sono iscritto 
alla Fgci nel 19S0 nell 83 so 
no pa.ssato nel Pci e nel 91 
ho aderito al Pds sono stato 
segretano di sezione e al 
tudlmente sono amministra 
tore del mio comune So di 
aver disobbediio ad una Icg 
gc dello Stalo ma ciò nono 
stante non ho nessuna in 
tenzione di pagare 1 c'ven 
tuale sanzione per questa 
mia scelta Questo perché 
trovo aberrante antjcostitu 
zionale incredibile far pa 
garr» una sjmilc gabella per 
ché di questo si tratta per 
noi lavoratori dipendenti Mi 
alzo tutte le notti alle 3 lavo 
ro di sabato c alcune volte 
persino di domenica i' mio 
lavoro esige questi impegni 
e ne) 92 il mio reddito lordo 
ò stalo di 36 milioni Mia 
moglie ò operaia tessile con 
reddito lordo 92 di 2) 
milioni Totale lordo del red 
dito famigliare 57 milioni 
reddito netto - dopo aver 
pagalo tutte le tas.se coni 
pre.sd quella per il servizio 
sanitano - *16 milioni cioò 
11 milioni di trattenute soldi 
che IO non ho vasto nC ho 
potuto gestire ma che per il 
ministro De lo-en/o prima 
c per il ministro Garavaglia 
poi IO avrei -guadagnato» 
superando pertanto i laudici 
50 milioni prcvLsii per i nu 
elei famiglian di tre persone 
(ho una figlia) loperlas.i 
Iute mia di mia moglie e di 
mia figlia pago le lasse ma 
non ho una lira di csen/io 
nc pago lutto ricette medi 
cinc (prcz-zo completo) vi 
site c han’ao I.i laccia tosia 
di venirmi a chiedc’O aitr 
soldi soprattutto dopo que i 
lo che SI sta scoprendo co 
me questi signori hanno gc 
stilo la Sanila nel nostro P ic* 
se No* Non Cisto Pnma che 
paghino lulU quelli che lian 
no rubalo poi quelli che 
non hanno mai pagato e se 
poi sara propno necessario 
anch IO darò ancor i la mia 
parto ma ora tocca a «loro» 
a chi ha speculato e si C ar 
ncchito sulla salute degli ii.i 
Iiani non posso e non vo 
gito perdonargliela Non 
povso accettare di pagare i 
loro furti 

Fabrizio Ruggen 

Isol 1 Dovaroso (Creniona 


«Comprendo 
li problema dei 
malati di mente, 
ma anche noi...» 


M Caro direttore 
sul suo giornale ò usci’o 
1 articolo con il titolo -Ani! > 
tcci a sopprimere i nostri h 
gli» (2 ottobre scorso) In 
quell alicolo si leggeva tutta 
la dispera/ione dei familiari 
di malati di mcn'e di fronte 
aP ennesimo abbandono da 
parte dello Stato A loro va 
tutta la mia comprensione, 
ma vorrei far emergere tn 
che I altra faccia dei proble 
ma Io non so come sia col 
localo e strutturato il «grup 
po famiglia» abruzzese in 
questione perciò vorrei p ir 
lare di un Cclso di cui lio di 
retta espcnen/a I-*ropno 
sotto il mio appari imcnio 
in un condominio duve^ abi 
tano allr‘* famig’ c normali 
1 Usi 28 di Bcjilogna lui per 
salo bene di inserte untj di 
questi -gruppi- di matui di 
mente All un/io si ermo 
presentai: i principali re 
sjx)nsabili issicurmdcK I 
collabori/ione o ascoPo se 
SI (osscro presentati dei prò 
bU'Tn Boi come sciiiprc k 
cade questi signori si son(j 
fatti di nebbia insiom< igli 
«imminislralori cittadini e 
noi condomini siamo rim i 
sii sol Soli e v-n/a poter f \ 
re monte quando i in ilali 
vanno in cnsi o sfasci ino i 
mobili per futla I» nofk o 
quando ci minacciano o ci 
insultano oqu.mdod tst 11 
siamo cosirem a chiudi re 
porte <. finestre i>er non do 
ver sopportare sempre le lo 
ro gnda Con il nsuli ito cfn 
tutta la genti del vicinato li 
detc^sta c li e/ua ct)nie l«i jk 
ste la chiaiTiiiU inUvri/io 
ne questa"^ Inolm io < d iltn 
vicini di casa si imo a di i li 
ve 111 di esis|x*ra/ione di 
sfiorare la malatlM eh< i]Ut 
sii psicliiatn vogli ino lu 
mentire il numero d-* lori) 
pa/ienlC Mi chK do dovi st i 
il tanto dcxrant ito nspi o 
dei diritti di tulli jxtc hC se i 
malati hanno il dintt«j di < s 
seTC curati io ho il dint*»; di 
si tre in p tee in c is i mi i 

Laura Diolalti 
bel »gn i 
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Crisi economica e aumento del disagio non coincidono 
automaticamente ma alla base degli atti di disperazione 
vi è anche il timore delFindigenza. Non stato sociale minimo 
riservato ai poveri ma una vera indennità per i senza lavoro 


«Ma quella pensione andava tolta» 

Suicidio di Nuoro: Flnps si difende, gli esperti danno Tallarme 


Il suicida di Nuoro ha perso l’assegno di invalidità 
perchè era guanto Lo afferma l’inps in un comuni¬ 
cato. «Ma se non era più invalido era un disoccupa¬ 
to - obietta Chiara Saraceno Ciò che manca è 
una vera indennità di disoccupcizione» Enrico Pu¬ 
gliese- «La perdita di lavoro produce nuova pover¬ 
tà» E Laura Pennacchi mette in guardia dall'idea di 
stato sociale limitato ai poveri 


PIERO DI SIENA 


M ROMA l’cr Bonaventura 
Forma, I operaio di Nuoro sui¬ 
cida per aver perso l'avsegno 
temporaneo di invalidità, non 
c’era proprio nulla da fare Lo 
ha confermato ieri l'inps, che 
pur -partecipando al dolore 
della famiglia» precisa che do 
po tre anni quel tipo di asse¬ 
gno va sottoposto a vcnfica c 
die I interessato a ripetute visi¬ 
te spc-cialistiche non risultava 
piu ammalato e quindi non 
potc-va piu contare su quella 
fonte di reddito 

Si tratta quindi di un episo¬ 
dio che non ha mente a che fa 
re con il riesame delle pensio¬ 
ni di invalidila erogale dal mi¬ 
nistero deirintemo deciso dai 
governo Comunque Bonaven 
tura Forma <ivrehbc perso I as 
sogno Nù v„lc obiettare che in 
altro clima c in altri tempi forse 
si sarebbe guardato con piu in¬ 
dulgenza al suo stato di salute 
in considerazione delle preca¬ 
rie condizioni t economiche, 
pcrchà sarebbe come sostene¬ 
re la legittimità di quelle zone 
grige nello quali si soppensco 
a un bisogno reale con mezyi 
impropri Ma 0 proprio tutto 
ciuesto che fa del caso deH'o- 
peraio nuorcsc un emblema 
della situazione che stiamo at¬ 
traversando 

Secondo Chiara Saraceno 
che ha curato per conto della 
Commissione della Cco la par¬ 
ie Italiana del rapporto sulle 
politiche por combattere Ic- 
sclusione sociale, «I azione di 
bonifica di tutti i rivoli clientc- 
lari in cui ù dispersa la spesa 
sociale in Italia 6 giusta c sa¬ 
crosanta» Però continua, -vi 
viranno certamenle situazioni 
irregolari, ma costoro se non 
sono invalidi saranno disoccu- 
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CONVEGNO 
I CONSIGLI COMUNALI SaOLTI PER 
INFILTRAZIONI MAHOSE: PROBLEMI 
EC0N0MIC0-30CIALI 

E RIORGANIZZAZIONE POLITICO-AMMINISfRATIN A 


PROGRAMMA 

Oro 9 (H) SALUTO Giuseppe De/ti/a, Prcsidorìtc del CncI 

Ore 9 )S RhLA710Nl Donatella lurtura, Coordinainte 
doli Osservalono socio oconomieo sulUi criminalità 
Armando Sarti, Presidente V Commissione 
(Autonomie Locali e Regioni) 

Ore 94S INI KRVfN 11 Marcello Barbaro, Prtsidunto 
Alierei Sieilia Salvatore Buwema, Presidcnic 
Sezione Lnli locali Corte dei Conti Giuseppe l al- 
con*. Direttore Cicncralc Cassa Depositi c Prestiti 
Lnrtco Gualandi Segretario Na/ionalt Lega dello 
Autonomie Locali Pietro Padula, Presidente Anci 
Antonio Scippa, Presidente ANCRbL Campania 
Anpelo Airoldt, Domenico Trucchi, Antonio / octl- 
lo. Segretari oontedcrali CGII . ClSl . UIL Miche¬ 
le Gentile, Roberto Tittarelli, habnzio iMcartni, 
Segretari Generali l nti Loculi CGIL ClSl UH 
Vincenzo Giustino, ProsiJente \ odcra/ione Regio 
naie industriali Campania Antonio Maun, Consi 
ghere incaricato per il Me/zogiorno Cuntìndustria 
iMCtano Violante, Presidente CommissHjnc Pirla 
montare Antimafia Sicola Mancino, Ministro del 
1 Interno 

Ore M (K) CONCLUSIONI Lrnesto Gismondi, Osservatorio 
soeio-ceonomieo sulla enmmalita 

CN El. ROMA Vuile Dos ul iMhin 2 
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«Per legge ogni 3 anni 
dobbiamo rivedere 
tutti gli assegni» 


pah» Il problema pnne pale 
perciò. 0 che in Italia a difte- 
ronza degli altri paesi europei 
non c ò un assegno di disoccu¬ 
pazione generalizzato La Sa 
raccno non sembra nemmeno 
particolarmente preoccupata 
dei vincoli di bilancio per quel 
che concerne 'a spesa pubbli¬ 
ca Non perchè sottovaluti i 
problemi del debito pubblico 
e della crisi economica ma 
perchè proprio ora è possibile 
cominciare seriamente a ra¬ 
gionare su politiche di "reddito 
mimmo» (cioè di garanzia di 
un reddito a tutti i cittadino 
dato che le risorse neces-sario 
non debbono cs,scre aggiunti 
ve ma in parte sostitutive della 
giungla dello misure di soste¬ 
gno al reddito spcs,so cliente 
lari c discrezionali che hanno 
ca-attorizzato il wcllare Italia 
no 

Seguendo i dati della Com 
missione parlamentare d inda 
ginc sulla povertà pubblicati 
nel 1992 i poveri in Italia sono 
il IS'l'S della popolazione to 
tale Si tra’ta di un cifra non da 
poco che però è rifo-ita a un 
periodo sia pur immediata 
mente precedente alla grave 
recensione economica che 
stiamo attraversando Che co 
sa stia succedendo da questo 
punto di vista co lo dicono pre¬ 
valentemente gli episodi dram 
matici di CUI sono piene le ero 
nache di queste settimane 1 ra 
disoccupazione (che costituì 
SCO il portato più immediato 
della recessione economica) 
e povertà non c è naturalmen¬ 
te coiciden/a meccanica 
•Non tutti quelli che perdono il 
posto di lavoro - dice Chiara 
Saraceno - diventano automa 
ticamcntc poven» Nè chi rieor 


Consiglio Nazion.iU- 
vlcll hconomui c del divoro 
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CommisMOfit per le Autonomie 
l Ovali c le Regioni 


Mercoledì 
17 novembre 1993 


■■ ROMA "A seguito di visita 
sanitaria del 26 marzo h2 
I Inps ha constatato che erano 
venuti meno i requisiti per 1 ul¬ 
teriore corresponsione dell as¬ 
segno» lo precisa in una no¬ 
ta 1 Istituto nazionale di previ 
denza sociale a proposito del 
le notizie apparse sulla stampa 
dopo il suicidio dell operaio 
nuorese Boriaventura Forma al 
quale è stato tolto 1 assegno 
temporaneo di invalidità 
■L Inps SI legge nel comuni 
calo - partecipando al dolore 
della famiglia cosi duramcnti 
colpita dall improvviso c tragi¬ 
co evento a complemento 
delle informazioni riportate 
dai giornali precisa poiché 
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A) I interessato era titolare dal 
1 luglio 1988 dell<issegno di 
invalidità Inps che per legge 
deve essere confermato ogni 
tre anni 

B) a seguito di vsita sanitaria 
del 26 marzo 1992 I Inps ha 
constatato che erano venuti 
meno 1 requisiti per I ulteriore 
corresponsione dell assegno 

C) sulla base del ricorso pre¬ 
sentato contro il provvedimen¬ 
to gli ufiici hanno ultoriormcn- 
te sottoposto a visita medica 
collegiale I interessalo la dia¬ 
gnosi del sanitario Inps ba-sala 
anche sui risultati di due visito 
specialistiche effettuate pro¬ 
prio por I occasione ha con- 
Icrmato che 1 interessato non 





Mario Colombo commissario Inps 


aveva piu una riduzione dclLi 
capacità lavorativa tale da 
consentire I iiitcnore paga- 
.menlodell assegno 
D) il Comitato provinciale Inps 
di Nuoro organo previsto dalla 
legge 88/89 a decidere in uni 
co grado amministrativo i ri 
corsi per negata pensione di 
invalidila ha confermato all u- 
nammila il giudizio sanitario o 
quindi la revoca dell assegno 


re a gesti estremi c disperali 
dopo 'a perdita del posto di la 
voro lo la perchè sente incom¬ 
bere sulle spalle lo spettro del¬ 
la povertà Spes.so a prevalere 
tra le cause scatenanti vi è la 
perdila del senso di sè I ag¬ 
giungersi di un trauma ulterio¬ 
re in situazioni di sofferenza 
preesistenti 

E tuttavia non c è dubbio 
che come afferma Enrico Pu¬ 
gliese «questo è un pcnodo 
nel quale aumcnio della disoc¬ 
cupazione e crescita della po¬ 
vertà che sono fenomeni di¬ 
stinti oggi SI incontrano e snn- 
llucnzano tra di loro» E questo 
avviene prevalentemente in tre 
direzioni Incominciano dice 
Pugliese a es.scre ncacciati tra 
I poveri le famiglie monoroddi- 
lo nelle quali I unico compo 
nenie che provvedeva al man¬ 
tenimento della famiglia ha 
perso li lavoro Seguono quei 
giovani che non hanno mai la 
voialocche Imo ad ora hanno 
vissuto m famiglie che avevano 
livelli di reddito che impediva 
che essi vivessero in povertà 
Ora molli di essi sono in balla 
di se stessi sia perchè a causa 
della COSI economica le lami 
glie non cc la fanno più, sia 
perchè avendo raggiunto un e 
là m molli casi superiore ai 
treni anni è diventata obietti 
varnente incompatibile la loro 
coabilazionc nel nucleo di ori¬ 
gine Questi due [attori concor 
rono ad estendere 1 area della 
povertà dalie classi d'età an 
zianc in cui finora era preva 
Icnlcmcnlc concentrata a 
classi piu giovani 

Ma Pugliese esprime anche 
un altra preoccupazione II 
concentrarsi del'’jtkrizionc 
sulla povertà non deve lar per¬ 
der di vista il problema del rap- 
ixjrlo col lavoro c della lotta 
per I occupazione che non de 
ve passare in secondo piano n- 
s[K!llo alle misure di sostegno 
al reddito Delira parte ag 
giunge Liura Pennacchi re- 
s|X>nsdbilc delle Politiche so¬ 
ciali del Pds I emergenza "po¬ 
vertà» non deve indurci a ab- 
bas.sare la guardia verso ipote¬ 
si di stalo sociale «minimo» 
cioè ristretto ai poveri e privo 
quindi di ogni carattere univer 
salislico 


TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 

In occasione della 23° Mostra mercato del Tartufo Bianco 
SERATE PER FCMÌtà 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante “I giorni del tartufo” - via Roma, 24 (gestito dall tmonc Comunale del Pds) 

«Da Marx a I ucullo» 

1 iiolav I COSI due anni f i un noto quotidiano locale come per sottolinvarc ironie tmenic il p essaggio del Pds dall i lotta politica alla ristor i/ionc ;:a.stxonomii.a 
Questo pa.vs. 1^10 non c è stalo e tutti I hanno s tsio 

Ce siala piuttosto (a sensibilili di capire che I impc^^no s (a pratica politica doMvano uscirt dalle suin/c mjtustt pir jpnrsi allesterno nelle lomn piu vane t 
articolate 

loma quindi anche quc-stanno «I GIORNI DI I 1 ARTO! On 

Nel Ristorante organi/yjlo dal Pds durante la niosir i menato di han Mimato si potrà dc):usuirc il «milito» tubero i pn:/./i altanicnu* competitivi c partecipa 
n ad interessanti incontri di carattere culturale c politico prcvtvn in alcune serate intniscitinianali 

In questo motto si poira coniinuan a contnbuirc al • finan/iamento pulito per il PDS così tome awitnc atlravirso le I csic dt 1 Uniti lisci indo id altri le 
preoctupa/lom per langentopoh Vi aspettiamo' 


Numero di 

centro-Nord 


Sud 


Italia 

componenti 

totale poveri 

totale 

poveri 

totale 

poveri 

1 componenti 

8 4 12 2 

59 

61 

75 

84 

2 componenti 

19 1 22 3 

13 8 

158 

17 1 

18 2 

3 componenti 

26 6 20 00 

18 8 

14 9 

23 7 

168 

4 componenti 

30 8 28 6 

32 5 

28 3 

31 4 

28 4 

Scomponenti 

100 97 

18 2 

20 1 

130 

162 

Scomponenti 

99 7 1 

10 8 

146 

7 1 

11 8 

...e per Classe di età 


Nord-Centro 


Sud 


ttsila 

0-5 anni 

99 


29 1 


19 5 

6-13anni 

77 


26 0 


163 

14-24 anni 

87 


26 1 


153 

25-65 anni 

73 


20 6 


12 8 

66-75 anni 

149 


34 1 


20 8 

75 e oltre 

22 5 


41 5 


28 4 

Totale 

9.0 


26 3 


15.4 

Fonte istat e Commissiono Gorrtert 1992 \ 


Gli «INCONTRI - DIBATTITO» 
al Ristorante "I Giorni del Tartufo” 
via Roma. 24 - San Mimato 

l uni ih l^ S'o V < mhrr ori 21 
«laA loscìinu delle Lolite» 

Il patere della M.issoncria nella Regione 
ìnurskn^ofut Graziano ClOM deputato del Pds 
Slnionc SILIAM - pres Consif lio Regionale 
Piero BKNASSAI - giornalista de l UmUi 
l’resitilc Maurizio Ciancili 

Lu/udi 22 SoMtnhn ore2i 
«La KAl dei professori* 

RinnovanKMito o ritorno al p issalo ' 
liirtenpuno Sandro CUR/I dirctlore IclcinonUtarloNcws 
Viiitcn/o VITA resp na/ioiialc iniorriuizionc Pds 
Prrsn ih Angelo 1 rosini 

Miirirth 21 Sovrmhn ort 2/ 

IXIl ultima enciclica di Giovanni Paolo II 

-VLRIIATIN SPLI- MX)R- 

Si (hsiutono Wilma OCCHIPIN TI GO//AI doti micologia 
don Ken/o NhNClOM direttore Cantas duxcsi ma 
HenuMhZ/EITI prcs Coni prov p in opportumdi 
l^resirde Delio i lordispina 

Martedì 7 Uni mbri ort 21 
I l'oten crinnn.ili in Itzilia 
«Dal caso Moro alle ultime bombe* 
hariecipano Sergio FLAMIGM 
tutore del libro «Ui tela di Ragno* ed K.kis 
G ianni CIPRIAM autore de) libro «1 M.inelinti patto strategico tra 
nussoivn.i nuli 1 c poteri poliUei» l«d Riuniti 
PrewiiU Vanna Prole’ti 

Sei fporm degU *<\ncontn tiihaUUo»» sarà possibile 
cenare solo su prrnotaztone 
PDS - Stiri Miniato (lei e fax 0^71/40099^) 


Ristorante “I Giorni del Tartufo” 

Via Roma, 24 San Minialo 

aperto net liionudi Sabato t Donenicadi Noxemhre (pranzo e cena) 
« nei iporm deiili INCOWIRJ DIBAnilO 

AnlipaM i 

tartine al lanuto I 4(K)0 

Brcsaeila tanutata 1 KCKK) 

I amasie al Uirtulo I MXXi 

l!anD 

1 ortcllini in bianco a» lanuto I 12000 
'lagtiolini in bianco al urtuto I KXX)0 

Penne ai lunghi I bOOO 

Risotto lunghi e unuto I 10009 

(incKChi al lanuto I ICKKX) 

Pizzicali (artutali I S(X)0 

Secondi 

Carello unuiato 1 lfX)00 

Prosciutto arrosto tanutato J 12000 

Rotolo di tacchino il tantuto ! S0(H) 

Cinghiale alLi CavtHir (con lanulo) 1 12(XX) 

I iletti di trota vilnionata il tanuto I ! 2(XX) 

C ontorni 

Insalata mista 1 ^tXX) 

Piiate c polenta Irittc 1 ^(HX) 

Insalatina dt lunghi L lanuti I (lOOO 

Insalata alla tosolaiia 1 MXH.) 

Desse rtb 

Macedonia prolumo d autunno 1 4(XK) 

Mignon di pasiicccna l 4CKX) 

Iona della nonna 1 40(K) 

Panna colui a 1 lanulo 1 ‘'t>00 

Cantuccmi c vinsamo 1 4(XH) 


Vini delle colline Sammmuitesi 


«( 

1- ti 



M ROMA Un uomo un in 
valido SI è ammazzato perchè 
gir è siala tolta la cosiddetta 
■pensione di invalidila» tsenza 
di esvr non avrebbe potuto 
mantenere la moglie e i due fi 
gli Che cos»! pensa di questo 
tragico episodio Ermanno 
Gorncri esperto di questioni 
sociali ex ministro del lavoro' 
E giusto che 1 tagli alla spesa 
sociale di cui le misure del go 
verno (dei governi) sono ol 
tremodo ricche colpiscano in 
modo tale da ridurre .rll.i di 
sperozionc’ 

Proft-Mor Corrieri il suici¬ 
dio di quest'uomo, invalido 
di 32 anni, con due figli, i 
suicidi dei senza lavoro che 
si stanno susseguendo non 
pongono il problema sur 
modi io cui io questo paese 
si sta tagliando la spesa so¬ 
ciale? 

be lei mi chiede se c giusto n 
diin-e lo pensioni di invaliditi 
le rispondo di si Sono stale 
dato per anni in modo cliente 
lare' e sbagliato Ovviamente 
non stento a crericrc che c osi 
come sono stale date in sba 
glialo possano es.sere st.ite 
folle nello stcs,so modo II ca 
so che lei mi cita mi pare di 
questo tipo ma non cancella 
il problema piu grande fiumi 
di denaro m questo paese so 
no stati distribuiti dai parti'i e 
non su reali neccssiià 





Mdrk'tll 
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Ermanno (^rrieri: 
«False iniiennità? 
Un vero scanidalo» 


RITANNA ARMENI 


Allora riduzione della tipo* 
sa sociale e a tutti i costi? 
Anche a costi umani e socia* 
li enormi? 

\o riduzione della spesa so 
CI ile in modo equo E inveire 
non SI seque questa strida Ad 
esempio le ai;t \olazioni per 
le presij/ioni s.mitarie thè so¬ 
no stale approvate di recente 
non sono secondo mt accct 
t ibil. Non ò actettabilc che le 
[ntstazioni siano gratuite a se 
cond 1 dell età t non del red 
dito E invec'* non pacano i 
piu vote hi i I bambini i pri 
sLiiidcrt dii (it'o che si ino 
nc chi o poveri 
Tutti sanno che le pensioni 
di invalidità sono state date 
in modo clientelare, tutti 
sanno che in una Italia dila¬ 
niata dalla disoccupazione 
sono state un modo, per 
molti runico modo, di ave¬ 
re un reddito, di sopravvi¬ 
vere. 

Non sono d accordo con que 
sto ratjionamento l.z> pcnsio 
ni di invalidità servono i dare 
un ri ddito i chi non può lavo 
nrc porche inabile 1 proble 
mi della disoccupazione sono 
a)In c devono ’rov ire allrc so 
luziuni A chi non ha lavoro si 
deve dare un I ivoro altrimenti 
SI scivola in un tipo di cultura 
che non ha fond munto 
E lei che cosa propone? 

Li riduzione dorano ton la 


Lonscsuentc riduzioni, di sa 
1 ino e it potc nziamento dcRii 
strumenti di redisiribuzionc 
dti reddito come una riforma 
degli assecini familiari 

La sua è una ncetta forse ef- 
Hcace, sicuramente Interes¬ 
sante. Rimane 11 fatto che 
questo Stato è molto veloce 
nel tagliare la spesa sociale 
anche a costo di errori non 
lo è altrettanto nel propor¬ 
re soluzioni per Toccupa- 
zione. 

Questo e vero 1-a riduzione di 
orino c un piobicma tom 
plesso la disoccupa'ione ò 
esplosa in modo eclatante ne 
gli ultimi tre o quattro anni 
Ma j tempi di una solu7ionc 
sono lunghi richiedono an 
che una maturi/ionc cultura¬ 
le 

E Intanto ci sono delle vitti¬ 
me. L'invabdo che si è im¬ 
piccato in Sardegna non c 
vittima di una sistema in¬ 
giusto? 

S(»nia IO non sono un reazin 
mano ma a me sembra in 
nanzitulto ingiusto un sistema 
che d ^ la pi nsione di invalidi 
ta a cfii non ha lavoro Proba 
bilincntc non ò il caso di cui 
parliamo Li c c stato un vero 
errore di valutazione Ma da 
quel sisu ma 1 1 cnlelare dob 
biamo parure e quello dob 
buimocombaMcre 



Come 
risolvere i 
problemi della { 
ìnformezione 
quotidiena^ 
Semplice: 
abbonendosi 
a l’Unità. 


ahhoììcimcìili 1994 



12 MESI 


,,11 II ni 

C 350.000 

(1 „iiiini 

C 315.000 

'i .11)1111 

C 280.000 

I .11 lini 

C 240.000 


6 MESI 


.,1 IMI 

£ 180.000 

I kIi'I ni 

C 160.000 

^ ini 

£ 145.000 

I 4)1 uni 

£ 18£i.OOO 

*' .^loini 


£ 180.000 

£ 

95.000 

2 .mini 

-» -.1 

mi 

£ 185.000 

£ 

65.000 { 

1 .min 1 ' 1 ,1 

1 .1 

ni 1IV .1 

£ 90.000 

£ 

50.000 

1 .mi IH ; 1 

1 . 

m / / 

£ 65.000 

£ 

35.000 j 

I .1 un 

1 .1 

111 II , 

£ 55.000 

£ 

28.000 


- .^ufini / / i 

£ 145.000 

1 .11 un / 

C 150.000 


_ gl mi ) I I 

C 75.000 
C 80.000 


l’cr informu/ioni c, eventuali, prenotazioni: Unione Comunale PDS San Miniato 
Tel. e Fax 0571/400995 - Ufficio Turismo San Mimato 0571/42745 
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16 novembre 1993 




uniuru lyyo 


re? 

>*-*♦« >i>.y*^ -k, 


nel Mondo 


lesina 


ììru 


Nei luoghi sacri alla rivolta del ’68 
da Parigi a Bordeaux, da Lilla a Lione 
liceali e universitari fanno scattare 
cortei di protesta contro il governo 


Chiedono soldi per aule e laboratori 
e di aumentare il numero dei docenti 
Giovedì la manifestazione nazionale 
Balladur evita la linea dello scontro 


Un debutto all’ombra della Sorbona 

Sfilano gli studenti francesi, vogliono salvare la scuola 


Erano diecimila gli studenti che hanno sfilato ieri 
nel centro di Parigi per rivendicare «soldi e professo¬ 
ri». Nato nelle università, il movimento si sta allar¬ 
gando alla provincia e anche ai licei. Per giovedì 
prossimo i sindacati universitari hanno convocato 
un’altra manifestazione nazionale. Sarà il vero ban¬ 
co di prova della protesta, finora piuttosto limitata 
ma che mette in tensione il governo di Balladur. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

OIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI Per manifcstdrc M 
.sono dall appuntamento in un 
luogo che riecheggia ancora 
gli slogan del '68 place de la 
Sorbonne. alTombra della ce¬ 
lebre universitù Nelle viuzze 
del Quartiere Latino rammini- 
strazione comunale ha appe¬ 
na fallo nmciterc il pavé quei 
sanpictrini che furono accura¬ 
tamente divelti 25 anni fa per 
esser diretti sugli scudi e sulle 
teste degli odiati «Crs-Ss» Nei 
ranghi governativi serpeggiava 
quindi una certa inquicludmc. 
che scoppi cioè un nuovo mo¬ 
vimento capace di catalizzare 
scontento e paure della gio¬ 
ventù francese Ma Balladur. 
almeno per ora. non deve 
preoccuparsi troppo. ’ Erano 
non più di diecimila, c le loro 
nvendicazioni non concerne¬ 
vano «la fantasia al potere» nè 
sconvolgenti nvolgimenti so¬ 
ciali «Des sous et des prof», gri¬ 
davano in coro chiedono sol¬ 
di e profosson Soldi per co 
struirc aule o laboratori pro¬ 
fessori per no i ntrovarsi ' in 
cento alla slcs.sa ora di lezione 
Obièltivi concreti, immediati 
Si erano ntrovati icn a Parigi su 
convocazione di due sindacati 
univcrsitan che dal 71 si guar¬ 
davano in cagnesco senza 
parlarsi Uno è di tendenza co¬ 
munista. I altro socialista hlan- 
no trovalo un'intesa nel tenta¬ 
tivo di dare uno scrollone all'a¬ 


patia che domina gli atenei II 
seguilo incontrato non è tale 
da poter parlare di •movimen¬ 
to». ma 1 giochi non sono an¬ 
cora chiusi 

Gli studenti un equo dosag¬ 
gio di universitari c liceali han¬ 
no attraversato il centro e sono 
approdati airA.ssemblea na¬ 
zionale. dove propno ieri po¬ 
meriggio SI discuteva delle pre¬ 
visioni di spesa del ministero 
dell'Educazione Una delega¬ 
zione studentesca è stata rice¬ 
vuta dai vari gruppi parlamen¬ 
tari e poi il corteo si è sciolto 
nella calma Tutto del resto è 
stato saggiamente condotto in 
testa al corteo qualche mac- 
emna della polizia, poi gli stu¬ 
denti e duecento metn dietro 
di loro, in paziente attesa, una 
cinquantina di mez-zi della nel- 
lezya urbana della capitale 
Hanno aspirato e ramazzato 
cartacce e volantini geltati dai 
manifestanti, in modo che Pa¬ 
rigi riprendesse in un baleno il 
suo solito a.spelto ordinato Po¬ 
chi gendarmi tranne davanti 
al ministero come sempre pre¬ 
sidiato Il governo, evidente¬ 
mente non vuole lo scontro 

La causa pnnia delle mani¬ 
festazioni (co ne sono state un 
po dappertutto a Bordeaux 
Aix en ftovencc, Lione. Lilla 
con mediocre partecipazione) 
è la CRoi logistica di cui soffre 
runiversiii francese Gli stu- 



Gli studenti pangini in sit-in davanti alla Sorbona 


denti sono duo milioni, dei 
quali scornila arrivati negli ulti¬ 
mi cinque anni Gli ambienti 
sono vetusti, spesso di insuffi¬ 
ciente capienza II corpo do¬ 
cente è ridotto all'osso, a volte 
un profes.sore per settanta stu¬ 
denti E oltretutto il governo, 
preoccupato per la spesa pub¬ 
blica ha deciso di tagliare le 
nuove assunzioni nel 94 do¬ 
vrebbero essere un terzo di 
quelle fatte nel 93 per il perso¬ 
nale insegnante un quarto per 
il personale tcenico-ammini- 
strativo Non piu di un migliaio 
di nuov’ docenti dovrebbero 
s arcare la soglia degli alcnci 
francesi il prossimo anno Det¬ 
to CIÒ è anche abbastanz.a ve¬ 
ro quanto dichiarato dal mini¬ 
stro competente, l-rancois Hil- 
lon -Non c è attualmente al¬ 
cun vero motivo di mobilita¬ 
zione- nelle università Le an¬ 
gustie in cui SI dibattono 


studenti c docenti non sono 
certo da terzo mondo prerivo¬ 
luzionario 

Vi sono però duo cleinonti 
che fanno riflettere c inquieta¬ 
re il governo 11 pnmo è appa¬ 
rentemente inesplicabile 1 gio¬ 
vani tornano mavsicciamenic 
alle facolta umanistiche Nien 
te piu infomijtica o ingogne 
ria, che per tutu gli anni 80 fa¬ 
cevano intravc-dere uno sboc¬ 
co professionale sicuro e ben 
rctnbuito Si iscnvono m mas 
Sii, por esempio .i psicologia 
Ma anche a lettere, lingue filo¬ 
sofia A Lille, Atniens Roucn 
Poitiers quest anno le iscrizioni 
sono raddoppiate proprio in 
queste facoltà Nessuno i ave¬ 
va previsto Da qui una certa 
impreparazione logistica venti 
insegnanti per un migliaio di 
studenti non sono abba.stanza 
L'as.salto si registra anctic <i Pa¬ 
rigi all università di P.iris V a 


luglio SI sono potute accettare 
soltanto 020 iscrizioni sulle 
1700 richieste 11 secondo eie 
mento di preoccupazione del 
governo spiega il primo alme 
no in parte gli studenti scelgo 
no materie umanistiche visto 
che. considerati i livelli di di 
soccupazione sono convinti 
di non Iroviir lavoro una volta 
finiti gli studi E allora tanto va¬ 
le occuparsi di temi piu grade¬ 
voli meno ostici Anche se in 
linea di mavsima. la psicologia 
offre- meno opportunità dell in 
gegiicria Ecco la disoccupa 
zione se quest'embrione di 
«movimento» nuscirà a darsi 
una fibra p olitica e sociale sul 
terreno degli sbocchi profes 
Mollali allora B,ill,id\ir dovrà 
cominci.ire ad aver paura bi 
vedrà giovedì prossimo Per 
quel giorno i sindacati hanno 
convocato un'altra manifesta¬ 
zione nazionale 


Chador della discordia 
Bandite dal liceo 
due ragazze turche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H PARtGI fi preside le aspettava tutto impettito davanti alla sua 
scuola di Nantiia nel dipartimento dcll'Ain Non era solo attorno 
a lui erano le immancabili telecamere e un nugolo di giomalesti 
È stato cosi dasan'i ad un maz.zo di microfoni che ha sciorinato 
la formuletta di rito alle due ragazj'inc quando sono amvate •Vo¬ 
lete togliervi il chador pnma di entrare in classe’ No’ Bene devo 
tornunicarvi il divieto di entrare» E cosi Fouzia e Fatima Aoukili 
sono nsalitc sulla vecchia Peugeot di papà un immigrato turco, e 
sono toniate a ca.sa Per loro niente scuola della Repubblica II 
preside ha commentato «Si è un esclusione una doverosa 
esclusione» T ulto per colpa del chador, il lazyoletto islamico che 
sta attorno alla lesta (che sia chiaro non copre il viso ma solo i 
capelli) "be ce lo togliamo andiamo contro la religione» hanno 
ripetuto - in perfetto francese - le due ragazzine Quel fazzoletto 
replica il preside, appoggiato dalla grande maggioranza degli 
insegnanti - offende i principi laici della scuola francese È un 
simbolo inaccettabile di propaganda religiosa Fouzia e Fatima 
or.ino già st.ile sospese per lo stes.so motivo, il 5 novembre scor¬ 
so len dovevano rientrare melasse ma la situazione non è cam¬ 
biata Anzi, con una lettera il preside le h.i definitivamente esclu¬ 
se dal liceo II padre delle bambine ha risposto con una lettera al 
ministro dell Educazione nella quale annuncia un ricorso in tri¬ 
bunale Dex itferà dunque 'a giustizia - 

A corollario dell'espulsione, le automa di polizia hanno fer 
malo e ricondotto alla Ironlier.i un certo Nioulav Has.san che ave- 
va eletto domicilio presso la famiglia Aoukili L uomo si dcfincsce 
•islamologo» e pare sia il consigliere religioso degli Aoukili O 
quantomeno colui che ne ispira le scolte Nella guerra al londa- 
mentalismodichiarala dal governo francese si inserisce cosi que¬ 
sto episodio destinato ad .avere pesanti strascichi La vittima sta¬ 
volta non è qualche imam coinvolto nell'attività terronstica del 
Fis algerino ma due ragazze che legittimamente studiano in 
Francia £ un diritto che da ieri non hanno piu l-a decisione del 
preside non è insindacabile il Consiglio di Stato due anni fa in 
un caso an.ilogo aveva statuito che il chador non era neces-saria- 
mente contrario ai principi di laicità l-a sentenza tuttavia non co¬ 
stituisce un pronunciamento netto tale da far giuasprudenza 
Per questo si ritiene che il Consiglio sarà chiamato a pronunciarsi 
ancora una volta ^, C W 


Il leader del Cremlino dice che il decreto per le elezioni del 12 giugno '94 è ancora in vigore 
«Non ho animo di farle ma non temo concorrenti». Khasbulatov candidato alla Duma? 

Elt^ riabilita le presidetmali 


Eltsin ripensamento «n 2». KW'lzuestija «Nessuno ha 
abolito ii decreto sulle presidenziali del 12 giugno 
1994» Md «non ho l’animo di fare quelle elezioni an¬ 
che se non temo concorrenti». Attesa per il giudizio 
che vorrà espnmere il nuovo Parlamento Troppi 
poteri dalla Costituzione'^ «Non lo nego ma in un 
paese come questo non si poteva fare diversamen¬ 
te». Khasbulatov candidato alla Duma’ 

r» H » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRGIO SERGI 


H MOSCA Come ve siogUds* 
se lu mai'ghenta «Ele/ioni sì 
elezioni no* Sembra il nuovo 
gioco di Boris Qt!»in a proposi* 
lo del voto anticipato sulle pre- 
sidcn/iali Farle il 12 giugno 
de! prossimo anno, cosi come 
annunciato a fine settembre 
prima delta cancellazione dei 
parlamento, oppure tirare 
avanti sino alla scanden/a del 
1996“^ Al dirctlon di una sene 
ui giornali amici convocali il 6 
novembre al Cremlino, il presi* 
dente confovsò il proprio n 
pensamento -Non andrò a 
quelle elezioni Voglio termi¬ 


nare il mio mandato- La di¬ 
chiarazione provocò non poco 
sconcerto, anche nelle stesse 
file clLsiniane len, in una lun¬ 
ga intervista aHVcues/z/o Eltsin 
0* tornalo sul del.caio argo¬ 
mento r.issicurando di non 
aver mai cancellato il decreto 
sul voto del 12 giugno 1994 
•Spero che non abbiate di¬ 
menticalo il mio decreto che 
sin quando vorrà abolito con¬ 
tinuerà ad cvserc in vigore- 
'lutto chiaro^ Non completa 
mente La marghenta ha molli 
pelali Eltsin sC lamentato del¬ 
la sorte che spetta ai presidenti 


CUI ò impedito di avere dello 
-emo/ioni- o di esprimere 
■opinioni p^'rsonah» E ha pre¬ 
cisato «Le decisioni dei presi¬ 
dente vengono assunte attra¬ 
verso decreti e disposi/ioni» E 
allora"^ Allora il decreto non 0 
stato abolito, la data resta fis¬ 
sata ma a dire il vero sino in 
fondD Eltsin non ha •l'animo 
di andare al voto in questa fa¬ 
se- E perchè ma^ -Si badi 
non tomo alcuna concorrenàW 
Il (atto 0 che già quest anno ci 
sarà un secondo voto di fidu 
eia sul presidente- 

Il ragionamento di ElLsin 
parte dalla constala/ione che i 
russi gii hanno già rinnovato la 
fiducia nel referendum dello 
scorso aprile f con tutta prò 
babililà. SI ripeteranno con 
l approvazione della Costiiu 
/ione fortemente voluta dal 
presidente attraverso il refe¬ 
rendum de) 12 dicembre in 
contcmjKiranca con le elc/io 
ni politiche Non solo Eltsin ha 
ricordato che, pur potendone 
fare a meno la derisione sulla 
prcsiden/iali verrò affidata al 


Uiudi/io della nuova As-sem 
bica federale Come dire che 
bisogno c è di un altra investi¬ 
tura popolare dopo tutti questi 
passaggi’ «Ho rici’vuto d.d po¬ 
polo - ha ahcrmalo - un espli¬ 
cito mandato politico- Altro 
che dittatore’ Infatti Eltsin ha 
contestato le dccu*»c che gli so¬ 
no piovute sul carattere sfac 
datamente presiden/ialista 
de! progetto di Coslilu/ione of¬ 
ferto al voto plebiscitario EH 
sin uno /ar’ «Kileggetevi la sto 
ria-, è stato I invito «agli ini|x.* 
ratori non servono le Costiiu 
/ioni e quando ci sono cs.se 
non sono altro che pezzi di 
carta- Eltsin lullavia. non ha 
negato che i poteri attribuiti al 
presidente siano -notevoli* E 
ha spiegato perchè -Come 
avreste voluto che fosse’ In un 
paese avvezzo agli zar c ai capi 
unici, in un paese senza evi¬ 
denti gruppi di inlcrevse, dove 
la disciplina delle esecuzioni 
non esiste come avreste faito^ 
In un paese siffatto avreste 
puntato tutto sul parlamento’ 
Ve Io dico frarHamenU» in sei 


mesi la gente chiederebbe un 
ditlalore* 

Dopo aver ammes.so che il 
dc*creio di scioglimento del 
parlamento entrò in -foimalc 
contrasto con la Costituzione» 
attuale c che I attuale situazio¬ 
ne ruvsa -non è normale dal 
punto di vista democratico- 
Eltsin ha ciìfdliz/ato I appunta 
mento del 12 dicembre -Dopt.) 
76 anni il popolo ha possibili- 
la di libera scelta e si potrà dire 
che SI menlorà il governo che 
avra scelto- Il presidente russo 
ha inoltre ripetuto il rilomello 
sul pencolo -comunolascisla- 
chc sareblx? -lemertirio sotto 
valutare- Ma ha leniilo a far 
Vipere che non cederò alle 
pressioni che su di lui vengono 
esercitate per -togliere di rnez 
zo- i comunisti Non è noto 
C|Udlc allcggiamcnlo verrò as 
sunto nei conironli di Ruslon 
Kliasbulalov I ex capio del So 
vici supremo clic avreblx» in¬ 
tenzione di candidarsi nella 
circoscrizione del Daghestan 
dove hanno già raccolto le fir 
me ncccssane 
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Ruslan Khasbulatov potrebbe candidarsi alla Ouma 


Gruppo nazi rock 
si converte 
«Mai più rodio» 

I Bòhse OnkeU pnmo gruppo nazi-rock delU Ger¬ 
mania, hanno cambiato musica Prima cantavano 
«fuon I turchi>‘. prendevano di mira gli stranieri e gli 
ebrei Ora hanno messo al bando i testi nazisteggian- 
ti e xenofobi e si sono schierati contro «l’odio cieco» 
e «la merda in camicia bruna» La conversione c stata 
radicale e rapidissima L’assessore Cohn-Bendit ha 
invitato il gruppo ad un incontro di «nconcilia/.ione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■1 BERLINO Cunluvuno -fuo¬ 
ri 1 turchi- co 1 avevano con gli 
stranieri c* con gli ebrei e il loro 
«Der nette Mann» (i uomog'm 
tile, titolo che pju ingannevole 
non SI può) nel 1986 (u il pn 
mo LP ad essere proibito in 
Germania dall ufficio federale 
di tutela dei minori alcune 
canzoni propagandavano 
•inequivocabili concetti nazio¬ 
nalsocialisti- Si chiamano 
Bòhse Onkelz (qualcosa che 
suona come ziacci cattivi) e 
sono stati il primo gruppo «na 
zi-rock» della Germania i ca 
postipitj a metà degli anni 80 
di un genere che poi, ahinoi 
avrebbe fatto furore 

Sono stati, al pas.sato (an¬ 
che se prossimo) perchè i 
•BòhnkU» da qualche tempo 
non sono piu tanto cattivi An¬ 
zi, forse sono diventati addini- 
tura buoni È quanto da pa 
rcKTchi mesi, sostengono loro 
stessi dandosi anche da fare 
in ventò per provarlo 1 testi 
delle loro canzoni cosi sono 
cambiali sempre larrabbiati* 
ma non piu nazisteggianti e 
nemmeno xenofobi anzi 
orientati semmai su) versante 
opposto scomparsi ) crani ra 
pati, si fanno fotografare coi 
capelli lunghi o le barbe de 
mocratiche hanno abbando 
nato la casa discografica Rock 
O Rama clic ha latto le sue 
fonunc sulle incisioni d grappi 
nazi sempre piu spinti per la 
rispettabilissima Bellaphon 
partecipano addinitura a qual¬ 
che concerto antixenofobo fa 
cendo distribuire volanlmi ui 
CUI SI spiega che non sono più 
quelli d'un tempo 11 che de* 
ves.scr propno vero se il Ver 
/bKSi/ngsschu/^ (il servizio di 
protezione della Costituzione 
che tiene d occhio i gruppi 
eversivi) della Bavicni ha do¬ 
vuto cambiar loro il posto nei 
SUOI archivi nel 1988 erano 
ancora caLilogati sulla Szerìe 
degli sJunhcods adesso inve¬ 
ce sono tra i soggetti a nschio 


gia minacciati d ili es’rem.i de 
sira come «maiali di siuistr •» 
Liiconvi rsione |xrv> l stala 
tanto radicale e tanto rapida 
che c è ancora chi non s<> ne è 
accorto oppure jìnidentc 
mente vuole asjxltare incora 
un po per crederci AiKorxhè 
i! loro disco H*'liL,< Leder 
(canzoni s,.inle) abbii gn 
venduto 198 nula copie i liòti 
se Onkeiz continuano ad esse» 
re banditi dalla maggior parte 
di radio televisioni e sale di 
concerto pubbliche c anche i 
grandi magazzini di dischi insi 
stono con il boicotUiegio do 
cretato a suo tcm|X) boltanto 
dopo la diffusione del loro ulti- 
nioCD composto dai duo bra 
ni Schwarz (ncroì c Weivs 
(bianco) qualcosa ha comin 
ciato a muoversi Itesi slavo! 
ta non lasciano dubbi In 
tVeissSlcphan Weidner il bas 
sista del grupix) choli^assun 
to un look da hippie e si C* fi 
danzato con una siriniera 
canta parole di fuocr» contro 
■I cxlior'ieco- «1 delitti c ompiu 
tj dai vigliacchi- e -la merda ir 
camicia bmna» Li radio del 
I Assia ha rollo i) cordone sani 
tano e |X»i. a Brema i quattro 
•Bònklz» sono stati invitati dal 
sindacate» a partc-cipart a un 
concerto rock -conno la de 
stra- Ora hii dcx iso di set nde 
re in rampo ancfie fijniel 
Cohn Bendi' arcinott> prota 
gonisia del (>8 fr.int *see ittua 
le assessori agli Affaii imilii 
culturali a 1-ranco‘orte f ohn 
Bcmdit ha invitato i BC)hsc* On 
kelz che intanto un gitmiale 
cittadino ha nbattezy.4ito irom 
camcnle i Gwihdcrt Jimnz 
(qualcosa come i giovani bcj 
naccioniì a un «inconiro di r* 
conciliazione* In fondo anche 
Siili Paolo fu fulminato sulla via 
di Damasco e la stona del 
mondo è pien i di < onversioni 
edi |>cntimcnii -Ricaet larevja 
chi diinos'ra di esse-re cambia 
to - ha detto I assc'ssore s».*s 
santoliarxlo è una cosa che 
non |>ossiamo pennetlerc i- 


Usa, chiusa la vicenda di Lolita 

La ragazza fa condannare 
Jo^, suo ex amante 
al massimo deUa pena 


H NEV.' YORK. Joev Buttafuo 
co è stato condannato ieri a 
cinque mesi di rc-clusjone e a S 
mila dollari di multa per aver 
fatto l'amore con Amv Fishcr 
la cosidctta •Lolita* di Long 
Island quando questa era an 
cora minorenne E il massimo 
della pena consentita dalla 
legge e il giudice della Contea 
di Nassau Jack Mcksione I ha 
imposta dopo avere ascoltato 
le parole della stessa -làOlita» 
che ha accusilo Buttafuoco di 
essere «I uomo che le ha rovi 
nato la vita* La n^her che ha 
19 anni, e .ittualmenie in car 
cere per scontare una penava- 
nabilc tra 1 S e 1 15 anni per 
aver lenLilo di assissinare la 
moglie di Buttafuoco Marv Jo 
il 19 Maggio de! 1992 Duomo 
che fa il carroz-zicre ammiv' 
che nel luglio del 19111 ebbe 
uii rapporto sessuale con !,i Fi 
sher ancora minorenne Lira 
gazy.a ha chiesto al giudice di 
applicare il massimo della pe 
na od ha at^cusato Buttafuoco 
di averle rovinato I esistenza 
In precedenza la moglie del 


carrozzien avi.*vj l^v(^^ invt» 
calo», lemenza jllacorlt 

Li stona di -L/lila- ve nn* al 
la ribalta il 2' Maggio dillo 
s(.c>rso rinno cJin* gion; diiiH> 
che Marv lo iiultatuoco se nnc 
colpita lilla testa d i in ^xuictti 
le sparatole-(la Amv i'is! u.r Ac 
casata da un Grand (iiurt di 
tentato assissinio Ui r igazza 
'inisce sulle prime pagiru di i 
quotidiani Alcune tv si intcres 
sano alla sua vtlo L> slessiì le 
gilè della ragazj’.i l.ra Nai 
burg offre di ncLoni.m 'i 
«sua stona- in televisione in 
cambio di 2 milioni di doli in 
somma nc-cessana per p jg.irc 
la cauzione ;H*r 11 ItlxTt i orov 
visona della rag<»/za I.k 1 1 isIk r 
viene Iiberat.i do|x> clic una 
compagnia c inematogralK i 
s'>orsi la somme» della l.iuzio 
nc Dopo 'U>li! »-k nt » li suK j 
dio poi ctiiede di u in 

ce!.a per sfuggire alla pubb'ici 
la e dfcliiar » e he il U ir ikuinii 
odio le era si »ie> suggerito da 
IcH'V Bullatuoce» I«« ► s orso l.)i 
cembro viene condannat i [x-r 
ten’aloomic idio 


«La Siberia è un giadmento di diamanti spaziali» 


■■ I diamanti piovono dal 
Ciclo Preziosa luccicante poi- 
ve*re di stelle E vanno ad inca¬ 
stonare le gelide e desolate 
lande di Siberia 

Sembra rinizio di una di 
quelle meravigliose fiabe nor¬ 
diche che tulli abbiamo Ietto 
da bambini Invoco ò il succo 
di una conferenza stampa te- 
r.uta ieri a Mosca dal geologo 
Viktor Ma.saitLs c rilanciala dal 
l agenzia rusjK» dar Toss. 

Si tratta (si tratterebbe) di 
diamanti da impatto», che si 
formano grazie alla tremenda 
prensione ed alle clevaiivsime 
icmperaturc con cui l'atmosfe¬ 
ra <lclla Terra accoglie le me¬ 
teoriti (ricche di grafite) pro¬ 
venienti a tutta velocitò dallo 
spazio E. avsicura Masailis. so¬ 
no (Il tale quantità c purezza 
da rendere powibile il loro 
siruttamento industriale 


Su questi -diamanti da im 
patto- 1 bnione Sovietica ha 
mantenuto jxr un paio di de¬ 
cadi il piu rigoroso segreto Ma 
ora che la loro esistenza c la 
possibilità di estrazione 0 stata 
ufficialmente confermata da 
una Commivsionc statale della 
Russia democratica se ne può 
finalmente parlare E Viktor 
Masaths che secondo l agen¬ 
zia dar Tass ò rcxiuce insieme 
ad un nutrito gruppo di colle- 
ghi. da una lunga attività di ri¬ 
cerca sul campo nella Siberia 
sct'eninonale a 990 chilometri 
di dislanZii dalla citta di Nor 
lisk, nc ha parlalo 
I -diamanti da impatto» se 
condo MaSiUtis sono stati stu 
diati con sLstematicitò ai tempi 
dell ex Urvs lauto che nella 
regione del Volga nella Rijs.sia 
centrale prevso la citlò di Ni 
zhni iNovgorod è sf.iio scavato 
un pozzo di lx*n 5 374 metri 


In Siberia piovono diamanti da'lo spazio Sarebbero 
«diamanti da impatto», afferma lo ocienziato Viktor 
Masaitis che ai formano grazie alla tremenda pres¬ 
sione e alle elevatissime temperature con cui 1 at¬ 
mosfera della terra accoglie le meteoriti provenienti 
dallo spazio Insomma secondo il professor Masaitis 
in Siberia vi sarebbero cospicui giacimenti di dia¬ 
manti spaziali ed è ora di andarli a cercare 


PIETRO GRECO 


|XT cercare quell.» preziosa 
polvere di stelle Lz.* meteore 
;>ossono penetrare abbast<u» 
za nel terreno c per successive 
stratificazioni della superficie 
terrestre net corso dello vane 
ere geologiche, ritrovarsi poi a 
grandi profonditò 
Viktor Masaitis ha sostenuto 
c he la pioggia di melecjnti dia 
manlifcre si coneeiitra si ncll.i 
hilx'na settentrionale ma mie 


revsa ampie zone della Russia 
■Btignercbbe* inhitti in (orma 
eoncentrica migliaia di elulo 
metri quadr4ili Certo non è fit 
la come un acqUiV/zonc tropi 
Ciile ma essendo c.idula |>er 
milioni e milioni di anni ha 
(avrebbe) creato cospicue n 
vrvr dt diam.mti -spaziali* pm 
puri e duri di quelli -terrestri- 
Gli studi via satellite fiacon 
t lusi; il geologo nivV) conk r 


mano che i -diamanti da un 
patto- non sono una prerogaii 
v.i escliisiv«i del suo imincnvj 
p.iese Ma sono ('Mircbbero) 
diffiis* in limo 1 emisfero nord 
Europa Asia Amenca belten 
tnonate Solo la Russia UitMvia 
Iva sempre secondo MasaUis 
le ( onoscenze teoriche e le ca- 
patilò tc*cniche per fare della 
fAtccoU.» di questa peculiare 
-|x>lvere di stelle* una Ivicro-Mi 
altivila indiistnaie 

Da Mosca giungono da al¬ 
cuni mesi a questa parte va 
liinghc di notizie m lilxtrtò Ve 
re verosimili e anche (lamoro 
'Himcntc false Nel rnaneggi.ir 
]i è semf're consigliabile la 
prudenza Qucst.i tuttavi<i v 
non propno vera (non si han 
no jjrove concrete fx.*r confer 
mare le affcrm4i/ioni del geo 
logonjvso) apparealnienovc 
rosimilc Li pioggia di ineteon 
Il i una costante della stcìria 


geologica del nostro pianeta 
Alcuni di questi sassi cosmci 
contengono metalli anche 
preziosi Altri sono occhi di 
c irbomo neiio sialo allotropi 
co meno pregiato di grafite Si 
s-i che gl» atomi di carbonio 
delia grafite sotloposli ad alte 
pressioin e ad alte temperala 
re possono riorganizzarsi nel 
!o sialo piu prezioso di dia 
iniiiiti L SI S 41 anche clic 1 im 
patto di una meteor.i con 1 al 
mcjslcra produce pressioni e 
t< mjXTalure elc'valissime bor¬ 
se tali da consentire la trasfor 
inazione di g'ahle in diaman 
te D altra jwrte non piu dt un 
.inno fa propno uno studioso 
ruvx> ha trovato in un.i meteo 
ra delle molcxolc di -fullere 
ne- un terzo sta'o allotropico 
dt 1 carlx»nio scoperto di re 
celile Insf^mma la pioggu» di 
diamanti jKJtn'bbe esv're un.» 
tavola vera 


Scopina sui sacri papiri 
la ^sputa tira Israele e Olp 


wm LL<bSA)JJvlMh. Una sin 
gelare «guerra- |X)trebbe apnr 
SI ir.i Israele e 1 Olp sul pos.scs 
so di eventuali reperii arclico 
logici a Qumran luogo di 
enorme interesse [XT t biblisti 
di lutto il mondo Sedici squa¬ 
dre di archcx>logi israeliani so 
no state infatti incancate di se 
tacciare entro novembre il de 
serto della Giudea e la zona di 
Gcrico pnm»! che in questi ter 
muri il 13 dicembre inizi 1 auto 
nonna piilestinese prevista da¬ 
gli accordi siglati a Washing 
ton lo-scorso 12 seticmbre In 
particolare le squadre dovTcb 
bero c*spIorare la zona di 
Qumran (sfXTone roccioso 
sovr.Lstanle il mar Morto una 
docin.i di chilometri a sud di 
Gerico) Qui a partire d »1 


1947 sono stali scojx'rti in \a 
ne grotte circ \ b09 manoscrif* 
compilati tra il 135 avanti Cn 
sto e ! anno nS dell era volgare 
contenenti sia i libri della Bil> 
bui piu antichi che siano nuii 
stali ritrovali su» le rc'gole che 
guidavano la vita degli esseni 
mistenosd comuniiò di ebrei 
lorlemcnte nazionalisii e nies 
suinici Attnverso var. pas,vig 
gl e awt'nturov storie i tre 
preziosi rotoli vmo giunti tic Ile 
mani delle automa israeliane 
che dal 19h5 h cuskxJiscono 
nel Musc*o del libro ap|>)sita 
mente costruito .» Gc*n]s«ilem 
me Ma Qumran si trova nella 
zona di Cxtico avM.jki i auto 
noini.i 1 re [x-rti cJc*v'ono c‘ss<*n* 
restituiti’ Isnc'l»* < GK.)rd.»nia 


\che pure cusUk1is<.( . in -k 
ss>ri« delle grolk ) < se iidoiiu 
J iIKJtc'si p(ri!pissaa> S«*iM-rc* 
a Qumran si trovasvrn t>ii 
nuovi emuli sirebL ufi -tur 
'o« sottrarli n pil'sijncvi 
sliene Aval M lor de} u'a'a dal 
■Merc^tz* E il ciuolu'iano -Ila i 
rc'tz* lu» nc I *’’d »kj M 11 I Ih d»«pi > 
( he Israele stipulo l i p u c con 

I llgitio doviMl* re sti iiirgli r\ 

IH-rti aR heologH. i tn>\ iti lu 1 Si 

II et [lel tKTHKlo tu ut i truppi 
con li» steli » di D a id < k. e up i 
rono la p>eiiiv>l<i l’-k." 1 iK2 
bilenZK.» -diploin itie i'~ de Ile 
aulc^rita israe'luiiH iinbiraz/n 
t^j I dinge nti eie) pip irti u nto 
delle *nlK luta e-br Ile he* Li pi 
roi.i .ide-sv) p iss,i ili ( >Ip I i 
CUI «tnfe lligli» Ii/i »•■ (olisldMa 
()umr m un e luindu r i 
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nel Mondo 


Dallo sceneggiato soft pomo 
alle inchieste speciali 
il 30® anniversario di Dallas 
domina la scena degli Usa 

Mezzo milione di documenti 
accendono nuove fantasie 
sulle menzogne e le manovre 
imbastite dal potere politico 



5<^^g>-'ì 


Kennedy rinconsdo d’Amerìca 


Una valanga di libri e dossier sul delitto dei segreti 



Speciali a raffica che promettono nuove «sensazio¬ 
nali» rivelazioni sull'uccisione di John Fitzgerald 
Kennedy: così gli Stati Uniti si apprestano a ricorda¬ 
re il trentesimo anniversario deU’assassinio di Dal¬ 
las. Le nuove ricostruzioni delle ore immediatamen¬ 
te successive all’attentato nvelano un clima di peri¬ 
colosissima isteria collettiva Restano gii interrogati¬ 
vi su mandanti ed esecutori, come il mito di JFK. 

, - *■ -.-j 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBERO 


wm NEW YORK. Tutti vorrem¬ 
mo tornare bambini È la dife¬ 
sa piu immediata meno con- 
fcssabile il modo piu semplice 
con CUI I inconscio rifiuta il 
mondo presento, si inventa 
un era senza peccati e orrori 
Leti dell oro dell inconscio 
americano sono gli anni SO e 
60, la stagione in cui si poteva 
sperare, c erano ancora punti 
di riferimento si potevano ave¬ 
re grandi po-ssioni e fedi in 
bianco, nero o rosso Cercare 
Kennedy è un po' cercare tutto 
questo Camclot chiamavano , 
la corte di John Kennedy alla 
Casa Bianca, con un significa¬ 
tivo nfenmento alle leggende 
di Re Arto Toma uno strug¬ 
gente bisogno del mondo del¬ 
le fiabe Cq{i gli aspetti magici 
c quelli pili foschi e truculenli 
di intrigo e cattiveria C'èilnm- 
pianlo di un America più felice 


e agiata, piu innocente che 
magari avrebbe potuto evitare 
I traumi devastanti di Dallas e 
del Vietnam se Kennedy fovse 
vissuto per governare un se 
condo termine E, insieme c ù 
la morbosa ossessione del 
grande complotto un antro 
delle streghe popolato di 007 
felloni, oscure e mistenosc 
manovre della Cia e del Penta¬ 
gono, in combutta con la ma¬ 
lia e la viltà ed omertà dei poli¬ 
ticanti Come succede ai bam¬ 
bini quando scoprono per la 
prima volta che i genitori non 
sono cosi puri c senza rnac 
chia come credevano la sco¬ 
perta che il loro governo li 
prendeva per il naso non era 
poi cosi affidabile, ha predi¬ 
sposto gli americani alla nvela- 
zionc di altre «imperfezioni" a 
cercare freneticamente freneti¬ 
camente ogni possibile mac 


chinazionc e ulleriore prova di 
misfatto 

Nostalgia per un mondo 
perdalo e caccia ai colpevoli 
che 1 hanno distrutto sono i 
due filoni attorno a cui ruota la 
furibonda attiviti pubblicistica 
nell approssim.arsi del 30mo 
anniversario del -delitto ongi- 
nano- per eccellenza, 1 assas¬ 
sinio-parricidio presidenziale 
di quel 22 novembre 1963 So¬ 
no in programma ben M spe¬ 
cial televisivi, alcuni in diverse 
puntate su tutte le principali 
reti Nuovi bcst-scllcrs sono ve¬ 
nuti ad aggiungersi ai 3 000 c 
passa tomi giù pubblicati È la 
stona di copertina dei .settima 
naii Da domenica il «Washing¬ 
ton Posi» ha comincialo a pub¬ 
blicare pagine inlere di analisi 
dei documenti Cia «dcclassifi- 
cati- sull’onda del successo del 
«JFK« di Oliver Stono 

Ce nò per tutti i gusti Si va 
dallo sceneggiato solt-porno 
«Dinasty» sullo maratone ses¬ 
suali 0 la vita dissipata del gio¬ 
vano Jack figlio di papà sulla 
Abc tratto dal libro di Nigel 
flamilton-Reckless Youth» al¬ 
la collezione agiografica di n- 
cordi di amici e collaboratori 
molo «Jack» sulla Cbs Da uno 
speciale sulla Cnn in cui ccle- 
britù e politici raccontano a 
Lany King dove si trovavano e 
cosa facevano il giorno dello 
sparo fatale a Dallas, ad una 


fmn 


, ailnfV. 






La Rai stasera manda in onda un programma della Bbc 
sulla vita del presunto assassino del presidente JFK 


nevoco/ionc fiabesca d» «Ca* 
melo!* da parte dell ex fotogra 
lo della Casa Bianca Cecil 
Stoughlon su! Disney Channel 
(«Il presidente 1%1*1963*) 
Da una rivisiia/ionc della vita 
matnmonia'c di Lee Òswald 
con tanto di interviste alla ino* 
glie rus-sa sulla Nbc. al ritratto 
in due puntale da cui emerge 
che I assassino non poteva che 
essere lui da solo sulla Pbs la 
progressista televisione pubbli 
ca Giù giu o su su fino allo 
s|>ecial «Chi ha ucciso JFK ca¬ 
pitolo conclusivo'^» di Dan Ra 
ihcr che andrà in onda sulla 
Cbs il 19 novembre c promette 
l ultima parola «la sesta cdcfi 


nitiva inchiesta» sul «piu gran¬ 
de giallo del XX secolo* con 
I ausilio dei piu sofisticati nuo¬ 
vi me//i tecnologici, compresa 
una riclabora7ionc al compu¬ 
ter del celebre filmato di Za- 
pruder II programma si ù av¬ 
valso della coIlabor<i/ionc di 
Gerald Posner 1 autore di -Ca 
so archiviato» c quindi è facile 
anticipare il verdetto fu Gv 
wald da solo a sparare ù cor 
r**‘ta la versione ufficiale 0 
possibile smontare una por 
una inesorabilmente tutte le 
leggendo c gli intcìrogativi che 
avevano fatto prosperare le di 
verse teorie della -cospira/io» 
ne- 


Dal mez/o milione di cartel¬ 
le di nuovi documenti recente¬ 
mente resi pubblici dalla Cia 
viene fuori che insabbiamento 
c ù stalo 1 so'Vi/i segreti aveva 
no spudoraiamcnie mentito o 
non avevano detto lutto alla 
Commissione presieduta dal 
giudice Warren Ma non |X?r 
celare un grande comploito 
Piuttosto per stendere un velo 
pietoso sulla propria gotfaggi 
ne Cta cd [•'bi non ne avevano 
imbroccata una Col cadavere 
di Kennedv ancora caldo all o- 
bitono alla Cia avevano ripe¬ 
scato il dossier sulla visita di 
Oswald a Città del Mes«sico 
1 incontro all’ambdscMta so¬ 



vietica con un agente del Kgb 
spociali//ato in dssa.ssinii poli¬ 
tici avevano puntato sulla pi¬ 
sta cubana, della vendetta di 
Castro perche Kennedy voleva 
farlo assassinare avevano va¬ 
lorizzato rapporti fantascienti¬ 
fici dei loro -Cardinali» al 
Cremlino che inquadravano la 
vicenda nelle difficoltà interne 
con cuj SI doveva misurare un 
Krusciov pros.simo ad es.scrc 
defenestrato L'Fbi, coita alla 
sj>rovvista non voleva essere 
da meno 11 direttore Edgar 
ffoover era impallidito nel n- 
ccvcre un rapporto top secret 
in cui si clcnci^vano i pasticci e 
)c divsaticn/ioni di cui poteva¬ 
no essere accusali se si nvcla- 
va giusta la pista della «mano 
di Mosca» Non SI erano accorti 
nemmeno che Os^vald esistes¬ 
se prima del fattaccio John¬ 
son temeva che sull onda dcl- 
1 jslcna SI finisse dritti alla guer¬ 
ra nucleare con 1 urss I seivi/i 
rischiavano di finire ridicoliz¬ 
zati Caddero m un ridicolo 
molto peggiore cercando di n- 
mediare c mcticrc pezze, get¬ 
ta re acqua sul fuoco 
■Avevamo paura che potes¬ 
se venir fuon che la responsa¬ 
bilità era dei sovietici Equesio 
ci avrebbe creato un problema 
tremendo» racconta il -Wa¬ 
shington Post» uno dei prota¬ 
gonisti I allora vice di Bob 
Kennedv al ministero della 
Giustizia Nicholas Katzenba- 
eh -Ce la facevamo sotto alla 
possibilità che si trattasse di 
qualcosa di piu del gesto di un 
pazzo isolato», rincara George 
B. 1 II che in assenza di Dean 
Rusk faceva m quel momento 
le funzioni di segrclano di Sta¬ 
to «Spero proprio che I cubani 
non c entrino per nulla* era 


sbottalo lasciando in fretta c 
furia una colazione per dipio 
matici a Georgetown per cor 
rcre a) quartiere generalo della 
Cia a Langlev il capo del dipar 
limento -mLvsioni speciali» De 
smond Fitzgcrald Era lui I in 
cancato dell eliminazione di 
Castro In quello stesso mo¬ 
mento un suo agente stava 
consegnando a J^angi ad un si 
cario una penna avvelenata 
per il leader cubano La rico¬ 
struzione delle ore immediata 
mente successive all a.ssa.sM 
nio nveld un clima di pencolo 
sissima istena collettiva 

«Ci prc*cipilammo tutti alla 
stazioni di combattimento Era 
un complotto’ Chi ne tirava le 
fila"^ Cosa sarebbe stato il pas 
so successivo’ erano gli inter¬ 
rogativi nella mente di tutti* ri¬ 
corda di settimanale -News¬ 
week» Richard Helms che al 
lora era il numero due della 
Cia Daniel Moynihan allora 
s^^gxiano al Lavoro ncorda 
che era in un lassi in mez-zo ad 
un ingorgo spaventoso a)ja pe¬ 
riferia di Washington mise 
mano alla cartella per cercare 
la mappa che indicava il nfu 
gio anti atomico segreto per 1 
ministn in Virginia JlscgrcMno 
di Stalo Rusk si trovava con 
metà gabinetto a bordo di un 
aereo in volo sul Pacifico Si 
mise a pregare «Dio mio, aiuta 
il nostro paese» mentre gli altri 
discutevano concitatamente e 
li segretario al Tesoro Douglas 
Dillon nfenva voci secondo le 
quali su una citta usa sarebbe 
già scoppiata una testata nu 
cicarc 

Si temeva che una solleva¬ 
zione deiropinione pubblica 
chiedesse a gran vocl vondet 
td perla morte di Kennedv con 


li presidente americano John 
Fitzgerald Kennedy 
A sinistra 1 attentato di Dallas 
A' centro Lee Oswald 
mentre viene colpito 
a morte da Jack Rjpy 


un attacco atomico u Cuba o 
su Mosca O peggio ancora 
che di fronte ad un eventuale 
csiUizione da parte dei nuovi 
responsabili della Casa Bianca 
CI fosse addiritura un golpe di 
destra negli Stati uniti Qualcu 
no ricordò che dopo avt r ietto 
nel i%2 il Ix'sl seller «Sette 
giorni .n maggio» imfjcmia'o 
su un pulch militare contro il 
presidente dogli Stati uniti 
Kennedv avc*va osservato che 
poteva benissimo succedergli 
di essere assassinato da quelli 
delPenlagono Altri sj chiesero 
se davvero stevse solo setter 
zando quando durante un 
banchetto ufficiale aveva rac 
contato con un ghigno ^ulle 
labbra che i scJMctiCJ a\e*v''ino 
assemblato un ordigno nu 
c'care nella soffitta della loro 
ambasciata a Washington 
Nella niig’ore delle ipotesi 
un esplosione di paranoia an- 
iKomuntsla rischiava di sp.iz 
/«are via in un attimo i passi ver¬ 
so la distcnzione che Kennedv 
e Krusciov avevano iniziato 3 
compiere dopo la crisi dei 
misssiItaCuba 

Quel che Viene fuon ò che 
avevano semplicemente iktso 
b lesta Si prcnripilarono a cor 
roboiarc la versione meno [X* 
ricolosa c i pararsi dalle unti 
che anche perche di cose d \ 
nascondere ne avevano non 
poche A cominciare d r; non 
ortodossi rappc'*^! con la mafia 
c la delinquenza orvam/zata a 
sostegno delie operazioni piu 
s|X)rche Sono stali versati fiu 
mi di inchiosiro sulle «amicizie 
jxtncolose» degli stessi Kennc 
dv su «lavori» che 1 ) Boss Sam 
Giancana iliotò Runa di allo 
ra pretendeva di avergli fdllo 
otfeso ]x?r 1 ingratitudine con 
CUI |X)i avevano cominciato a 
I>orseguitarlo Ix) stesso Hoc 
ver m renrenti biogr lite risulta 
in odore di mafia Ed e quest 3 
la pista su CUI impe*riemti nsi 
stono gli ultimi teoi ici della co 
spirazioiio Robert Blakes e Ri 
chard Billlings autori di -The 
Plot lo KjJ) Kennedv» fresco di 
start pa accanto agli altri volli 
mi 1 libreria 

Altri studiosi una minorfin 
za invitano però a SU |x*rare la 
dicotomia tra una ncerca os 
sesstva che si concentra solo 
sul giallo dell a«sas.sinio c que 1 
la che invc'cc si concentra solo 
sulla v ilutdzione della figura e 
dell cspcrienzAi delia j^rcsidcn 
za Kennesdv quasi senza tene*' 
conto del modo tragico in cui 
SI C conclusa Un filo Jk colle 
gd I due approcci divaricati <!* il 
particolare momento storico il 
pieno della guerra fredda os 
sc*rvano Un litro 0 forse anco 
ra piu profondo h i ^ che fa'e 
col fallo Cile jxT la magfioran 
za degli americani babv 
boomers» che nel 19(>3 aveva 
no ancora 1 calzoncini corti 
Kennedv ò un mito qualcosa 
che non conoscono im chi 
parla al loro inconscio 


Infanzia, amori e ideaK, il mistero Oswald cattura la tv 


«Chi era realmente Lee Oswald», l'a&sassino (runi¬ 
co'^) di John Fitzgerald Kennedy’^ Trent’anni dopo 
l’attentato di Dallas, un'inchiesta televisiva curata 
dalla Bbc e dalla Pbs (la tv pubblica statunitense), 
che Ramno manderà in onda stasera, offre una n- 
sposta a questo interrogativo. L’esasperato protago¬ 
nismo. l’infanzia infelice, r«amore» per l’Urss e per 
Fide! e le «tante ambiguità» del «mistero Oswald» 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■■ Trenta anni dopo le 
stesse domande sono ancora 
.ilia ncerca eli una risposta 
convincente -Chi c era dietro 
l uccisione di John Fil/ccrald 
Kennedy’» Ed ancora «l'crchò 
le tante inchieste (cinque uffi¬ 
ciali approdale a conclusioni 
contrapposte) che hanno cer¬ 
cato cfi fare luce (’) su una 
delle pagine piu nere della sto¬ 


na americana sono piene di 
omissioni lati oscuri depistag- 
gi mezze verità e clamorosi 
falsi’» In tanti hanno provato a 
offrire !a loro versione piu o 
meno argomentala su cièche 
avvenne redimente onci 22 no 
vembre 1963 a Dallas ma in 
pochi hanno cercalo di nspon- 
aere ad una «semplice» ma 
decisiva domanda «Clu era 


realmente Lee Oswald’*. l’uo¬ 
mo che fu accusalo di essere 
stato I a.ssassino (unico’) del 
presidente Kennedy Trent’an- 
ni dopo un inchiesta televisiva 
coprodotta dalla Bbc e dalla 
Pbs (la T V pubblica statuniten¬ 
se) cerca di colmare questa la¬ 
cuna Rai uno presenterà in 
prima mondiale il programma 
in due puntate, questa sera e 
sabato pcrSpocialcTgl 
Quindici mesi di lavoro ol¬ 
tre 50 giornalisti impegnati in 
una meticolosa ncostru/ione 
della vita di Oswald lestimo 
manze medile di quanti hanno 
avuto a che fare con un uomo 
•complesso, dalle mille sfac¬ 
cettature segnato da una in¬ 
fanzia infelice e da un morbo¬ 
so desiderio di uscire dall'ano- 
mmalo» uno sforzo senza pre¬ 
cedenti quello compiuto dagli 
autori dell inchiesta motivato 


da una convinzione che senza 
risolvere il «caso Oswald* ò mi 
pensabile poter rispondere al 
1 interrogativo che treni anni 
dopro scuote ancora I opimo 
ne pubblica americana «Chi e 
perché uccise John fitzgerald 
Kennedy'* Sono tanti 1 «|Xfr- 
chù»che scandiscono l’inchic 
sta televisiva, accompagnando 
lo spettatore sin dal primo mo 
mento quando ò proiettato 
nell infanzia di Oswald un 
bambino afferma la sua mac 
stra -la cut sorte non importa¬ 
va a nessuno» Se cé un filo 
conduttore nell esistenza di 
Lee sostiene il fratello «questo 
va ricercalo nel suo disperato 
tentativo di realizzarsi di di¬ 
mostrare a tutti il suo valore 
Ma ogm volta finiva jxir metter 
SI nei guai* Nel 1953 sull onda 
del "Caso Julius e*d Cthcl Ro 
scnlhal» (1 coniugi che finirò 
no sulla sedia elettrica perché 


accuvili di spionaggio a favore 
dell Urss) Osw<ild si avvicina 
alla politica c al marxismo 
L-incrollabile» fede verso gli 
ideali socialisti manifestala 
pubblicamente non imixdi 
SCO al giovane Lee nel 195() di 
arruolarsi nei marincs E qui si 
innesta un pomo perché di 
CUI SI fa inlcir|>retc un funziona¬ 
no dell fili -Perché nessuno 
indagò come awcniv.i nor 
malmentc sulle idee dell aspi 
rantc manne prima di dare 
1Q k al suo rc'clutamcnto*'- In 
cuna divitlen/ionc o covi al 
tro’ Domande tanto piu perii 
nenti in quanto Oswald non 
nascose ai suoi commilitoni le 
sue convinzioni politiche 
Quelle convinzioni che lo jior 
larono qualche anno dopo a 
tentare la «gninde fug.i- nel 
1 Urss Linchiesta televisivi sf 
sofferma molto con nuove n 
vela/ioni e inedite testimo 


manze sui due anni e mezzo 
delia permanenza di Oswald 
in terra sovietica -Già il sc-con- 
do giorno - tiffcrma la sua gui¬ 
da moscovita - melò le sue ve¬ 
re intenzioni voleva chiedere 
asilo politico» Ma le autorità 
sovietiche respinsero in prin¬ 
cipio la richiesta «1 miei sogni 
sono crollali* annota Oswald 
nel suo diano Ma Lee non si 
scoraggia a -mali estremi », 
c*cco allora tentare il suicidio 
nella sua camera di albergo Si 
taglia I jx)Isi m 1 viene vilvato 
m extremis c ncoveriilo in una 
clinica psichiatrie»! Qui riceve 
la visita di agenti del Kgb una 
visita neg.ila {x‘r treni anni m.i 
oggi ammess»! da uno dei (un 
zionari che lo presero in con- 
s<*gna -Ci spiegò le ragioni 
della sua richiesta ma non ci 
sembrò un tijX) affidabile al 
meno non per i servi/i" dieci 
mtcresvivano- Eppurv' da 


quel giorno la vita sovietica di 
Oswald mutò refjentinamenle 
da Mosca si tra.s'erisce a Minsk, 
dove conduce un c*siMcnza 
■sopra le nghc» sup>eriore alla 
media Ma ben presto 1 altra- 
/ione di Oswald verso la «pa¬ 
tria del socialismo» viene me 
no -Il lavoro é rioioj»o - scrive 
- e poi non si s»» come spende¬ 
re 1 soldi guadagnati» E suffi¬ 
cienti' per matijrarc la volontà 
di far marcia indietro e ntoma 
re negli States Prima però Os¬ 
wald incontra una bellisMina 
ragazza russ,i Manna clie di¬ 
viene ben presto sua moglie 
Dura 18 mesi 1 attesa del visto 
ix*r gli Uvi ma alla fino Os¬ 
wald sua moglie c la bambina 
appena nata povsono far rien 
Irò A Dallas racconta un testi¬ 
mone lo attende una cocente 
delusione «Si aspctt.iva una 
schiera di giornalisti si era prc 
parato gli appunti px’r una di 


chiarazione ma nessuno era lì 
a chiedergli conto della sua 
espencn/d» Ad attenderlo 
non c erano nemmeno agenti 
della Cid che pure sottopone 
vano a interrogatorio lutti 1 cit 
ladini statunitensi che rientra¬ 
vano dall Urvs perché questa 
assenza’ Nel novembre )9G2 
inizia la -seconda vita» di Lee 
Oswald segnaU! dal suo avvici 
namcnlo alla causa della nvo 
luzionccubana lovcdiamo in 
filmati d epoca volantinare 
prima nelle strade di Dallas e 
poi a New Orleans contro la 
polilJCtt -anticastnsla» del prc 
sidenle Kennedv Ma dopo il 
fallimento dell invasione della 
«Baia dei porci» e il mutato at 
tcggiamenio dell amministra 
/ione democratica verso Cuba 
Oswald si avvicina «stranamen 
te» ai gruppi anlicastristi di 
New Orleans divenuti accmini 
nemici di Kennedv Nello sies 


so temixa però nn**'c in allo 
un allentato fallito algtneraU* 
Walker esjxinente dell ultra 
destra americana tl periodo 
de) «doppio gioco» che n«tssij 
me come smteti/za efficace 
mente uno dei conimeni Utin 
il [x’^ >rso esistenziale di Os 
wald «ambiguità ambiguità e 
ancora ambiguità» -Di cht 
parte stava Uv Oswald^- iren 
’ anni dojX) questa iioiiid.ìda 
attendi' aiKora nsjxisi s Una 
cosa é certa Lillermano teuru 
tori dell iiK hiesta tek'visiva 
presentando nuovi prove Ix*e 
sparò certaiiH ntecon’ro il pre 
stdvnlc -le impronte nUvak 
sul fucile sequestrato d illa ik) 
lizia di Dallas or ino li sue- ikr 
1 ] resto vak quanto liissi ln.^ 

Rubv i assassino di Osm ild -l 
retroscena di ciò che ho fatto 
le vere ragioni non s s ijjrunno 
mai- 


Intervista al ministro Fabbri: «Il ritiro dopo aver riconciliato le fazioni. Stiamo trattando con gli Usa». Rapporto di Ghali all’Onu 

«Fallisce missione Somalia, l’Italia deve salvarla» 


Izetbegovìc apre ai serbi 

«Ormai non può esistere 
una Bosnia unita» 


«Siamo ad un punto critico La comunità interna¬ 
zionale non può abbandonare la Somalia Un riti¬ 
ro totale sarebbe irresponsabile». Boutros Ghali 
ha usato ieri all’Onu toni drammatici Che faran¬ 
no gli Italiani^ Lo abbiamo chiesto al ministro 
Fabbri che nsponde «Il fallimento ò dietro l’ango¬ 
lo Occorre rilanciare il dialogo Non resteremo se 
gli americani andranno via». 


TONI FONTANA 


IB ROMA r ranccsi belgi c 
svc'dc'si lasciano la Somalia In 
m<!r/o se ne andranno gli 
.imcricuni e Boutros Ghali ha 
detto len un ritiro totale sarcb 
Ix* irresponsabile Che faranno 
gli italiani’ Ne abbiamo parla¬ 
lo con il ministro della DiIcìm» 


f abio Fabbri 

Ministro Le Monde ha scritto 
Ieri: -Andare In Somalia fu 
relaUvamcntc nempUce. An¬ 
darsene - è estremamente 
complicato... 

Il rischio é che dopo molti rnc 


si di «‘cce/ionale impegno del¬ 
la comunità intemazionale 
con un costo umano molto 
elevato la miv>ionc dell Onu si 
esaurisca senza conseguire 
) obicttivo della nronciliazionc 
e della co>iiiuzione di uno Sta¬ 
to somalo Riconiinccrcbbcro 
gii scontri stingumosi tra clan 
tornerebbe lo spettro della 
morto <• della carestia li rischio 
del naufragio della missione é 
dietro 1 angolo È necessario 
che nelle pros,sime settimane 
SI sviluppi uno sforzo politico e 
diplomatico straordinario |x*r 
scongiurare quc'sto fallimento 
Boutros Ghali ha prospetta- 
toal consigiio di sicurezza 
dell'Onu tre ipotesi: mante- 
nere gli attuali 29.000 uomi¬ 
ni, ridurli a 16.000 o addirit- 


turaaSOOO.. 

Noi 11 jliani insistiamo sulla ne 
ccssiià di rendere piu fruttuoso 
il confronto p<3litico c diplo 
malico por la nconciliazionc in 
Somalia Boutros Ghali parla di 
tre ipotesi e ancora una volt i 
non accolla invcx.c allo sforzo 
che SI sta facondo sul p,ano di¬ 
plomatico c politico jxT la 
conciliazione L Italia ha rilan 
ciato questa esigenza Oaklcv 
sta lavorando attivaTienle o 
tuttavia c é una proporzione 
tra lo scadenze che alcuni p ic- 
si sono già as,segn<iti jier i ib 
bandone della Somalia c la 
scarsità di frutti negli sforzi di 
plomalici 

Boutros Oboli ammette che 
le fazioni si stanno riarman¬ 
do 


Il scgrel ino dell Orni vede 
tempi lunghi delle trt i|K)tOM 
non può certo pnvilegi.ire 
quello del naufragio della mis 
sione Cc'rtamcntc se gli «iineri 
cani st* ne andas vro s,ireblx 
una tragedia 11 ministix) An 
drctitla sii! cercando di c oiivin 
c^*re Washington a gr.iduare il 
abb<indono amencano del ter 
reno tenendo conio dei nsiilfa 
tl conseguiti del dialogo politi 
co 

Fino a quando rcsteramo 

dunque in Somalia? 

F giusto jK'iisarc ad un avvi 
cendamento starno li cUi tuoi 
to tempo c tuttavia proprio 
jx'rché sappiamo che si ivvic 
nu il tempo in cui dovremo fa 
sciare la Somalia rilanci imo la 
nc'covsità di giungere il la n 


concilhizjone Si'gli unonc.ini 
se ne andranno evidente men 
k non resteremo li di piu Ci 
scmo anche diffidila finanzia 
ne in Farlamcnloci sono siule 
tiiKor.i ix>k miche 

Quindi anche per noi vale la 
data del 31 marzo? 

Ui scadenza cui guardiamo 
peni rimpatrio dtN onimgi nlc 
é i.i primavera Un collega 
mento con 1 abbandono della 
Somali I da p.irtc degli imcn 
cani é evidente Ma piu t he 
pcnstirv cLsiruM unente a quo 
sto é niLglio mettere I uceenlo 
su uno sforzo eccezionale del 
laeomunita inle'rna/ion ile* per 
favorire* il dialogo 

Ma le fazioni sono sempre 
piu bellicose Ogni giorno a 


Mogadiscio si spara.. 

l-i situazione é complicala c 
diflieilc* I clan sono «gelosi» tra 
loro anche nei rapporti con la 
n.izioni unitec 1 contingenti 

Le missioni in Mozambico e 
Albania quando termincran 
no’ 

Per quanto riguarda il Mozam 
bico ci e stilo chiesto di rima 
nere Ui prescn/M dti nostri 
soldati é stata determinante 
Questa solk'ciiozione non si 
jjiio respingere vederemo di 
conti nere i no,tro costi ntiian 
do ad esempio gli elicotlen 
Sidinio cere indo di venire in 
contro alle esigenze delle Ni 
/ioni Unite Li presenza dei 
nostro soldati é stala detenni 
nanle 


IM «Un.i repubblica scerbo 
bosniaca ha dintto di esistere 
va riconosciuta e lo dirò alla 
prima conferenza inlema/io 
naie sulla ex Jugoslavia a cui 
mi capiterà di partc»ciparc» 11 
presidente bosnuico Alija Ize! 
tx'govic incontrando alcuni 
esponenti del mondo ixlitico 
V culturale a Zemea nella Bo 
snia centrale ha lancialo medi 
tl segnali di aixrtura ai serbi 
1x1 ri(»''nsce la televisione di Su 
rajcvo, controllata dai musul 
mani Nella spassa occasione 
Izetbegovìc il 1 anche sfuegato 
che I.! decisione é un 1 rea/io 
nc all «a|x*rto .iptxjggio» della 
C roti/ia ai socessionistidella 
viLca di Bihac enclave musul 
mana nel nord ovest della lio 
siila resasi autonoma alla fine 
di settembre «Con 1 croato Ix) 


siijK i rum Sara ixjssibik iku 
na inUs .1 finché il l<»ro presi 
dente san M ik liobin- hi 
detto il pre'siilente* bt sinico 
che h ! pari ito domi me 1 se or 
s«< inch< I V jres e Breva tor 
n indo I b<ute*re sullo sk sso t» 
sto «Ormai é chiaro e he un i 
fkisnia f-rzegovin.i come st 1*0 
unitario ikui e'* possibile Ne •> 
suno h.i piu 1 1 fi de ne U a ilt 1 
iie.'e.esvirie’- 

Menln lontiuuano l< con 
sulta/ioni djplom itie iv ini in 
lo i coinhattiinenli pr(*segiio 
ìK) Nei pre*ssi <]i 1 oiiiK <1 dovi 
SI .itfronlaiìo croati i* musul 
m mi tr 1 le vittime si contano 
me tu'<lue frmei'se mi eoiiu 
ha riferito Ividio N.tri|esf> 
musulmani limilo ijxrto 
un inchiesi 1 
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In lieve calo 
Miba 1207 (-0.17%) 


Sotto pressione 
Marco a quota 986 


DOLLARO 


In netto rialzo 
In Italia 1663 lire 
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L’assemblea degli azionisti cambia lo statuto 
per consentire a Gianni Agnelli e a Romiti 
di restare ancora alla guida del gruppo 
Le Generali: Umberto l’abbiamo bloccato noi 


Il presidente: «Mio fratello voleva tanto 
andare ad occuparsi dell’Ifi e dell’Ifil... » 
Mag^oranzà qualificata per o^ decisione 
Cuccia alla riunione dei nuovi soci fòrti ■ • 


Fiat, ^ Agnelli a sovranità limitata 

Nel nuovo consiglio diritto di veto agli alleati di Mediobanca 


L’assemblea della Fiat ha approvato le modifiche 
statutarie che consentono a Gianni Agnelli e a Cesa¬ 
re Romiti di restare al vertice, cosi come imposto da 
Mediobanca e dai suoi alleati. In consiglio Generali, 
Mediobanca, .Alcatei e Deutsche Bank avranno in ' 
pratica diritto di veto. La più potente famiglia del 
paese si scopre a sovranità limitata. Il presidente: 
«Mio fratello voleva occuparsi deirifi...» 

- wM; NOSTRO INVIATO• .: 

. DARIOVINBOONI 




■■ TORINO. La Fiat volta pa¬ 
gina. Quella che si riunisce nei 
solito salone del «centro ston- 
co» di via Chiabrera. tra i pro¬ 
dotti autentici e i modelli in, 
.scala di quasi 90 anni di prò- ^ 
du/.ione automobilistica. ù 
un'a.ssemblea storica. Per la ; 
prima volta nella vita della so- ' 
cictà la famiglia Agnelli ha do- ; 
vuto rinunciare al potere asso- ' 
luto, nconoscendo a un grup- ' 
po di alleati forti riuniti attorno ’ 
a Mediobanca il diritto di voto 
su tutte ledeelsionidi rilievo. .•»: 

Lo stesso Enrico Cuccia t ' 
venutodiprimamattinaaTori- - 
no a .sanzionare il suo nuovo ; 
ruolo di eminenza grigia del 
primo gruppo industriale ita¬ 
liano, partecipando a una riu¬ 
nione nel nuovo patto di sin- ' 
dacato che governa il gruppo e 
che vede, accanto allo finan¬ 
ziarie Ifl e IfiI degli Agnelli, lo ' 
Assicurazioni Generali (con¬ 
trollate da Mediobanca), la . 
' stessa Mediobanca, la france¬ 
se Alcatel Alsthom e la Peut- 
scheBank. 

Sono questi 4 gruppi ad aver 
garantito nei fatti il successo 
deiraumento di capitale in 
corso di realizazione, che por- ■ 
torà alle spompate casse di To- ; 
rino qualcosa come S.OOO mi- : 
nardi, una Iniezione di mezzi 
freschi di cui la Casa automo¬ 
bilistica aveva disperato biso¬ 
gno per far fronte al proprio : 
piano di investimenti, mentre 
calano inesorabilmente le sue 
quote di mercato, a- 

Li contropartita chiesta agli 
Agnelli è pesante. Non solo i i 
nuovi partner hanno ottenuto ; 
l'abbandono del programma 
di ricambio del vertice che 
avrebbe dovuto vedere Um¬ 
berto Agnelli alla pre.sidenza 
del gruppo già alla prossima 
as.scmblca di bilancio, a fine 
giugno; agli Agnelli 6 stata an¬ 
che imposta una modifica del¬ 
lo statuto sociale della Fiat, 
che gli azionisti hanno appun¬ 
to approvato ieri, che prevede 
una maggioranza di nove un¬ 
dicesimi per ogni decisione di 
rilevo. Ne.s.suna grande società 
quotata ha nel suo .statuto re¬ 
gole tanto vincolanti , 

Il nuovo consiglio di ammi- 
, nistrazione. nel quale con Gio¬ 
vanni Alberto, figlio di Umber¬ 
to. fa la comparsa la quarta ge¬ 
nerazione degli Agnelli. 6 .stato 
ridotto a 11 membri: i 7 com¬ 
ponenti attribuibili alla fami- 


; glia avranno insomma bisogno 
' dell'appoggio di . almeno 2 
. .. membn esterni. • 

Finisce cosi definitivamente 
. l'autonomia decisionale degli . 

I Agnelli. Anche la più ricca c ' 
potente famiglia del paese si 
I scopre improwisamente a so- : 

vranità limitata. £ il bastone . 

;; del comando, come già awe- ■ 
y- nuto in questi mesi ad altre co- •' 
j.' siddetic grandi famiglie del ca- 
’ pital'ismo nazionale (Ligresli c s 
i Pirelli, per fare solo un paio di jl s 
.;i, nomi e non ripetere sempre ■ 
y quello abusato dei Ferruzzi) 

■<: passa in buona sostanza ad ' 
Enrico Cuccia, presidente ono- . 
j rario di Mediobanca. • 

■ Siamo .stati noi, ha confer- 

, mato in un intervento fuori.' 

' ■ programma in ; assemblea il ■ 

■ presidente delle Assicurazioni - 
Generali Eugenio Coppola di ‘ 
Canzano (72 anni, new entry» 

': nella «hit parade» di corso Mar- 
coni), a chiedere che Gianni 
•. Agnelli e Cesare Romiti restas- 
, sero al loro posto, rinunciando ' 

'. ai propositi di ricambio con ^ 

; Umberto Agnelli e la sua qua¬ 
dra. «È nostra opinione infatti .’ 
y che non sia opportuno cam- 
biare il timoniere nel mezzo di 'i " 
V' un guado tanto difficile». Con il ) ' 
y suo 2,43% del capitale appiena 
'rilevato. Coppola ha confer- ■. 
i malo l'idea di Mediobanca ■' 

'' che le azioni si pesano c non si 
jji confano. È bastata infatti que- 
sta richiesta a far naufragare, l. 

■ f nel settembre scorso, i sogni di , 

% Umberto, l'etcmo secondo, di 

ascendere, alla vigilia dei ses- ■ 
Iv sani'anni. alla presidenza. 

5 , Per consentire a Gianni 
;f, Agnelli e a Cesare Romiti di re- , 
.stare al vertice e a Coppola di . 

: entrarvi si C cancellata la ciau- , 

) sola dello statuto che poneva a 
, 75 anni un limite di età per i 
' ’ cosiglieri. ■ ■ 

■Mio fratello - ha detto il pre- 
' sidente con delicato eufemi- 
;. .smo - aveva piacere e inleres.so 
di occuparsi dcll'Ifi e deH'lfil. E 
y perche non sembrasse che 
.; questo cambio avvonus.se in 
i contrasto con la Fiat, ci ha of- 
. ' ferto la disponibilità di suo fi- 

■ glio Giovanni Alberto ad entra- ■ 
re in consiglio». Neanche una 

■■ parola sul latto che di certo • 
Umberto, che lascia dopo 30 
’ anni il vertice della Rat. tra soli 
:,y G mesi avrebbe dovuto assu- 
' . mome la presidenza. - 
Che la nuova situazione im- 

■ barazzi e non poco il vertice di 




Giovanni AGNELLI (pres/tferrfe) . ■ 
Gianluigi GA8ETTI ('Wcopres/cferrfe) •• 
Cesare ROMITI (amm. delegato) 

Ulrich WEISS f'Oeo/sc/re Sank;). 

Pierre SUARD (Alcatei) . - 

Giampiero PESENTl (Mediobanca) ■ - ■ 
Eugenio COPPOLA DI CANZANO (Generali) 
Giovanni Alberto AGNELLI y ' 

Frarrzo GRANDE STEVENS 'v ' . 

Michel DAVID-WEILL (Lazarde) ■ v 
Henry Cari 80DMER (AbGolding) . 





corso Marconi lo ha conferma¬ 
lo meglio di ogni dichiarazio¬ 
ne ufficiale la cancellazione 
della tradizionale conferenza 
.stampa, che da sempre con¬ 
clude le as,semblce torinesi. 

Visto attraverso i monitors 
della tv a circuito cliiu.so. il 
consiglio della Fiat rapresenla ■ 
bene il l'immagine simbolica 
del capitalismo italiano: un 
gruppo di managers senza un 
autentico ricambio, una sorta 
di gerontocrazia che si oppone ; 
a un affettivo rinnovamento 
anche a costo di esporre la so- : 
cielà allo insidie degli sviluppi 
deH'inchiesla • .sulle tangenti ( 
che già ha toccalo i suoi massi¬ 
mi vertici, lant'è vero che il no¬ 
me dello sles,so Cosare Romiti 
risulta ancora nel registro degli 
indagali c che altri dirigenti di 
primo piano devono ancora ri- , 
spondere di operazioni quanto 
meno dubbie di fronte ai giudi¬ 
ci 

Deciso ad archiviare in fretta , 
la pratica dciras.semblea, il 


Parte la prima privatizzazione di una banca ad azionariato diffuso. I prezzi il 4 dicembre 

E oltre il Cre^t? «La Comit», dice Prodi 
... ma soltanto la pros^a primavera 


presidente ha evitato di rispon¬ 
dere a qualsiasi domanda sul¬ 
la società che non attenesse 
strettamente all'ordine - del 
giorno. Unica divagazione 
conce.s,sa quella sul lancio del¬ 
la Punto. L'amministratore de¬ 
legato della Fiat Aulo. Canta- 
' rella, ha avuto la parola per 
annunciare che oltre 3 milioni 
hanno prc,so d'assalto i con¬ 
cessionari, nello .scorso week 
end. e che i rivenditori hanno 
prenotato già centomila vettu¬ 
re. - - 

Nc.s,suna risjxista. ' neppure 
indiretta, agli operai che fuori 
del portone di via Chiabrera 
manifestavano in favore di un 
futuro dell'Alfa di Arcse. Le 
preoccupazioni per le sorti in¬ 
dustriale del gruppo, cosi co- 
. me per l'occupazione sono ri¬ 
maste fuori della riunione de¬ 
gli azionisti. Succede spesso 
cosi, del rc.sto, nelle società 
sulle quali si stende la lunga 
mano di Enrico Cuccia. 




Corso Marconi 
completa 
il codice etico 
del gruppo 


SOMA. Il Codice etico di 
comportamento del gruppo 
Fiat è stato completato oggi, 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne. con le quattro sezioni rela¬ 
tive ai rapporti tra i dipendenti 
e di questi con clienti, fornitori, 
altre .società del gruppo. La pri¬ 
ma sezione, quella sui rapporti 
con la pubblica amministra¬ 
zione, era stala approvala 1' 11 
maggio scorso, nel periodo più 
intenso delle inchieste di •tan¬ 
gentopoli». 

Por quanto riguarda i rap¬ 
porti con i pubblici funzionari, 
ai dipendenti del gruppo ò vie¬ 
tato «promettere o versare, an¬ 
che se a seguito di illecite pres¬ 
sioni. somme o beni in natura 
che non siano piccole corte¬ 
sie» e si prevede che, in pre¬ 
senza di eventuali sollecitazio¬ 
ni, il dipendente «debba im¬ 
mediatamente • sospendere 
ogni rapporto d'affari con il ri¬ 
chiedente». 

La seconda sezione riguar¬ 
da i rapporti con i clienti e vie¬ 
ta ai dipendenfi -dì promettere 
o versare, per promuovere o 
favorire interessi delle società 
del gruppo, somme o beni in 
natura che non siano piccole 
cortesie, ai clienti», y. . . 

La terza sezione, sui rappor¬ 
ti con le società fornitrici, vieta 
ai dipendenti «di accettare dai 
fornitori promesse o versa¬ 
menti di somme o beni non 
simbolici» e li obbliga a comu¬ 
nicare al superiore qualsiasi 
interesse per l'attività del forni¬ 
tore. i.v . 

La quarta sezione riguarda i 
rapporti tra i diprendenti, men¬ 
tre la quinta stabilisce le proce¬ 
dure applicative del Codice 
Etico in Italia c negli altri paesi, 
i II consiglio di amministra¬ 
zione. oltre al completamento 
del codice etico, ha anche de¬ 
liberato che le azioni proprie 
già in portafoglio o eventual¬ 
mente da acquisire pos,sano 
e.vsere eventualmente cedute 
ai prezzi di mercato, anche se 
inferiori ai prezzi di carico, 
modificando la precederne de¬ 
libera. Inoltre 6 stata deliberata 
la costituzione di un intematio- 
.nal advisory board di cui faran¬ 
no parte i consiglieri di ammi- 
n astrazione nuovi ed uscenti e 
personalità esterne scelte nel 
mondo dell'economia, della fi¬ 
nanza e della cultura intema¬ 
zionale. ■ 


Persi otto punti sul marco, 
dollaro stabile. E ritorna 
lo spettro di «quota mille » 
Tensione sui mercati Usa 

Lira in balìa 

dell’incertezza 

politica 

ANTONIO POLUOSAUMBENI 


Il presidente deU'Iri Prodi, dà ii via alla privatizzazio¬ 
ne del Credito Italiano. 114 dicembre saranno fissati 
i prezzi delle azioni. Due giorni dopo saranno in 
vendita. A risparmiatori e investitori sarà offerto l’in¬ 
tero «pacchetto» pubblico. Un affare da almeno 
2mila miliardi. «Saranno i manager a decidere se 
mantenere la partecipazione in Mediobanca». 11 fu¬ 
turo della Comit: l’operazione slitta in primavera. 


MICHELEURBANO 


■B MILANO. Nella vecchia se¬ 
de del Credito Italiano, geno¬ 
vese di niiscila (anno 1870) e 
meneghino di adozione, il 
prol. Romano Prodi molle su- ; 
bilo le carte in ravola. Le priva¬ 
tizzazioni? «Sono slrategia-car- ■ 
ne deiriri c sono strategia-car¬ 
ne del governo». MessaMio ■ 
Irtesparente al profumo a ^n- ■ 
cen.so. E non solo per Ciampi o ' 
ix.-r il ministro dell’Industria l 
l’iiolo Savona: anche per Cuc- ^ 
eia e i «poteri forti» iscritti al 
club di iMadiobanca. SI. per 


Prodi non ù cambiato nulla. 
Anzi, .sottolinea che quella del 
Credito ù, in as.soluto, la prima 

■ campagna di privatizzazione 
: che vuol dar vita ad un «aziona¬ 
riato diffuso. Insiste: «E un'ope¬ 
razione strategica». Da duemi- 

■ la miliardi almeno. E Borsa 
permettendo forse 2.100, Che 
m fondo sono solo il doppio 
dei quattrini che i Ferruzzi de- 

J vono restituire. Considcrtizio- 
- ne. però, che non spegno i sor¬ 
risi. In fondo - cosi come Cuc¬ 
cia ha voluto - 347 si converti¬ 


ranno in azioni mentre gli altri ■ 
sono 600 ampiamente confor¬ 
tati da saggi accantonamenti. 
Piuttosto, il Credito u.scira da 
Mediobanca? Domanda perfi¬ 
da. Che Prodi respinge alzan¬ 
do lo .scudo della coerenza. 
«Dipende dai managers, devo- ■ 
no essere loro a decidere .se ù 
conveniente pppure no tenere 
la partecipazione». . 

Parolii di Prodi: l'operazione 
Credito prefigura l’Italia cosi 
come stirà tra vent'anni». E co¬ 
munque ù -un punto cardine . 
per la credibilità de! nostro 
blese all’estero». Ihintualizza- 
zione pesiinle con i tempi che 
corrono: «Non sarà una priva- 
lizztizione a metà. Sarà defini¬ 
tiva e inequivocabile». Nes.sun 
maqjine di dubbio, nù per gli 
amici, nO per gli avversari: «L’Iri ■ 
esce completamente». Chiaro? 
Chiari.ssimo. Ma almeno in ca- 
.sa sono lutti d'accordo? Per¬ 
che ai pubblico battesimo del 
Credito privatizzato non c'e il 
presidente Natalino Irti? Saran¬ 


no vere le voci circolate in mat¬ 
tinata delle sue dimissioni che 
pure aveva già preannunciato 
a line operazione? L'ammini- 
.stratore delegalo, Giu.seppc 
Bruno, smcnii.scc: «Aveva pre- 
-so impegni in precedenza». 
Giura: «Ci stirà venerdì prossi- 
, ino, quando il progetto di pri- . 
vatizzazione .sarà presentato al 
mondo della finanza». • 

E la Com it? Sarà che via Filo¬ 
drammatici ù a quattro pa.ssi 
dal vecchio palazzo del Credi¬ 
lo, sarà che il grande vecchio 
della finanza italiana da sem¬ 
pre ù volontario alibi [xtr appe¬ 
titi inconfessabili, rintorrogati- 
vo materializza i lanta.smi di 
pubblici scontri e privale ma¬ 
novre. Già, come finirà la Ban¬ 
ca commerciale? L'economi¬ 
sta da sempre prestato alla po¬ 
litica (marca sinistra De), sa 
che cammina .su un .sentiero 
seminato di trappole. E la sua 
prudenzui aumenta. Premessa 
cucila nella simpatia: -Sono fi¬ 
sicamente inadatto alla pole¬ 
mica iuspra». Un modo elegan¬ 


te per dire che non era .stato lui 
a far scoppiare- quella iis.sa ai 
piani alti del governo con se- ' 
guito di dotte minacce c pro¬ 
saiche dimissioni (poi pronta- 
inenle ritirale nel giro di 24 
ore) del ministro Savona. E al¬ 
lora perche la . ris.v\? Ride: 
•Quando ■ .s'inizia una sireri- 
mcnlazione . prima bisogna 
chiarire i fondamentali». Che 
|x-r il prol. rimangono i solili, 
quelli che fanno .irrabbitire i 
lans dei «noccioli duri». No. 
non ha proprio voglia di incro¬ 
ciare ì guantoni. Sugli obiettivi 
la risixista ò quasi evangelicti: ; 
•Creare tanti centri decisionali 
per far diventare nonnaie que¬ 
sto paese». 

A piantare un picchetto ix-- 
rò non rinuncia. «Finora il pa- ■ 
rallcllsmo tra Comit e Credit ha 
tenuto». Non sui tempi. Ma [>cr 
Prodi non c'è problema. Sem¬ 
plice latto tecnico. Il Crixlilo 
era partilo prima. Ma regole e 
proccs.si - u.s.sìcura - saranno 
eguali. Quando .si avrà il lieto 
evento? Risixssia: «In teoria in 



Il presidente dell'lri Prodi ed uno dei due amministratori delesali del Credit Bruno 


gennaio, ma è usanza attende¬ 
re il bilancio definitivo. Quindi 
sì s|xjsta di qualche me.se». Ma ' 
in primavera germoglierà una 
Comit col «nòcciolo duro» o 
unii «public company»? Il que¬ 
sito rimane .sospe.so nell'aria. E . 
ci rimarrà ancora. A terra per • 
ora c’è il Credilo. Che è pur 
.sempre la prima grande banca ■ 
pubiilica a fare un bagno nel . 
privalo. I.'iippunlamento è per 
il 4 dicembre quiindo sarà reso . 
noto il prezzo delle azioni. Due 
giorni dopo scatterà l’»Oflerta 


BB ROMA Lira ballerina in 
balla delle incertezze politiche 
italiane. Le quotazioni di fine 
giornata non sono drammati¬ 
che soprattutto per un paese 
che ha fatto della svalutazione 
il volano dell'uscita dalla re¬ 
cessione: marco a 986,75 con¬ 
tro 978.76. dollaro stabile a 
1663 (flessione netta solo nei 
confronti della sterlina a 
2481,58 con una perdita di 22 
punti sulla chiusura di vener¬ 
dì). Ma la conclasione de! 
mercato non dà il senso pieno 
dell'estrema volatilità e della , 
confusione .sulvaloredella lira. - 
sulla sua resistenza. Toma a 
mille sul marco? Il dollaro a 
1700? Oltre le 1700? Toma la 
pressione sui valori tondi, i ra¬ 
gionamenti sull'eccessivo de¬ 
prezzamento rispetto ai valori 
fondamentali deH’economia e 
al latto che l'Italia è l'unico ■ 
paese europeo a chiudere 
l'anno con un deficit pubblico 
calante tornano nel cassetto. . 
Si la presto a dire incertezza 
specie se riferita alla difficoltà 
che dalle urne potrebbe uscire 
una maggioranza non meno 
instabile delle precedenti. Sta ; 
di latto che l'andamonlo dei ' 
mercati sembra avere già in- , 
corporato un giudizio sul futu¬ 
ro prossimo: i vantaggi acquisi¬ 
ti sul mercato potrebbero esse¬ 
re mossi a dura prova, se non 
rovesciarsi, alla minima avvisa- ' 
glia che l’tialia non riesca a 
uscire dairimposse politico. ■ 
Ciampi si a.spettava di più do¬ 
po il si del Senato alla finanzia¬ 
ria. L’incertezza a questo pun¬ 
to riguarda la risposta della Ca¬ 
mera con tutte le preoccupa¬ 
zioni per il rischio dell'c-scrci- 
zìo provvisorio. Sarebbe que¬ 
sta la ragione della debolezza 
di fondo del mercato seconda¬ 
rio dove i titoli decennali si so¬ 
no mantenuti ieri poco sopra il 
livello di 115 rispetto alla bril¬ 
lante apertura a 115.75. Gioca 
la sua parte, ma non poi tanto 
.secondo alcuni esperti, anche ;. 
l'attesa per il chiarimento che 
il Tesoro deve fornire sui tempi 
di avvio del procedimento di 
rimborso delle ritenute sulla 
tas.sazione all’estero. 

Zig zag. Come si vede, ii 
mercato continua a zigzagare 
tra responsi contraddittori. La 
lira, cioè la credibilità econo¬ 
mica nazionale, viaggia su una 
crosta di ghiaccio .sottile, ma è 
meglio stare attenti ai portatori 
di .sventure. Quando a Londra ' 
venne diffusa la voce fasulla 
.sulle dimis.sioni di Scallaro, lira ’ 
e titoli italiani ebbero un bratto 
scossone, ma il lunedi succes¬ 
sivo lo scossone era già facil¬ 
mente digerito. A questo punto 
non è poi tanto assurdo parla¬ 
re di u.so politico del rischio li- • 
ra: gridare oggi al dramma per 
la volatilità delle quotazioni 
che risulterebbe moltiplicata 


da un risultato elettorale all'in- 
.segna deirinstabilità. non fa il 
gioco di chi alle elezioni non 
vuole proprio arrivare? 

Viva i 30 anni. L'altalena 
dei mercati non impedi.sce che 
si prepari un buon battesimo 
dei primo buono del tesoro 
trentennale italiano messo In 
asta stamattina per i primi due¬ 
mila miliardi. Nelle contratta¬ 
zioni non ulficiali, il Btp ha re¬ 
gistrato un prezzo intorno a 
94,30, con un vantaggio di 40 
punti sul decennale. 'Tanta fi¬ 
ducia sull’investimento a tren- 
t’anni deriva dall’aspett-.tiva 
che l'inflazione non toiiir.'ù 
luori controllo e dalla limita¬ 
tezza dell'emissione. Aspettati¬ 
va più forte e razionale delle 
valutazioni politiche. ' 

n dollaro. Ripiega nono¬ 
stante i dati positivi sulla pro¬ 
duzione industriale di ottobre. 
Sono due le fonti di incertezza: 
la prima è la disoccupazione o 
Ieri si è scoperto che due terzi 
degli americani si dichiarano 
- più preoccupati per la sicurcz- ' 
za del posto di lavoro rispetto a 
due anni la: la seconda è nella 
scommossa Nafta: in ca.so di 
insucces.so di Clinton, i mercati 
finanziari americani comincia¬ 
no a tenere forti .scos.soni pro¬ 
venienti daH'Amcrica latino e 
da Wall Street, " ■ 

■ Paura di iuicrsck.Ncirul- 
tiiiio anno i prezzi delle azioni 
sui mercati Ialino americano e 
negli Stati Uniti sono .stati so¬ 
stenuti dalla convinzione che i 
commerci sarebbero cresciuti 
c la ripresa .sarebbe stata piutg- . 
tosto veloce. Uno degli stimoli 
più polenti è stala la discesa 
dei tassi di intcres.se unita alla 
bassa inflazione, i due pilastri 
della ripresa economica. Se 
doves.se fallire il Nafta con pe¬ 
santi conseguenze anche sul 
negozialo commerciale Gatt, ■ 
muterebbero improwisarnen- 
le quelle condizioni che han¬ 
no reso possibile il lxx>m li- 
. nanziario che ha fatto allluia» 
capitali dai paesi industrializ¬ 
zati aH’Anerica Latina. £s.son- 
do il sistema finanziario vulne- 
. rabile in ogni sua parte, si ritie¬ 
ne a ragione che l’elfclto di un 
voto negativo sul Nafta del 
congresso americano poueb- 
be avere avere rifxtrcussioni 
negative sul mercato globale. 

Guai tedeschi. Per i cinque 
saggi dell'eronomia della Ger¬ 
mania unificala saranno neri. 

' Più neri di quanto sia disposto 
ad ammettere il governo. 1 
consiglieri economici del can¬ 
celliere Kohl prevedono una 
recessione doppia ritenendo 
che anche il 1994 avrà una cre¬ 
scita sotto zero: negativa per 
O.S'i.aM'ovest, positiva perfi..5'A. 
all'est. Disoccupazione record: 
4.02 milioni di pemone senza 
lavoro, di cui 2.75 milioni a 
ivest. 1,27 milioni a est. 


Berlusconi e la Borsa 

L’offerta pubblica 
di vendita della Sbe 
rimandata a febbraio 


pul)blica di vendita» per una 
inoiilagnclta alta 840 milioni 
di liloli ■ quelli nella cas>uilortc 
dell’lri - o.ssia il &l% del capila- 
le, Che non è proprio tutto il 
pacchetto. Ci avanzano 39 mi¬ 
lioni di azioni. Perchè? II diret¬ 
tore finanziario del Credito. 
Pietro Ciucci, ammazza subito 
ogni ill.'iziono. •£ una riserva 
tecnica per .servire il mercato». 
^ 'l'ulto normale. E i diixtndenli 
1 si affrettino: per loro sono prò- 
■ vi.sti sconti. Ibodi. ringrazia in 
anticipo. .. . . ' 


■B ROMA. Non si svolgerà 
prima di febbraio 1994 l’of¬ 
ferta pubblica di vendita del¬ 
le iTzioni Silvio Berlu.sconi 
Editore, la società del grappo 
Berlu.sconi che dopo l'offerta 
pubblica di scambio sui titoli 
Mondadori è destinata a so¬ 
stituire sul listino la .srxtielà di 
Segrate. È quanto si ricava da 
alcune dichiarazioni rilascia¬ 
te a Milano dall'amministra¬ 
tore delegato Rninvest Fran¬ 
co Tatò, il quale ha anche af¬ 
fermato che rimarrà ammini- 
.stralore delegato della Mon¬ 
dadori. sia pure con deleghe 
ridotte rispetto al nuovo arri¬ 
valo Giovani Colxilli Gigli. 
•L’o|>erazione partirà al pri¬ 
mo me.se interes.sante ■ ha 
detto 'Fatò - e dicembre e 
gennaio non sono mesi bor- 
si.sticamente interessanti». 
I.’operazione si sareblx; do¬ 
vuta svolgere entro fine an¬ 
no. do|X> l'offerta pubblica di 


scambio realizzata in settem¬ 
bre e che ha psortato pratica¬ 
mente alla scomparsa dei ti¬ 
toli Mondadori dal listino, 
dovi? .sono ancora trattati ma 
con un flottante ridoltis-simo. 
•II ritardo dell'operazione -ha 
spiegato Tatò - non è dovuto 
nè a dlscijs-sioni inieme nè a 
differenti opinioni ■ sull’op¬ 
portunità di svolgere ro)K-ra- 
zione. Abbiamo .solo mdiv'i- 
duafo la possibilità di rende¬ 
re l'operazione più iiitere.s- 
siinte per gii inve.stilori e ab- 
bramo deciso di privilegiare 
que.slo .'ispelto in confronto 
alla nostra esigenza di racco¬ 
gliere denaro (re.sco». Tatò 
non ha irerò voluto fornire 
dettigli su queste novità in 
programma |x-r gli invc-stiio- 
ri. Secondo notizie cireolate 
a più riprese e mai smentite, 
l'opv dovTebfx- inlercs-siire il 
49% della Sbe con un incas,so 
di circa 500 miliardi. 
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FINANZA F. IMPRESA 


■ TEKNECOMP. 1,'Olivetli cederà il 

23,5% delle azioni ordinarie Tecknc- 
comp a una società appositamente 
costituita da un gruppo ai managers 
formato da Giorgio Ronchi, Luigi Mer¬ 
curio e Vincenzo Manes alla quale 
partecipa anche un gruppo di investi¬ 
tori istituzionali e privati, italiani ed 
esteri, tra cui Colìlp, gruppo Penerà 
Holding, Europa onvestimenli, Proten- 
zit holding di Amburgo, llaly Fund e al¬ 
tri. L'importo complessivo deH'opera- 
zionc ò di IG,9 miliardi. Il nuovo azio¬ 
nista lancera un'Opa sulla'^societa. Al 
gruppo Olivetti resterà il ramo d'azien¬ 
da costituto dai circuiti stampati, il ve¬ 
ro «core business» del gruppo, su cui il 
.gruppo di Ivrea intende concentrare i 
órmiri sforzi... , 

■ ulivi. Starebbe per tagliare il tra¬ 
guardo un nuovo decreto interpretati¬ 
vo della legge di liquidazione dell'E- 
fim. Secondo quanto si apprende, in¬ 
fatti, la bozza del provvedimento po¬ 
trebbe essere messa a punto entro la 
metà di questa settimana cosi da poter 


essere pre.sentata al prossimo Consi¬ 
glio dei ministri. Nessuna indicazione 
precisa sui contenuti, ma a quanto si 
apptende nel decreto donebbero es¬ 
sere inserite alcune modifiche che 
consentirebbero di portare a termine 
l'operazione di trasferimento alla Fin- 
meccanica delle aziende Efim che 
operano nel settore della difesa c per 
le quali il Governo ha già previsto un 
emendamento da inserire nella legge 
finanziaria che ora dovrà essere es'a- 
' minata dalla Camera. 

' ■ UNIONMECCANICA. Mario Jaco- 
ber e stato rieletto per il triennio 1993- 
’ 1996 alla presidenza dell'Unionmec- 
„ conica, l'associazione dei piccoli e 
medi industriali metalmeccanici ade¬ 
renti alla Confapi. 

■ AUTOSTOaDE. La società (grup- 
' po Iri- Iritecna) si avvia a chiudere l'e¬ 
sercizio '93 con un «deciso migliora- 
, mento dei risultati» rispetto al '92 (32 
miliardi di utile) mentre Domenico 
Cempella è stato confermato dall'as- 
semblea degli azionisti amministratore 
■ delegato. ■ • : • . 


Sale Fiat, ma la lira... 
Aggiota^o? Ferruzzi ko 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Mercato cedente 
e neivoso a Piazza Affari, alla ' • 
vigilia dei riporti, line del mese 
boniistico di novembre. Fin 
dalle prime battute il listino è 
risultato fortemente condizio¬ 
nato dalla debolezza della lira 
sotto la pressione di marco e v 
dollaro. Ui flessione dei prezzi 
si è leggermente accentuata ', 
nel finale quando le vendite 
hanno in parte interessato an¬ 
che le Fiat, che comunque 
hanno messo a segno una cre¬ 
scita del 2,83% alla vigilia della ' 
conclusione dell'aumento di : 
capitale. 1 titoli ordinari di Cor¬ 
so Marconi sono stali al centro 
di scambi vivaci, con oltre 12 
milioni di azioni transitale sul 
circuito telematico, anche gra¬ 
zie alle ricoperture innescate 
dal rias,setto ai vertici del grup- 


MERCATO AZIONARIO 


ALiMPiTARlAQIUCOLl 

FERRABESI _ 20300 -1.46 

ZIGNAOO 6960 2-35 


ASSICUeUTIVi 

FATA ASS 
L’ABEILLE 
LLA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINARNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO flP 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR _ 

VITTORIA AS 

BAMCAiMl 

BCAAGORMI 
BOA LEGNANO 
B.FIDEURAM 
BOA MERCANT 

BNA PR _ 

SNA R NO _ 

BNA _ 

BPOPBERGA 
B P BRESCIA 
6. CHIAVARI 
LARIANO 
BSAROEGNR 
8NL RI PO 

CREprroFQH 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 


20910 0.53 

78500 . 0.32 
7000 1.45 

11010 0,09 

4000 3.09 

2060 1.73 

13690 -1,95 

9205 -1.55 

5600 0,06 

3300 «0.60 

11890 0.25 : 

12595 0.00 

6630 -0.30 . 


• SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN 

. TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

coimiBCio 

: STANCA _^ 

( STANOA RI P 

COWUWICAZIOWI 

ALITALIACA _ 

' ALITALIAPR _ 

ALITALRNC _ 

• AUSILIAARE 

' AUTQSTRPRI 

, AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 

COSTA R NC _ 

NAI NAV ITA 


440 1,15 

6200 0.00 
9020 0.45 

2561 -0,39 


29150 -0,17 

9381 -1.25 


675 2.27 

500 1.01 

665 0.00 

9300 0.00 

1600 0.19 

6500 -1.16 

3700 »0.27 

2152 -0.55 


TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRl 


2631 -0.72 

2197 2.19 


ELKinniOTlCMICHl 


CARTAWMIPITORUUJ 

BURGO_ 8700 

BURGO PR _ 6400 

BURGO RI _ 6450 

ED LA REPUB _ 3350 

L'ESPRESSO _ 4360 

MONDADORI E 13600 

MONOEDRNC _ 10100 

POLIGRAFICI _ 5110 

RCS LIBRI P _ 3003 

CgWPfflCimWICHK -■ 

CEM AUGUSTA _ 2025 

CEMBARRNC _ 3920 

CE BARLETTA _ 4500 

MERONERNC _ 1150 

CEM.MERONE _ 1863 

CE SARDEGNA _ 4195 

CEM SICILIA _ 3900 

CEMENTlR _ 1380 

UNICFM _ 8550 

UNICEM n P _ 4490 ' 

CMimCMK IDBOCARWHI 

AUSCHEM _ 750 

AUSCHEMRN _ 775 

BOERO _ 8700 

CARFARO 1430 

CARFARO RP _ 1455 

CALP _ 3200 

ENICHEM AUG _ 1710 

FABMICONO _ 999 

FIDENZA VET _ 1050 

MARANGONI _ 3775 

MONTEFIBRE _ 715 

MONTEFIBRI _ 649 

PERLIER _ 405 

RECORPATl _ 6900 

RECORD R NC _ 3260 

SAFFA _ 3935 

S AFFA RI NC _ 2302 

SAFFA RI PO _ 3795 

SAIAG _ 1162 

SAIAGRIPO 580 

SNIA RI PO 1269 


^3,14 ' ANSALDO 
0,46 ~ GEWISS 
""OM SAES GETTER 
.1.03- • 

“I535 FIMAtttlARIl 

"■^13 AVIR FINANZ 
—3^ ; BASTQGl SPA 

~ ■ ■' BON Siete 

“7^ • 6 ONS 1 ELER 

"7^ i B»I0SCHI _ 

_ 

"0:555 V , 

rrr ..CORIDEHNO 

—-COMAUFINAN 

^).21 . . . . . 

' OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

-- EUROMOBILIA 

0.00 • 

—r-r .EUROMOBMl 

0.00 . 

—— : FIAORRNC 
,1.88 . ———— 
' ■' FINAGROINO 

1 KO ,, . . . . 

—— ■ FIN POZZI 
—^ FIN POZZI R 
- finartaste 

—^ ■ FINARTE PR 
■ FINARTE SPA 
—~ FINARTE RI 

fM '■ pinrex _ 

--- FINREXRNC 

V FISCAMBMR 
F ISCAMBHOL 


IMWOBIUARI KPILIZIg 

AEOES _ 124fl 

AEDESRI _520 

ATTIVIMMOB _^ 

CALCESTRUZ _893 

CALTAGIRONE 133 

CALTAG R NC _1M 

COQEFAR.IMP _229 

COGEF-IMMPR 135 

DEL FAVERO _ Ui 

FINCASA44 _113 

GABETTIMOL _135 

GIFIMSPA _120 

G IFIMRIPQ _ 

GRASSETTO _103 

RISANAM R P _ 1101 

RISANAMENTO 3010 

SCI _82 

VIANINIINO _ 77 

VIANINILAV _252 

MBCCANICHI 

AUTOMOBILItTtCHt 

DANIELI EC _925 

DANIELI RI _531 

DATÀCONSYS 132 

FAEMASPA _457 

FIARSPA _685 

FINMECCAN 115 

FFINMECRNC _120 

FISIA 66 

FOCWISPA % ■ '600 

GILAROINI _^ 

GILARORP 144 

MAGNETI R P _74 

MAGNETI MAR _78 

MANDELU _^ 

MERLONI _396 

MERLONI RN _W 

NECCHI _96 

NECCMIRNC _139 

PININF R PO _ 980 

PININFARINA _ 1049 

R EJNA _ 670 

REJNARIPO _ 4160 

RODRIOUEZ _355 

SAFILORlSP ~ 1039 

SAFILO SPA _ 650 

SAIPEM _241 

SAIPEMRP 210 


FRANCO TOSI 

GAIC 

GAICRPCV 

GIM 

20400 

711 

706 

2211 

0.99 

•4.56 

0.00 

3.32 

TECNOSTSPA 2750 -1.79 

WESTINQHOUS 5650 -2 34 

liIMRRARIB lirrALLURAieMR 

GIM RI 

INTERMOBIL 

1200 

2550 

-0.41 

0.00 

FALCK 

TALCK RI PO 

2770 

3680 

2.21 

0.00 

ISEFI SPA 

ISVIM 

630 

57C0 

-0-16 

0.00 

MAFFEISPA 

MAGONA 

2360 

3040 

-0.42 

3.05 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

533 

214 

0-00 

-5.31 

TBSSILI 



MITTEL 

1151 

0.61 

BASSETTI 

4570 

-0.87 

PARTRNC 

549 

•0.18 

CANTONI ITC 

3160 

4.29 

PARTEC SPA 

1190 

0.42 

CANTONI NC 

2050 

0.00 

PIRELLI EC 

3049 

-1.96 

CENTENARI 

228 

5.56 

PIRELECR 

1300 

-0.99 

CUCIRINI 

980 

2.08 


O OP raggio sole 

000 RAO soler 
0 00 RIVA FIN 
O-IO SANTAVAt.ER 
•0 03 SANTAVAL RP 
3.64 ‘ SCHIAPPAREL 

6-58 ' SERFI_ 

0.00 SISA _ 

3.49 SMI METALLI 
0.25 .' SMI RI PO 

0.V6 ;■ SO PAF _ 

0-13 '' SO PAF RI 
1.84 sogefi 
O-QO TERME ACQUI 
1,93 : ACQUI RI PO 


LINIF500 _ 

UNIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 

marzottori 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTCVA 

ZUCCHI _ 

Z UCCHIRNC 

DIVBRSK 

DE FERRARI 

DEFERRRP _ 

QAYEH 


CONVERTIBILI 


CENTR0B-8AGM968.5% ■ 107.2 109 


CeNTR0B-SAF9e8.75% ».5 99,5 


C£NTR0B-SAFR96S.75% 

99,1 

' 99.3 

CeNTROB-VALT9410S‘ 

124,9 . 

. 127 

tRI»ANSTRAS95CV8*; 

100,5 

100,5 

ITALCAS-90/96CV10% ; ' 

U2.8 

' 140 

MAGN MAR-95C06S 


96,3 

MEDIO 8 HOMA-94£XW7% 

. . 

101.5 


MEOlOB AL 93/99 CV4% ' 

130.1 

131 

M£0tOB-SNIAFIBCO6% 


• 105.9 

MEOlOB»OAfiL94COe% 


99.6 

MEDIOB-UNICEMCV 7% 

99,9 

90.2 

MEC!0B»CIRRISC07S 


97,6 

MEOlOB-VF.TR96 CV0.5% 

, 96.5 

99,2 

ME0I0B-CIRR1SNC7% ' 

1C8.5 

108.0 , 

OPERE BAV»07/93CV6% 

115 

114.7 

MeDlOB-FTOSIS?^/?*/, 

97 

97 

PACCHETTI .90/95C010% 


96 

M6DtO&-ITALCeMEXW?% 

96,96 

. 99.2 

PIRELLI SPA.CV9.75% 

109,56 

112.5 

ME0I0B-ITALG95CV6% 

154.1 

155 

filNASCENTE-06CO0,5% 


99.5 


COMMCR26ANK 343000 
CONACQTOR 9390 

ERIOANIA _ 233000 

JOLLY HOTEL _ 5990 

JOLLY H.RP _ 11200 

PACCHETTI _ 200 

VOLKSWAGEN 390000 

TtUDiATICO 

ALLEANZA ASS 15466 

ALLEANZA ASS PNC 12049 

ASSITALIA _ 10533 

BCA COMIRNC _ 3616 

■ BCA COMM. IT _ 4101 

BCA DI ROMA _ 1725 

BCA TOSCANA _ 2624 

BC0AVERNC1L093 2520 

BCOAMBROSVE 4085 

BCOAMBHOSVRP 2679 

BCO NAPOLI _ 1680 

BCO NAPOLI RPNC 1372 

BENETTONGSPA 21785 

CARTSOT.-aiNOA 320,3 

CIRRPNC _ 729,9 

CIR RISPARMIO 1340 

CIR-COMPINDR 1373 

CIRIO BERT.QE RICA 9601 

CREO ITALIANO 2253 

CREO IT RP _ 1971 

EDISON _ 6640 

EDISON RP _ 4996 

EUROPA MET.LMl 462,5 

FERRUZZI FIN _ 36519 

FERRUZZI FIN RNC 436,4 

fiat _ 3609 

FIATPRIV 1767 

- PIATHISP _ 1766 

FIQIS 3290 

FONDIARIA SPA 11933 

. GEMINA _ 1355 

GEMINARPNC 1227 

GENERALI ASS 36423 

GOTTARDO RUF. 1090 

IFIPRIV _ 13594 

IFiLFRAZ _ 4771 

IFILRPFRAZ _ 2661 

■ immmetanqpoli 1345 

ITALCABLE _ 6316 

- ITALCABLE RP _ 6692 

ITALCEMENTI _ 8906 

ITALCEMENTIR 5110 

ITALGAS _ 4460 

ITALGEL _ 1499 

ITAIMOB _ 29701 

ITALMOB RNC _ 16407 

MARZOTTO _ 6095 

MEOIOBANCA _ 13240 

MQNTEOIS ON_ 770,5 

MQNT EOISON R NC 551 

MONTEOISON R CV 900 

NUOVO PIGNONE 5439 

OLIVETTI ORO _ 1667 

OLIVETTI PflIV _ 1435 

OLIVETTI RPNC 115? 

PARMALATFINAN 1942 

PARMALATF.1GE94 1680 

PIRELLI SPA _ 1764 

PIRELLI SPA RNC 1116 

RAS PRAZ _26606 

RASRP _ 15032 

RATTI SPA _ 2263 

RINASCE NTP _ 9067 

. RINASCENTE P _ 3726 

RINASCENTE R NC 4279 

SAI _ 16540 

SAI RISP _ 8509 

SAN PAOLO TP _ 9729 

SASlB _ 7120 

SASIBRtSP NC _ 5300 

SIP_ 3174 

SIPRP _ 2698 

SIRTI _ 6967 

SME_ 3692 

SNIABPO _ 1235 

SNIA BPDRNC _ 825 

SONDELSPA _ 1624 

S ORIN8IOM _ 4T27 

STET _ 3678 

STET R P _ 2909 

TORO ASS ORO 26698 

TORO ASS PRIV 10814 

TORO ASS RP_10724 


po Agnelli, approvato nella 
- mattinala dait'assemblea. 

Interesse sostenuto anche 
per le Olivetti (7.4 milioni di 
pezzi .scambiati, + 1,39%) do* 
po che si sono diffuse sul mer* 
calo voci di vendita della con¬ 
trollata Tecnekomp (sospesa 
dal listino con un prevedi- 
mento della Consob). La noti¬ 
zia dell'inchiesta della Pretura 
di Milano relativa a un'ipote.si 
di aggiotaggio sui titoli Ferruzzi 
non ha avuto un impatto rile¬ 
vante sulla .scuderìa di Raven¬ 
na. offerta già da alcuni giorni. 
L'Indice Mib, secondo dati an¬ 
cora provvisori, ha chiuso In 
calo dello 0.17^* a quota 1.202, 
l'indice Mibtel ha ceduto lo 
0,93%. Gli scambi sono apparsi 
inferiori ai 400 miliardi di con- 


■ Titolo _ 

' CCTECU 30AG949.65% 
CCTECU85/936,75% 

: CCTECU 66/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.73*/i 
CCTECU 87/94 7,75% 
CCTECU 88/93 8.5% 
CCTECU 89/94 9.9% 
CCTECU 89/94 9.65y» 
CCTECUa9/9410,15% 
CCTECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCTECU91/9611% 
CCTECU91/9610.6% 
CCT ECU 92/9511.25% 
CCT ECU 92/97 10.2% 
CCT ECU 92/9710.5% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCTECUNV94 10,7% 
CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15M294 INO _ 

CCT.18FB97 INO _ 

CCT-iaNV93CV INO 
CCT*l9DC93CVtNO 

CCT.AG95INO _ 

CCT-AG9e IND _ 

CCT-AG97tND _ 

CCT-AG9BtNO _ 

CCT-AG99INO _ 

CCT*AP94 INO _ 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96INO 

, CCT-AP97INO _ 

CCT-AP98IN0 _ 

CCT.AP90fN0 
CCT.OC95 INO 
CCT-DC95EM90IND 
CCT.0C96IN0 
CCT.DC98IND _ 

cct-fbqoind _ 

CCT-F804 INO 
CCT-FB95INO 
CCT-FB96INO ~ 

CCT>FB96EM91 INO 

CCT,FB97 INO _ 

CCT^e^ INO 
CCT-GEOOINO 

CCT-GE94 INO _ 

CCT.GE95INO _ 

CCT»CE96INP _ 

ccT.Ge9e CV ino 
CCT*GE96EM91 INO 

CCT.Ge97 tND _ 

CCT-GE99 INO 
CCT*GN95 INO 

CCT*GN9e INO _ 

CCT*GN97 INO _~ 

CCT-ON98INO 

CCT.GN99 tNO _ 

CCT-LG95INO _ 

CCT.LG95EM90IND 

CCT.LG96IND _ 

CCT.LG97 INO _ 

CCT.LG9eiNO _ 

CCT-MC95 IND 
CCT.MG95EM90INO 

CCT-MG96 IND _ 

CCT.MG97 INO 
CCT.MG9eiND 

CCT-MG99 IND _ 

CCT-M200 INO _ 

CCT-MZ94 IND _ 

CCT.MZ95IND _ 

CCT«MZ95EM90tND 

CCT-MZ96 IND _ 

CCT-MZ977 tND _ 

CCT.M296 INO _ 

CCr>MZ99IND _ 

CCT«NV94INO _ 

CCT.NV95 INO 
CCT-NV95EM90 INO 

CCT.NV96 IND _ 

CCT-NV90 INO 


irovalore. 

Positive anche le Credito ita¬ 
liano trattate in attesa de! col¬ 
locamento a 2.249 lire 
(+ 1.95%). Tra i altri valori 
della scuderia Agnelli, positive 
. le Rat di risparmio non con¬ 
vertibili (-1 1,74%) e le privile¬ 
giate (+ 0.66). Richiesi le 
Toro (-»- 0.77). Le IfiI sono ri- 
ma.slo quasi invariate a 4.775 
(^ 0,04%). pe.santi le Rina¬ 
scente a 9.050 (-1.48). Sul 
fronte Ferruzzi, le Ferfin hanno 
ceduto un altro 1,09% a 38.693 
lire, le Montedison il 2,75 a 
/ 775.8, in crescita le Edison a 
6.850 (+ 1,27). Tra i titoli gui¬ 
da, deboli le C»cncrali a 36,524 
(-1,05). offerte anche le Me¬ 
diobanca a 13.402 (-0,66). le 
Sip a 3.193 (-0.50), le Stet a 
3.705 (-0.70). 



IERI 

pRECEu, : 

Titolo 

chiù». 

prec. 

Var, % 

CIBIEMME PL 

77 

76 

1 32 

DOLLARO USA 

1663,26 

1663,40 i 

BCA AGP MAN 

99600 

99500 

0.10 

CON ACQ ROM 

43 

45 

-4 44 

ECU 

1068,96 

1877.96 

6R1ANTEA 

9250 

9230 

0,22 

C A BRESCIA 

6200 

6250 

-0 80 

MARCO TEDESCO 

966.75 

978.76 

SIRACUSA 

14350 

14200 

1.06 

CR BERGAMAS 

11750 

11750 

0 00 

FRANCO FRANCESE 

283,30 

281.55 

POPCOMINO 

15900 

15700 

1.27 

C ROMAGNOLO 

12950 

12700 

1.97 

LIRA STERLINA 

.T401.58 

2459,84 

POP CREMA 

48310 

48510 

-0.41 , 

,, valtellin. 

13990 

14050 

-0.43 

FIORINO OLANDESE 

079,10 

872.03 

POP EMILIA 

102000 

101900 

0.10 , 

CREDITWEST 

4610 

4600 

0.22 

FRANCO BELGA 

48,216 

45.928 

POP INTRA 

9750 

9670 

. 0.83 

FERROVIE NO 

3240 

3250 

-0.03 

- PESETA SPAGNOLA 

12.137 

12.146 

LECCO RAGGR 

13500 

13400 

0.75 

FINANCE 

3090 

3350 

-7 76 

CORONA DANESE 

247.05 

245,87 

POP LODI 

10350 

10290 

. 0.58 

FINANCE PR 

2190 

2250 

■2.07 

DRACMA GRECA 

6,881 

6,830 

LUINO VARES 

16670 

16670 

0 00 

IFISPRIV 

900 

899 

0 11 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,642 

9.570 

POP MILANO 

4540 

4520 

0.44 

INVEUROF 

245 

245 

0 00 

DOLLARO CANADESE 

1261,48 

1266,39 

POP NOVARA 

11200 

11001 

1.81 ^ 

ITALINCEND 

22300 

21900 

1.83 

<EN GIAPPONESE 

15,743 

15,609 

BPOPSOAXA 

7250 

7100 

2.11 

NAPOLETANA 

3101 

3101 

0,00 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

140.31 

226.79 

139,17 

POP CREMONA 

7480 

7470 

0.13 

NEDEDIFRI 

980 

980 0.00 

CORONA SVEDESE 

202,92 

201,70 

PROV NAPOLI 

4850 

4880 

•0.64 

SIFIRPR1V 

1020 

1024 

-0 39 

MARCO FINLANDESE 

285,44 

286,2: 

BROGGI iZAR 

1650 

1598 

3.25 

80GNANCO 

189,5 

193 

-1 81 

DOLLARO AUSTRALIANO 1091.10 

1093,19 

CAU VARESE 

490 

453 

8.17 ^ 

ZEROWATT 

4760 

4710 

1 06 


OBBLIGAZIONI 


MEDI0D-PIR96CV8,5% 107.6 100 SAFFA07/97CV6.6% «o;», .,.96.5 ' 96.4 

MEDlOO-SlC96CVEyW5% «6.6 96 SEnFI-SSCAT95CV8% - 101,0 100 ’ 


Titolo 

. lori 

proc. 

A2FS-e5/»2IN0 

• 110,00 

109,94 

AZFS-85/0031NO 

110,10 

110,89 

ENTE FS86/9< 9,8% 

110,40 

100,40 

ENTE FS 08/96 INDI 

102,88 

102,75 

ENTE FS 89/99 INDI 

103,80 

104,08 

ENTE FS 95/SS CRA (NOI 

103,10 

103.19 

ENTE FS 90/98 13% 1 

110.50 

-110,50 

ENTE FS 90/00 INDI 

102,30 

102.19 

ENTE FS 92/00 INDI 

102Z5 

102.00 

ENEL /4W9% , 

102,80 

102,80 


ENEL 06/96 UNO 


CR80LOCNA 

24800/78100 

BAI 

13000 

SANGSPRDSP. 

167800/170000 

ONAZeOM. 

1400/1420 

CARNICA 

3400 

ELECTHOLUX 

48000/48900 

VILLA D ESTE 

8500 

COPINO PRIV 

13C/138 

IFtTALIA 

1470 

W. GENERALI 

6000 

W.SiPBX 

600 

W StPRfS 

1130 

W.PARMALAT(BRUX) 550 

W PARMALAT 

1300/1316 

W. TRIPCOVICH A 

138 

W TRIPCOVICH D 

90/95 


TITOI.I DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


CCT.NV&9IND _ 

' CCT-OTe4 INO 

CCT-OT95IND _ 

CCT-OT95 EM OT90IND 
: CCT-OT96IND _ 

• CCT-OT98IND _ 

• CCT.ST04IND 

' CCT-ST9S IND _ 

CCT-ST&SEMST90IND 

. CCT-ST96INO _ 

CCr-ST97IND _ 

CCT.ST98IND 
‘ BTP.16GN9712.5% 

BTP-17G£9912% _ 

' BTP-17NV9312.5% 
BTP-18MG9912% 

' BTP*18ST9ei2% _ 

' B'^-^^MZW12.S% 

: BTP-1DC9312.5% _ 

. BTP-1FB9412.S% _ 

■ 8TP.1GE0212% _ 

BTP.1GE03 12% _ 

BTP.1GE94 EM9012.5% 

. DTP-1GE&612% _ 

BTP-1GE9612.5% 

, BTP.1GE9712% _ 

' BTP»1GE9812% _ 

BTP-lGE9ei2.5% 
BTP-1GN0112% 
BTP-1GN9412.S% 
BTP-lGN9ei2% _ 

■ B^^^ON9^^.5% 

' . b'Ty-1LG9#l2,5V> 

BTP-1MQ0212% _ 

, BTP-1MG94EM9012.5% 

- BTP.1MG9712% _ 

BTP-1MG9811.5% 
BTP.IMZOI 12.5% 
BTP-1MZ03.11.5% 
BTP.1M29412.5% 

, BTP-1MZ9612.5% 
STP-1MZ96EM9311.5% 
BTP>1MZ9ail.5% 

' BTP.1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% _ 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP»10T9512% 
DT P.ISTOI 12% ~ 
BTP.1ST0212% 
BTP.1S794 12.5% 
BTP.1ST961 2% 
BTP-1ST97 12% 

, BTP-20GN9a 12% _ 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-OE94BM 13,95% 
CCT>GE94 USL 13,95% 

• CCT.LG94 AU 709.5% 

CT0»150N9612.5% 
CTO-16AG9512.5% 
CT 0.16MG9e 12,5% 
CT0.17AP9712,5% 
CT0.17GE9612.5% 
CTO-18DC9S12.5% 
CTO-iPOEgy 12.5% 
CT0O9LQ9512.5% 
CT0.19FE9612.5% 
CTO-19GN9512.5% 
CTO-19GN97 12% _ 

CT(>*Wg»6 12% 

CTO-19079512,5% 
CTO*19ST9612.5% 

CT0.19ST97 12% _ 

CT0.2PGE96 12% _ 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9ei2.5% 

■ CTO-205T9512.5% 
CTO.DC9610,25% 

CTO.GN95 12.5% _ 

CTS-18MZ94 IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA.3S5% 


ADRIATIC AMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAREAST 


ADRIATIC GLOBALE 

17 949 

17 719 

AMERICA 2000 

14.488 

14.269 


AZIMUT TREND _ 

BAIGESTAZ _ 

. BNMONDIALFQNDO 
' CARIFONDO ARIETE 
■ CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMELIRE 
CENTRALE E OR LIfl 
‘ CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 

eptainternational 

EUROM08 CAPITAL F 
EUROPA 2000 _ 

• fonderselam 

FQNDERSELEU _ 

FONDERSELOR_ 


fprqfessionris 

fondeRSEL _ 

FONDICR1 DUE _ 

fondinvestdue _ 

FONDO CENTRALE 

genercomit 

GEPOREINVEST 

GESTIELLE B _ 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL 

• intermobiliare F 

PKENIXFUND _ 

QUADRIFOGLIO BIL 
redditosettc 

RISP ITALIA BIL _ 

SALV,^SANA^O BIL 

SPIGA D’ORO _ 

SVILUPPO PORFOLIO 
VISCONTEO_ 


OWIi,ICA2IOWARI 


■ GENERCOMIT EUR 
' GENERCOMIT INT 
t GENERCOMIT NOR 

16 981 
19 028 
19859 

16 927 
1B841 

19.420 

ADRIATIC BONOF 

ARCABOND 
ARCOBALENO 

20 006 
14 340 
17 006 

19 862 
14 278 

16 936 

‘ GEODE 

15 554 

15 367 ' 

AZIMUT RENO INT 

10953 

10910 

> GESTICREOITEURO 

14 751 

14 671 

EPTA 92 

15240 

15 197 

! GESTtELLE S 

12 710 

12 711 

EUROMONEY 

12.479 

12451 

IMIEAST 

15.419 

15 039 

IMIBOND 

17 451 

17 315 

• IMIWEST 

15 685 

15.486 

INVESTIRE BOND 

11 385 

11 326 

INVESTIMESE 

16290 

16 195 

MEDICEO OBB 

11 100 

11 057 

’v INVESTIRE INT 
• INVESTIRE PACIFIC 

13 924 
17,271 

13 818 
17043 

PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 

10.517 

13 096 

10,517 
13 039 


TERZO MERCATO 

tPfozjl intofmativi) 
5ANPAOLOBfìF.SCIA 2380 


INDICI MIB ORO E MONETE 


Indice) 

valore prec 

var % 

INDICE MIB 

li© 

1204 

•017 

ALIMENTARI 

968 

961 

042 

ASSICURAI. 

1205 

1297 

-093 

BANCARIE 

917 

915 

02? 

CAHT.EOit. 

1207 

12W 

023 

CEMENTI 

1115 

1116 

•009 

CHIMICHE 

1366 

1063 

020 

COMMERCIO 

1124 

1140 

■ 140 

COMUNiCAZ. 

1896 

1903 

-037 

ELETTROTEC- 

1639 

1024 

09? 

FINANZIARIE 

1169 

1175 

■0 51 

IMMOBILIARI 

606 

K)G2 

080 

MECCANKXE 

1251 

1233 

146 ' 

MINERARIE 

931 

919 

131 

TESSILI 

1433 

1435 

■014 


ORO FINO (PER GHl 
ARGENTO (PER KG) 

ST ERLINA v e _ 

STERLINA NOIA 74) 
STERLINA NCfP.rjì 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 
MARENGO AUSTR 

20 DOLI STG. _ 

10 DOLLARI liberty 
10 DOLLARI INDIANI 
10 0 MARCK 


deoaTO/letlefa 

19700/20100 

2454OO/2e30OO 

143000/156(W0 

146000/160000 

144 000/159000 

615000/600000 

736000/800000 

620000/750000 

1130QC/125000 

115000/130000 

109000/120000 

110000/122000 

niDOO/123000 

660000/050000 

310000/450000 

450(X)0/650000 

140000/160000 


. laoestazintern 
MEDICEO AZ 

■ ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 

., »HARMACHEM - 
4»RIMCM AMERICA »■ 

• FPIMEM-eUROPA ■ ‘ 

PRIME M PACIFICO 
PRIMF.GLOBAL _ 

' S PAOLO MAMBIENT 
- S PAOLO MFINANCE 
j S PAOLO MINDUSTR 
; SOGESHTBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 

■ SVILUPPO INDICE 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S 

• ZETASTOCK _ 

ZETASWIS S_ 

^ ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESC 

• CAPITALGESTAZ 

• CAPITALRAS 

. CARIFONDO DELTA 
' CENTRALE CAPITAL 
COQPINVEST 
EUPO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 

EUROMOBRISKF _ 

FPRQFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO __ 

FONDERSEL INO _ 

, FONDERSELSERV 
‘ fondicriselit 
fqndinvest tre 
fondo trading 

GALILEO 

■ GENERCOMIT CAP 

‘ gepocapital 

■ GESTICREDIT bors 

GESTtELLE A _ 

^ IMICAPITAL _ 

: IMINDUSTRIA _ 

•• imitaly 

“ industriaromages 

INT ERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGESTAZION IT 

LOMBAROO __ 

PHENIXFUNOTQP 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZ 

PRIMEITALY _ 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ _ 

S ALVADANAIO AZ _ 

SOGESFITFIN __ 

SVILUPPO AZ 

SVILUPPO IND I TA__ 

' SVILUPPO INIZÌAT 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENPURE 
VENTURE TIME_ 


BtUUtCIATt _ 

ARCA TE _ 

' ARMONIA __ 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTQFQR COLOMBO 
FIDEURAMPERFORM 
FPRQFESSION INT 

GEPOWÒRLO_ 

GESFIMUNTERNAZ 
G ESTICREDITFIN 
• investire GLOBAL 

NOROMIX _ 

t OCCIDENTE _ 

ORIENTT: 

R QLOINTERNATIQNAL 
. SVILUPPOFURQPA 

‘ AMERICA _ 

ARCA SO _ 

. AUREO _ 

AZIMUT __ 

: AZZURRO _ 

bnmultifondo 

' BN SI CURVITA 

CAPITALFIT _ 

' CARIFQ NDOLI BRA 

COOPRISPARMIQ _ 

CT BILANCIATO _ 
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La città jonica si prepara alla battaglia 
per il futuro del quarto polo siderurgico 
Improvviso incontro tra il ministro Savona 
e il commissario alla concorrenza Van Miert 


La Cee sarebbe disposta a riconsiderare 
il valore dei tagli produttivi a Bagnoli 
Forse slitterà in extremis la riunione 
decisiva in programma per giovedì 



Taranto scende in campo 


H ROMA. Taranlo ribolle. Ieri assemblee in tutti i reparti 
del polo siderurgico Uva, mentre per oggi è previsto uno 
sciopero di due ore con una «catena umana» attorno allo 
stabilimento. Intanto, ieri il ministro dell'Industria Paolo Sa¬ 
vona ò volato a Bruxelles per ribadire al commissario Cee al¬ 
la concorrenza. Karel Van Miert, l’opposizione del governo 
italiano al diktat comunitario: «le vostre condizioni sono 
inaccettabili. Non possiamo dare il nostro consenso a misu¬ 
re che significherebbero la fine per gli impianti siderurgici di 
Taranto». Un viaggio che giunge improvviso, dopo che la 
scorsa settimana lo sle.siio ministro dell'Industria italiano 
aveva ritenuto non essenziale la sua visita nella capitale del¬ 
la Cee. Evidentemente qualcosa si sta mettendo in moto e, ' 
forse, qualche spiraglio di speranza potrebbe aprirsi tra oggi 
c giovedì quando il consiglio dei ministri Cee si riunirà per 
varare i piani di riassetto della siderurgia tedesca, spagnola 
ed italiana. A Bruxelles si parla di «maggior flessibilità» nel 
conteggio dei tagli di Bagnoli. £ in questi spazi angusti che il 
governo italiano cerca di inserire la propria iniziativa. Oggi si 
riunirà a Palazzo Chigi un vertice straordinario presieduto 
dal presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi, Oltre a 
Savona, che riferirà del suo incontro con Van Miert. parteci¬ 
peranno i ministri del Tesoro, del Bilancio, degli Esteri e del- 

le Politiche comunitarie. . . 

I tempi per un'intesa sono strettissimi, ma forse potrebbe¬ 
ro allungarsi in extremis; alcune voci vogliono infatti l'incon¬ 
tro di giovedì rinviato di qualche giorno, in attesa che la Ger¬ 
mania presenti l'ultima edizione del suo progetto. Di sicuro. . 
l'Italia non puO accettare nè 1 tagli, nè gli oneri finanziari 
previsti dalla Cee per la nosta siderurgia. Savona lo ha riba¬ 
dito ieri a Van Miert dopo averglielo anticipato in una missi¬ 
va venerdì scorso. In particolare, li ministro delTIndustrla 
esprimeva «dissenso su tutti gli clementi della proposta della 
Commissione europea», dicendosi «sorpreso per alcune 
condizioni dell’ultima ora come il divieto dell'ingresso di 
banche pubbliche neU’azionariato delle privatizzate dell'ac¬ 
ciaio e l’obbligo imposto ai privati acquirenti di rispettare 
per 5 anni le condizioni imposte da Bruxelles». Anche Carlo 
Azeglio Ciampi, con una lettera al presidente della Commis- 
■ sione Jacques Delors, aveva chiesto una soluzione che non 
condanni la siderurgia italiana e Taranlo. Richiesta che ver¬ 
rà ribadita domani a Van Miert dai responsabili di Fim-Fiom- 


Hayao Nakamura: 
«È rimpianto più 
moderno d’Europa» 

ANGELO MELONE ~ 


ROMA. «Abbiamo a Taran¬ 
to il più moderno stabilimento 
d'Europa. E questo non può 
mai essere dimenticalo. Come 
non può essere dimenticato, 
da nessuno, che la sopravvi¬ 
venza di una industria dipende 
dalla sua capacità di penetra¬ 
zione sul mercato. Ebbene per 
noi. per l'Uva, per Taranto, 
possibilità di crescere ancora 
ce ne sono, e molte. Cosi co¬ 
me ei sono, ci devono cs.sere, 
possibilità c volontà di ulterio¬ 
re sviluppo tecnologico per ri¬ 
manere sul mercato». E per ri¬ 
spondere. in questo modo, an¬ 
che alla Cee. È un Hayao Na¬ 
kamura decisamente inedito 
quello che ieri mattina, a Ro¬ 
ma. si sottopone per due ore 
ad una insolita intervista: a do¬ 
mandare una classe del quarto 
anno del liceo classico Viscon¬ 
ti in questo momento in auto¬ 
gestione; a dare risposte ap¬ 
punto lui. il «samurai» dell'ac¬ 
ciaio italiano, seduto dietro 
una cattedra abbastanza mal¬ 
concia al posto di uno spec¬ 
chiato tavolo di un consiglio di 


amministrazione. Ed alle spai¬ 
le niente grafici sull'andamen¬ 
to della produzione ma, scritto 
con il gesso sulla lavagna, il ti¬ 
tolo del suo libro suH'ìtalia fin 
collaborazione con Claudio 
Cristofani) che sta per uscire, 
•Il paese del Sol Calante». 

Un'analisi, una «provocazio¬ 
ne» come dice lui. sul nostro 
paese visto dal Giappone ma 
con gli occhi «e con ramorc»di 
un giapponese che da tren- 
t’anni ha scelto di viverci, pur 
lavorando lino al febbraio 
scorso per la Nippon Steel, la 
più grande impresa siderurgi¬ 
ca del mondo. E appunto la si¬ 
derurgia, la «sua» Uva. diventa 
un paradigma della vita italia¬ 
na, un esempio a cui lare co¬ 
stanti riferimenti. Nel libro, e 
con gli studenti, parla del no¬ 
stro paese in generale, del suo 
individualismo e del suo dilet¬ 
tantismo. Tutto negativo? Eh 
no, anzi: «Con tutto quello che 
sciala - scrive - l’Italia dovreb¬ 
be e.s,scrc affondata da tempo, 
eppure riemerge sempre... alla 
fine le soluzioni vengono tro¬ 



vale. Ogni tanto mi chiedo che 
cosa sarebbe in grado di lare 
se si liberasse dei tanti impacci 
che la frenano e la distraggo¬ 
no. Penso a un giocatore di 
gran classe che non si allena: 
una volta perde un incontro 
per svogliatezza e un’altra lo 
vince assestando un colpo da 
campione». E quando parla di 
•scialo», probabilmente si nle- 
risce anche a fenomeni come 
quello dcl'industria pubblica, 
con una storia di errori c di 
sprechi ma. magari, con i lami¬ 
natoi per l'acciaio più moderni 
d’Europa. «A volta ho percepi¬ 
to come una sorda insofferen¬ 
za di fondo per la società indu¬ 
striale. che cova sottopelle e 


I Hayao 


Nakamura. 
lino a poche 
settimane la • 
amministratore 
delegato 
dcll'llva • 


poi esplode in repentine crisi 
di rigeiio». 

È l’altra faccia di quello che 
chiama l'individualismo italia¬ 
no. E qui Nakamura non 
smentisce la sua fama: critica 
la proprietà familiare «che è un 
vincolo alla crescita di nuove 
grandi imprese di cui ci sareb¬ 
be tanto bisogno». Ma allo stes¬ 
so tempo alla domanda di uno 
studente sugli operai giappo¬ 
nese rispondo secco: «L’indivi- 
duali.smo italiano non è nega¬ 
tivo. È andato oltre. ! sindacati 
hanno creduto di poter guada¬ 
gnare sempre di più. con i con¬ 
tratti collettivi, a prescindere 
dalla situazione . economica 
dell'azienda. Questo non va». 


E nel libro aggiunge: «In Giap¬ 
pone non appena l’economia 
va male gli operai smettono di 
scioperare, i dirigenti si autori- 
ducono gli stipendi. In Italia è 
molto più complicato far ac¬ 
cettare sacrifici, il . cattivo 
esempio viene dall'alto». II Na- 
kamura-Samurai riesce fuori, 
anche .se ripete più volte agli 
studenti che • non ' possono 
chiedergli «ricette magiche, 
perchè non esistono istruzioni 
per l'uso valide per tutte le lati¬ 
tudini». Ma un imperativo, lo 
ste.sso che sembra averlo gui¬ 
dato nella elaborazione del 
piano di rustrutturazione deH’ll- 
va, rimane incrollabile; è, di 
fatto, solo il mercato che deci¬ 
de. Decide sui contratti, decide 
sui posti di lavoro: «In una 
squadra di calcio non si può 
giocare in più di undici - ri¬ 
sponde a uno studente - Le re¬ 
gole sono quelle, gli albi resta¬ 
no fuori. Non c’è nulla da fare». 

Insomma, per Nakamura è 
un intero ciclo economico e 
■ politico che va cambiato. E 
, prcsto. «Vista dal Giappone - 
scrive nell'inuoduzìone del li¬ 
bro - l'Italia è sicuramente il 
pao.se del Sol Calante, un pae¬ 
se dell’estremo Occidente do¬ 
ve il sole va a tramontare. Ma 
adesso lo è anche in senso me¬ 
taforico. Eppure il tramonto ha 
la più bella luce del giorno, ed 
è un vero peccato lasciare av- 
. vizzire tanta bellezza, è uno 
. strazio guardare impassibili lo 
spreco di tanta passata ric¬ 
chezza». 
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Minimum tax: lettera natalizia 
del fisco a chi ha pagato meno 

Fiscal drag 
In arrivo 
un decreto 


MI ROMA. Pas.sare dalle pa¬ 
role ai fatti. È quello che chie¬ 
dono i sindacati al governo sul 
fiscal drag, con una lettera in¬ 
viata ieri al presidente del con¬ 
siglio Ciampi. Bisogna cioè as¬ 
sicurare che il rimborso per la¬ 
voratori dipendenti e pensio¬ 
nati arrivi con le prossime tre¬ 
dicesime, come promesso. 
L'operazione rischia infatti di 
naufragare a cause della len¬ 
tezza con cui si trascinano i la¬ 
vori parlamentari sulla legge fi¬ 
nanziaria, aH'intemo della 
quale la restituzione del fiscal 
drag è prevista. Per consentire 
ai datori di lavoro di conteggia¬ 
re i conguagli da inserire nelle ' 
tredicesime - dicono CgiI, Cisl 
c Uil - serve un provvedimento 
d’urgenza, un decreto. Non c'è 
tempo di attendere che la ma¬ 
novra di bilancio venga appro¬ 
vata dclinitivamente dal Parla¬ 
mento. Tale ipolesi incontra 
però un ostacolo apparente¬ 
mente insormontabile, quello 
della copertura finanziaria dei 
2.300 miliardi del minor gettito 
connes.so al recupero del dre¬ 
naggio fiscale. Un modo per 
superare queste difficoltà po¬ 
trebbe essere quello di strtilcia- 
re la parte fiscale della mano¬ 
vra approvata dal Senato c in¬ 
serirla nel decreto, a copertura 
della restituzione del fiscal 
drag. Una strada che il ministe¬ 
ro delle finanze sembra inten¬ 
zionato a percorrere. 

Dalle parole ai fatti, capitolo 
secondo. Anche in questo ca¬ 


so il pa.ssaggio non è facile, ma 
al ministro delle finanze Jion 
resta altro da lare per dimo¬ 
strare di es.sere di parola. Dopr-- 
avere addolcito la minirnum 
tax, si tratta ades,so di rispon¬ 
dere a quanti hanno protesta¬ 
lo, soprattutto nel sindacato: la 
riforma delia t.'i,ssti minima - 
dis.se allora II ministro Gallo-è 
un atto di equità, ma non coni- 
p>orta nessun cedimento al 
«partito degli eva.sori», per i fur¬ 
bi del 740 è in arrivo una valan¬ 
ga di verifiche. 

E cosi .sarà, a-ssicura ades-so 
il braccio operativo di Gallo, 
ossia il segretario generale del 
mini.siero Gianni Billia. Si co¬ 
mincia con gli autonomi che 
nella dichiarazione del 1993 
hanno denunciato redditi infe¬ 
riori a quelli previsti dalla dalla 
minimum lax. Per buona parte 
di loro il ministero delle finan¬ 
ze sta confezionando infatti 
una letterina natalizia, non 
proprio augurale, nella quale 
si chiederà di spiegare il per¬ 
ché di un 740 cosi povero. È il 
primo passo in vista deH'accer- 
lamento fiscale vero e proprio, 
che .scatterà nei confronti di 
chi non sap.-à, o non potrà, es 
sere abbastanza convincente. 

Ma la partita dei controlli 
sulla minimum lax non finisce 
qui. Billia ha dichiarato che nei 
mirino del fisco ci sono anche i 
contribuenti che hanno chiuso 
nel '93 la propria partita Iva 
pur avendo nel '92 dichùirato 
un certo volume d'aflari. 


Il sindacato di Via Po boccia le ipotesi di riduzione secca, e lancia uno schema «flessibile» 
Un Fondo incentiverà la riduzione. Proposto il «sabbatico», più conveniente il part-time 



OTano, COSI 


ROBERTO QIOVANNINI 


BM ROMA Per l’occupazione, 
ma soprattutto per vivete me- 
.gito, E questa, in una battuta, 
la filosolia del pacchetto di 
proposte che ieri la Cisl ha lan¬ 
cialo per «riorganizzare e ridur¬ 
re gli orari di favoro». Un tradi¬ 
zionale cavallo di battaglia del 
sindacato di Via Po. tornato 
d’attualità in Italia c in Europa 
in questi mesi di gravissima cri¬ 
si occupazionale come possi¬ 
bile ricetta per contenerne i 
devastanti effetti. In casa Cisl - 
in sintonia con quanto affer¬ 
mano i più attenti studiosi eu¬ 
ropei deH’argomonlo - si con¬ 
testa l'impostazione «scmplici- 
.sta». che un po' miracolistica¬ 
mente propone equazioni tra 
secche riduzioni generalizzate 
dell'orario settimanale ed el- 
felli misurabili in termini di 
nuovi posti di lavoro. Lo sche¬ 
ma presentato ieri, invece, riori 
solo è assai più flessibile, ma 
parte proprio dalla necessità di 
modernizzare ([in forma con¬ 
trattata) la rigida gabbia del 
tempo di lavoro e di vita, sfrut¬ 
tando solo in seconda battuta 
tutte le opportunità occupazio¬ 
nali che questa rivoluzione 
può comunque generare, v-.- ., 
Lo schema, spiega il nume¬ 
ro due della Cisl Raffaele Mo- 
rcse. si fonda sul rapporto tra 
una legge di .sostegno per ri¬ 
muovere ostacoli tecnici ed 
(xtonomici alla riorganizzazio- 


/ ne dell’orario, e la contralta- 
; zione (nazionale e articolata) 
'■ che dovrà caso por caso con- 
' cretizzarla. Gli obiettivi sono 
■ l'inversione della attuale ten- 
:• denza aH’aumento degli orari 
di fatto, disincentivando lo 
' - straordinario / (che in alcuni 
I casi, costa meno deir«ordina- 
rìo»): una flessibilità dcH’ora- 

• rio a favore dell'Impresa, ma 
anche del lavoratore; la dillu- 

• sione generalizzala (pubblico 
) impiego compreso) dei con- 
, \ tratti di solidarietà; l'inccntiva- 

zione (per l'azienda e per l'in- 
teressaio) di regimi di orario 
*r ridotto: rendere più fruibili le 
1 città e i sen/izi pubblici. 

V 7 Come fare? intanto, portare 
-.1 a 40 ore l'orario settimanale di 
■- legge. E consentire alla con- 
i' i trattazione di superare o ridur- 
' re l'orario settimanale «norma- 
‘ le« (col limile inderogabile 
[[ delle 48 ore), fissando orari 
[[plurisettimanaii o addirittura 
(. annui, ma con riposi minimi 
. ' giornalieri e garanzie speciali 
•[C per chi lavora a turni o di notte. 
Per incentivare • la riduzione 
senza aumentare il costo del 
S; lavoro, interverrà un «Fondo 
. nazionale per la riorganizza¬ 
zione degli orari», c si giocherà 
sulle aliquote contributive a 
, carico deH’impresa: verranno 
. alleggerite fino alle 35 ore selti- 
' manali, c appe.santite del 5% 


oltre questa soglia. Per pena¬ 
lizzare lo straordinario e lavori- , 
re organizzazioni del lavoro 
più flessibili, le Imprese verse¬ 
ranno una quota pari al 15% 
della retribuzione per oro 
straordinarie. Per favorire il ri¬ 
corso a forme di lavoro a tem- 
: po paraiale (su più fasce ora¬ 
rie. in pcriooi precisi dell'an¬ 
no, e cosi via) se ne può au¬ 
mentare la convenienza per 
l'impresa e per il lavoratore. La 
prima pagherà meno contribu¬ 
ti c riceverà una fiscalizzazione 
degli oneri sociali non più cal¬ 
colata per «teste», ma f>er «ore 
lavorato», il secondo godrà di 
una previdenza più consisten¬ 
te. Inoltre, va sviluppato il job 
' sharing (la condivisione di un . 
posto di lavoro tra due perso¬ 
ne), si deve consentire il pen¬ 
sionamento progressivo (pas¬ 
sando gradualmente dal tem¬ 
po pieno al part-time alla pcn- . 
sionc), e vanno istituiti bonus , 
individuali per la formazione 
(o per ogni altra buona ragie- - 
; ne) e, per periodi più lunghi, il 
•sabbatico» (fino a un anno a 
carico dcirinps, «pagato» ritar¬ 
dando l'età pensionabile). Oc- [ 
corre poi generalizzare i con- , 
tratti di soUdarietà. c non solo 
' a fini «difensivi». 

Il problema - il solito - è il ' 
costo della riduzione dell'ora- 
rio. Premesso che la Cisl auspi¬ 
ca un'iniziativa a livello euro¬ 
peo. l'idea è di «aiutare» la 
contrattazione a realizzare 


questo obiettivo .senza penaliz¬ 
zare troppo imprese c salari. 
Interverrà cosi il «Fondo», ali¬ 
mentalo dallo Stato (venden¬ 
do il patrimonio immobiliare), 
dalle imprese (con le maggio- 
razioni contributive e girando 
la quota di contributo ex-Gc- 
scal) c dai lavoratori (la loro 
quota ex-Ge.scal e più produtti¬ 
vità). Il "Fondo» erogherà una 
somma pari airi% del costo 
del lavoro per ogni ora di ridu¬ 
zione dell’orario settimanale 
contrattuale; superata una so¬ 
glia di oro «ridotte», si potrà 
pen.sarc anche a un taglio alle 
buste-paga. ■ • , 

Un'ipotesi simile l’ha lancia¬ 
la ieri anche l'economista Re¬ 
nalo Brunetta, e il ministro del 
Lavoro Giugni ha annuncialo 
che nei prossimi giorni presen¬ 
terà un disegno di legge in ma¬ 
teria di orano. Sergio D’Antoni 
auspica che Giugni tenga con¬ 
to della proposta cislina, c 
boccia come «posizioni anti¬ 
storiche» o da «capitalismo as¬ 
sistilo» il totale dissenso degli 
imprenditori sul tema. «Alla 
Confinduslria e ad ^nelli - 
hanno detto D'Anioni c Moro¬ 
se — piacciono tanto i vecchi 
ammortizzatori sociali come 
Cigs e prepensionamenti per¬ 
chè sono a carico della collet¬ 
tività. In realtà anche Abete è 
favorevole alla riduzione di 
orano, ma la vuole ottenere 
con la precarizzazionc del 
mercato del lavoro». 


Oggi edili ; : 
in sciopero 
per cambiare 
la Finanziaria 





■■ MILANO. ' L’allarme occupazione è al centro deH'odicmo 
sciopero nazionale degli edili: il sindacato infatti calcola che 
il settore nell'ultimo triennio ha perso circa 350 mila po.sti di 
lavoro. La giornata di lotta è stata proclamata «per sollecitare 
lo sblocco dei programmi di sp^». hanno spiegato ieri i lea¬ 
der sindacali. Tra gli altri obiettivi, le modifiche alla Finanzia¬ 
ria per favo.rire politiche di sviluppo industriale soprattutto al i 
Sud, il varo definitivo della legge quadro sugli appalti, la tanto r 
attesa estensione ai 2 milioni di addetti, (compreso l’indot¬ 
to) . degli ammortizzatori sociali previsti per gli altri settori: 
mobilità, prepensionamenti, lavori socialmente utili, ■ •. 

Alla manifestazione di oggi, che ha luogo a Roma, è prevista 
la partecipazione di circa 30 mila lavoratori da tutt’ltaiia. Ieri i 
leader ([per la Feneal-Uil. Franco Marabottini, Raffaele Bo- 
nanni della Filca Cisl e Carla Cantone. Fillea Cgll) hanno 
commentato le cifre drammatiche della crisi dell’edilizia. Nel 
primo semestre '93 aumento del 9 per cento di ore di Cig, le 
imprese che hanno ce,ssato l’attività sono cresciute del 26,8 
percento, 100 mila le nuove domande di indennità di disoc¬ 
cupazione speciale. Nel 1993 il crollo degli investimenti nelle 
opere pubbliche sarà del 15 percento in meno in termini reali 
rispetto all'anno scorso, con una ulteriore perdita di 150 mila 
posti. Con lo sciopero di oggi, al quale aderisce Legambientc, 
la categoria chiede l’immediato avvio della trattativa per i 
contratti provinciali. . - ■ 


I «cinque saggi» fotografano la crisi tedesca 

Nel 1994 in Germania 


•f 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


■■ BERUNO. Quattro milioni 
di disoccupati, in una econo¬ 
mia che per tutto il 1994, a di¬ 
spetto di certe previsioni trop¬ 
po facilone diffuse nelle setti¬ 
mane scorse, non darà segni di 
npresa. È questo, insieme con 
un durissimo attacco al gover¬ 
no Icderale, il succo del rap¬ 
porto dei «cinque saggi» che è 
stato presentato ieri a Bonn. 
Chi siano i -cinque saggi» è no¬ 
to: i cinque più prestigiosi isti¬ 
tuti di analisi economica della 
Germania che ogni anno met¬ 
tono insieme i loro sforzi per 
lare il punto sullo stato di salu¬ 
te e sui conti pubblici della Re¬ 
pubblica lederale. Quest'anno 
il loro giudizio è negativo in 
modo cosi radicale da suonare 
come un vero e proprio atto 
d’accusa politico nei confronti 
del governo di Bonn. • ' ; - 

• 11 rapporto, ha spiegato ieri 
uno dei suoi autori, il prof. Her¬ 
bert Hax, indica infatti la ne¬ 
cessità di una radicale corre¬ 
zione sia delle previsioni del 
gabinetto federale sia. soprat¬ 
tutto. della politica della spesa 
pubblica, tanto da-parte di 
Bonn che dei Lànder che dei 
Comuni. È indispensabile, se¬ 
condo Hax, «un credibile cor- 
.so di consolidamento del bi¬ 
lancio», anche se esso, ammet¬ 
te lui stesso, è particolarmente 
difficile in questo momento di 
crisi congiunturale. La quale 


crisi, .secondo gli autori del 
rapirórto, avrà un decorso pro- 
. babilmenie assai più lento di 
quello che si poteva prevedere 
fino a qualche tempo fa. Per 
, lutto il 1994, dicono i <inque», 
'* l’economia tedesco-occiden¬ 
tale continuerà a stagnare: «Fi¬ 
nora - fa notare Hax - non c’è 
alcun .segno che annunci una 
significativa ripresa della cre¬ 
scila». Solo r le esportazioni 
(sempre per quanto riguarda 
' l’ovest) recupereranno un po' 
di respiro, forse un più 2,5%, 
ma questo non basterà a inci¬ 
dere in modo percepibile sulla 
[ situazione generale. Sul fronte 
V dMli investimenti, la «crisi di 
sfiducia» continuerà a ' farsi 
' sentire in modo cosi piesante 
[ da limitare gravemente le nuo¬ 
ve iniziative. : - . 

In questa situazione davvero 
i nera, i responsabili ■ polìtici 
avrebbero l'obbligo di «^ire 
con determinazione» e di tro¬ 
vare il modo di «incentivare le 
- forze che possono far da trjùno 
alla ripresa». SulTuna c sull'al¬ 
tra co.sa i «cinque saggi» consi¬ 
derano il governo federale par¬ 
ticolarmente inattivo o incapa- 
' ce. Non si tratta di «darsi da fa- 
. re senza un piano preciso e 
con l’illusione di ottenere risul¬ 
tati in tempi brcAì» (implicita 
critica a Bonn): non si può ri¬ 
sanare con piani e programmi 
affrettati una situazione cosi 


pesantemente deteriorata. So¬ 
prattutto per quanto riguarda il 
mercato del lavoro; come ab¬ 
biamo detto, i «cinque saggi» 
pre.-edono che i disoccupati, 
nel corso dell’aniio entrante, 
supereranno la .soglia dei 4 mi- 
iioni, con un aumento che do¬ 
vrebbe essere più marcato, e 
anche più difficile da recupe¬ 
rare. nei Lànder dcH'ovest. È 
proprio con l'occhio all'occu¬ 
pazione che i dirigenti politici 
dovrebbero darsi da fare per 
«sostenere le fonte produttive», 
per e.sempio con incentivazio¬ 
ni in forma di sgravi fiscali per 
le imprese, incentivazioni che 
è forse impossibile realizzare 
adesso data la drammatica cri¬ 
si del bilancio, ma che almeno 
potrebbero es.scre program¬ 
mate per quando .sarà possibi¬ 
le. Sulla «medicina per l'occu¬ 
pazione* di cui tanto si di.sculo 
in questi tempi, la riduzione 
dell'orario di lavoro, i «cinque" 
dànno un giudizio non negati¬ 
vo ma molto prudente. Non si 
tratta di una ricetta valida dap¬ 
pertutto e in tulli i ca.si, ha det¬ 
to Hax, ma il giudizio è «aper¬ 
to» per «soluzioni di ctirattere 
singolo c a livello di azienda» 
come nel caso della Volkswa¬ 
gen. Le riduzioni di orario, co¬ 
munque, non debbono com¬ 
portare una licvitiizionc dei co¬ 
sti dei lavoro c servire solo a 
garantire il mantenimento di 
fxjsti che altrimenti andrebbe¬ 
ro tagliati. 


CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturoaziono cne na anraver* 
saio la nostra penisola ha interessalo più direttamente 
la fascia adriatica e ionica con ptopge continue e ah* 
Pondanti e nevicate sulle cime appenniniche. Allo stato 
attuale sta per abbandonare le regioni italiane per por« 
tarsi verso il Mediterraneo orientale. At seguito della . 
perturbazione si stabilisco un marcato convogllamento 
di correnti fredde provenienti dall'Europa nord*orienta* 
lo. Quindi dopo la tradizionale ostate di San Martino una 
brusca svolta neirandamonto delle temperature che so* 
no ora destinato od una marcala diminuzione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su 
quello centrali condizioni di tempo variabile caratteriz¬ 
zato da alternanza di annuvolamenti o schiarite: schia¬ 
rite più ampie su Piemonte. Liguria, Lombardia, sulle 
fascia tirrenica centralo o la Sardegna, nuvolosità più 
consistente sullo Tre Venezie o sulla fascia adriatica 
specie it relativo versante della dorsale appenninica. 
Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con precipita¬ 
zioni nella prima parte della giornata e in particolare 
sullo regioni del basso Adriatico e quelle ioniche. Ten¬ 
denza a migiioramonio con alternanza di annuvolamen¬ 
ti e schiarite. In netta diminuzione la temperatura spe¬ 
cie lungo la fascia adriatica e ionica. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti nord-orien¬ 
tali. 

MARI: tutti mossi, con moto ondoso in aumento t’Adria- 
ticoeloJonlo. 

DOMANI: giornata fredda caratterizzata da condizioni 
di instabilità per cui su tutte te regioni si avranno adden¬ 
samenti nuvolosi ora accentuati ora alternati a schiari¬ 
te. Non sono da oscludoro locali piovaschi o locali nevi¬ 
cato sulle elmo alpino e su quelle appenniniche. Tem¬ 
peratura in ulteriore diminuzione. 
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italiaRadio 

Programma 

6.30 Buonglono Italia 

7.15 Rassegna stampa 

8.tS Dentro I fatti. Con Michele Santoro 

6.30 Ultimora. Con M. Cicala. P. Buongiorno 

910 Voltapagina. Cinque minuti con Nanni Moretti. 
Pagine di lerza ' 

10.10 Filo diretto. Risponde Davide Visani. Per inter¬ 
venire lei. 06/6796539-6791412 

11.10 Parole e musica. In sludio Riccardo Coccianie 

11.20 CronKhe italiane. Verso le elezioni 

12.30 Consumando. Manuale autodifesa del cittadino 

13.10 Radio box. Lo vostre telefonate 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica ad I. R. 

14.10 Musica e dintorni 

15.20 Italiana, l libri alla radio. Sul costumi degli italia¬ 
ni di Giacomo Leopardi 

15.30 Cinema a strisce. La grande guerra. Con Alber¬ 
to Sordi 

1545 Diario di bordo. Viaggio in città: Genova. Con 
Mano Sconcerti 

16.10 Filo diretto. Radioparolaccta. Con W. Veltroni e 
M.Bordin 

17.10 Verso sera. Con G. Bufaimo e C. Stajano 

1B,15 Punto e a capo. Rotocalco di Inlormazione. Con 
L, Violante, C- Foiia. A. Caponnetto 

19 10 Backllne. L'altra musica ad Italia Radio. Con 99 
Posse 

20.10 Parole e musica. In slud io L. Del Re e C. de Tom- 
masi 

21.30 Radio box. Le vostre telefonate 

22.10 Roddtnd. La stona del rock 

2310 Libri: «I ragazzi di Palermo», in studio Roselma 
• Salemi 

24 00 i giornali di domani 
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Sebastiano Vassalli 
e sotto un vecchio 
disegno del delitto 
No'arbartolo In basso 
un opera -medialista» 
esposta a Trevi 




A Bertolucci 
e a Vivaldi 
il premio 
«Flaicino» 
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SEBASTIANO VASSALLI 


«In Sicilia Tindifferenza 
è ancora forte, nonostante 
il nuovo clima. E la colpa 
risale anche agli scrittori» 
Parla Fautore del «Cigno» 
un’amara storia italiana 


«La mafiosità? 
È solo scalfita» 


t*' 




Sotto Fasfalto, 
la giungla 
Vod di «Pantera» 




ANTONELLA MARRONE 


CARMINE FOTtA 


■■ Il Cigno (Einaudi) è il ti¬ 
tolo de'l ultimo libro di Seba¬ 
stiano Vassalli Si svolge nella 
Sicilia di fine secolo e racconta 
la stona di un omicidio esegui¬ 
lo dal malioso don Piddu Fon¬ 
tana e commissionato da un 
dcpul.ilo Raffaele Pali/usolo il 
Cigno legato a Francesco Cn- 
spi Palia/olo Cuna figura chia¬ 
ve del racconto un eroe nega¬ 
tivo che condensa le forti im- 
plica?ioni storiche rachiuse 
nell «indagine, di Vassalli 

VasaalU come mai ha scel¬ 
to questo nuovo personag¬ 
gio per la sua galleria dei ti¬ 
pi italiani? 

An/ilutto pcrchS 0 un bel per¬ 
sonaggio un Italiano significa¬ 
tivo anche se SI tratta di un uo¬ 
mo del Sud M 6 parso che la 
stona di Raffaele Palizzolo, uo¬ 
mo molto noto c potente per 
anni amico di Francesco Crispi 
amico nel senso che Crispi si 
serviva di Paliz/olo e della ma¬ 
fia c Pali//olo SI servi di Cnspi 
finche questi glielo consenti - 
fosse una stona da raccontare 
Una stona che si racconta da 
se scn/'a busogno di morali e 
ditrorie 

Qual È la storia? Chi è il «Ci¬ 
gno»? 

Il libro ù una specie di roman¬ 
zo giallo al contrario Nella pri¬ 
ma pagina si svolge il delitto e 
et sono gli autori c i mandanti 
che nell ultima pagina vedia 
mo assolti È una stona real¬ 
mente accaduta II pnmo feb¬ 
braio 1893 per I esattezza Un 
delitto fin dall inizio avvolto 
nelloscunta anche se sospetti 
c voci enea gli obicttivi e i 
mandanti cominciarono a cir¬ 
colare subito Tutto pareva de¬ 
stinato al solito oblio Sinché 
dinnanzi ai giudici di Milano 11 
figlio della vittima - il banchie¬ 
re Emanuele Notarbartolo che 
ficcanasava troppo negli alfan 
del Banco di Sicilia e nei rap 
porti tra I Istituto I on Palizzo- 
lo e la mafia - accusò come 
esecutore un mafioso don 
Riddu Fontana detto «Faccia di 
legno» c come mandante I on 
Bdliz/olo Comincia una lunga 
stona prcoccssuale Milano 
Bologna F irenze che spacca 


1 opinione pubblica nazionale 
A Milano 1 duo furono assolti il 
processo di Bologna tu annul¬ 
lato per un piccolo vizio di for 
ma 

Che fa allude? 

Beh effetlivamcntc sembra di 
parlare di tanti giudici insab 
biaton più vicini ai giorni no 
stri Comunque il processo si 
ripete a Firenze e i duo imputa 
ti vengono assolti definitiva 
mente alcuni testimoni 
muoiono altri a distanza di 
anni hanno dimenticato tutto 
MI pare, però, che al centro 
del libro vi ala una realtà co¬ 
rale, quel moto di ribellione 
delTopInione pubblica pa¬ 
lermitana e alcUlana che in¬ 
sorge per difendere Pallzzo- 

10 e il buon nome della Sici¬ 
lia. Qualcosa che ci paria an¬ 
che della Palermo e della Si¬ 
cilia di tanti anni dopo? 

In Sicilia CI fu subito dopo la 
condanna di Palizzolo una ve 
ra c propria insurrezione paci 
fica in tutta I isola la gente 
scende in piazza contro una 
condanna che anziché essere 
percepita come la condanna 
di un assassino viene vissuta 
come condanna contro la Sici 
ha E scatta I orgoglio isolano 
SI fondano i comitali prò Sici 
ha e pro-Palizyolo Non solo m 
Italia ma anche negli Usa a 
Chicago a Detroit Era agosto 
I agosto del 1902 La gente sii 
da la tomda eslatc siciliana 
maggiorenti aristocratici 
'■sponenli della borghesia sici 
liana intellettuali prelati la 
sciano I loro bagni c trascina 
no le lolle tornano nelle città 
ad animare un moto irraziona 
le che appare come I emerge 
re irreirenabilc dell inconscio 
collettivo Una straordinaria 
mobilitazione popolare che 
vuole la scarcerazione non so¬ 
lo del mandante Palizvolo ma 
anche dell assassino don Pid 
du e che si rivolge contro un 
[atto stonco la prima sentenza 
di condanna alla mafia emes 
sa da un tnbunalc dello Stalo 
Italiano 

11 libro è anche una ricostru¬ 
zione accurata del caranerc 
del siciliani e in particolare 
di quella borghesia sidlia- 



; vr?* ::, 



na, che nel romanzo è l'ani¬ 
ma delia rivolta pro-Pallzzo- 
lo Insomma, il consociativi- 
smo come anima profonda e 
Immodificabilc di quella 
borghesia siciliana che an¬ 
cor oggi insorge contro l'of¬ 
fesa del buon nome della Si 
cUia quando si denunciano 
gli intrighi mafiosi, che chia¬ 
ma alla mobilitazione con 
tro II nemico esterno? 

Mah IO non lr,iggo morali né 
scrivo leone lo r,icconlo sto 
nc anche se cerco di raccon 
tarlo nel modo piu ledclc pos¬ 
sibile Questa non 0 la stona di 
un omicidio 0 un fatto unico c 
impclibilc la stona della nvoi 
ta dell intera isola che nosco a 
far a.ssolvcrc un dchnqucnic 
Anche se liberatolo lodimcn 
lica subito I emargina non lo 
elegge piu in Parlamento Ec 
co IO leggo questa stona come 
I analista interpreta un sogno 
del paziente che gli consente 
di riconoscere i sintomi della 
nevrosi 

Un libro che è dunque anche 
uno specchio dove al riflette 
qualcosa deH’lnconscio col¬ 
lettivo Ma che cos'è che si 
scorge In quelle magistrali 
pagine che dcllneano II pro¬ 
filo psicologico di certa bor¬ 
ghesia Isolana la mafia co- 


me cara%re nonpolo dei si 
cUianl, ma degli italiani? 

Ho corcato di r.iccontarc pre 
cisamentc questo segmento 
del carattere naziona’c questa 
stona é Italiana proprio perché 
profond ime me siciliana Essa 
ha d<i eonnotati riconoscibili 
in tanto altre zone del nostro 
paese dove anche oggi emer 
gono moti irr,izionali profondi 
Non dimcntichuimoche gli ita 
liani hanno vissuto per ven 
I anni sotto un regime che gli 
storici poi chiameranno fasci 
sino ma che é il loro carattere 
profondo assurto a sistema 
Nella stona del comitato prò 
Sicili I c nella vicenda di Paliz 
zolo dopo I assoluzione emer 
gc con chiarezza I insularit i 
eomc segmento del carattere 
nazionale Non dico solo del 
c.iratterc negativo c é anche 
una capacita di entusiasmo 
un sentimento di grande fratcr 
nita Icrrilorialc che oggi ritro 
viamo anche se con meno [or 
za nella vicenda della Ixga 
l’iirtroppo nel caso Palizzolo 
come m altri vediamo che 
I entusiasmo é sempre pilotato 
da qualcuno 

Un caranerc nazionale di 
cui gli intellettuali Italiani 
non aenlono II bisogno di li¬ 
berarsi? 


lo lamento il fallo elle gli seni 
tori non ei r iccontino atlr ive r 
so k storie t hi siamo e non ei 
aiiiliiio eosi a gioire di alcune 
nostre qualila e provare vergo 
gna di alcune nostre manche 
volezzc Negli .inni successivi 
ili 1 seconda guerra mondiale 
in Germania la grande ergo 
g-a del nazismo ò stata vivsul.i 
come Uilo da una parte grande 
degli scrillori Noi non ci starno 
iltrcttanto vergogn ili Anzi 
ixnsiamochc il nostro caratle 
re n izion.ile in londo ci aiuti 
<1 uscire indenni da ogni espe 
rie iva anche la peggiore. . 
Vassalli, nel suo libro c'e 
una Palermo che scende in 
piazza, una città affollata 
dal popolo che inneggia a 
un deputato mafioso Lei era 
a Palermo proprio nel giorni 
io cui un'altra folla, stava in 
strada contro la mafia, al 
l'Indomani degli assasslnli 
di Falcone e Borsellino Che 
impressione le ha fatto la 
contrapposizione di queste 
due Sicilie, qucUa del suo li 
bro e quella di oggi? 

Vorrei poterle dare una ns|io 
sta positiva si questa contrap 
posizione c e lo ero 11 per r,ie 
contare quelle piazze piene di 
gente che inneggiavano .i l’i 
lizzolo Quelle altre piazvi di 
CUI parl.i lei io non le liovisle 
[)opo I omicidio di Borsellino 
sono rimasto a Palermo un i 
decina di giorni andai v la mcn 
tre arriva I esercito come con 
I min prima ,ill epoca dei la 
SCI I impressione ima In tht 
1 icitiaconlinu isseaviverc ih 
bastanza normalmente 
Anch'io c'ero, ma ho visto ' 
un'altra Palermo. Le strade 
piene, i funerali, la collera 
popolare contro la mafia c i 
suoi protettori politici 
Beh io la vedevo soprattulto 1 1 


sor I in ulevisioiH Actnlome 
tri dai funerali li vii i scorreva 
ibbaslanz i normale F c|ue 
st indilfertnza clic io imputo 
igli scrittori solo 1 1 cultura e 
cultura sono inehc le storie 
che gli sentlori possono rac 
coniare potrebbe rimuoverla 
Neppure Leonardo Sciascia 
sfugge a questo suo giudi 

ZIO? 

Non mi laceid dir male di Scia 
scia per I amor del ciclo' Ma 
non ci si può fermare a lui E 
invece I mli scrittori e intellel 
luali stcìliani ti dieona va,betC< 
inac é la'oSciascia ' 
Vassalli, non crede che que 
sto suo pessimismo, questo 
suo non vedere nulla che si 
muove e cambia possa io 
durre altra indifferenza? 

Il mio compito non é di essere 
ottimista o pessimista II mio 
compilo è raccontare stone 
che facciano luce Vede soli 
lamcnic le storie sono opache 
ma talvolta nc Irovi qualcuna - 
eomc questa del Cigno - che 
1 1 luce illumina 'a realtà in cui 
SI svolge Questo è il mosliere 
dello scrittore aiutare le cose 
umane ad evolversi 

Palermo però è una città che- 
si è divisa La primavera an¬ 
timafia, l'ha divisa Ha por¬ 
tato la rottura anche fin den 
tro la borghesia, una sua 
parte rifiuta la cultura dei 
comitati pro-Pallzzolo. Ec¬ 
co, oggi questa Palermo vo¬ 
ta per scegliersi il sindaco. E 
c'è in Uzza Orlando, l’uomo 
simbolo di qucUa rottura 
Come la vede lei? 

Anche cento anni la la citta 
non era compatta Cera una 
minoranza allora rapprcsen 
tata da! Giornale di bicilia che 
contrasi.ava la scrsione pro- 
mafia pagando il prezzo di 
molte copie passate alla con¬ 


correnza dell appelli 11 Ilo 
I Ora che sposò invete 1 1 lesi 
prò Palizzolo 

Qualcuuo dice che a deter 
minare lo scontro tra i gior 
naU fosse un confUtto d inte 
resse che si celava dietro I o 
micidio di Notarbartolo 
SI ma lutto ù mosso sempre 
dagli interessi II fallo e' che d i 
una parte c erano dei delin 
qiienti dall altro ehi li contri 
stava Una componente aliti 
maliosa e era c e e Ma er i e 
resta minoritaria 

i r iNon è una novità che questa 
a* s minoranza si candidi a di 
ventare maggioranza, a go¬ 
vernare la città? 

Veda lei avrà capito che non 
amo molto discettare lo laccio 
lo scrittore e racconto delle 
storie Ma se vuole la mia o]ii 
mone le dico che secondo me 
quella minoranza resta lak tul 
torà 1*1 cultura mafiosa i' in 
torà un edificio assai eonipal 
toc solido con qualche piceo 
la crcpa Per farlo franare c ivo 
gliono vitlorie politiche e nuli 
lari Ma la cosa piu importante 
é conoscerla quella cultura A 
lonza di raccontarla pian pia 
Ilo SI sgretolerà Mi ci voti 
Icmix) mollo tempo 
Insomme, un Ubro amaro, 
anzi amarissimo, U suo Ma 
anche nn Ubro di uno scrii 
tore del profondo Nord che 
é un atto d’amore verso i si- 
cUiani? 

Eccome Anzi verso gli it iliani 
Vede noi siamo in questa parie 
di mondo che si chmna Italia 
e malgrado tutti i pariicolari 
” iriih”non possiamo divorziare 
Slamo nello stevso condomi 
mo ma troppo provinciali pe r 
accorgerci del tanto che - .ihi 
mé anche nel negativo ei 
unisce 


H Presentai i a Kom i pre 
se utili iFire n/e (nell imbilo 
del A lndiptndf.nl Mu^ic Mte 
ing beiieiiierilo sotto multi 
punti di vista) la nuda collana 
della Ediesse (e su questo di 
remo Ira |Xx:o ehC non i trai 
1 1 di una c isa edilriee qjaiun 
que) SI ehiam i/A C</ierazio 
nc Nouonta 

11 primo titolo dell iniziativa 
è un -pericoloso- sowcrsivo li 
brello La giungla'^orio I a'Jcil 

10 11 racconti di giovani seni 
tori cresciuti -sotto- 1 1 Finterà 
umversilan i E che giovani 
(per loriuni') non hinno in 
lenzione di restare a lungo 
Dieci litoli l'rcvede 1 1 collani 
un ]vaio I inno giusto in lem 
po perché li piena maturila 
slion questi aud.ici visionan 
del leesico nostrano Poi dico 
no lutti a casa ognuno a nn 
correre i suoi guai .. 

I orniamo per un momento 

11 lilolo della collana Voglia 
mo ahbaiidon irci illepiusvi 
nate associ izioni di idee/ Chi 
piu ne ha piu m me' a i eo 
mineiare dii molo dell i eoli i 
ni quel Dt Gcmnizioin che 
Alberto Abruzzese ni Ila pre 
sentazii ne rom in i hi kllu 
comi -privizione» ovai ro ne 
conti se nza genere il di fuori 
del genere M i e' anche un vo 
cibolo dtgenerizione che 
evoca un processo di sgretola 
Il ente una sort I di deplorcvo 
le slillamenlo vir»* gli abissi 
del VIZIO il limile esremo in 
CUI può perdersi un genere (il 
rieeonlo' il romanzo’’) m 
questo caso applicato anche 
il dercennin in corso il Novan 
ta (mi quest i -Icliura- eonvm 
ei meno può esistere qualche- 
cosa di piu scosso degl neralo 
e molliccio degli anni Ottaii 
II’’) 

Impegnativi ma non disdì 
cesoie 1 idea di quel de visto 
come la elassn a pre posizione 
htina -su- «a proposito» -cir 
ea» la generazione de-gli anni 
Novanta di cui questi r icconti 
ci pirlanocome poche illrc 
indag ni sociologiche Destini 
incrociali di patiti informatici c 
di maghi stralunati ricordi te 
iiui e f intasie sptor/ez un Ita 
lieti I lontana dai cuori e dalle 
sper inze Giovani donne e 
giov im uomini poco inclini al 
I umorismo piu inlcrecsali al 
hto ose uro de Ha vita 

Eccoli Stefano Cnstante 
Manna Cian'crom Marcello 
I itiore Diergo Pa.storino Tran 
eesea DAIevsio Niccolò Am 
minmli Marm i l’resemiti Ma 
no Delfini I uei ina Calz ilaro 
Ialine D AlcsMndro Ijorcivo 
Mercatanti Marcello Berengo 
(. irdm Aitilio Caslellucci Eu 
eia A-ssirelli 

N 111 sotto 1 segni piu v in tra 
il liti] e il 1971 m diverse citi 1 


d II ilia con 1 1 sm i ii i di se ri 
ve re e G p issi le pc r li p ri 
dosso eunii L le) de 1 due bre \ i 
racconti limi ili d i sie 1 ino Cri 
sldiile che apre la r lecolt i Uj 
inonCKjla incontro I intaoniri 
eo tra due meta uni illarittr 
e 1 dell litri u uomo i un i 
donna possessori ognuno di 
un ila Insieme lormeriniie 
uno strano grosso ueeillo 
Fanta-spldller come Im figlia di 
Siua di Niccolo Amin limiti 
scritto-anlropo'igo- con Ir sio 
ipologo )tr II prot igoiiisl I 
una ciexioni imene ini in 
quieta e un po cogl .i Sk 
ne min me lamte con seni 
plicila e protette dal li pori di 
una Iingn i eonsolid i! i ri li 
sta come nel delie ilo bove 
ricconto di e re se iti lILiisil 
to nel vuoto di 1 uei i Vssire 111 
e nel m me ito ineoiilro gii in 
te di Augi srog/i di M ino Di Hi 
in o incori nel popokiti 
I leeonki di Mirini Prestili! 
la Carneo g 

A " omv ire il toiiibim in 
un I qu dunque str id i di un i 
qualsiasi citi i il ili ma pi r 
iseoliire rumori dell i giungi i 
sullo 1 1 giungi 1 el isf ili I I 
e irpiri li vi i deI -popi le k I 
se He su Io e stato \n ileili 
Pierre HuNsis giovane me he 
lui r ibeloni mlieo crilico k He 
rarioehe dellierilie 1 lette- i i 
ir idizir naii h i sposilei biKiii i 
pitie del suo Imgu igsie i lo 
pro|>one i pr I izioni di II i 
raccolta C i elice Ir i I i In 
«Solo nella su i eumpkt i irti 
cohziom 1 1 Irama di stoni e 
Imgu iggi 1 rc-si nia i ing|iii i 
intnlisgi 1 I 1 SI I ri in» t 
ele-lle re ih coli nzi ilil i di un 
nuovo rom iMzo gnu razioni 
le londito su un i eoiitamin i 
zione di geni n ii irrilivi i ng 
stT linguisliei liiH illroelii eri 
tinta e ossequieis .1 rispitio ili 
nceessila dell immanenza re 
eeesiva ossia dii pr ilici mi 
menta del cross oisiv 

Potenziali! 1 dm qui il ii 
nuovo rolli inzo geni razioni 
k Un liba elillic ik qui si i i ui 
ixissi imo guardile i ni spi 
ranza girovagmdo con li 
nicn’c ccon la letlun In que 
sti propositi lellenn lormi 
(rx.r kiriiin i ii i r i ii m 
piute 

Inline plausi ih r 1 1 Izl i ssi 
casti od Imi di II i , gii i In si 
awe ntur i n un le rri eirio In ( r i 
inesplorato nelle s le se e He 
e*diteiri di oflrendi si eeime te 
reno di -eoltur eomc sp >n 
da ixrltiil divielie lessuiiid 
Ir 1 e lei e elilrii i si si nk di d 
Irontare in qui sto moiiiiMti 
(e tn poelu dirti 1 uni u su 
giov inissimi nere sulle imi 
lo piu diffic k e ' seoprrilil 
limi ro-gru di seni' i-i-tliliir 
no Come ivMeiie (Hinli il 
mente i gin inni 


Basta un flash d'arte per far nascere un museo 


H iKrVl Si ò inauguralo nei 
giorni scorsi a Trevi (Perugia) 
Palazzo Lucanni (orano 11* 
18 30 lutli I giorni escluso il lu 
ntdì prezzo unico L3 000)il 
Inot flash Ari Museurn un 
musco di arte contemporanea 
nato dalla collaborazione tra il 
Comune di Previ c la riviMa 
Flash Art il cui propnctario e 
direttore ò Giancarlo Politi In 
uno spazio di 600 metri suddi 
VISO in 13 saie ricavate da un 
palazzo del 400 nslrutturalo 
d.ill irchilelio Paolo Luccioni 
•i I preso il via il pnmo esperi 
iTx nto is-solulo in Italia di Mu 
SCO pubt)lico c/o privato a 
conduzione privala Previ ó - 
usiamo i termini giustamente 
enfitici e retorici del Cd.so - 
bilia bellezza storica s inten 
de offieemte e razionale mo 
dernamentc gestita da mana 
gc r capaci che vogliono far di 
'.eiitarc ! revi un centro per la 
comprensione c la diffusione 
dell arte contemporanea II 
smd ICO Carlo Antonini molte 
r<> a (!is|x)sizionc altri spti/i per 
c oru reti/zare i* vc*cchio prò 
tio muse ale di far diventare i 
lucfghi a deposizione spazi 
d irle centri di studio c di rac 
e oli i elidati storico-artistici 
I in lugurazione ufficiale del 
muse o l^rcoi Flash Art Museurn 
0 awe nula con la mostra di ar 
te contemporanea Medialisrno 
(Ciitalogo Giincarlo Politi Edi 
tore) curati da Gabriele Per 
retta e Giancarlo Politi La mo 
stri vuole mettere -ordine* - 


nell universo delle* immagini 
che ci vengono continuamen 
tc proposte “ nei fatti d arto di 
questo ultimo dc*ccnnio conni 
gando c o'trcpassando -le dif 
ferenze senza esaurire le auto 
nomie di discorso c le signifi 
cazioni» La mostra presenta le 
opere di 27 artisti differenti 
metodologie che trattano piu 
il -fare- inteso come atteggia 
mento etico dinanzi all opera 
d arte che alla devianza omo 
logantc di -altra* corrente sii 
le insomma il Modialismo re 
cupcrasìil-giùfatlo* ii-gi<)av 
venuto* ma lo rende pui cspli 
cito mostrandolo tn tutt 1 1 e sua 
realtà devastatnee in fxxhe 
parole avanspcttacolariz-za il 
-presunto* spettacolo dell irte 
modenn 

Ma non ò lutto II sindaco e i 
coordinatori culturali 1 irchi 
tetto IMolo I uccioni Ieri sì 
D ello blorto che cura mini igi 
ne c rnarkctirtiicìcW intCM Ojx 
razione muse ile vogliono f ir 
diventare li Muse'o di Arte C on 
temporanea luogo |>erm mcn 
te di sii dio contenitore didat 
tico di tutta 1 arte conlcmpora 
nca umbra Alcune sale anco 
ra da re'staurarc accoglieranno 
mostre di opere di Gerardo 
Dottori Nuvolo Alberto Bum 
Lconcillo-Lconardi Enzo Bru 
non Eiìzo Rossi Poi seguirai! 
no mostre di opere degli artisti 
residenti in Umbria Alighierf> 
Boclti Giuseppe Uncini Sol 
Lcwilt Piero Dor iz o Claudio 
Verna Bcverlv Pepper M ireo 


Prende il via a Trevi il primo 
esperimento di struttura pubblica 
a conduzione privata. Una mostra 
inaugura il progetto che vuole 
diventare centro stabile di studio 


ENRICO GALLIAN 


lire 111 Bruno Cc*ccobelii 
Acfiille l’t rilli Poirier L previ 
si \ mche un i inde mostra 
degli orologi Sw i!ch una del 
nuovo design m Itali! i curi eli 
Alesvindro Mendini quindi di 
irchitelli ed irtisti eonkmpo 
ranci con il progetto -S ilv ire il 
mondo 1 Italia I Umbri i Ire 
VI- progetti eli interveiiU jicr 
s ilv igii irei in il p K s iggio n i 
tur ile ed iirtifiei ile In U itti 
vita coliate r tli volendo tocc ire 
Uitli gli >s|x tti del! i ere ilivit i e’* 
previsto pre sso il locale le Uro 
Cornun ile res-cnte mente re 
staurito un festival del le Uro 
C untcìnfx^r ineo il cui tlire ttore 
sar \ Gian M ireo Monte s ino c 
a CUI hanno ideritoU compì 
gnio U Albi di Rivenni Ilo 
non di Pese ira II (truppo S< tn 
tuo torinese Icatro di Basi e 
/eer/roe/z/xodi Bologn i h poi 
feslivil del cinema d iv in 
gu irdiu ( sperimmlik e uno 
eli imisK \ e d inz i el iv mgu ir 
eli I NUunlmonte i! sind ico 


C irlo Antonini h i in in in j il 
jxile nzi ime nto delie attivila 
irUcrdisciplin in ink nd< lieto 
con ciò 1 1 eomprensionc e 1 1 
diffusione dell irte conte in|x> 
rine i la fond iztom e eostru 
zioiic di un i Biblie)k*e i dell Ar 
U Conte mix»r me I ( moine n 
line linei k C* ospitila in un 
(kilex ili e spositivi in Utesidi 
un I se de pili lelom i) e he si i 
uicIm 1 ilxir Uorio linguistico 
per il {x)t( nzi imenio elei Iin 
gujggi esiste lìti ni irte eli n 
cerei di nuovi L» BiblieUe'e i 
ospiterà rivislf di arte itali me e 
sir mie re k princip ili memo 
gr ifie ( e U doghi eli trtisti e 
gruidi mostre di tutto il riton 
(io libri sull irte d i tutti i p u si 
^on e Uf ire di{XK.o il niii 
SCO e un I sirutiun c mipkssi 
iiurnata di gr indi idee che 
coinvolgono non solo Irevi 
m i anche tuli 1 1 Umbri i e imr 
ehi* no le stniUure luristiclie 
riuscire i dive nt ire (k>Io itlrU 
tivo euluinlnx nte ei mport i 



■a » 



eli I c onside re \ oli one rie e e lu 
mici oneri ii c|U ili il museo 
jxr or I cere i di nsulvt n pnn 
l melo sin fin m/nnu nti te n 
I o de II i C 1 II e irlo I oliti I r 
eluetion che si idoperer» eli 
voli I in volt 1 di Irov ire spon 
sor priviti e pubblici I costi 
se inpre e sire ni ime nte conte 
unti pur nell i ne< n i elei me 
^lio per e]ii mio ngu irei i li 


C|U il l I dee II strume lili di ee; 
mimie izione iiUe rdiseiphiu e 
libri iiidiovisivi tpjiintimul 
tulle eli di e it t oghi m inUe'sli 
vengono eexicloUi i ir Ut itivi 
pi m! I privilegimelo sirutUire 
li org iiiizz ezunu izie nde de! 
eoinpreMsorie.) eh Irevi o del 
1 Umbri e Cii ine irlo Politi pre 
Mele mi notevole kxili dieii 
Ir il i |x r fin inzi ire le Ut vit i 
e istiluit I el 11 Si K 11 oMifut r 
s/np elle si elivxlermno in 


Spons jr n izie naie e il mi* ni i 
zion d Sf> /ondi lon S <10 
(/norano Studi riti i on iim i 
iss<K lative che v un o d n i n 
(|U( milx ni ilk HKl imi 1 lin In 
i imbio il museo t rnruki/> 
r/e ht ( libri e il dt vhi gt il i Ik 
di irtisl 1 ) 

l Hip irte de 1 lui uiziaim nti 
s ir mi ) ivsK ur iti d di i UIivil i 
di nu rtharulisifiii uni i rexJii 
zie III e ve ndili 11 lulli n use 1 
del mciudo di m iglie ik Ix rre t 


I ( ggetti di d( sjk,ii u ullipl di 
itlisti i limi ili d I inni ash 
Ai! Musi utìt I n dir 1 siri 
(im II i *• ip[>r se ut U I s] e n 
s( r zz izion I 1 i 11 | u! I he < 

1 riv Uj e he lilx r ime nte uk M 
r inno in ivvf iute l r 11 le e 
e e I 0 S I im/i Uiv I cullur de 1 i 
[ rim I volt 1 in II di 1 nn muse o 
che e e re 1 eli ge stir 1 1 e idlur 1 i 
e ( ndijzione | u t I e 1 ; riv 1 j 
Il I II ttiv di f nde r Ir 1 
s| in nU loperizione irtistie 1 


I 1 sU I e I// il 1 1 I t 

I litri 1 UH 1 r 1 \ s 

l / 1 J e rz k 

l r illin li I irle e 
pii! 1 I e i in V sU ] s< I 
se de SOS e mi re tk il ' 
I i A m I use >1 i Si K. > 

I 1 mi din ] e r un t 1 
|M |M I ire i Ili n I e 
i sj rt ss II Mi \ 11 
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L’Oms 
allarmata 
per il ritorno 
della Tbc 


Decine di milioni di morti e lo spettro dell' insorgenze di 
nuove forme Incurabili di tubercolosi. Questo • afferma oggi 
a Ginevra l'Organizzazione mondiale della .sanità (Oms) - il 
prezzo pagato dalla comunità intemazionale per la noncu¬ 
ranza con la quale ha affrontato la lotta contro la Tbc negli 
ultimi decenni. La Tbc, malattia che si credeva sconfitta, 0 di 
ritorno; in tutto il mondo il «mal sottile» miete ogni anno 3 
milioni di morti ed una persona su tre à infettala dal bacillo 
di Koch. L’Oms (che nell' aprile scorso ha decretato lo stato 
d'emergenza sul fronte della Tbc) ritiene che 100 milioni di 
dollari r anno (pari a sette volte le spese attuali) dovranno 
essere destinati alla lotta contro la malattia: -solo cosi sarà 
possibile salvare circa la metà dei 30 milioni di persone altri¬ 
menti condannale a morire nel corso del pros.simo decen¬ 
nio». Il ritorno della Tbc ha più cause; carenze dei program¬ 
mi sanitari, «devastante legame» con l'Aids o scarsità dei fon¬ 
di messi a disposizione per la lotta contro questa malattia 
nei paesi del terzo mondo, «L'errore commesso da molti go¬ 
verni 6 stato quello di condurre politiche sanitarie isolazioni- . 
sic, mentre - afferma l'Oms - lottare contro un bacillo in ca¬ 
sa .senza preocuparsi di cosa accade dal vicino è dei tutto 
inutile».' . 
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Subito la legge Subito in Italia una legge 

«ahianTnnn «salvaozono». Questo 1' ap- 

saivowAUllWi - pgllp lanciato dalie associa- 

CnìedOnO ' Zlom ambientaliste Grcen- 

flli amhlpntalÌ<H l-egambientc e Wwf 

gii dmoi«nuiil»U alia Camera dei deputali do¬ 
ve oggi la commissione am- 
biente discuterà, in sede le¬ 
gislativa, la legge per la messa a bando dei clorofluorocar- 
buri (Cré) e delle altre sostanze «killer» dello strato di ozo¬ 
no. «A pochi giorni dal nuovo allarme lancialo dal Cile dove 
ù stato rilevalo un aumento del 30% delle radiazioni ultravio¬ 
lette a causa dell' assottigliamento dello strato di ozono -di¬ 
cono le tre associazioni- dall'Italia può c deve partire un .se¬ 
gnale chiaro c forte per tutta la comunità intemazionale». Se 
domani la legge riuscirà ad avere li «via libera» dalla Camera 
-osiicrvano Greenpeace, Legambiente c Wwf- ci sono anco¬ 
ra i margini perché anche il Senato l'approvi prima del pos¬ 
sibile imminente scioglimento del Parlamento. Il provvedi¬ 
mento «salvaozono» sottoscritto da 80 parlamentari di tutti i 
partiti prevede lo «stop» alla produzione di Cfc entro dicem¬ 
bre 19M; la cessazione della produzione degli Hcfc (gli 
odierni sotituli dei Cfc) entro la line del 1999 con proroghe 
previste per lo smaltimento delle scorie e per le sostanze re¬ 
cuperate dalle azioni di riciclaggio: la fine della produzione 
c dell' utilizzazione del bromuro di metile entro la fine del 
1999.,-'..». v, ' ' 


OnCOlOgiS! La grande speranza delia d- 

ia rirorra cerca sul cancro si chiama 

■“ «fattore di soppressione del 

C 3 inbl 3 tumore». Quando potrà con- 

cretizzarsi nella terapia clini- 
uuiCàuvu. jg «nessuno può .saperlo, né 

può dire per quali tumori in 
particolare (wtrà funziona¬ 
re». Lo ha detto George Klein, autorità mondiale nella biolo¬ 
gia dei tumori, direttore di questo dipartimento all' istituto 
Karolinska di Stoccolma, nella prima «lettura plenaria» che 
ha inaugurato oggi a Gerusalemme i lavori della conferenza 
europea di oncologia clinica. Per dicci anni, ha detto Klein, 
che con la sua «lettura» ha riempito l'enorme sala del centro 
congre.ssi, la ricerca mondiale sui tumori si é coneentrata su-. 
gli oncogeni, i geni che hanno la capacità di provocare di¬ 
rettamente la trasformazione tumorale della cellula, perché 
venivano considerati gli unici protagonisti del dramma. 
Adcs.so e per i prossimi anni 1 ricercatori si dovranno occu¬ 
pare del nuovo protagonista, il «fattore di soppressione del 
tumore» (Tsf), àjno sempre geni che però producono una 
proteina in grado di mantenere a guardia, di tenere «silenti» 
gli oncogeni, L' «avvenire tocca a lui» ha detto Klein. Nel tu¬ 
mori che si sviluppano perché c'é una alterazione dei geni. 
l'obiettivo diventa adesso come far entrare in azione il «'fsl» 
con tecniche di ingegneria genetica. 


Smettere Smettere di fumare un poco 

di flimafC? ' probabilità 

Ul lUlliarci '■ successo di una intcrru- 

Si, ma e meglio zione netta, secondo il più 

■in nn alla unita recente studio presentalo in 

un pO alia voixa ad Atlanta. Una 

persona che 0 in grado di ri- 
tardare la prima sigaretta del 
mattino oppure di rinunciare al fumo per sette giorni - se¬ 
condo una ricerca condotta da John Pierce dell' Università 
di San Diego in California - ha molta più probabilità di suc- 
ce.siio nella rinuncia definitiva alla nicotina di quelli che ri¬ 
tengono di poter interrompere di punto in bianco la loro di- 
pendcnz.a dalla .sigaretta. L'autore del nuovo studio, presen¬ 
talo alla riunione annuale della Società americana di medi¬ 
cina delle dipendenze, ha scoperto che il 90 per cento di 
quelli che cercano di togliersi il vizio tutto d'un colpo falli¬ 
scono nei loro sforzi c tornano a fumare in media dopo 
«Fnrxf» l’ HQvw'bb*’ limitalo 3 

ridurre inizialmente il numero di sigarette sotto le la al gior¬ 
no» alferma Pierce. che ha anche spenmentato un orogram- 
ma per la rinuncia al fumo che ha ottenuto un 27 per cento 
di SUCCCS.SO. una percentuale doppia nspetto a un gruppo 
che ha corcato di smettere senza frequentare il programma. 


MARIO PETRONCINI 


__Tra non molto incontreremo i nostri condomini 

spaziali. Parola di Paul Davies che in un convegno 
spiega perché entreremo in contatto con altre forme di ■vita 

E.T., variazioni sul tema 


Siamo soli neiruniverso? Venti anni fa Jacques Mo- 
nod, biologo, teorico del neodarwinismo, sosteneva 
di sì. La vita e la vita intelligente sulla Terra sono mi¬ 
racoli statistici unici e irripetibili. Oggi Paul Davies, 
fisico, teorico della complessità, sostiene di no. Ed 
in tre affollate lezioni sulle «Conseguenze filosofiche 
della scoperta della vita extraterrestre» la settimana 
scorsa a Milano ha spiegato perché. ' 


PIETRO GRECO 


M MILANO. «L'antica allean¬ 
za é infranta: l'uomo finalmen¬ 
te .sa di essere solo nell'im¬ 
mensità indifferente dell'Uni- 
verso da cui ò emerso per ca¬ 
so.» La teoria generale della vi- . 
ta del grande biologo francese 
Jacques Monod (il caso e lo ' 
necessilù, Mondadori, I970) e 
del neodarwinismo, fondata a 
sua volta sulla solida teoria 
molecolare del codice geneti¬ 
co, ci precipita, inevitabilmen¬ 
te, in un'angoscia cosmica. 
L'evento iniziale, quello che 
ha dato origine alla vita (e, 
poi, alla vita intelligente) su un 
piccolo pianeta ai margini di 
una banale gala.ssia. é stato un 
evento fortuito, di fatto impeti- 
bile. Un evento unico. Siamo 
dunque soli nell'universo? • 

Paul Davies, inglese, emi¬ 
grante di lu.sso in Australia 
presso l'università di Adelaide, 
tisico teorico, anzi filosofo na¬ 
turalo o divulgatore di grido. ' 
pensa proprio di no. Che (pre¬ 
sto?) entreremo in contatto 
con altre forme dì vita intolU- 
genli presenti nella nostra ga¬ 
la.ssia. E che questo contatto 
avrà profonde implicazioni 
non solo e non tanto sulla lei- . 
leratura di fantascienza c sulla ; 
cinematografia ù la Spielberg. : 
ma anche e .soprattutto sulle 
nostro più generali teorie della 
vita 0 doU'universo. l>e suo ar¬ 
gomentazioni le ha affidate ad 
un libro di prossima pubblica- ■ 
zione por i tipi della Laterza. E, ' 
' su invilo di Giulio Giorello, a " 
tre affollato lozioni organizzato 
la .scorsa settimana dalla Fon¬ 
dazione Sigma Tau pre.sso 
l'avvencrislica Aula Magna 
deH'univoisità .statale di Mila- - 
no. Visto che la Nasa, l'agenzia 
spazialo americana, ha ormai 
avviato Colombo, il suo pro¬ 
getto SETI (Search lor Extra- 
terreslrial Intelligence) o che. . 
per quanto improbabile, il 
contatto che cerchiamo con ; 
esseri intelligenti extraterrestri 
non é, in via di principio, del 
lutto impo.ssibilc, ci conviene 
seguire Paul Davies e chiederci 
con lui quali potrebbero essere 
le conseguenze filosoficlie di 
questa esotica, futura comuni¬ 
cazione. 

La tesi sulla diffusione della 
vita nel cosmo non é certo 
nuova. Da Epicuro in poi, van¬ 
ta numerose variazioni sul te¬ 
ma. E persino un martire: Gior¬ 
dano Bruno, arso vivo in Cam¬ 
po dei Fiori nell'anno di grazia 
IGOO per aver osato immagina¬ 
re una pluralità di mondi abita¬ 
ti. Nel corso dei secoli la lesi ha 
sempre suscitato interc.sse: lo 
storico Michel Crowe calcola 
che dal tempo dei Greci al 
1917 le siano stati dedicati al¬ 
meno 170 libri. Dopo di che il ' 
numero ha subito un'impcn- ^ 
nata di tipo esponenziale. Ma, 
nel corso dei secoli, questa 
sies.sa tesi ha sempre suscitato . 
anche puntuali, veementi rea¬ 
zioni. E non solo tra le fila dim- 
quisizioni piu o meno sante 
che. col vecchio ordine cosmi¬ 
co. vedevano di volta in volta 


minacciato anche l'ordine dei 
valori morali e religiosi (Paolo 
: Rossi. La scienza c la filosofia 
dei moderni. Bollati Boringhie- 
ri. 1989). Quelle del razionali- 
; .sta Francesco Bacone, per 
. esempio, furono preoccupa¬ 
zioni e reazioni di tipo stretta¬ 
mente epistemologico. Teme¬ 
va, Bacone, che le idee sulla li¬ 
ne del geocentrismo e sulla 
pluralità di mondi abitati In un 
, universo , infinito potessero 
mellerc in crisi l'idea stessa di 
cosmo, come il tutto armonio¬ 
samente ordinalo. E. quindi, 
conoscibile. Insomma Mr Ba¬ 
cone quell'universo di Giorda¬ 
no Bruno, cosi frammentato e 
di.sordinato, rischiava di appa¬ 
rire insondabile e, quindi, di 
indurre ad abbandonare il 
nuovo approccio scientifico 
che stava faticosamente na¬ 
scendo. Cosi tra l'angoscia da ■ 
Cosmos, da ordine appena 
scalfito da un unico miracolo 
probabilistico, e l'arnsia da ■ 
Caos, provocata dall'impreve- 
dibilc creatività di un universo 
che si auto-organizza, si con¬ 
suma ancora oggi, veemente, 
il dibattito epistemologico in¬ 
torno a ETI, la vita intelligente 
■ fuori dalla Terra. -. . - 

Perché, dunque, dovrebbe¬ 
ro esistere altre torme di vita 
(intelligente) nel cosmo? Ab¬ 
bandoniamo. per un attimo, ' 
l'idea di un universo infinito. É 
de! paradosso che (incvltabil- 
■'mente?) si trascina dietro: 

" quello di infinite copie di noi 
stessi che menano la nostra 
identica vita. Se la cosa non vi 
da un senso di asfis,sla, po¬ 
tremmo fermare la nostra at¬ 
tenzione a quella porzione li¬ 
mitala dello spazio-tempo che ' 

. é l'universo osservabile. E ripe- ■ 
tere la domanda; in questo an¬ 
gusto dominio, ampio non più 
di 15 o 20 miliardi di anni luce, 
essenzialmente vuoto, anche , 
.se qui c là incastonato da mi- 
' Hard! e miliardi di galassie a lo¬ 
ro volta aggregati di miliardi c 
miliardi di stelle, esistono altre 
• forme di vita (intelligenle)? 
Prima di risprondere i neo- 
darwinisti usano faro una pre- 
mos.sa: non c'è uno scopo, 
non c'é una cau.sa finale nel 
cosmo. O. delta in modo dot¬ 
to, l'universo non é teleologi¬ 
co. Quindi non c'é necessitò 
della vita (o tantomeno della 
vita intelligente). Ci sono solo 
le leggi della fisica. E quelle, 
statistiche, del caso. Poi i neo- 
darwinisti fanno un pò di conti. 

E calcolano la probabilità che 
una serie di atomi si incontri¬ 
no, per caso, e riescano ad or¬ 
ganizzarsi per dar vita al codi¬ 
ce della vita: una molecola di 
Dna, La loro risposta, anche 
dando per scontato che da 
qualche altra parte esistano 
tutte lo condizioni a contorno, 
é un secco no. L'enorme por- 
. zione di spazio-tcmoo che riu¬ 
sciamo ad o.sservarc é un do¬ 
minio troppo angusto per le 
leggi della statistica. 1^ proba¬ 
bilità che un incontro casuale 
tra miliardi di atomi pos.sa dar 


luogo all'ordine informalo di 
una molecola di Dna é cosi 
bassa, da essere molto prossi¬ 
ma a zero. Quindi, nessuna 
(ragionevole) speranza. Il ca¬ 
so ci ha regalato la vita. E, in¬ 
sieme alla vita, la tragica con- 
.sap>ovolezz.a di essere soli in 
quella che ci appare l'immcn- 
silà indifferente dcH'universo 
(osservabile). ■ • 

Ma Paul Davies non ci sta. Si 
ribella all'Idea di un universo 
indifferente. Di un'evoluzione 
completamente cieca. Si ribel¬ 
la all'idea del miracolo (stati¬ 
stico) della vita. E al miracolo 
nel miracolo della vita intelli¬ 
gente (la nostra). Cosi non ci 
ripropone .solo i due classici 
principi e la lotta ad una serie 
di sciovinismi cui ricoiTono tut¬ 
ti quelli che credono in ETI. Ci 
propone una diversa visione 
dell universo. La visione, ambi¬ 
gua, di una teleologia senza te¬ 
leologia. O, se volete, di un 
progetto senza progettista. 

Il principio di mediocrità. La 
Terra é un normale pianeta in 
orbila intorno ad una stella 
normale in una normale galas¬ 
sia. L'universo ■ (osservabile) 
pullula di pianeti simili alla 
Terra, dove ci .sono tutte le 
condizioni perché nasca una 
vita simile alla nostra. 

Il principio di compie- ® 
tozza. La vita, anche 
quella cosciente ed inicl- / 

ligente, nasce ed evolve f - 

ovunque vi siano le con- b 

dizioni favorevoli per far- liJS 

lo. - ■' 

Oltre alla riproposizio- ^ 
ne di questi due ragione- 
voli principi, se cerchia¬ 
mo Èri po.ssiamo (dob¬ 
biamo) mettere al ban¬ 
do una serie di sciovini- ® 
smi. Ed immaginare for¬ 
me di vita e di, 
intelligenza del lutto eso¬ 
tiche: basale su una bio¬ 
chimica diversa da quel¬ 
la del carbonio c/o loca- o 
lizzale in luoghi del co¬ 
smo diversi da pianeti si¬ 
mili alla Terra e/o lonta¬ 
ni da stelle simili al Sole. 
Possiamo immaginare, 
conFredHoyle.chclavi- r 

ta si nasconda in grande - 
Nube Nera tra gli spazi .■ 
galattici. O che pulsi tra 
gli intensi campi megne- 
tici di una stella a neutro¬ 
ni. A chi ha voglia davve¬ 
ro di sbarazzarsi di ogni 
sciovinismo biologico e 
di sbizzarrire la fantasia, . 

senza dover ricorrere a 


romanzi di fantascienza, con¬ 
sigliamo un libro, Im itila ne !.. 
cosmo, scritto dal fisico Gerald - 
Fcinberg e dal chimico Robert 
ShapiiD ed edito nel 1985 da 
Mursia. 

Ma ritorniamo al discorso 
principale. Applicando i prin¬ 
cipi di cui sopra e mettendo al 
bando qualche sciovinismo, 
come ci consiglia Paul Davies. 
cosa otteniamo? Beh, ottenia¬ 
mo un'equazione. L'equazio- . 
ne di Frank Dake, un astrono¬ 
mo americano che iniziò gio- 
vani-ssimo in Virginia la caccia 
ad ETI. Un'equazione a sette 
incognite che na il grande me¬ 
rito di dimostrare, per dirla col 
matematico John Casti (^Para¬ 
digmi perduti. Edizioni di Co¬ 
munità, 1991), che anche solo 
valutare la probabilità di esi¬ 
stenza di un'altra ETI con cui 
comunicare nella nostra galas¬ 
sia é «uno dei più grandi pro¬ 
blemi interdisciplinari dì lutti i 
tempi.» E presuppone, in chi si ■ 
azzarda a maneggiare quell'e¬ 
quazione, «uno spettro di co¬ 
noscenze che farebbe impalli¬ 
dire anche Leonardo.» Non ci 
credete? Giudicate da soli. L'e¬ 
quazione comprende tre inco¬ 
gnite di natura fisica; il numero 
di stelle che si formano ogni 


anno nella Via Lattea; quante 
tra loro hanno un sistema pla¬ 
netario; quanti di questi piane¬ 
ti hanno un ambiente adatto 
alla vita. Due incognite di natu¬ 
ra biologica: la probabilità che 
la vita SI .sviluppi su un pianeta 
adatto; la probabilità che la vi¬ 
ta evolva fino allo stato che noi 
definiamo intelligente. E, infi¬ 
ne, due incognite di natura so¬ 
cioculturale: la probabilità che 
la vita intelligente sviluppi una 
cultura in grado di comunicare 
col resto della galassia: il tem¬ 
po necessario perché si formi 
questa cultura. C'é qualcuno 
che abbia idea di quale sia il 

R rodono di questi sette fattori? 

o. non siamo ancora in grado 
di valutare se esiste un'altra 
ETI con cui stabilire un contat¬ 
to. L'unica cosa certa è che il 
prodotto dell'equazione dì Da- 
Ko non é inferiore ad uno. Per¬ 
ché noi siamo qui. su quetslo 
minuscolo pianeta di una stel¬ 
la periferica. E stiamo cercan- : 
do di comunicare con gli altri 


Disegno di ■ 
Mitra DIvshali 


eventuali coinquilini della Via 
Lattea. 

Il problema, dunque, é de¬ 
stinato a rimanere aperto. Al¬ 
meno lino a quando una qual¬ 
che antenna non capterà il pri¬ 
mo «ciao!» di una civiltà aliena. 
Ma in tal ca.so co.sa succede¬ 
rebbe? 

Oh, ci .sarebbe davvero un 
gran da fare. I politici e noi tutti 
dovremmo decidere se conti¬ 
nuare la comeisazione col ri¬ 
schio, piccolo ma non nullo, di 
cs.serc invasi e magari conqui¬ 
stati. 1 tecnici dovrebbero valu¬ 
tare se e come migliorare il 
contatto cosmico, magari at¬ 
traverso un incontro ravvicina¬ 
to dal terzo tipo. 1 teologi do¬ 
vrebbero stabilire se Cristo é 
morto sulla croce per .salvare 
anche quella remota civiltà. 

E i filosofi naturali? Beh. do¬ 
vrebbero per prima cosa appu¬ 
rare di che pa.sta sono fatti 
quegli alieni. Perché se sono 
fatti della nostra stessa pasta, 
se hanno il nostro medesimo 
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codice genetico, allora, nella 
particolare ottica deirepiste- 
mologo, ci ritroveremmo in¬ 
chiodati al punto di partenza. 
Perché potremmo avere un an¬ 
tenato comune con ETI e il mi¬ 
racolo slati.stico deH'originc 
della vita risulterebbe spo,stato 
più in là nello spazio e più in¬ 
dietro nel tempo. 

So invece potremo appurare 
che la civiltà aliena, con o .sen¬ 
za il nostro medesimo codice 
geneheo, é nata indipendente¬ 
mente da noi. allora, parola di 
Paul Davies, non dovremo 
cambiare .solo la percezione 
della nostra posizione e del 
nostro ruolo nel cosmo. Dovre¬ 
mo cambiare la stessa visione 
dell'universo. Ed immaginare 
una teleologia cosmica .senza 
teleologia. Avremmo la prova 
provata, continua Paul Davies. 
che la vita, l'intelligenza, la co¬ 
scienza non sono puri acci¬ 
denti. Figlie del Caso. Ma pun¬ 
tuali regolarità. Il risultato di un 
progetto che non ha un pro¬ 
gettista. Figlie dell'Ordine che 
emerge dal Caos. 

Il progetto di cui parla Paul 
Davies é infatti inscntto nell'u¬ 
niverso che si «auto-organiz 
za». La regolarità, nell'evolu¬ 
zione cosmica che procede 
nella direzione di un costante 
incremento di complessità. Al 
cui culmine ci sono l'intelli¬ 
genza e la coscienza. 

l-a prima conseguenza filo¬ 
sofica del contatto con EH po¬ 
trebbe dunque essere l'abban¬ 
dono del neodarwinismo? No, 
ritiene Paul ■ Davies. Il 
(neo)datwìnismo non é sba¬ 
dato. E' solo incompleto. Ed 
ETI lo può completare. Ecco 
come. Il biofisico Stuart Kauff- 
man parla esplicitamente di 
una «legge della complessità 
crescente», che conferisce ai 
sistemi complessi la capacità 
di creare ordine «to thè edge ol 
chaos», ai confini del caos. 
Questa legge sottrae (sottrar¬ 
rebbe) la vita al Caso, facondo 
. in modo che emerga nell'uni¬ 
verso ogni qual volta ve ne so¬ 
no lo condizioni. Ma i sistemi 
complessi e la loro capacità di 
far emergere Tordino dal caos : 
forniscono solo il «materiale 
grezzo» su cui poi la selezione 
darwiniana può lavorare per 
modellare la diversità delia vi¬ 
ta. Qui sulla Terra, come nel- 
rìmmensilà del cosmo. 

L'immensità dell'universo, 
dunque, non é indifferente alla 
vita (e aH'intclligenza e alla 
coscienza), '/uole la vita (e 
rintelligonza e la co.scienza). 
Molti vt-dono in questa cosmo¬ 
logia. che Davies ammiccante 
chiama La mente di Dio (Mon¬ 
dadori. 1993), uno .scivola¬ 
mento venie il misticismo. Il 
vero rischio, invece, é che con 
la «legge della complessità cre¬ 
scente» mentre sì cerca di eli¬ 
minare il Caso si finisca per 
magnificare la Necessità. Non 
é che «ai confini del caos» inve¬ 
ce della imprevedibile creativi¬ 
tà della natura ritroviamo una 
nuova forma di implacabile 
determinismo, profcs.sor Da¬ 
vies? «Il rischio c é.» Ammette il 
filosofo naturale «Ma lo .si può 
evitare se si guarda all'evolu¬ 
zione come ad una partita a 
scacchi. Le regole non solo 
evitano che il gioco proceda 
nella più totale anarchia. Ma 
regalano ad ogni giocatore in¬ 
finite possibilità di giocare con 
grande creatività la sua partila. 
D'altra parte io sono alla ricer¬ 
ca del senso della nostra \nta 
neiruniverso. E quale senso 
potrebbe mai avere un univer¬ 
so dcterminatoN. 




Roma, La Spezia, Taranto, Pescara, Lodi e 
Gaiiarate alio urne. Domenica 21 novembre, 
chi è stufo deiia città resta in città. 


il manifesto 


Per approfondire il significato delle prossime elezioni, il manifesto pubblica, in collaborazio¬ 
ne con Legambiente, quattro volumetti che verranno allegati al quotidiano nei prossimi 
venerdì. La serie *’Aria di città”, cercherà di chiarire, zona per zona, quali sono i problemi da 
risolvere nelle aree elettorali, soprattutto riguardo al traffico, all’inquinamento 
acustico/atmosferico, alle acque, all’immigrazione e alla deindustrializzazione. 


ARIA DI CITTA”’. VENERDÌ’, CON IL MANIFESTO, E CON ^.500 LIRE. 
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Michael Jackson 
primula rossa 
In Francia 
per curarsi? 



■i CHAMBF.KV. popstar Michaol Jacksciii. 
che .Si nasconde da quando ha cancellato il suo 
tour mondiale, secondo quanto ha affermato il 
direttore dcH'albergo «Les dromoiiLs», si sarebbe 
A'olatiliz^iatO'* dopo cs.serc stalo ospite del suo 
albergo a Avoriaz. Ma da Los Angeles ò subito 
arrivala una secca smeniila. «Micmael Jackson 
non SI ò rifugiato m una località segreta fuori da¬ 
gli Usa per evitare l’atTcstoo una costosa causa 




ri».' 






civile, ma soltanto per curarsi, Lu ha 
vocale del cantante. Bertram FickN. snienloiul’ > 
chela sua fuga sia .stata pianificata perdril)l>lar«’ 
imminenti provvedimenti restrittivi nei suoi ctJii- 
fronti. Fielcis ha aggiunto che Jackson ò diventa 
to dipendente dai farmaci negli ultimi mesi. 
«Duranlc i quali oltre al dolore fisico ha cercalo 
di alleviare anche la sofferenza nel cuore <■ nella 
mente'*, 




Suonare insieme è un gioco che dura da anni. Questa volta Zucchero 
con un gruppo di amici ha deciso di fame un album, rigorosamente «live» 


■i MODEINA. Ci sono piatti di , 
coppa c mortadella, formo gi- 
gantesche • di parmigiano. 
gnocchi fritti e bottiglie scure .. 
di lambrusco sui tavoli appa- , i 
recchiati nella grande sala di 
registrazione di Umbi. Un ca¬ 
minetto spento in un angolo. . 
grovigli di cavi, microfoni, chi¬ 
tarre e tastiere, vecchi divani 
accoglienti c fuori dalle grandi 
porte-finestre si rodono i colo- > 
ri della campagna modenese 
sepolta .sotto la nebbia. Nella . 
sala di registrazione, cfie pare 
piuttosto un salotto, Adelmo e, - 
I suoi Sorapis ci danno dentro 
con la musica, e son blues a 
tempo di valzer - o Walzer 
f/'«riWucs.cheòiltitolodello- ' 
ro album - con la fisarmonica 
di Fio Zanolticihe entra a tradi- . 
monto, con Dodi Battaglia lut¬ 
to sorridente, che si lancia in 
certi assoli rock alla chitarra t 
elettrica mai osati in un quarto , 
di. secolo di militanza coi :, 
Hooh, con Maurizio Vandelli ' , 
tulio in nero, silenzioso c sor- .■ 
nione, che si la avanti quando 
entrano in ballo le cover anni . 
Sessanta, «... e ho in monte te» : 
sussurra nel microfono. E poi 
Zucchero, che non 0 più quel¬ 
lo di/Wrserere. che adesso si di¬ 
verte senza l'ansia di dover 
provare o dire qualcosa (è so¬ 
lo un po’ teso, più che altro 
per la presenza dei giornalisti 
che ultimamente non , sono ' 
stali molto teneri con lui). ■ 
Canta «E cosi viene NalaTe, ■ 


santa Madonna, e la gente va 
in chiesa e a fare la spesa», un 
pozzo bello innocuo c accatti¬ 
vante, diventato il primo singo¬ 
lo e video del disco, che perù 
Ila latto saltare i nervi all'Àwe- 
riire, che l’ha accusato di bla¬ 
sfemia. Lui giustamente ride; 
■Pensare che io per non be¬ 
stemmiare dico sempre; Dio 
can... la e la madonna sccfla, 
cioù fischietta». E pensare che 
doveva anche andare a faro un 
concerto natalizio coi Sorapis 
a Betlemme: l’hanno proposto 
alla Rai. che perù non lia i sol¬ 
di. e cosi (orse non se ne fa 
niente. Intanto Zucchero flirta 
con le sue passioni di sempre . 
e lu il verso a John Belushi lan¬ 
ciandosi nel "Cavallo di batta¬ 
glia» dei Sorapis, una bolla ver¬ 
sione tutta grinta di Gimrneso- 
me Ioain ribattezzata Careoche 
(diamoci le mani). Ogni allu¬ 
sione ù puramente accidenta¬ 
le... 1 Sorapis in azione sem- , 
brano una di quelle giovani 
•cover band» che potrebbero 
andare avanti a suonare tutta 
la notte, se qualcuno non to¬ 
gliesse la corrente. Lo spirilo ò 
quello: dall’omaggio al Noma¬ 
di (Umbi ù stato uno di loro, 
prima di aprire qui a Montale, 
nella campagna modenese, 
uno dei più bei studi di regi¬ 
strazione in Italia), con Ho di¬ 
feso il mio amore, che a sua 
volta era il rifacimento di un 
pezzo dei Moody Blues (Niglil 
in while satin), allo sganghe¬ 
ralo coretto che apre il disco 


Successone a Reggio Emilia 
per la «prima» al Teatro Valli 
di «Mamma! I sanculotti!» 
nuovo spettacolo di Dario Fo 
e Franca Rame. La storia 
di un ma^strato minacciato 
sullo sfondo dei mali d’Italia: 
stragi, Sisde, Poggiolini... 


Qui accanto e in basso Dario Fo e Franca Rame, 
autori e interpreti del nuovo «Mammal I sanculotti!» 

che ha debuttato a Reggio Emilia 


Travolgente e grandguignolesco, ecco il nuovo spet¬ 
tacolo di Dario Fo e Franca Rame, Mamma! ! sancii- 
■ lotti!, al suo debutto a Reggio Emilia e presto in tour¬ 
nee. La storia forsennata e divertentissima del giudi¬ 
ce Felice Chiappa, nato Napica, nel mirino di molti 
nemici e dunque in cerca di protezione. E accanto 
alla finzione, il «teatro» delle stragi, del Sisde, di Pog¬ 
giolini, dei De Lorenzo, di Gladio... . 


MARIA GRAZIA OREGORI 


■i KKGGIO tJVIlUA. Mamma' / 
sancalottìf ovvero quando la 
cronaca supera la finzione. 
Dario Fo e Franca Rame lo 
siinno talmente bene da co* 
slruire il loro teatro su questo. ' 
Da inventarci il loro personale 
effcito di struniamento che ò 
un modoautoironicodismillz* : 
zare se stessi e di guardare alla ■ 
realtà. E la realtà ò forte, sono 
lo leggi die vengono approva* ■ 
le con gli inghippi, le corruzio* ' 
ni, le tangenti, le malasanità, ' 
gli allentali: la storia di questi 
nostri tempi travagliali. Anche * 
so, come sempre, in questo 
spettacolo visto al Teatro Ro¬ 
molo Valli poi in tournée a Ra¬ 
venna e a Lucca e infine a Mi¬ 
lano in cui Fo ò autori? del te¬ 
sto, regista, scenografo c co¬ 
stumista, la quotidianità entra 
in scena secondo modo farse¬ 
schi c parado.ssali. Così, sullo 
sfondo di una città avveniristi¬ 
ca che 0 poi Milano rappresen¬ 
tata attraverso i suoi maggiori 
monumenti o i suoi navigli, un ' 
giudice. Felice Chiappa iscritto 
all’anagrafe come Felice Napi* • 
ca diventalo por errore Natica . 
e ritornato ad essere Chiappa. ■ 
parla a un telefono pubblico 
con un prefetto perché non si ; 
l'dapiù di nessuno e i lelclonì ; 
sono controllati. Ma c’é anche . 
una Uno bianca o una bomba ' 
cfie sta per scoppiare o Pippo 
robot pcrdisiiitivarla eCamba- 
dilegno Robot alias killer per • 
'arefuoriPip|X). -.» . • J 

Felice Chiappa sì trova co¬ 
me protezione due poliziotte. 


tale Angela Alberici, già cono¬ 
sciuta ^r la strada, tipo assur¬ 
do e svaporato ma griniosissi- 

• ma (Franca Rame) e un suo 
aiuto. Ma la casa del giudice é 

• un vero e proprio porto di mu¬ 
re dove entrano ed-escono 
guardie di finanza, amanti, ir¬ 
reprensibili borghesi in realtà 

■ conniventi con i servizi segreti 
deviali, un Budda di marmo 
che improvvisamente si ani¬ 
ma. E c’ò pure un’operazione 
grandguignolcsca sul tavolo 
da pranzo a un «professore» 
che ò stato ferito c che rivela, 
sotto operazione, alcuni gran¬ 
di misteri italiani, piazza della 
Loggia. Ustica... Insomma, l’a- 
vrelc capito, il nostro giudice é 
un po’ pazzo e oltre ai trapianti 
di organi sugli animali ama tra¬ 
vestirsi da donna con tanto di 

.- riccioioni e tacchi. - . » 

Ma la realtà ritorna scmpix* 
dentro la sulfurea pochad<r. Pa¬ 
risi. Pomicino, De Lorenzo, 
Craxi. il presidente Scalfaro. il 
papa, mentre .saltano i lappi 
dello champagne al curaro c si 

• intrecciano esternazioni presi¬ 
denziali al grido di «sopravvive¬ 
re e follcrsene- c continua il 
tormentone inestricabile dei 

. personaggi che delirano il gol- 

■ pe, di attentati c dì possibili 
omicidi. E mentre in casa Pog¬ 
giolini ì soldi .si trovano dap- 

; portutto ma sono fuori corso... 

- Folle e assurdo, con un rit¬ 
mo da forsennato vaudeviUv 
fra pallottole che fischiano’ e 
mettono in funzione lo sterco. 
Mamma! i sancu/otti! travolge 


con Adelmo 


e 1 SUOI 


(«Voglio sempre cantare per- 
chù è bello vivere, voglio sem¬ 
pre cantare, perche ò bello 
morir»). Passando percanzoni 
che Zucchero («ma ora, qui, 
sono solo Adelmo», dice) ha 
scritto forse .senza pensare di 
pubblicarle un giorno, ballale 
coi refrain in puro stile siztics. 
curiosi miscugli di lunky e dia¬ 
letti padani (A son fortissimo, 
cantata da Fio Zanolti), valze- 
roni lenti da balera (Con que¬ 
sti chiari di luna), pezzi d’at¬ 
mosfera (Ballantime rnood). 
per finire con un indiavolato 
ritmo latino, il ritornello-tor¬ 
mentone che fa Mai-a-ietio. 
rnai-a-lello. c Umbi nella parte 


ALBA SOLARO 

del presentatore die saluta: 
•Con questo pezzo il comples¬ 
so della radio-televisione 
Adelmo e i suoi Sorapis vi au¬ 
gurano la buona notte!». È lo 
stesso Umbi a raccontare, in 
una pausa, lu vera storia del 
Sorapis. Che poi è la storia di 
sei amici, tutti emiliani. Zuc¬ 
chero, Maurizio Vandelli. Dedi 
Battaglia, Fio Zanotti (arran¬ 
giatore c grande tastierista). 
Michele Torpedine (manager 
di Zucchero) e Umbi stesso: 
•È tutto comincialo per caso 
nel 1989, quando ci siamo ri¬ 
trovati tutti insieme in monta¬ 
gna, dalle parti di Cortina, ai 
piedi del monte Sorapis a fe¬ 


steggiare Natale c Capodan¬ 
no. ma non sapevamo che fa- 
' ro per l’ultimo dell’anno. Allo¬ 
ra Fio ha suggerito: suoniamo! 
Abbiamo noleggialo gli stru¬ 
menti. affittato una tavcmella, 
e siamo andati II a fare il classi¬ 
co Capodanno danzante, con 
valzer, mazurke, grandi bevute 
e mangiale. Ci siamo divertiti 
tanto che la cosa si 6 ripetuta 
anche gli anni successivi, o poi 
si ò allargata. Ci chiamavano 
gli amici per suonare a feste di 
compleanno o matrimoni, e 
noi caricavamo gli sirunicnii 
su un vecchio camioncino, e 
via. Quest’anno però abbiamo 








pensato di fare qualcosa di 
più. di preparare una sorta di - 
biglietto d’auguri musicale per , 
il Natale. Dovevamo incidere • 
■solo un singolo, poi ci slam fat¬ 
ti prendere la mano c in nem¬ 
meno due settimane abbiamo 
registrato . l’intero album». 
•L’abbiamo fallo co.sl come 
veniva, con tulle le sbavature, . 


le porte che sbattono in .sotto¬ 
fondo, quelli che passano, che 
parlano - aggiunge Zucchero 
Questo ò il modo più sem¬ 
plice e spontaneo di suonare c 
cantare. Se avessimo studiato 
apposta le sonorità, gli stili, sa¬ 
rebbe diventato un impegno e 
non un divertimento. L’espe¬ 
rienza mi ò servila, se non altro 


per sdrammatizzare quello 
che laccio. E poi... potrebbe 
diventare un appuntamento 
annuale, quello coi Sorapis. 
La noltc dell’ultimo dell’anno 
andremo dove ci sarà qualcu¬ 
no di.sposlo a chiamarci e a 
ospitarci, gratis, noi, gli amici, i 
. parenti, i cani e i gatti e tutta la 
compagnia dei Sorapis!». 


Qui sopra 
Zucchero 
con Fio Zanotti 
Dodi Battaglia 
Maurizio 
Vandelli 
Umbi Maggi 
e Michele 
Torpedine) 
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Gerardo Guerrieri 
quel «Leonardo» 
del nostro teatro 


ROSSELLA BATTISTI 
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tutto, fra gli applausi del pub¬ 
blico. nclhiumor nero di un gi¬ 
gantesco schignazzo ritmalo 
dallo belle musiche di Fioren¬ 
zo Carpi, mentre la televisione 
rimanda immagini vere di re¬ 
pertorio ma con audio demen- 
zlali. Ce n’é per tulli in questo 
nuovo spettacolo della coppia 
Fo-Rame: p(*r i novelli sancu¬ 
lotti che in piazza richiedono 
la testa dei corrotti (ma dov’c* 
rano prima? si chiede il giudi¬ 
ce) e credono di fare la rivolu¬ 
zione ma trovano invece sem¬ 
pre gli stessi marpioni: por il 
-parco buoi» die ha acquistato 
le azioni Moniedison a mille e 
adesso valgono cinque lire. E 
mentre il papa si dichiara non 
difinus per via della lor e dei 
soldi Ferruzzi, c'ò addirittura 
un ratto presidenziale subito 
rientrato. 

I due piani di realtà e di fin- 
/ione si intersecano in conti¬ 
nuazione in questo spettacolo 


fino a regalarci la finta «vera» li¬ 
te sulla vulichlà de) finale ira 
Dario e Franca. Teatro nel tea¬ 
tro. dunque, ma anche rivista 
politica c mascherone satirico, 
con una gran passerella finale 
che é una ballata di Ispirazio¬ 
ne brechtiana perché - si dice 
-«nella merda noi ci stiamo da 
re. restiamo a galla e non siip- 
piamo perché». Cavalcata apo¬ 
calittica. stravolta descrizione 
di una realtà quasi impossibile 
da rappresentare, non esente • 
da lungaggini c ancora in dive¬ 
nire. spettacolo «api'rto-.conie 
sempre quelli di Fo. fra risale e 
ghigni amari Mamma! isancu -. 
lotti! ha i contorni di un incubo . 
che. purtropix), é anche vero 
con tanto di possibile «mes-sag- 
gio" finale nel valore dirom- 
ix;ntc del teatro e nel senso li¬ 
beratorio ed «educativo» della 
risiila. •■ 

Curatissimo dal punto di vi¬ 
sta formale - le tx:lle scene a 


/rompi' Voi'd sono dipinte dii 
Diirio Fo - questo lesto é una 
«commedia umana» parados- 
Siile alla quale un inesauribile 
Fo si dà tulio intero con la sua 
presenza catalizzatrice, le sue 
straordinarie capacità mimi¬ 
che. la sua maschera conlem- 
jwranca. Franca Rame che é 
la poliziotta, assume qui il ruo¬ 
lo di alter ego. di presenza ra¬ 
gionatrice; pacata, ironica, 
pronta a rimandare la battuta, 
a rispondere alle scorribande 
neirimprowisazionc di Fo iil- 
lore. Accanto a loro unii com¬ 
pagnia numerosa airintcrno 
della quale sono da ricordare, 
iilmeno. l’incisiva prcsc?nza di 
• Ruggero Dondì (v'occ del pre¬ 
fetto e professore espn^rto di 
stragi), ramante un po’ oca 
del giudica di Marina de Juli. la 
seconda poliziotta di France¬ 
sca Corso. Alia fine gli applausi 
non si contano come si con¬ 
viene a un quasi pskrodrumma 
collettivo. 


Pubblichiamo la canzone finale di Mamma! i san- 
adotti! cos\ come appare nella prima edizione del co¬ 
pione di scena, a cura di Franca Rame e con la collabo- 
razione di Manna De Juli. Come in tulli gli spettacoli di 
Fo e Rame, i testi pos.sono subire alcune variazioni du- 
rante le recito. 


I (/\*<.'atafiLKj) Fratelli d'/fatia, l'onore e la gloria 
son vostre da sf'inpre 
tKii fate la Stona. 

Nessuno c ’O che vi possa fregare. 

Fratelli d'Italia, buon sangue non mente, 
fo dite da sempre: 

•.V' uno rulxi senza farsi Ixfccare 
certo ù un ottimo amministratore^. 

L'mifxjrtante 0 aver voglia di fare! 

( Canto) Se uno vuole lavorare . 
iroixi un posto anche da schiavo 
con la paga da barbone • 

\ senza manco la pensione. 

1 Certosi'si'i uno sfa-ti ca-lo 
" .v'se/ un allocco senza iniziativa 
. un jxwero pirla e pure sfigato 

senza latX)ro, dhSOC<U'fxjdo 
tu ... senz 'altro resterai, 
tu... per sempre rimarrai 
cassinU>gra-to e crefjeraif : 

Eni'ssuno farà un sospiro [xr te! 

A 'sto mondo ciS('istato mapt^rchó? 
(Recitativo) Fratelli d’Italia, la gloria dei forti 
<! più di ixrit'anni che confiamo i morti. 

Da sempre.si grida: 1 

•La strage Odi Sloto!-. 

■ Ma zitti, voi sfate 
e in lx}rsa giocale. 

Giocate tranquilli, fottuti come binili, 
ma ripetete non c ’ù furbo che ixrda. 

( Canto) Voi che siete i! parco buoi 
ci restate un po'di merda 
lift venire a scoprire ... 
che c 'd il crollo della Borsa: 
leEniinonffxigafvmille lire 
adesso valgon solo cinque lire, 
puoi usarle come carta igienica! 

Vai ricordate quando dicx'Sfe: 

-Sì. sf'nz altro vediamo De!-. 

Ma ora tapfxjndoci il naso cosi, 
ilFapocidarassotuzion. • ' 

Nella merda noi ci stiamo, da re! 

Sltaino agalla e non sappiamo percluV 


B Una cornice di tre giorni 
- tanto è duralo il convegno di 
studi promosso dall’Eti - sem¬ 
bra quasi insufficiente ad ac¬ 
cogliere per intero il profilo di 
Gerardo Guerrieri (1920-» 
1986). l’aienlo onnìvoio. nu¬ 
tritosi prevalentemente di tea¬ 
tro. con larghe parentesi radio¬ 
foniche e interessi sparsi, 
Guerrieri ha distribuito in molti 
campi la sua attività, come 
drammaturgo, criilco.’traduito- 
re. regista, studioso. Trovando 
un’unità di intenti nel dedicarsi 
alla cultura in senso lato, a 
quella cultura che. assieme a 
verità e libertà - secondo le 
sue stesse parole - «sono le co- 
,sc che oggi unicamente mi in¬ 
teressano». ■ . 

A ricomporre il mosaico del- 
. la sua personalità nel corso 
: della prima giornata, sono in- 
tepv’enuli Ago.stino Lombardo e 
Stefania Chinzarl, presentando 
con 1 occasione i volumi L'Am- 
lelo nella ix'rsione di Guerrieri 
(Stàmpa Alternativa edizione 
per la collana -Fiabc.sca») c // 
leairo in contropiede, raccolta 
di scritti teatrali pubblicati su 
«IlGiorno» (Bulzoni). . ' 

Tradurre, .soprattutto dall’in- 
glesc. non ò stato [xr li Nostro 
solo un esercizio di stile, piut¬ 
tosto una fonte di suggerimen¬ 
ti. a partire dai primi es^x^ri- 
menti teatrali, quando • guida¬ 
lo dalla conoscenza per la lin¬ 
gua - metteva in scena 'riìom- 
ton Wilder. Ed ò proprio que¬ 
sto «amore linguistico» che gli 
darà una chiave di riscatto da 
una troppo acquiescente ade¬ 
renza a quei tempi: «Ero fa.sci- 
sla? Accettavo, mi pareva im- 
jiossibile es.serc altrimenti, co¬ 
me ad un cattolico parrebbe 
impossibile essere nato buddi¬ 
sta. Mi parc*va impossibile che ■ 
il mondo potesse es.sere altri¬ 
menti...». Eppure, già .scriven¬ 
do sul settimanale del Guf Ro¬ 
ma Fascista. Guerrieri semina 
«tempesta». rocensc*ndo libri 
americani e, a due scMtimane 
prima della dichiarazione di 
guerra aH’America. pubblican¬ 
do una pagina di esaltazione 
del Far West. Rilx*llioni iiites<*. 
cosi come dopo la caduta del 
regime, a mostrare «ad un pub¬ 
blico e a un paese rimasto nel- 
l'ignoranza... lutto quello che 
c’é al mondo». Un imix-gno 
culturale, dunque, in primo 
luogo, che resta il filo condut¬ 
tore .sia neiravviciniiinenlo ai 
Comunisti Cattolici e jxji nella 
redazione de «LTinità», dove lu 
redattore teatrale dal 1946 al 
19-18. Qui. come ha .sottolinea¬ 
lo nel suo iniervento Aggeo Sa- 
violi. Guerrieri seppe coniuga¬ 
re cronaca c intuito critico con 
rara efficacia, In quegli spazi ti¬ 
ranni. resi frc'tlolosi da un tem¬ 


po ancora più .stringente i al¬ 
l’epoca si .scrivc’N’a il resLK.'onlo 
della serata nella notte slessa ì, 
si trovano fulminanti giudizi 
sul «primo» Visconti e i .suoi al¬ 
lestimenti di Anouilh e Sartre, 
l’orsino profetici profili, come 
quello .schizzalo nel Mfj del 
giovane Gassman; «un timbro, 
un tono vitale, un c'onfluire di 
esperienze, una capacita di 
emozioni e di controllo, una 
lorza di personalità assL'ihia- 
monto inusitati a teatro*'. 

Quel «leonardismo», tra an¬ 
sia di perfezione e i moliej)lici 
interessi, trovò uno dei svioi 
tanti volti nella collaborazione 
con Visconti, «snodo imi>ur- 
tante nella costituzione di un 
nuovo repertorio nei si*e(jixk» 
dopoguerra» (Stelano (jera- 
ci), ma anche alla radio lasciò 
la sua impronta di inlelletluale 
inquieto c versatile, come ri¬ 
corda nel suo intervento Maria 
Pia Valdes. Dalla traduzione 
all’adattamento di le>ti Jeniral) 
a cui diede veste radiokinic.i. 
fino alla consuk*n/.a come stu¬ 
dioso. critico e aulorc* di lesi; 
originali. Tornò anche sui suoi 
passi di critico. scrivi*edo re¬ 
censioni. ritratti e brevi s.igg; 
per-11 Ciiomo" tra il ’TI *.■ 1'''] K 
qui che si cela il segreto dell.i 
scrittura di Gerardo, qm-llo che 
Stefania Chinzari, curatrice 
della raccolta di r<vensi<>ni. 
definisce -il l.ibirinlo della leg¬ 
gerezza». Dallo stato di ipnoti¬ 
co magnetismo con il (juak- 
Guerrieri Irasleriva le immagini 
sul palco.vo'iico in appunti 
volanti, alla stesura rilimta <lel 
l'articolo. Interi i)kx.-noles ne- 
lalx>rali a tav(jliiio in un.i seni- 
tura leggera e pensosa Ten 
sione alla |X'rfezKnn\ <li 

ce Giorgio Prosperi nelki pr<’i<' 
zione allo .'^pettatov’ r onco 
(raccolia di viggi pul)!>!ic.u.i 
da Lunarini iiell'ST i 
stessa lensioiu' che per iti ii 
l’anni lo ha accomp.ignat'' 
nelle ricerche su iCIerjnor.i Un 
-Si.* Una d<K-unientaziom' ccr 
losina, melodie,!, app.ission.i- 
la che oggi vieiM' piibhlic.it.i 
sotto il titolo El<'flU(‘r<J / V/Sr 
noi.sr;gg/. a cura di Lin.t \ 

Dielrti rurgen/.a d; un.i L'ira 
lività dal volto sempre nu<*\’(' 
Guerrieri si è si>ost.'ilo coni; 
nuanienle di i-am;>e, ai un tu» 
Link) di attivit.'i tali d,i poterlo 
d<*linir<.* -il “M>lt<»trst(.*" <!: piu ti, 
r>0 anni di teairo», cerne con 
elude Kenzri (>iacc!iirr .li ter 
mine delle tn* giernai*' dii' m 
vegno, lìelta sjM-r.uv/.i \ tre 
qu<*slo diventi il iram|*<iiMi<* cl: 
lancio per una racc<'lt,i sistr- 
maliCii degli vritli e delle c.ijir- 
di (Vrardo Guerrieri. !’ei ikhi 
smarrire* TercKlila di chi. e(tme 
scrisse l'ranco Quadri, -è ‘•t.jin 
ieri, utopicameiile. il crilic<> di 
domani». 
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Ascolto Tv dal 7/11 al 13/11 ore 20.30 /22.30 


RAI 48,32 

settimana prec. 47,43 


PUBLITALIA 44,48 
settimana prec. 44,05 
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V \ Spettacoli^ 

Il tg di Sandro Curzi partirà domenica su Telemontecarlo 
alle 19.30. Lo annuncia il neodirettore alla presentazione 
di un libro che raccoglie i suoi editoriali. Con lui Santoro 
che difende «Il rosso e il nero» dalle accuse di tele-rissa 

Continuerò a dare fastidio» 


Ancora problemi Ancora m crisi «I ammira- 
Per Rallino ^lid> di viale Ma/zmi Raiu- 

I c* infatti, nonostante gli 

E Canale 5 in vetta ascolti d oro di ScommetUa- 
alla tOp-ten secondo posto 

della top-ten con 9milioni 
670mila fcdcliss.mi) stenta 
a riprendersi E Canale 5 la 
sorpassa agevolmente anche questa settimana con il 20 ! 7 
Sb di share contro il 18 31 'a aggiudicandosi anche il primo 
posto della classifica col film Piedipiatti che lunedi scorso 
ha registrato9milioni8l3 telespettatori 

Il cinema italiano su Telepiù 3 

Le «Mattinate» 
sbarcano in tv 


Stona e ruolo del Tg3 nel sistema informativo italia¬ 
no Se n’è parlato ieri in occasione della presenta¬ 
zione del libro Editoriali, che raccoglie i commenti 
che Curzi ha affidato all’etere tra r89 e il 93 Con lui 
tra gU altri, c’era Michele Santoro che ha riaffermato 
il ruolo del Rosso e nero «Non siamo tele-rissa ma 
garanzia e espressione della pluralità democratica 
che dovrebbe esistere in tv» 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA Appuntamento 
con Albcrtone E con Ettore 
Scola Ago c Scarpelli tutti su 
Tclopiu ó stasera alle 21 Parte 
oggi In nome del cinema Italia 
no un programma settimanale 
in collabororiione con le «Mat¬ 
tinate al cinema» organizzate 
dall Unità riprese quest anno 
dopo una prima edizione che 
ha riscosso un grande succes¬ 
so di pubblico Al ritmo di un 
film a settimana fino al 13 
maggio I lettori del giornale 
s’mcontrcranno a Roma al ci 
noma Mignon con grandi sue 
cessi del passato prossimo o 
remolo Partecipando a una 
discuvsione dal vivo con regi 


sii attori c sceneggiatori che 
relcpiu 3 riproporrà ai suoi 
spellalon 

Ecco gli ospiM Silvio Soldini 
e Fabrizio Bcntivoglio Dino Ri 
SI e Vittorio Gassman Giusep 
pc Piccioni e Sergio Rubini Mi 
chelangclo Antonion Paolo 
Villaggio (con uno speciale 
Faniozzf) Nanni Loy Bernar¬ 
do Bertolucci Nanni Moretti 
Giuseppi' De Santis Giuliano 
Monlaldo Giusepi>e Bcrtoluc 
CI c* Roberto Benigni Sergio 
Cuti Franeo Giralcfi Poppino 
RoUmno e Suso Cocchi ID Ami 
eo (per A'occo c* i suoi fratelli) 
c un omaggio finale a Sergio 
Ix'one con Giu la teste. 


H ROMA L appuntamento 
con il nuovo ig di Tclcmon'c 
cario guidato da Koiak Curzi ù 
per domenica ore 19 30 li 
neo direttore del giornale di 
1 me (redazione» minuscola 
budget ridottissimi che lo ha 
«gradilo» all unanimità 45 voti 
favorevoli un solo astenuto) 
I annuncia ieri con aria di sfi 
da 1 occhio illuminato da un 
bagliore nel corso di una 
chiacchierata «di famiglia» or 
ganizzata a Roma per prescn 
lare 1 uscita di un librcilo che 
raccoglie i suoi editoriali Con 
lui cerano il compagno di 
viaggio Michele Santoro i di 
re‘tlori Daniela Brancati c Car¬ 
mino Folla (rispellivamcnlc di 
Vide*omusic Giornale e di Italia 
Radio) o lo studente liceale 
Pierluigi Diaeo li giovanissimo 
curatore di Editoriali (19S9 
199JJ collana -Nuova resi 
stenza» Bonanno Editore 
«Giochiamo tra i grandi co 
lovsi» dite Cur/i che ha tutte 
le intenzioni di rilanciare I in 
formazione di Tmc (opera/io 
ne che peraltro ha pemicsso 
di reintegrare quasi tutu i gior 
nalisti cassainicgrali erano 25 


no sono rimasti 4) Intanlocon 
due grandi edizioni di trenta 
minuti alle 19 30 c alle 22 30 
Poi con ditgre iniziative Ira le 
quali un stltimanalc 1,^ sfida 
di oggi evoca la sfida di ie‘n 
Quella che Curzi lanciò gui 
dando iH g3 agli albori lrei>cr 
cento di Audiiel ricorda cre¬ 
sciuto fino a oggi come sap 
piamo Cosi più che rievocare 
t dolcevita del direttore meor- 
nicuito d igli scaffali del suo uf 
ficio ali incontro di ieri si ò 
parlalodcl Tgi àc\ Fosso eiie 
ro del ruolo che dovrebbe 
avere il scrvi/io pubblico delle 
rv private del sistema informa 
hvo Italiano Cur/i ò un model 
lo di tv alternativa da imitare 
dice accorato Fotia che vede 
nero il futuro dell informazio 
ne nel nostro paese schiaccia 
tu tra la normalizzazione in al 
to alla Rai e la ricerca del «par 
tuo del buon governo» da parte 
di Berlusconi Per Michele ban 
toro invece il problema ò un 
altro quello di tenere m piedi 
l idea di tv che Ig'i e Raitre 
hanno rcalizyato in questi anni 
0 che «rimane una ricchezza 
della società italiana» È su 



«Editoriali» da oggi m libreria raccoglie gli editoriali dt Sandro Curzi 


quc'sto fronte che secondo il 
conduttore del Rosso e il nero 
uscir<i vincente o perdente non 
olo questo modo di fare infor 
inazione (caotica e» disordina 
l i p<‘rò aperta a quanto succe 
de fuori del Palazzo) ma li 
concetto stesso di democrazia 
C Stintoro che a questo pun 
to focalizza 1 attenzione e il di 
scorso bo non altro perche 
I altra star dell incontro ò lui 
con I SUOI SCI milioni c piu di 


spettatori e le polemiche delle 
ultime seUimane Si torna 
quindi a parlare di M.irtina/yo 
li -Attenzione - avverte il gior 
nalisia- contro//rosso e//nc 
ro SI continua a usare un im 
guaggio vtH.chio Martinaz/oli 
ne paria <incora in termini di 
controllo» E di insulti quelli 
incorsi tra Ferrara e Pansa due 
settimane (a «Di quella famosa 
puntala ~ dice banioro - vt n 
goro messi m risalto solo i 5 


CPAIONO ^RAIDUE ^RAimE hS 


6,4g UMOMATTINA Atlualilà 
6^5-T.ao-e.ao toi flash 

0,30 T01 FLASH _ 

0,33 ILCAMEDIPAFA. Toletiim 

10,00 T01 FLASH _ 

10.09 LA PRINCIPESSA LISELOTTE 
Film df Kurt Hollman Noi corso 

_ deltiimaliell TG1 _ 

11.90 CAUMBRO. Cartoni animati 
12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

12.30 TQ1 FLASH _ 

12.35 ZEUS. Il mito degli uomini bolli 
13.00 MIOZIOBUCK. Tololi m _ 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.95 TOUN03WINUTIDI-. _ 

14.09 PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMOCHET _ 

14.40 UNOPERTUTTI. Inirattonimon- 

_ lo giochi con Dado Coletti _ 

16.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.19 NANCY,SONNYACO. Telefilm 

16.49 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA 
20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 S.N.a PRESA DIRETTA. Tele- 

_ titm««Opefatored assatto» _ 

22.39 TELEGIORNALE UNO _ 

22.40 ILCASOOSWALa Chi ha ucci- 
_ so John Kennedy 1 "parto 

23.40 SPECIALE NOTTE ROCK 

24.00 TEtEQIORNALEUHO _ 

0.30 PSB. Dai torchio ai computer 
1.00 SLAMDANCe. IL DELITTO 01 

MEZEANOTTE. Film _ 

2.49 TQI. Replica _ 

2 50 APPUNTAMENTO CON IL DE¬ 
STINO. puntata 


9.30 NEL REOHO DELLA NATURA 
9.99 CONOSCERE LA BIBBU 
7.90 LALBBRO AZZURRO _ 

6.49 TO 2 M ATTINA _ 

6.69 U PRIMULA ROSSA. Film _ 

11.20 LASSIE. Telefilm _ 

11.49 TQ2. Da Napoli _ 

12.00 I PATTI VOSTRI. Gioco _ 

13.00 TQ2 ORETREDICI _ 

13.40 6EAUTIFUL Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI _ 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 
19.10 DETTOTRANOI. Attualità 

17.19 T02. DaMilano _ 

17.20 ILCORAOCIO DI VIVERE 

16.20 TOSSPORTSERA _ 

18.30 SERENO VARIABILE _ 

18.49 LAWAORDEa Tolctilm _ 

16.49 TG2 Telegiornale _ 

20.16 TQ2 LO SPORT _ 

20.20 VENTIEVEHTI. Gioco _ 

20.40 BALLA COI LUPI. Film di Kovm 

Costnor con Mary McDonnoll 
Kevin Costnor parte _ 

22.90 DOSSIER A cura di P Meucct 

23.50 T02 NOTTE _ 

24.00 DSE. l altra odicela 

0.19 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 FUOCO INCROCIATO. Film 

1.50 PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


TQ3. Edicola _ 

DSE. Passaporto 
DSE. Scuola aperta 

DSE. TortugaOOC _ 

PSE. Evont< 

DSE. Chimica di laboratorio 
DSE. Muovo la fedina 
PSE. Parlato semplice 
DSE. L occhio magico 
T0 3. Telegiornale 

OSE. AlfaPotoTV _ 

DSE. Una caramella al giorno 

PSE. La biblioteca idealo _ 

DSE. Fantastica mente 

TOR. Leonardo _ 

TOR Telegiornali regionali 

TQ3 POMERIQOIO _ 

SCHEOOEJAZZ _ 

DSE. La scuola SI aggiorna 

SPAZIOLIBB RO_ 

TOS SOL O PER SP ORT_ 

TCS DERBY _ 

VITA DA STREPA. Tololilm 

OEO. Oocumontario _ 

INSIEME. Alluahià _ 

TOS SPORT_ 

TOS Telegiornale _ 

TELEOIORNALI REGIONALI 

BLOBCARTO ON_ 

BIOS. DI tuttodì piu 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
CHI L'HA VISTOT. Conduce Oo 
natella RaMai Regia di Vincenzo 

Vordecchi _ 

TOS VENTIPUE ETRENTA 
T RIBUNE RAI. Palermo _ 

' ALFRED HITCMCOCK, Telgtilm 
FUORI ORAR IO_ 

TOS. Nuovo giorno _ 

FUORI ORARI _ 

BLOB. Di tuttodì piu _ 

CARTOLINA. Replica _ 

TOS NUOVOOIORNO _ 

UN DRAMMA BOROHESE. hilm 
QUELLI CHE SANNO UCCIDE¬ 
RE. Film di Jean Pierre Oesagnat 


6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 
6.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà replica 

11.49 FORUM. Attualità _ 

13.00 TOS. Tolegtornalo 

13.29 SOARBI QUOTIDIANI _ 

13.40 SARA VERO?. Gioco a quiz 
15,00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al 
_ tualità con Marta Flavi 

19.00 CARTONI ANIMATI. ECCO Pip¬ 
po' I Putti L Ispettore Gadget 

_ Batman _ 

17.99 TOS FLASH _ 

16.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 

_ co condotto da Iva Zanirch i _ 

16.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TOS SERA _ 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA. Vanotà 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 
con Mike Bongiorno Paola Bora 

_ te ^serata _ 

22.30 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 

_ a cura di Enrico Mentana _ 

23.19 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso dei programma allo 24 
TG 5 NOTTE _ 

1.30 SCARSI QUOTIPUNI, Attualità 

1.45 STRISICA LA NOTIZIA _ 

2.00 T0 9F.DICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. Tolclilm _ 

3.00 TOS EDICO LA_ 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TOS EDICOLA _ 

4.30 19 PEL 9* PIANO. Telolilm 

5.00 TOS EDICOLA _ 

9.30 DOCUMENTARIO __ 

6.00 TG 5 EDICOLA 


9.30 CARTONI ANIMATI _ 

6.15 WEBSTER. Teletilm ' 

6.45 CASAKEATON. Telelilm 

10.15 STARSKYAHUTCH.Teleti'm 

11.15 A-TEAM. Teletilm _ 

12.15 QUIITALIA. Attualità _ 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.45 CARTONI ANIMATI _ 

14.30 NONfeLARAI Vanetà _ 

19.15 UNOMANIA, Varietà 
19.49 UNOMANIAMACAZIHl 

17.30 WITICOt. Varietà _ 

17.59 STUDIO SPOffr _ 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm _ 

18.30 BAYSIPESCHOOL. Telolil m_ 

16.30 STUDIO APERTO _ 

16.90 RADIOLONPRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Var età _ 

20.35 A SPASSO CON LA MORTA. 

Film d« Maurice Phillips con El» 
zabothPerkms JudgeRemhoids 

22.30 L’APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Sottimanalo condotto da Massi 
moOeLuca 

0,30 QUI ITALIA. Attualità _ 

0.45 STUDIO SPORT _ 

1.15 RADIOLONPRA. Replica _ 

1.30 STARSKYAHUTCH. Teletilm 

2.30 A-TEAM. Tetotitm _ 

4.00 CASAKEATON Teloltlm _ 

5.30 SUPERVICKY. Telelilm 
6.00 BAYSIDESCHOOL. Totctilm 




BURONEWS. tg europeo 
Al CONFINI DELL^ARIZONA 
TAPPETO VOLANTE _ 

BURONEW. tg europeo _ 

DONNEEDINTORNI _ 

TMC SPORT _ 

TMC INFORMA _ 

DUE UOMINI E UNA DOTE. 

Film di M Nichols con J Nichel 
son _ 

TAPPETO VOLANTE _ 

SALE. PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis _ 

TMC NEWS. Te legi ornale 

I L MONDO DI PIÒ 

CARTONI ANIMATI _ 

TMC INFORMA _ 

INCIDENTE FATALE. Film di M 

Grani con S Kollorman _ 

TMC NEWS. Telegio rn ale _ 

CRONO. Tompodimotori _ 

UN POSTO PER RIPOSARE. 

Film di John Korty _ 

LEOPOLDO FREGOLI. Film con 

_l ui g t Proietti 2* puntata _ 

CNN. Indiretta 


8.00 CORNFLAKBS _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

13.00 MEQAHIT S_ 

14.15 TELEXOMANPO _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti allo ore 15 30 16 30 
17 30-18 30 _ 

14.35 SEOMALI DI FUMO _ 

19.00 CLIP TO CLIP. I video del mo 
mento presentati da Rosalba 
_ Reggio __ 

17.30 ZONA MITO __ 

18.30 BEECEES _ 

16.00 METROPOLIS. Cinema Ospite 

di oggi Maurizio Zaccaro rog sta 
_ del film-Articolo 2" _ 

16.30 VM GIORNALE _ 

16.4 9 THE M IX_ 

22.00 DEEP PURPLE _ 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

23.30 VM G IORNALE_ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


ODEOn 


19.00 SOQQUADRO _ 

19.00 QUINCY. Telefilm _ 

17.00 PASIONES. Telonovolj 

16.00 SENORA. Telenovela _ 

16.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 MATEWAN. Film 

23.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

2 3.30 ODEON SPORT _ 

0 30 VIDEOPARADE 




TEIM 




RADIO 


14.30 U NA DONNA IN VENDITA 

19,45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ TcigfiImconH Langc _ 

16.30 Joe, Telelilm _ 

20.30 SPECCHIO PER LE AUODOLE, 

_ Film con Richard Burto n_ 

2 2.19 SHANE. Teletilm _ 

23.15 CAMPIONI PER SEMPRE. Film 


Programmi codit'cali 

J P^^PESSIONISTI. Film _ 

1 7.05 PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 

1B.55 APPUNTAMENTO AL BUIO. 

Film 

20.40 HUDSON HAWK. Film 


TEIE 



{iMiuirlli 


1 lO-OCML TROVATORE_ 

20^ _ 

23.00 BBC INFORMAZIONE 


16.00 TE L EGIORNALI REGIONALI 1 

16.30 COLLEGE. Tolefflm _ 1 

20.00 FUNNYFACeSA. Telefilm J 

20.30 ULTIMO DOMICILIO CONO- \ 

_ SCtUTO, Film con Lino Ventura ; 

22.30 T ELEGIORNALI REGIONALI a 

23.00 MANNtX. Teletilm 2 


CALXFO^IA. Telelilm_ 

POMERIGGIO INSIE ME 
' STARLANDI A. Con M Albanese 
_SUPERPASS. Spe ciale music a 

INFORMAZIONERECWNALE 
JlCQUAmO FANTASTIC O 

SWRTA SPOR T _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 




16.00 MOTOMONDIALE. Rut^ca 
16.30_TGANEWS _ 

20.30 IL SEGRETO’^ cTi ~ 

21.30 L'INOOMKBICE. Tclonovèla con 
U ticirf Calderon 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



minuti di tele rissa sc*n/a 
prcocc up irsi di c.ipire che co 
sd 7 milioni di persone aveva 
no ascoltato prima» Tollerare 
un 1 trasmissione come la sua 
ò segno di forza per il sistema c 
invece «si finisce col ritenere la 
tv che facciamo una tv penco 
Ios,i per le sorti del Paese» E 
come se non baslaysc aggiun¬ 
ge bantoro II rosso e il nero 
non ha mai avuto una critica 
positiva nemmeno dal pur 
amato Manifesto («Non ci ca 
piscono piu un tubo Appaio 
no sm<irTiti per la fine dt An 
drcotti come se lo smammen 
to di Andreotti fosse i! loro») C 
pena per staccarsi di dosso 1 c 
tjchclta appiccicatagli addos 
so «Ci sono trasmissioni come 
Milano Italia che hanno fatto 
registrare risse ben peggiori 
delle nostre E nonostante que 
sto Milano Italia non é vista 
come tele rissa perché il punto 
di v^sla del conduttore ò in li 
nea con quello prevalente dei 
giornali italiani Mentre io non 
sono in linea e sono con-ide 
rato un evcrsivo- 

"Eversivo» è chi mostra il 
conflitto in atto nella nostra so 
cieta insomma Come Ales 
sandro Curzi il «pericoloso» 
giornalist i che ha aperto la N 
alle piozzo e alla gente «ingiù 
stame'nfe non utilizyato in Rai» 
sottolinea Santoro «e prima o 
poi con le ingiustizie ci si fan 
no 1 conti» E Curzi si riprende 
la platr»a c annuncia che conti 
nuora a < sscre «ixfncoloso» da 
gli schermi -principcscni» di 
I f lemontecarlo «Daremo fa 
stidio a chi vuole che la gcnlt 
ce rte cose non le vtppia* 


SARAVERO? (Can<7/e5 PerehiamaleehuKchKrc 

e Alberto Cas igna e»ceo a voi li consueto programm i 
del pomeriggio di Canale " Oggi I ospite jttosissimo c 
Marco Columbro 

OMNIBUS 1120) Lo spazio di ipprofondinn. nto 

dell g3 SI occupa del caso di una signora d Kom i invi 
lida civile con un i pensione di GOOmila lire ogni due me 
si cIk ha richiesto ] indonnita di <*e»-ompagnamento Le 
1ele*camere del Tg3 seguiranno la riunione della eom 
missionexielld Usi Rml che anali/yera la viee*nda 
TOTÒ UN ALTRO PIANETA Ranmu tS 15) Appunta 
mento quotidiano eoi programma dt Gì incarto Governi 
dedicato al principe de Curtis Spezzoni dei suoi film eri 
cordi di «testimoni» per celebrare il grandcTotò 
CHI L'HA VISTO? (y?o//re 20 30) Donatella Kaffai segnala 
la curiosa vicenda di due fratelli di Ormea (Imperia) al 
la macchia da vari anni continuano a viverre come bn 
ganti razziando viveri nelle case c liccndo incursioni 
nelle campagne La madre o9 rieosorala lancia un a]) 
pollo pe*r poterli rivedere 

IL GIORNO PIÙ CORTO (Telcpiu } 22 30) In cunlcmpo 
ranca con il Pe'siival di Tonno la pa> tv propone stasera 
in chiaro nove cortometraggi La maratona di due ore si 
apre con Charlie and thè doctoreìì Ralph C Parson in 
concorso al Festival e sj conclude con Kitchen sir k un 
, surreale bianco e nero della neozelandese Alison Ma 
cLcan 

ILCASO OSWALD (/?a(uno 2220) A treni anni dalla su i 
scomparsa Raiuno dedica la settimana a J F Kennc*dv 
Si parte stasera con un documentano su Lc'c Os-wald 
1 uomo che a tutt oggi ò il solo responsibtle accertato 
dell assassinio del precidente Conmtervislc ncos’ruzio 
ni e materiali mediti il filmato ripercorre la vita di Oswald 
dai primi anni segnali dalla morte de' padre ili arruola 
mento nei Mannes al soggiorno in Russia fino al fallito 
attentato al generale Walkere all assassinio di Ke imedv 
SAIPAN. L'ISOLA MALEDETTA r/?o/£/we 22 50} Questo 
il titolo del reportage di berge Vialct proposto dai T g2 In 
primo piano un episexlio storico poco conosciuto ns,i 
lente al giugno <14 quando i Mannes iniziarono 1 invasio 
ne di Saipan I isola del Pacifico di importanza strategica 
base giapponese venne c^spugnata mc»nlre dc*cine di 
migliaia di militari e civili si suicidarono m massa in prc» 
da alla disperazione e per altri molai ancora misteriosi 
COLLEZIONE PRIVATA (Rattre 23 45) bc»condo cpisi» 
dio del programma dedicato all arte e rcali/yato in ilta 
definizione L obbiettivo (di Claudio bc»sticri) é quc*sta 
volta puntato SUOI Corsini un antica famiglia fiorentina 
che ccTCd di far convivere k ragioni della memoria con 
quelle della quotidianità 

( rorn De Pascali f 


9.30 FAMIGLIA AMERICANA 

7.19 IJEFFERSOM. Telefilm _ 

7.30 FUNARINEWS. Replica 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 
6.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

6.30 TC4 MATTINA _ 

6.45 BUONA GIORNATA. AQuali'à 

10.00 SOLEDAP. Telenovela _ 

10.30 FEBBRE P^AMORE. Telenovela 

11.15_QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
_ Telenovela _ 

11.55 TG4FLASM _ 

1 2.00 CEL E STE. TcIgnovPla _ 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

14.30 PRIMOAMORE. Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA _ 

16.00 GIOCO PELLE COPPIE 

19.45 LA verità. Quiz _ 

1 7.30 TG4 FLASH _ 

17.39 NATURALMENTE BELLA. Ru- 
_ brica con Pamela Rosati _ 

1 7.45 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funeri Nel corso del 

_ programma alle 19 TGàSero 

20.30 LA RAQASA DEL METRÒ. 
Film di Romano Scandanato con 

_ Nino D Ange l o Roberta Olivieri 

22.30 INNAMORARSI. Film con Ro¬ 
bert De Niro Nel corso del film al 

_ le 23 30 TG 4 Notte _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

0.50 LUOCOCOMUNE. Attualità 
1.05 NATURALMENTE BELLA 
2.10 OTTO E MEZZO. Film _ 

4.30 PRAGMET. Telefilm _ 

5.00 LOUGRANT. Telelilm _ 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 


RADtONOTIZtE GRt 6 7 6 10 12 13 

14 15 19 23GR2 6 30 7 30 8 30 9 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45,13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Ond-Ì verde 6 03 6 56 

7 S6 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti lutti 8 Ra 
diouno 11 30 Tu lui i ligi gli nitri 12 11 
Senti Irt montagna 14 35 Stasera dove 

16 00 II Pagtnono 18 08 Radicchio 
20 02 Pnngloss 2104 In diretta da 

23 28 Notturno taliano 
RADfOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 2/ 19 26 22 63 6 00 II buon 
giorno d Radiodue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 31 3131 14 15 intercity 

15 00 II male oscuro 18 35 Appassio 
nata 19 55 Dentro la sera 22 41 Oen 
troia sera 23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Franz 
Schuberl 16 00 Alfabeti sonori 16 30 
Palomar 18 00 Terza pagina 21 00 
Radiolrc suite 23 58 Notturno Italia 
no 

RAOIOVERDERAt Musica notc’io 
nformazioni su! traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM _ 

14.05 DUE UOMINI E UNA DOTE 

Regia di Mike Ntehola. con Jack NIeholaon. Warren 
Beatty, Stockard Channlng Usa (1974) 90 minuti 

Bel duello a suon di gag tra i giovanissimi Beatty e Ni 
cholson contendenti dell ereditiera Freddie Duo vi 
tenoni degli anm Venti della provincia americana che 
SI appostano davanti alla -proda» ma sfoderano solo 
gotlaggine Umorismo all inglese trapiantato m una 
classica commedia hollvwoodiana 
TELEMONTECARLO 


20.30 LA RAGAZZA DEL METRO 

Regie dt Romano Scandarlato con Nino 0 Angelo 
Roberta Olivieri NInetio Devoti ttalla (1989) 94 minu¬ 
ti 

In prima tv questa variante al maschilr» di Ccneronto 
ta Ovvero un giovane o dotato pianista povero che si 
innamora della ricca Val A complicare le difficoltà so 
cio-economicho anche f ex fidanzato di lei che semina 
zizzania tra i due Ma amor trionfò e il biondino della 
sceneggiata napoletana arriva indonno fino alla fine 
RÉTEQUATTRO 


20.30 INCIDENTE FATALE 

Regia di Michael Grant con Satly Kellerman. John 
Huaton, Stephen Lack Canade (1980) 63 minuti 

Una giovane analista Michette ha un inridente d au 
lo nella vettura guidata da un profobsore Durante lo 
pratiche processuali finiscono per innamorarsi I uno 
dell altra ma costretti a tenero ciandosfma la rolazio 
ne per diversi motivi Uno ò che Micheli© é sposata 
Messi alle stretto i due amanti decidono di vedersi | 
un u lima tragica volta 

TELEMONTECARLO | 


20.40 BALLA COI LUPUf^ARTE PRIMA) 

Regia di Kevin Costner. con Kevin Costner Graham 
Groene MaryMcDonnetl Urna (1990) 122 minuti 

Per la p'’ ma vol’a m tv nella versione integrale (quasi 
quattro ore) di CUI stasera va in onda a prima parte d 
kolossal di Costner che ha sbaragliato botteghini e 
Oscar (sette) La -favola- del lenente John Oumb.sr 
nell America del 1864 spedito m u” avamposto delii 
Ironliera indiana in terntono Sioux Li alla ricerca di 
so stesso entra in contatto con gli indiani fino a divon 
laro membro della tribù con il nome di Balla coi Lupi 
La sua iniziazione I amicizia con Uccello Scaldante, 
i amore con Alzala con Pugno Grandi spazi la Fron 
tiora e il grandodel cinema 
RAIDUE 

22.30 INNAMORARSI 

Regia di Ulu Grosbard con Robert De Niro Moryl 
Streep, Harvey Keitel Usa (1984) 103 minuti 

Una stona d amore senza sesso delicata ed omoz o 
nanfe Quella fra I architetto Do Niro o la disegnaf'-ice 
Streep (che gran coppia sullo schermo) pendolar 
che SI incontrano tutte le mattine sul treno Soffrendo 
decidono di sottocaro il loro sentimento per salva 
guardare i rispettivi matrimoni Ma il destino torna in 
agguato 
RETEOUATTRO 

1.15 SLAMDANCE 

Regia di Wayne Wang conTomHuIce Mary Elizabeth 
Maatranionio Virginia Madsen Usa (1967) 96 minuti 

Separato dalla moglie il fumettista Drood viene tccu 
salo della sua morte La donna ora coinvolta m un qi 
ro di prostituzione a cui si devo evidentemente U tra 
gica fino Ma Drood iHuIco il Mozart di -Amadeus») 
innocente viene presto accusato di altri due omidici 
Una detective story girata con senso de' ritmo o de 
suspense 
RAIUNO 

2.05 OTTO E MEZZO 

Regia di Federico FeltinI con Marcello Mastroianni 
AnoukAlmée Sandra Milo Italia (1963) 140 minuti 

Il capolavoro di Folhni a pochi giorni dalla scompars i 
del grande registi La stona di Guido rcqistn iiur 
ogo che cerca di realizzare il suo prossimo film m i 
non nosco neppure ad avviarlo Ricordi sogni auloa 
palisi del profondo e la spettacolarità onirica o penso 
sa del maestro che tutti conosciamo in una delle ope 
ro piu autobiografiche della sua camera 
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Raiuno 

«Saluti 
e baci» 
n ritorno 


M Lo staff di Saluti e baci di 
nuovo a Raiuno? Ebbene si. Le 
voci circolale nei giorni scorsi 
sul possibile rientro in Rai del 
gruppo del Bagagliono, già 
«espulso» dai professori questa 
estate, sono state confermale 
ieri dal vicedirettore della pri¬ 
ma rete Nino Criscenti, che ha 
parlato di trattative in corso 
con i comici di So/uh'e boci. In¬ 
fatti .secondo Pier Francesco 
Fingitore, leader del gruppo i 
contatti con la rete dovrebbero 
portare a «risultati concreti- en¬ 
tro la fine di novembre. Pmgi- 
tore ha precisato che si pensa 
ad un programma di prima se¬ 
rata c che non si tratterà di una 
riproposizione di Saluti e baci, 
rna di un varietà dalla formula 
profondamente rinnovata. ■ 

Per il momento, però, quello 
che preme di più a Raiuno è 
trovare un programma-traino 
per il tg delle 20, dopo la re¬ 
cente decisione di cancellare 
Cinemacento, la trasmissione 
dedicala al centenario del ci¬ 
nema e affidata alla conduzio¬ 
ne di Eiisabella Cardini. Se¬ 
condo il direttore del Tgl De¬ 
metrio Volcic. infatti, le cifre 
del «testa a tesiti» tra Tgl e TgS 
parlano chiaro; il notiziario Fi- 
nlnvest raccoglie il suo mag¬ 
gior ascolto tra il lunedi e il ve¬ 
nerdì, quando a fare da richia- ' 
mo c'6 la fortunata trasmissio¬ 
ne di Mike Bongiomo, La ruota 
delia fortuna. «Il sabato e la do¬ 
menica invece - sottolinea 
Volcic - il Tgl riconquista il 
suo primato, staccando il TgS 
di parecchi punti di share», 
Volcic dunque spera in un pro¬ 
gramma «popiolarc» che faccia 
da traino al Tg 1, Cosi fra le ipo¬ 
tesi che si fanno nei corridoi di 
viale Mazzini c'ù anche quella 
di una appendice preserale 
dei Fatti uo.sWsulla prima rete. 
Una .soluzione che presenta da 
un lato il vantaggio di costi mi¬ 
nimi di impianto e di una for¬ 
mula consolidata, ma, dall'al¬ 
tro, potrebbe sollevare da par¬ 
te della direzione di Raiduc 
qualche perplessità per il ri- 
■ schio di logorare una formula 
di successo della rete, . . , 


Sucx:esso a Lione per il debutto 
di una nuova opera di Fabio Vacchi 
«La station thermale», un omaggio 
al grande commediografo veneziano 


Il libretto scritto da Myriam Tanant 
che ha curato anche la regia 
narra le disavventure sentimentali 
di un critico e due cantanti liriche 


Goldoni, amori alle Terme 


Con caldissimo successo è stata presentata a Lione 
la terza opera di Fabio Vacchi, Si tratta del «dramma 
giocoso» La Station thermale, composto in occasio¬ 
ne del-bicentenario della morte di Goldoni. È un 
omaggio alla sua modernità (da Goldoni si ripren¬ 
de solo lo spunto iniziale), nato dalla felicissima 
collaborazione del compositore con la scrittrice e 
studiosa Myriam Tanant, autrice del testo. 


PAOLO PETAZZI 


■■ UONE. «Le parole dei 
poeti sono leggero come bolle 
di sapone», dice il libretto della 
Station thermale di Fabio Vac¬ 
chi (citando Biagio Marin), e 
sotto il segno di una poetica 
leggerezza si : pone questo 
«dramma giocoso» su testo di 
Myriam Tanant commissiona¬ 
to dall'Atelier Lyrique dell'O- 
pùra de Lyon, dove ò andato in 
scena con caldissimo succes¬ 
so in un allestimento esempla¬ 
re. . .. 

Nel bicentenario della mor¬ 
te di Ckrldoni, la Tanant (che 
del veneziano ù studiosa e tra¬ 
duttrice) ha scritto un lesto 
elegante e raffinato, denso di : 
riferimenti e allusioni a forme e . 
situazioni della tradizione ope¬ 
ristica (fino a Strauss). serven¬ 
dosi liberamente di un poco 
noto libretto di Goldoni. / bo- 
gnid'Abano. 

L'amhientazione in una sta¬ 
zione lemiale poteva essere fa¬ 
cilmente trasposta ai tempi no¬ 
stri, traendo da Goldoni solo lo 
spunto di lame un luogo dove 
si rivelano in una luce partico¬ 
lare. quasi in una situazione di 
arcana magia, ambiguità c ne¬ 
vrosi. malattie immaginarie e 
scatenamenti di tensioni amo¬ 
rose. Nella Station thermale 
troviamo uno scrittore in proda 
a nevrosi ossessive, un critico 
musicale sensibile al fascino di 


due cantanti assai diverse 
(una delle quali, fino a quel 
momento da lui leroccmcntc 
stroncata, gli appare in una 
nuova luce quando 6 distrutta 
da una delusione'amorosa e 
dalla paura di aver pqrso la vo¬ 
ce) , e altri personaggi pronti a 
facili amori o a sentimenti più 
delicati e profondi.», ■ 

Situazioni psicologiche e 
rapporti si intrecciano in un . 
gioco di sfaccettature .sottile c 
non univoco, destinalo a resta¬ 
re aperto, perché nessuna vi¬ 
cenda si conclude. Dalla strel- . 
ta collaborazione tra la Tanant 
e Vacchi nasce un rapido sus¬ 
seguirsi di situazioni, dal carat¬ 
tere talvolta comico, ma sem¬ 
pre ricco di sfumature amoiva- 
lenti, che approda a una con¬ 
clusione sospesa, a un mo¬ 
mentostatico di grande intensi¬ 
tà poetica: Violante, ia 
cantante che credeva di aver 
perso la voce (e che a lungo si , 
limita al <anto parlato», allo 
Sprechgesang) alla fine, con 
l'aiuto «magico» di un vecchio 
amico imprevedibilmente ■ ri¬ 
trovalo, toma alla vita, alla spe¬ 
ranza, al canto, intonando 
un'aria bellissima, la più lirica 
c intensa deH'opcra. dove an¬ 
che l'orchestra si concede un 
ruolo di maggiore evidenza, ri¬ 
spetto alla prevalonie, sobria 



«La station thermale» di Fabio Vacchi. andato in scena a Lione 


rarcfazioncncl resto della par¬ 
titura. La trasparenza della 
parte strumentale (destinata a 
una ventina di esecutori) di¬ 
pende dal rilievo determinante 
della vocalità, costruita sul le¬ 
sto francese (sempre perfetta¬ 
mente comprensibile) parten¬ 
do dalle : inflessioni parlalo 
.senza limitarsi al semplice de¬ 
clamato. ma creando disegni ' 
melodici di scorrevole natura¬ 
lezza, che poi si ritrovano nei 
contrappunti orchestrali o fun¬ 
gono da materiali per altri 
aspetti del linguaggio. 

Si riconoscono allusioni a 
forme operistiche della tradi¬ 
zioni, pur spezzale, interrotte o 


incastrate l'una ncH'altra. Per 
quanto sobna e raramente au- 
tosufficientc. la parte strumen¬ 
tale forma un commento deci¬ 
sivo. soprattutto per le can¬ 
gianti suggestioni timbriche, 
che si rivelano anche in que,sla 
partitura uno degli a.spctli più 
personali del linguaggio di 
Vacchi. Nella lieve rapidità del 
succedevi delle situazioni il 
gioco del comico e del pateti¬ 
co. deH'ironia e del partecipe 
coinvolgimenlo, di variegate e 
sempre mutevole sfumature é 
condotto con sciolta nalura- 
lezzti. c la musica gioca spes,so 
, suirallusiune. suU'evocazioiie. 
senza peraltro concedeisiqua- 




SI mai la cnazione. 1-a veloce 
dramnialurgia, che solo nell'a¬ 
ria conclusiva si abbandona a . 
un indugio contemplativo con 
effetto anche teatraimcnie bel- 
ILisiino. é dclcrrninanle nel ca- 
ralerizzare questa partitura di 
Vacchi in modo diverso dalle 
.sue procedenti esperiènze tea¬ 
trali. L'allestimento di Lione la 
valorizza in modo perfetto; i 
giovani cantanti, che puro non , 
po,ssiedono grndi mezzi, an¬ 
drebbero citati lutti per la sicu¬ 
rezza. la musicalità c la perfet¬ 
ta recitazione. ; 

■ Hanno provato per tre masi 
coll i curaloti dell'Alelier Lyri- 
quo con esili eccellenti, che of- ' 


Delman dirige la nuova formazione 

Un’Orchestra 
per soli giovani 


RUBENSTEDESCHI 


Irono un modello ai nostri tea¬ 
tri. incapaci finora di 
lavorare con i giovani in modo 
organico ed efficiente. La dire¬ 
zione musicale di Claire Gi- 
baull (che é anche direttrice 
dell'Alelier Lyrique) si impone 
per la musicalità, la precisione 
c la sensibilità poetica; la regia 
di Myriam Tanant, era elegan¬ 
te e misurata, raffinata e inielll- 
genie; le belle scene di Rober¬ 
to Moscoso, come le luci e 1 
costumi, apparivano di sempli¬ 
cità tanto funzionale quanto 
ixietica. ■ .. 

Da sottolineare il successo, 
con il teatro pieno alla prima e 
alla seconda rappresentazio¬ 
ne. ■ 


■■MILANO. Gian festa al 
Conservatorio per la na.-icita 
della nuova «Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano» intitolala a 
Giusepfie Verdi. Applausi to¬ 
nanti. grida di «bravi» in sala e, 
sul palco, tambureggiare di 
bacchette sul fondo dei violini 
e rullo di piedi sul pavimento. 

In mezzo, come un patriarca 
aureolalo di capelli, barba c 
baffi candidi, il direttore Vladi¬ 
mir Delman (nella foto) nn- 
grazia il pubblico e prodiga 
carezze e ba¬ 
ci sulle leste 
dei giovani •'* 

e.secuton. 7? , 

L'entusiasmo ‘'> 
sembra voler - - 

dare una ri¬ 
sposta . alla 
assurda poli¬ 
tica governa¬ 
tiva che, con 
una mano, 
taglia i fondi ««•; 
alle migliori 
istituzioni e, 
coll'altra, ■- 
elargisce mi¬ 
liardi alla fal¬ 
limentare ge¬ 
stione dell'O¬ 
pera di Roma. La soddisfazio¬ 
ne è legittima e Tavvenimenlo 
eccezionale. Purtroppo non 
basta condannare Roma per ■ 
assolvere Milano, malata an- 
ch'essa di schizofrenia. Qui. 
mentre la Scala si chiude nel ■ 
suo isolamento (non sempre 
splendido), il Comune e la 
Regione assistono inerti ai. 
guasti provocati dalla Rai che 
ha soppresso il coro e che tie¬ 
ne la spada sospe.sa sulla pro¬ 
pria orchestra. In questo clima ; 
ambiguo, privo di indirizzi 
culturali, persino l'esordio 
della «Giuseppe Verdi», accol¬ 
to con giusta soddisfazione, 
lascia qualche perplessità. 
Sulla natura e sugli scopi. 

Il complesso, riservalo ai 
neodiplomati sotto i 25 anni, 
dovrebbe essere giovanile ed 
europeo. In realtà gli stranieri ' 
sono soltanto .sette e i ranghi 
dei 115 componenti sono in¬ 
tegrati dalle ultime classi del 
conservatorio milanese. Tutti 
assieme daranno sei concerti 


(uno al mese dall'Il dicem¬ 
bre al 21 maggio), preparali 
con un paio di seltimane di 
studio sotto la guida di Del¬ 
man. Quasi una scuola con 
un insegnante di eccezione. E 
poi? Ci sarà un rinnovamento 
e come awerrà? Sì troveranno 
i fondi, ora garantiti dalla Cari- 
pio e da altri mecenati? E. infi¬ 
ne, come intende collocarsi la 
nuova formiizione tra la Filar¬ 
monica, la Scala. l'Orchestra 
Rai c i Pomeriggi? È indubbio 
che i milane¬ 
si, accorsi en¬ 
tusiasti al 
. - Consetvalo- 

, , . rio, si atten- 

“ dano risposte 

positive. Una 
prima, co¬ 
munque, 
riianno già 
.•mila dall'ee- 
celleiile qua¬ 
lità del con¬ 
certo inaugu¬ 
rale. Delman 
ha prescnla- 
to dapprima 
Il grande 
schieramen¬ 
to di ardii 
nella Serenata in do di Ciai- 
kovskij: un aulenlico pezzo di 
bras-ura dove violini, viole, cel- 
' li e bassi hanno .sloggiato 
.squisiti piarii.-i.'iiino. slaccali e 
rubali preziosi Ira le ampie vi.- 
lule neoclassiche. Poi. nella 
.seconda parte, con l'arrivo 
delle robuste (amiglie dei le¬ 
gni e degli ottoni, la Sinfonia 
fantastica (li lìerlioz ha dispie¬ 
galo lutto il suo Mililanle 
splendore. .-Nppaisa ceiiioses- 
sant'aniii or sono come ..Uo il- 
nascila del .sinloiiisnio riiooer 
no, la Fantastica ha esaltalo il 
generoso imixrgno dei giova¬ 
ni esecutori, non ancora logo¬ 
rati dalla routine dei mesliere. 
Delman, die tra i giovani dà il 
meglio, ha superalo se slesso 
portando anche il pubblico al 
delirio. Grande e meritato sue- 
ees,so a cui pos.siamo aggiun¬ 
gere soltanto 1 nostri appl.'iusi 
e i nostri auguri. 


PrìmèBlm. «Occhi di serpente» con Madonna Primefilm. «Tango», commedia noir di Leconte. 

Ferrara non fare l’autore La mo^e è me^o viva 
ritorna alla serie B L’uxoridda pentito 



rym 





Madonna in una scena di «Occhi di serpente», il film «maledetto» diretto da Abel Ferrara 


ALBERTO CRESPI 


Occhi di serpente 

Regia: Abel Ferrara. Sceneg¬ 
giatura: Nicholas St. John. 
Abel Ferrara. Fotografia: Ken 
Kelsch. Interpreti: Harvoy Kei- 
ici. Madonna, James Russo. 
Usa, 1993. ■- 

. Roma: Quii-Inetta 

M Bone, siamo arrivati al 
punto di non ritorno. Con Oc¬ 
chi di serpente le posizioni si 
definiranno: gli estimatori di 
AboI Ferrara, il regista del Cat- 
iim lenente, del Re di New 
York, di Ullracorpi, rinuasione 
continua, si convinceranno del 
suo genio assoluto da qui all'e- 
ternità; coloro che da un po' di 
lenifX) nutrono dei sospetti de¬ 
cideranno di non vedere mai 
più un .suo film. Noi apparte- 
nitimo aliti seconda setta: pen¬ 
siamo che Ferrara sia un régi- 
sla curio.so ma estremamente 
sopravvalutato, c che Occhi di 
serfK-nte sveii una volta per tut¬ 
te la natura superficiale, ma¬ 
nierista e fondamentalmente 
balorda de! suo cinema, - - 
D'altronde, quella che gioca 
Ferrara in questo film, pa.ssalo 
in concorso a Venezia '93, é 
una mano di poker da inlarto, 
un bluff da milioni dì dollari 
senza avere nemmeno una 


coppia di due in mano, il ci¬ 
neasta italo-americano, dopo 
anni di onorata gavetta nel ci¬ 
nema d'azione, la il Film d'Au- 
tore. Anzi. Fa il Film sul Cine¬ 
ma. il suo Otto e mezzo, il suo 
Effetto notte, la grande Riflc.v 
sionc Mctacinematografica sul 
difficile, mortifero rapporto Ira 
Realtà c Finzione, fra Vita e Ar- 
: le. Il risultato: la Catastrofe, c 
con ciò, ve lo promettiamo, 
abbiamo esaurito lo maiusco- 
: le. - ■ -. • . 

Ferrara prende il suo atiore- 
Icliccio, Harvey Keilel, c lo la 
: recitare nei panni di Abcl Fer¬ 
rara, ovvero di un regista «ma- 
' iedelto» e tormentato, che sta 
■ dirigendo un violento psico¬ 
dramma con un attore mezzo 
• matto e una diva televisiva vi¬ 
ziala c incapace. In breve. Oc¬ 
chi di serpente racconiz né più 
né meno la storia di come Fer¬ 
rara ha diretto Occhi di ser/xn- 
le, a suon di urla e di .strepiti e 
con un imbarazzante miscu¬ 
glio di narcisismo c di autolla- 
gellazione. Come nella scena 
in cui Keitel confessa alla mo¬ 
glie di essersi latto tutte le atlri- 
cellc che gli sono capitale fra 
le mani, e ovviamente sceglie 
per farlo, con latto da rinoce¬ 
ronte. il funerale del padre di 
lei. Per la serie -facciamoci del 


éÈUÈj^- 
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Philippe Noiret, Thierry Lhermitte e Richard Bohrinper in «Tango» di Patricc Leconte 


male», a interpretare la moglie 
di Keitel c'é la vera moglie di 
Ferrara, speriamo si sia alme¬ 
no latta pagare. - -. 

Occhi di'serpenreé irritante e 
tragicamente banale, nel met¬ 
tere in scena temi su cui il cine¬ 
ma europeo ha già dello tutto 
e il contrario dì tutto (ma an¬ 
che il cinema americano ha 
saputo auto-rappresentarsi in 
modo assai più convincente, 
da Cantando sotto lo piof^io a 
Professione pericolo). Gli van¬ 
no riconosciuti solo due meriti: 
una cura stilistica iniercssanic. 
soprattutto nella prima parte 
(bella la fotogralia -sporca» c 
finlamcnic amatoriale di Ken 
Kelsch) e la prova di Madon¬ 
na. La cantante recita più di 
quanto abbia mai latto in vita 
sua, si conferma un'attrice non 
indegna, e soprattutto dimo¬ 
stra un coraggio da leone nel- 
l'irnbrutlirsi c nel farsi martiriz¬ 
zare in quel modo. 

In quanto a Ferrara, ha an¬ 
cora una chance; tornare a fa¬ 
re gialli c thriller con meno 
ambizioni. Una volta talcnlac- 
, ci ruspanti come lui vivacchia¬ 
vano nella serie B o di tanto in 
tanto azzeccavano film affasci¬ 
nanti, oggi si prendono la pa¬ 
tente d'autore e vanno in giro a 
far danni credendosi tanti 
Bergman del Bronx. Speriamo 
che gii pa.s,si. 


MICHELE ANSELMI 


Tango 

Regia c sceneggiatura: Patricc 
Leconte. Intcìprcti: Richard 
Bohringer, Thieny Lhcrmitle, 
Philippe Noiret, Miou-Miou. 
Judit Godtechc, Carole Bou¬ 
quet, Jean Rochefort, Francia, 
1993. 

Roma: Capnuilca __ 

^B Chi.s.sà se la statistica é at¬ 
tendibile. Pare comunque che 
nel 1992, in Francia, 20.853 
uomini sposati abbiano desi¬ 
deralo di uccidere le loro mo¬ 
gli: ma .solo 122 sono pas.sali ai 
latti, l-a curiosa notizia intro¬ 
duce il tema del film di Patricc 
Leconte appena u.scilo nelle 
sale dopo l'anteprima a ■Fran- 
ce Cinéma». Una commedia 
suiruxoricìdio, impertinente c 
sovraeccitata, intonata al cine¬ 
ma praticato dal regista Iran- 
ce.se. Ricorderete i suoi Mr. ili¬ 
re e soprattutto // marito della 
parrucchiere, accolli in Italia 
da discreto successo. Con Van¬ 
go (titolo banalolio) l-econtc 
indaga nuovamente negli iniri-, 
cali anfratti dclTerolismo ma- 
.schile, bordeggiando una finta 
misoginia che infatti si risolve 
nel suo contrario. Il tono é ila- 
re-ga.sato. ma il messaggio é 
serio. 

Tre i protagoni.sti, prest-nlati 


in rapida .successione. Il pri¬ 
mo. Vincent, é un pilota d'ae¬ 
reo (di quelli specializzali in 
acrobazìe pubblicitarie) alle¬ 
gramente cornificato dalla mo¬ 
glie. Lei si crede turba, lui lo è 
dì più: spedito fuori strada l'a¬ 
mante, Vincent liquida la dol¬ 
ce metà facendola cadere dal 
bipo.sto durante un giro della 
morte. Incidente: cosi .stabili¬ 
sce il giudice, dello anche "rE- 
leganlc». un s/ng/e incallito cl«- 
vencra le donne disdegnando 
la convivenza. Sarà proprio 
■TEIeganlc» a ingaggiare Vin- 
cent perché liberi il nipote 
Paul, un farfallone appena 
mollato dalla moglie Marie, 
dal ricordo ingombrante della 
donna, in tondo ancora ama¬ 
ta. «Meglio essere vedovo ctie 
•separalo-, assicura il giudice. Il 
film é la storia di questo bizziir- 
lo trio lanciato all'inseguimcn- 
lo di Marie, che nel frattempo 
ha avuto la bell'idea di emigra¬ 
re in Africa al seguito dei «Me¬ 
dici .senza Ironlierc». 

È molto divertente il primo 
tempo di Tango, condotto sul 
filo di una .sorniona anioralil,à 
che Izstonle arriccliisce di ck-i- 
tagli buffi, bisticci in m.'icrhin.i. 
iircoiilri ìn;'itl(-.si. t'oiiic (|:ic!'.. 
ragazza angelica che ha appe¬ 
na fulminalo in uno snack-i>ar 


ANCH'IO Ascolto 
RETE 105 


OGGI CE' 

KTO VECCHIONI 


siiH’autoslrada il marito oUu.so 
chi? non voleva darle un (ìrIìo 
(ci penserò Vincent): o quella 
signora ultrasofisticata rimor¬ 
chiata in ailx'rgo cui Vincent 
ctùc?de di siniuJare un’avventu¬ 
ra ixr vincere una scommcji.sa 
(e lei ci .sta sul «serio, «sotto lo 
«sguardo del marito teticLsta). 

«Uoinini c donne non sono 
fatti pervivem insieme...», «sen¬ 
tenzia una battuta del Ulm fatta 
propria dai regista Leconte. il 
quale sembra iraslerire qual¬ 
cosa di in cicLscuno dei tre 
. personaggi ina.schi]i. con una 
predilezione (almeno nel ta¬ 
glio dei capelli) per l’isterico 
l*aul. Naturalmente 7<7r/go si 
triisforma strada facendo in 
una dieftiarazione d’amore to¬ 
tale nei confronti di quella co- 
Sii mi«steriosii. seducente e ca¬ 
pricciosi» che ò l'universo Don¬ 
na. Ben ha«ssunto dallo tre tipo¬ 
logie femminili incarnale da 
Miou-Miou (la moglie), Judith 
Gfxlreclìe (l’a.ssa.SsSina) e Ca¬ 
role Bouquet (la raffinala). 

Punteggialo da tanghi-tor- 
meniojH? a tutto volume, il film 
«si conclude con una nota otti¬ 
mista alla quale si adeguano. , 
dojKi tanto Ix'rciare. gli inier- 
preti mascliill. die suno Ri- 
diard - Bohringer (Vincenl). 
Tliierrvl h«*nn}:te (Paul) el'lii- 

|ip;v‘ X.pi-i'i i j. 

Tutii f if<* Iviii'i, .n fonti»*. .li » s- 
«sersi sbagliali. . 



ORE 22.00 

NIGHT EXPRESS i 

"LIVE MUSIC" L 

in diretta radiofonica ^ 

( dal Gimmi's via B. Cellini, 2 Milano ) 
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AOSTA 95.300 - TORINO 89.500 - MILANO 99.100 - GENOVA - 97.900 - 
99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 94.500 - BOLZANO 
99.300 - BOLOGNA 103.500 - 103.700 - FIRENZE 103.850 - PERUGIA 104.900 
105.700 - ROMA 96.050 - 96,550 - ANCONA 104.900 - PESCARA 105.250 
CAMPOBASSO 100.100 - BARI 87.900 - NAPOL' 99.750 - SS.250 - POTENZA 
105.350 • REGGIO CALABRIA 104.700 - PALERMO 105.100 ■ CAGLIARI 93.000 



















V 


I 






V 


r •- 


tf 

& 

S 



\ 





i 

’V 


>•' 


r 



ACADEMYHALL 

ViaStamIra 

L 6 000 
Tol 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbatanluono-DR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol tavanta di Philip Kaufman con 
Sean Connery - 6 (15-17 35-20*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Olovennl Filcone CI Giuseppe Ferrare 
con Michele PlaclCo-DR 

(15-1735-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omIcMIo a ManatUian CI 
WooCy Alien con Alan AlCa WooCy Al¬ 
ien-G (16 30-16 30-2030-2230) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

L’uomo Mioa voHo di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il aoclo di Sydney Polfack con Tom 
Cruise-G (16-1930-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Arcliimede 71 

L tOOOO 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L’uomo atftza voNo di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(1530-17 45-20-2230) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJarrydiPhilRoman-D A 

(1530-22) 

ATUNTiC 

V Tuscoiana.745 

L 10000 
Tel 7610656 

La donne non vogliono piu di Pino 
Quartutio con Lucrezia Lante della R> 
vere PinoQuartullo-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Attmar con 
Jack Lemmon'DR (15-1630-22) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il tagrelo del boteo vecchio di Erman- 
noOlml con Paolo Vi Ilaggio-F 

(15 45-18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazze Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4327707 

H accio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-1930.22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberin 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore solo par amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davo di Ivan Reilman con Kevin Kline- 
BR (16-18 10-20 35-22 30) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tal 3236819 

Il aoclo di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (1&>19 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Tango di Patrice Leeoni con Michele 
Larogue-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Come l’acqua per II eloecolato di Alfon¬ 
so Arau. con Marco Leonardi-OR ' 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

L'uomo tanta volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(1530-17 45-20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-OR (1615-1830-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Zio Paperont a!la ricerca della lampa- 
daperduta-OA (17) 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L BOOO 
Tel 8563A8S 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bouipire-OR (21) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

U 7000 
Tel 295606 

Robocop 3 di Fred Oekker con Robert 
Burke Nancy Alien-F 

(16-16 10-2020-2230) 

EDEN 

PzzaColadiRtenzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Caro dUrlo di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri, Nonni Moretti - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EM8ASSY 

Via Sloppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amoro di Nora Ephron con 
TomHanIts MogRyan-SE 

(15 45-18 05-20 15-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Juraaalc park di Steven Spielberg • FA 
(15-1735-20-2230) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L tOOOO 
Tel 5010652 

Giovanni Falcono di Giuseppe Ferrara 
eoo Michele Placido - OR 

115-17 35.20-22 30) 

ESPERIA 

PlazzaSonnino 37 

L 10 000 
Tel 5612884 

□ LoaionI di piano di Jane Camplon- 
SE (16-1810-201522 30) 

ETOILE 

PiazzainLucina 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

Sol levarne di Philip Kaufman con 
SoanConnery-G I1517 35-20-22 30) 

EURCINE 

ViaLIszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

CHffiiangtr di Renny Marlin con Sylvo- 
star Stai Ione-A (1517 45-200522 30) 

EUROPA 

Ccriiod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

CIHIhanger di Renny Marlin con Sylve- 
sler Stallone-A 

(1545181520252230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L tOOOO 
Tel 5292296 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo, con Lucrezia Lame della Ro¬ 
vere, Pino Quarlullo-BR 

(161518 2520,2522 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tei 6864395 

O nim blu di K Klesiowski con Ju- 
lietteBinoche BenoitRegent-DR 

(17-1845-2030-2230) 

RAMMAUNO 

Via Blssolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar- 
tulio con Lucrezia Lante della Rovere 
PInoQuartullo-BR 

(1545-18-20 15-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tei 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon - DR (1^16 30-^) 

GARDEN 

VlaieTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

Motto rumore per nulla di e con Kenne- 
IhBranagh-SÉ (16-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Rhn blu di K Kieslowski con Ju- 
llelte Blnoche Bandii Regent-OR 

(151645184520352230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale Q Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

MIalerloao omicidio a Manatlhen di 
Woody Alien con Alan Alda INoody Al- 
len-(, (15 2517 452015230) 

GIUUO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

Mollo rumore per nulle di e con Kenne¬ 
th 6ranagh-SÌ 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIUUO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

, Inaonnli d’amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks, Mog Ryan - SE 

1)525184520152 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70498602 

Per amore solo por amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-DR 
(15181520252 30) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
Mohamed Miftah-DR 

(163518352335230) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Brace 
Jones-OR (1630-16 30-2030-2230) 

GREENWtCHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Film blu di K Kleslovrakl con Ju- 
lletle Binocho Bcnoll Regent-DR 

1163518 3520352 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono pKi di Pino 
Quartullo. con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere Pino Quartullo-8R 

(16 15-10 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY 

i^rgoB Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Nata ieri di Luis Mandoki con Melanie 
Gritfith John Goodman-BR 

(16-16 25-20 25-2230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tei 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

OonBiuth (15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tei 86206732 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Quartullo con Lucrezia Lante della R5 
vere Pino Quartullo-BR 

(1615182520 25230) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Tom 0 Jorry di PhiI Roman - D A 
(1535171519) Bonny t Joon (20 35 
230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sllvor di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

L'ultimo grandi eros di John Me Thie- 
man, con Arnold Schwarzenegger - A 
(1530-18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Coma l’acqua per II cloccolelo di Alton- 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
'^ei 786066 

Cliffhanger di Renny Harlin con Sylve- 
ster Stallone-A 

(1515-1740-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

TomeJeirydiPhilRoman-D A 

(15 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1545-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Vid AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

MIttertoto omtckilo a Manatthan di 
Woody Alien, con Alan Alda Woody Al- 
len-G (1515.1740.2005‘»30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
1el 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kbim 
con LesileCheung • DR 1 16-19 2O-22Ì0) 


n OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR; Brillante DA Dis animali 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F fantastico 
FA' Fantascienza G Giallo H; Horror M Musicale SA; Satirico 
SE Sentiment SM Storlco-Mitolog ST Storico, W; Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Cliffhanger di Renny Harlin conSytve- 
ster Stallone-A (15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il sodo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30.2230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Carodiarìodi Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(te 10-18 20-20 30-22 40) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

$ 0 ) levsnit di Philip Kaufman con 
SaanConnery-G 

(15-1735-19 50-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

EnryV* (in lingua originale) 

(17 30-20-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

L'ett dtll’lnnocenza di Marlin Scorse- 
se, con Daniel Oay-Lewls MIchelle 
Pfeller-SE (1630-1950-22 30) 

QUmmETTA 

ViaM Mlnghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Occhi di aerpenla dt Abel Ferrara, con 
Madonna-OR (1545-18.2015-22 30) 

REALE 

PlazzaSonnino 

L 10000 
lel 5810234 

Junaaic park di Steven Spici berg • FA 
(15-17 35.20.2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-Q (16-1810-20 20-22 30) 

nrrz 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

n aode d) Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 4880883 

MlatarloM omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Ai- 
len-G (16 30-16 30-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Amore con gli Interesai di Barry Son- 
nenfeld con Michael J Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30} 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggWvo di Andrew Davis con 
HarrisonFord-G (1517 40-20.22 30) 

SALA UMBERTO LUCE LIO 000 
Via Della Mercede, SO Tel 6794753 

Nel centro dal mirino di Wolfgang Pc- 
tersen con Glint Eastwood John Mal- 
kovich-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Giovanni Falcona di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - OR 

(1517 3520-22 30) 

V1P-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 66208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16151820-2020-22 20) 


■ CINEMA D^ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaislelto 24/6 

L 7000 
Tel 8554210 

Caccia alle farfalle (16) lo speriamo 
ehi me la cavo (18) In meao acorre il 
fluma(20) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 3236586 

Ashik kerlb (19-2230) Un poslo nel 
mondo (20 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE MonslMir Verdoux 

ViadegllSclploni$4 Tel 30737161 (18) Furore (30) M il mostro di Outtei* 

dorf(22) 

SAU CHAPLIN I viaggi di Guillver 
(18 30) Mtphlsto (20) Roma, Paris, 

Barcellofta _ (22 30) 

BRANCALEONE RovtaonUsadIR Kramer(20 30) 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tei 8200059 

CIHETECAHAZIONALE Moliiranca d) Oavid W OnlHh (1$) 

(Sspet7L 10 000} 

VlaledellaPinetaIS TeieS534a5 _ 

ORAUCO L 6 000 Ouarto potere di Orson Welles (19) La 

Via Perugia 34 Tel 7624167-70300199 rlcona di Pier Paolo Pasolini e Orson 

WeilesQenloefigura(21) _ 

ILUBIRINTO L 7 000 SALA A Plovone pietre di Ken loach 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (18-20 46-22 30) 

SALAB Bonus malus di Vite Zagarrio 

__ (19-20 46-22 30) 

POLTTECNtCO L 7 000 Nanuk l'esqultnese di R J Flamerty 

ViaG B Tiepolo13/a Tel 3227659 (17) Il vangelo secondo Matteo di P P 

Pasolini (18 30). Roma città aperta di R 
^ RoS8elhm(21) Ingresso gratuito 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film par aduli! (15 30-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9967996 

Le donne non vogliono plu(i6 30-18 30- 
20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700568 

SALACORBUCCt L'uomo senza volto 
(15451520-22) 
SALACE SICA Cliffhanger 

(1545152522) 
SALA LEONE Giovanni Falcone(15 45 
152522) 

SALAROSSELLINl Dava 

(1545152522) 

SALATOGNA22I Insonnia d'amore 

(15 45152522) 
SALA VISCONTI Cero diario 

(1545152522) 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

SALA UNO Sollevante (17452522 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 
(152522 15) 

SALA TRE II socio (16 5519 4522 301 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Cliflhanger(l6 18 1520 35 
22 30} 

SALA DUE L'uomo senza vollo 

(1518 1520 252230) 
SALA TRE II socio (151522) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 

(15 3517 5520 152230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 

Tei 9364484 

Sud (15 35171518 5520 30 2210) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Clldhangar (15 30-17 50 20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 10 000 

ViaG MaReottI 53 Tel 9001886 

Un cuore In Inverno (17 3519 352130) 

OSTIA 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

llsodo (16 3519 3522 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

QIMhangar (1545-18-2010-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 

PzzaNIcoUemi 5 Tal 0774/20067 

Insonnia d'amore 

TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA’JALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6000 
Tel 9590523 

Film per adulti (152522) 




Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza dalla 
Repubblica 44 • Tel 4680265 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza delia Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96-Tei 446496 Splendid. via dello Vigne 4>Tel 620205 
Ulisse viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

AGORA so (Via delia Penitenza 33- 
Tet 68741C7) 

Alio 21 Oscar Wllde’s tha pieture 
of Oorian Qray spettacolo In lin¬ 
gua Inglese diretto da Robin Da- 
shwooo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 2115 Di giallo ai rìde con 
Sergio Ammirata Marcello Boni- 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa- 
ternesl 

ARCES-7EATRO (Via Napoleone Ut 
4/E Tei 4466869) 

Ade 2115 L’Amicizia testo e re¬ 
gia di Cinzia Serti con Oanilo 
Esposito e Laura Marchiano 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 

Alfe 21 Set pertonaggl in cerea 
d’autore di Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavia Monica Guernto- 
re regiadiM Missiroll 
ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alle21 BerenicedIJ Bacine con 
Piera degli Espositi. Aido Reggia¬ 
ni SebaatianooTringaii 
AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Giovedì alle 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina biografìa di una 
donna Omaggio a TmaModottl di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon- 
tempo G Sapio A Lolll Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tel 6555936) 

$1 accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studenti il canto dell allodo¬ 
la C era una volta io Petrinl Im¬ 
melos e Logos Poesia in concer¬ 
to Informazionldallel0alle17 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 2115 II bemtto a sonagli di 
L Pirandello con G Palinvicino 
G Mainardi F Cerulll M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Trompa l’oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camini R Papaleo L 
Martelli L Zingaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932} 

Sala A Domani alle 22 PRIMA 
Doppio le^ma di Maria Piera Re¬ 
goli con Salvatore Zinna Regia 
di Federico Magnano San Lio 
Sale B Alle 20 45 Animati a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bove. Vincen¬ 
zo Crivello Aibeno Gasbarri Re¬ 
gia di F Apolloni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tei 
S78350Z) 

Alle 21 15 La banda degii onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 
DEI SAURI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 

Domani alle 2045 RRIMA Gio¬ 
vanna D'Arco di Maria Luisa Spa- 
zianl L'acqua e il pane di Rocco 
Familiari con Rosa 01 Lucia Re 
già di Salvo Bitonti 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
taplnta.19-Tei 6877068) 

Alle 22 30 PRIMA Esercizio d’at¬ 
tore di Rosa Maria Manenti regia 
di A Ninehl e R M Manenti Con 
Arnaldo Ninehl Josò Greci Ren¬ 
zo Rinoidi 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6877068) 
Alle 2130 Per pura curiosità di e 
con Claudia Poggianl regia di A 
Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 

Alle 21 PRIMA Dori di cuore, de¬ 
boli di nervi di Claudio BigagiI 
con Claudio BigagiI Massimo 
Wertmuller Laura Saraceni 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 L'onoravola di L Scia- 
scia con Renalo Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Alle 23 II segrete della vita di Al¬ 
berto Bassetti con Simona Ca- 
parrini e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Tel 
44231300-8440749} 

Alle 21 Luigi Do Filippo m Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plroi Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Alle 21 Er marchese del grillo le¬ 
sto o regia di Altiero Alfieri con A 
Alfieri Renato Merlino Lina Gre¬ 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Te) 
6788259) 

Alle 21 Le cipolte di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modo- 
gno Gigi Angeliilo Rosa DI Bngi 
da Regia di Marco Lucchesi 
ELISEO (Via Nazionale 163 • Tei 
4882114) 

Alle 20 45 Teab^excelslordiVm 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri RegiadiMaurizioScaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a'Tol 
8082511) 

Giovedì allo 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presento A 
rispetto e e dispetto commedia 
con musica In due atti d> Vito Bot- 
foli 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Allo 21 11 nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdi 
Regia di Walter Manfrd 
GHfONE (Via delle Fornaci 37-To 
6372294) 

Alle 21 PRIMA ErM-lcotlrìdi Luigi 
Pirandello con Guido Ferrarini 
Aido Sassi Tanino Oe Rosa Re¬ 
gia di Adriano Detlea 
GROPIUS(ViaSanTelosforo 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrole per attori o 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE OEU’HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Allo 21 Le teste di medusa di Bo¬ 
ris Vian conM Sedita C Canon 
le Regia di Francesco Oe Giroia 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Giovedì alle 21 30 PRIMA Tire- 
misud di Piero Casieiiacci con 
Lucio Caizzi Pino Campagna 
LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
5817413) 

Alle 21 Proibito di Tennensoe 
Williams con Simona Quartucci o 
Alkis Zanis Regìa di Carlo Quar 
tucci 

L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 
Tei 6879419) 

Giovedì alle 21 Tommy di Giu 
seppe Manfridi con Lorenzo Ma- 
crt regia di Gianni Marata (teatro 
e cena) 

Tutti! giorni alle 22 II pane del gi¬ 
rasole con Enzo Samartoni 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 


mano 1 -Tai 6783148) 

Martedì alleZi PRIMA Leguerra 
In tempo di pace di Adriano via- 
nello con Ettore Cappelli Rober¬ 
ta Gasparetti Regia di Adriano 
Vlanello 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Domani alte 21 Minotauro di Lui¬ 
gi Siri con Renato Leopoldi Ro¬ 
berto Bobbio e Cristina Borsoni 
Regia di Renato Leopoldi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498} 

Allo 21 Sùnzonetlsslmo diretto 
ed interpretato da Dino Verde 
con Gino RWiecclo Elena Berera 
Brigitia Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle2l Recitai di Beppe Orlilo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin¬ 
cenzo Stango e Andrea Testa Re¬ 
gia di Ma rcoTogna 
SALAGRANDE Alle21 15 Ocan- 
ciello e Cartoni di Pietro Oe Silva 
con Pietro Oe Silva Patrizia Lore- 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro 
Tel 88642286) 

Domani alle 2115 Holidsy on Ice 
la famosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PARtOLM^iaGiOsuOBersi 20-Tel 




pagnia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban¬ 
fi regia e coreografia di G Landl 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzl 
1/8-Tel 6380890) 

Alle 21 La Compagnia -Evento 
Avvento- presenta Zeccarla di 
Angelo Donadio regia di Elka 
Bratlna 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHtLO 

(Largo L Ghezzl 1/B • Tel 
6380690) 

Alle 21 15 Rassegna -Lacme e 
Le cose- Piove eul Begnaaoo di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo PezzanI 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 3780105-30311078) 

Alle 21 30 II mestiere dell'omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
□ Agata Claudio Angelini Regia 
di Marco Balocchi 

TEATRO DEa’VItt CIRCOSCRIZIO¬ 
NE (Via Dultio Camberlotti - Tel 
4826919) 

Domani alle 21 15 Le apparenze 
coreografie di N Santolamazza e 
Trilogia coreografia di C Malan- 
gono spettacolo di danza con la 
Compagnia di Balletto Europeo 
ULPlANO(ViaL Calamatta 38-tei 
32182SB) 

Alle 21 Nei fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 



Una resina dall animo inquieto ù la Berenice 
di hera Degli Es^posii inixslita dal uenlo della passione per Tito 
Il debutto stasera al Teatro Ateneo 


8063523) 

Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zo JannaccI e Paolo Jannaccl 

PIAZZA MORGAN (Ristoronte in via 
Siria 14.Tel 7856953) 

Tutte le sere allo 21 30 e Mie 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti ^Gabriele Tueel- 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitaliano Brancali inter¬ 
pretato e diretto da Pro Micol 

POLITECNICO (Via G B TiepOlO 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Seme di 
Monandro lesto e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali-Tel 4743310) 

Tutte le sere alle 21 L'uomo be- 
atta virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Interrogatorio dello 
Contessa Maria di A Palazze¬ 
schi con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
EgistoMarcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci di Castel- 
iaccl e Fingitore regia Pierfran- 
cesco Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate Martufol- 
io 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Alio 21 II mercato delle memorie 
Le traccia d’oro A W A Mozart 

spettacolo di danza con la Com 


VALLE (Vie jei Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 

Alto 2045 Una delia ultime aere 
di Carnovale di C Goldoni Spet¬ 
tacolo in lingua catalana regia di 
Luis Pasqual 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 21 Hedda Cablar di H Ibser^ 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistola Regia di Giancarlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 L'Inventore dei cavallo e 
altrecommedia di Achille Campa- 
mie con Eros Spagnl Magda 
Mercaiall Virgilio Zenitz Regia di 
Giuseppe 0i Leva 

■ PER RAGAZZI mmm 

ANHTRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24-tei 5750827} 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinla 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Dal lunedì al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 II principe, Il po¬ 
vero e altri racconti disegni ani¬ 
mati 

Domenica alle 16 30 Ceri ceri to¬ 
polini disegni animati 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel8601733 5139405) 
Alle 10 II aignorpeace tavole sto¬ 
rie animazioni giochi con te Ma 
rtonette degli Accettella 
TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 


miglia 6-Tol 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
0 Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Germani 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Tutti i giorni escluso il lunedi e li 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle nteravlglie con Bruna Man¬ 
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli o Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangloRuiz 7-Tel 6641769) 
Sabato alle 21 • presso la Chiesa 
S Paolo entro Le Mura via Nazio¬ 
nale - Ensemble Atra Fabrizio Ci- 
prianl (violino) In programma il 
violino nei XVII eXVIII secolo mu 
siche di Vivaldi Castello e Tele¬ 
man 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri 60-Tei 5565185) 

Domenica alle 17 30 - presso 
t Aula Magna dell Istituto di Musi¬ 
ca Sacra Piazza S Agos’ino 20 
Concerto d organo eseguito da 
Roberto Marini In programma 
musiche di Bach Reger Duruflé 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 
Olimpico • Concerto dei Virtuosi 
di Roma con il contralto France¬ 
sca Franci In programma musi 
che di Vivaldi Albinom Bocchen- 
nl 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993*94 
Corsi di Stona della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi 
nldai4ai6annl 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CECiUA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 • presso I Auditorio di 
via delle Conciliazione - Concerto 
della Sechslehe Stastskepelle di 
Dresda diretto da Colin Davis In 
programma La «Pastorale» d 
Beethoven e la «Prima» di 
Brahms 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni a) corsi di plano 
fora chitarra violino violoncello 
flauto canto, sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni a segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
forte chitarra violino batteria o 
percussioni -aolfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I Infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-1/e il 
venerdì dalle 17 olle 19 30 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 16) 

Alle 19 - presso il Pontificio istitu¬ 
to di Musica Sacra piazza S Ago¬ 
stino 20/a • concerto del violon¬ 
cellisti C Grandi e R Sorrentino 
del Coro Polifonico -Ruruii Canto 
res» e dell «Ars Musicaiis» In 
programma musiche di Bach Mo¬ 
zart Rossini Faurè 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delie Provincie 184 
Tel 44291451) 

Venerdì alle 20 30 • presso I Aula 
Manga del Coieglo Nazareno 
Largo Nazareno 25- Concerto per 
flauto fagotto e planofode ese- 
gulto dal Irto Bettl-Cerilnl-Plert 
In programma musiche di Haydn 
DonizettI Sgrizzi Lehar Mancini 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5922221-5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
cerio inaugurale 1‘dicembre con 
i Orchestra PìocoIb Slnfonlce di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16alle20escluso il sabatoefe 
stivi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 

MANZA (Via S de Saint Bon 61 
Tel 3700323) 

Alle 18 * presso il Conservatorio 
Santa Cecilia via dei Greci 16 
Seminario-Concerto Incontri con 
Boria Porena con Boris Porena e 
Paola Bucar (violoncello) 

ASSODAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 


AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flam nio 50 tei 361005V2) 

Alle 20 30 presso I Au il Magna 
dell Università La Sapienza Piaz 
zaieA Moro Concerto del Grup¬ 
po Musica d Oggi dirige il Mae 
stro S Mirabelli In programma 
musiche di Bonicel't Lenzi Varo 
Il Letti 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabato elle 21 Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto da Giuseppe 
Grazioli Pianista Roberto Cap¬ 
pello soprano Knstina Laki In 
programma musiche di Galante 
Gneg Copland 
COOP U MUSICA 
Lunedi alle 21 presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 concerto 
della Logos Enseble di Laura in 
programma mus'“*■« di Ugoiotli 
Banolotti Nicoiau Razz Piacen 
1 ni Jaligliola 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto del pia 
nisla Gianluca Angeliilo (piano- 
loHe) In programma musicne di 
Beethoven bchoenberg Schu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domenica alle 21 presso la Sala 
baldint piazza Campitelli 9 Le 
chansons di Blanchols e Oulay 
concerto eseguito da P Calabret 
ta (conlratenore) A 0 Zimmer 
(flauto) S T ecardi (viola) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800} 

Saba'o alle 21 presso piazza 
Campilelli 9 Studi e preludi con 
certo eseguito da Ryoko Tajika 
(pianoforte) e Alessandro CeMetti 
(pianoforte) In programma musi¬ 
che di F Chopin 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitelli 9 - Il barone di 
StocKheuseneF Chopin Le quat¬ 
tro ballate concerto esegui o da 
Paola Pegan (pianoforte) Giovar 
na Moscotti e Angelo Filippo Jan 
noni Sebastianini (attori) 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo delle Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle ?1 Concerto del pia¬ 
nista Nicola Frisardi in program 
ma musiche di Scarlatti Schu 
bert Brahms Mozart 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
G gli Tel 4817003-481601) 

Òggi alle 16 Martedì musiceli 
concerto d Andrea Nofonn (vo 
loncallo) e Francesco F ore (v o 
a) L 3 000 

Domani alle 20 45 Concerto del 
I Òrchostra Stabile del Conserva 
tono di Santa Cecilia diretta da 
Francesco De Masi In program 
ma musiche di ‘'w.-sini Mozart 
Wagner L pn OuO 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A Tel3204705) 

Allo 22 Concerto del 8 SA A 
Group 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Riccardo Biseo e Gianni 
$an|usf Quartetto n concerto 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Yampa- 
paya (etnn ^ck) piu discoteca con 
D Franzon 

Said Momoiomoo Allo 22 Osco 
teca con Edson 

Sala Red River Alio 2? Martedì 
del dixieland a cura a Roberto N 
colai Swing mg Cuts 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco s 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Conceno rpck blueo con i 
Bestatf Ingrosso libero 
CAFFÈ LATINO (Va di Monte Te 
staccio 95-Tel 5744020) 

Alle 22 Jam Session e Cortome¬ 
traggi d Autore 

CARUSO CA''FE CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 Concerto di musica funki 
jazz rock con i Caterpillar 
EL CKARANGO (Via d Sant Dno 
‘no 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto oni gruppo Los 
Latlnos 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/d 
Tel 689630?) 

Alle 22 Herbie Golns e i Soul 
mers 

JAKE A ELWOOD VILLAGC (Via G 
Odino45/47 F umicino) 

Alle 22 Venti mr-ti per Bad Ta¬ 
sto Handtoffale 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMonli28 Tol 0786188» 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CI^’Y (Via del 
Cartìollol3/a Tei 4'’45075) 

Alle 22 Jazz Trend 


OGGI 16 NOVEMBRE - ORE 17.30 

Centro socio-culturale - PiajLza Agnppa 

È IL MOMENTO DI INIZIARE PAHl^RE E MUOVERCI 

per 

UN TEATRO IL POLO UNIVERSITARIO, LA BIBLIOTECA 

IL CENTRO POLIVALENTE SAN FIORENZO 

Intervengono i candidati del Pds 

Marcella Tabacco, Adriana Terzo, Pino Blasone 


Domani 17 novembre 1993 ore 9 

Piazzale Clodio - Aula OCCORSIO 

ASSEMBLEA DEGLI OPERATORI DELLA GIUSTIZIA 

FINANZIARIA 1994 

Mobilità, organizzazione ed orano di lavoro giudice 
unico, edilizia e servizi per gli operatori delia giustizia 

Quali proposte per la giustizia? 

Interverranno 

- F. Rutelli, candidato sindaco deputato 

- L. Petrucci, candidato consigliere comunale avvocalo 

- F. Ottavi, segr reg Cgil 

- E. Parrei!!, avvocato 

- G. Cascini magistrato 

- O. Flamminii Minuto, avvocato 

- M. Macilenti, segr reg Uil 

concluderà L. Violante presidente com Antimafia 

CGfL - UfL 

«QUALE FUTURO PER IL CENTRO STORICO» 

Conironlo programmatico tra le listo di sinistra o progressiste 
della 1 Circoscrizione 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE - ORE 17.30 

Al Teatro Colosseo - Via Capo d'Afnca, 7) 

Carmine Fotia direttore Italia Radio candidato al Comune 
per II Pds INTERVISTA Ugo Vetere ex sindaco di Roma 
capolista Pds 1 Circoscnzione 

IntBrvBngono i rapp/BSsnlanli de le ImlB Verdi, Alleanze per Rome, Lieta 
Pennella, Liberare Roma RHondezionecomunlete Alleanza laico rfformleta. 

UNIRE 1 PROGRESSISTI PER CAMBIARE ROMA 

GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE - ORE 17 

TUTTI A P.ZZA S. GIOVANNI 

con 

ACHILLE OCCHETTO 

FRANCESCO RUTELLI 

INTERVENGONO 

Goffredo BETTINI - capolista Pds 

Carlo LEONI - segretario Pds Roma 

Giglia TEDESCO - presidente del Pds 

rfllKh PDS. Al centro 

del cambiamento 


OGG1 16 NOVEMBRE 1993 
IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 
FULVIO BERNARDINI 

Via Lcdovico Pasini Sne - Pietralata 

Il candidato a Sindaco di Roma 

FRANCESCO RUTELLI 

incontra la gente di Pietralata 

Saranno con noi Maria Coscia, candidata al Consiglio 
Comunale Lena Dettori e Ivano Caradonna, 
candidati al Consiglio della V Circoscrizione 

VIENI ANCHE TU? Prenotati al 45U808/4182111 

□alle ore 19,00 in poi 

CLOWNERIE - ESIBIZIONI DI SPORT - DANZE 
POPOLARI - CENA 

Ore 22,00 

Francesco Rutelli illustra il proprio programma 
d'intervento per le peritene di Roma 
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Gli studenti presidiano Morgagni, Mamiani e IV liceo artistico 

Occupazione per la scuola 
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e sono gli oiaii delle it/ioni lu’ogtstitc 
di liceo Mamiani 
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Un l'iiit Ilei nseijuito 
sltidciv dpi M.imiani 


Dilagano le scuole in autogestione 
e i genitori tifano per i figli 

Nelle classi 
del Novantatré 
studentesco 
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La rubrica delle lertere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 


A proposito 
deiragibilità 
democratica 
della «Sapienza» 


IH I prcccdcnli interventi 
sul' Unilcj c soprattutto la Ict* 
tcra del prof Luigi Cancrini 
del 12 novembre scorso in 
risposta all articolodi Giulia¬ 
no Ccsaraito dimostrano 
una non conoscenza di ciò 
0 Cile realmente avvenuto in 
questi giorni alla -Sapienza»* 
riguardo la possibilità degli 
studenti di v>otcr accedere 
agli spazi del primo atneo 
romano Dai primi di ottobre 
sino ad oggi agii studenti 
sono stalo negate tutte te au 
U L addirittura anche gli 
spazi antistanti lo taccila per 
poter svolgere inuialive po¬ 
litiche e culturali e per poter- 
'e promuovere II Senato ac¬ 
cademico ha deliberalo che 
nel pt'riodo della campagna 
elettorale por le amministra¬ 
tive del 21 novembre ogni 
iniziativa di carattere olello 
ralisUco (compresi i volanti¬ 
naggi) all interno della città 
universitana. 0 vietala e 1 u- 
nico luogo destinalo alla 
propoaganda politica ò il 
teatro Ateneo i^ima di cn- 
tr<irc nel mento della delibe¬ 
ra vorrei rendere nolo che 
1 ) come rappresentante 
della Sinistra giovanile nel 
Pds ho richiesto insieme ad 
altri compagni la disponibi 
lita del teatro per due mani- 
tcstazioni elettorali (18 c 19 
novembre) ma anch’evso ci 
ò stato negato senza motiva 
zioni ufficiali e mediante la 
’ecnica dolio -scancabanle- 
Ira rettorato e contro teatro 
A’eneo 2) in precedenza 
alcuno aule erano state ne¬ 
gale per iniziative e momcn 
ti di discussione non solo su 
argomenti elcUoraU ma an 
che su temi culturali c uni¬ 
versitari (una testimonianza 
in tal senso ò contenuta nel 
I articolo di Cesaratto del 3 
novembre) c un esempio 
evidente è quello dei mani¬ 
festi che appena affissi al- 
1 ingresso dello facoltà ven¬ 
gono staccati immediata¬ 
mente 

In conclusione vorrei ri¬ 
cordare Cile la succitata de¬ 
libera de’ Senato accademi¬ 
co cnlra m pieno contrasto 
con Tarticolo 2 approvato 
iill unanimità dallo stesso 
organo in data 20 ottobre 
93 riguardante i principi 
generali dello statuto dell u- 
niversiià «Ui Sapienza» che 
testualmenlo afferma -La 
Sapienza tutela la piena li 
l)orta dello idee o assicura a 
lutti I SUOI componenti la 
piena espressione delle li- 
tx’rta politiche c sindacali 
Garantisce ai docenti al 
[X’rsonalo tecnico ammini¬ 
strativo o ausiliario delle di¬ 
verse aree funzionali e agli 
studenti le condizioni ne- 
ttss<iric all esercizio delle 
attivila istituzionali e fomi- 
s( c strumenti mezzi e sedi 
per esprimere e comunicare 
liberamente il proprio pen¬ 
siero Garantisce inoltre tut¬ 
te le attività r.creative o so- 
ciali ai propri dipendenti e 
agli studenti» Questa ò la ve¬ 
nta o queste sono le critiche 
che emergono oche mi pa¬ 
ri non siano «accuse infon- 
clalr- 

1 impegno degli vludenti 
per una p.iri dignità tra le 
Lomponenii dcirUnivcrsita 
ed una reale democrazia nei 
luoghi del vipi re proseguo 
nel i)ieno rispetto delle re¬ 
gol. 

Konia 13/11/1993 
Alberto Melarangelo 

s. gri tariodell UnitA 
di brtse-^pnano- 
stuck riti universitari Pds-bg 


«il mio nome 
in calce 
all’appello: 
un equivoco» 


■1 Caricompagni sgriidi 
’ivsun i sorpresa p(‘r me ò 
stale* trov.irt sul Manifesto 
del t, t m il uno nome in 
L ,vk I ad un Appello per «Ro- 
ina c.ipitale antifascista» 
Qu.ik he giorno fa mi ave 
va xk fonato brevemente 


colei che ora vedo essere la 
prima fiimalana di dello Ap¬ 
pello chiedendomi se ero 
del parere che fosse neces- 
sano fare il possibile affin¬ 
ché Roma non avesse un 
sindaco fascista 

Poiché la suddetta oltre 
che aH’Aned é anche attivis¬ 
sima socia dcH'Anppia e 
dcU’Anpi m’é parso in 
quanto meni altro mi veniva 
detto che dovesse trattarsi 
dello stesso Appello di cui 
mi aveva parlalo Francesco 
Colonna ed ho confermalo 
(npeio -confermato») di 
aver già dato la mia piena 
adesione non immaginan 
do che SI trattava di due co¬ 
se diverse e luti altro che 
concordanti 

Nello stesso equivoco c 
per gli stessi motivi ò caduto 
il mio compagno di deporta¬ 
zione Ercole Maranzana. 
che SI associa a quanto qui 
sopra esposto 

Giovanni Melodia 


L’impegno 
di Bartolucd 
per le persone 
handicappate 


■■ Egregio direttore la 
prego di prendere nota 
contrariamente a quanto 
pubblicato, ieri domenica 
(7 novembre ndr) in crona¬ 
ca di Roma che I ex consi¬ 
gliere comunale Mauri/io 
Bartolucci, insieme alla 
Consulta o ad altre avsocia- 
aioni di handicappati 6 sta 
lo il sensibile e tenace solle¬ 
citatore di una specifica for¬ 
te protesta contro i tagli pre¬ 
disposti in sede di bilancio 
di previsione ai servizi so¬ 
ciali di Roma 

Bartolucci ha contestato 
vivacemente nel corso di 
una conferenza stampa il 
sub Commis-sario al Bilancio 
doti Canale-, ricevendo tra 
I altro aspre critiche dal re¬ 
sponsabile del sindacalo 
cronisti romani proprio per- 
chà, con insistenza, sostenc 
sai iniquità di tali tagli 

Successivamente ha par 
tecipatodtutle ieultenori fa¬ 
si per risolvere la questione 
e per ultimo questa mattina 
era alle ore otto alla riunio¬ 
ne convocala presso l'As¬ 
sessorato ai servizi sociali 

La riunione non si 6 svolta 
a causa della improvvis<i 
morte del doti Rosi sub 
Commissario ai servizi so¬ 
ciali di Roma, che tanto si 
era prodigato por questi prò 
blemi 

Costantino Rosai 

Presidente delta Consult.i 


«Lectura Dantis» 
a far da prologo 
un personaggio 
indagato 


H Domenica 7 novembre 
é stata per la Casa di Danto 
in piazza Sonmno lagioma 
la inaugurale del 79" anno di 
•Lectura Dantis Bomana» 

Sul biglietto-programma 
stava scritto -Giovanni Spa 
dolini Discorso inaugura 
le» 

In realtà, a sorpresa pn 
ma del Discorso é compar 
so ore 11 e qualche minuto 
un ulteriore personaggio a 
fare da Prologo illustre ma 
non menta l onore del no 
me. qui -gobbo e mcnagra 
mo» (per citare Patrizia Val 
cinga) indagalo o sospetta 
to ma non raysognato «inzi 
pettinalo c fornito degli oc¬ 
chiali e orecchi proverbiali 
ha fatto il gesto di salve c i 
presenti lo hanno applaudì 
tocome lampi 

Ui sua appanzine voleva 
dirci -Sono qui saldamele 
non [Ansino Dante c que 
sta Casti di tirarsi fuori dal 
mio patrocinio- 

Ui sua figuretla semibuia 
topo con le ali non era prò 
priamenle il nuovo .ivan 
/ante per noi lutti nati sub 
lulio e non disjxisii <i morir 
ci 

Era giusto alzzira o uscire 
e cosi abbiamo tatto un 
onesto esilio volontario 

Alcuni lettori di Dante 


Roma 

La notte del 12 maggio 1992 
Susan P., 38 anni, alla sua prima 
gravidanza, rischiò la vita 
e perse la sua bambina 


L'inchiesta dopo la denuncia 
del marito. Le accuse per tutti 
sono di omicidio colposo 
e di omissione di atti d’ufficio 


«Processate medici e ostetriche» 

Neonata morta al Fatebenefiatelli, in 5 a giudizio 


Alla sbarra due medici e tre ostetriche del Fatebene- 
fratelli Federico Baiocco, Francesco Bartuli, Maria 
Regoli, Anna Rita Moro e Maddalena Brigida sono 
accusati di omicidio colposo e omissione di atti di 
ufficio II 12 maggio del 1992, in sala parto morì una 
bambina, Molly, mentre veniva alla luce La madre, 
Susan P, sposata con un medico di Manno, rischiò 
la vita La prima udienza ci sarà il 30 gennaio 


TERESA TRILLO 


Molly una bambina sa 
nissima mori nella sala parto 
del Falcbcfratelli mentre veni¬ 
va allo luce 1^1 madre Susan 
P una canadese sposata con 
un medico di Manno risclnòla 
vita Era maggio una notte di 
primavera di un anno t mezzo 
fa Ora due medie* 0 tre ostctri 
ehe saranno processati Su Fe 
dcrico Baiocco Francesco 
Bartuli Maria Regoli Annalhta 
Moro c Maddalena Brigida po¬ 
sa l accusa di omicidio colpo¬ 
so e omissione di atti di ufficio 
Il giudice per lo indagini proli 
minan, Maurizio Pacioni ha 
accolto icn la richiesta di rinsio 


a giudizio firmala alla fine del 
lo scorso maggio dal pubblico 
ministero SaKatorc Cirignolla 
che ha lavorato per quasi un 
anno all inchiesta l-.! prima 
udienza ci sara il prossimo 30 
gennaio davanti ai giudici del 
la VII sezione penale del I ribu 
naie 

'lutto accadde la notte del 
12 maggio 19y2 Sus«m P 38 
anni alla sua pnnìa gravidan 
za arrivò noi reparto ostclncia 
del Falebcncfratelh intorno al¬ 
le S del pomeriggio Susan ave¬ 
va deciso di far nascere la sua 
bambina MoIi\ tra le mura 
dcllospodalo dell Isola liberi 


na perché la sua ginecologa 
lavorava li Quel giorno pc*rò 
la dottoressa non era di turno 
Alle 5 del pomeriggio la s.ila 
parto era piena c era solo un 
lello-b irella disponibile Su 
san e Cesare P modico di ba 
se a Manno deciso durante le 
prime ore del travaglio la ba 
rella poteva bastare 

Poco piu tardi intorno alk 
sei, Susan accompagnata dal 
manto entrò in sala travaglio 
dove fu visit.na ( era ancor.i 
da aspettare il parto non cr.i 
pronto Suvin trascorse alcune 
ore passeggiando in corridoio 
Intorno iille 21 i dolori divon 
nero piu forti e Cesare P chic 
se di far entrare la moglie nel 
gabbiotto della sala parlo -Mi 
risposero che era occupa'o - 
raccontò Cesare P all Unita - I 
dolon divennero piu forti e in 
torno alle 21 e 30 si ruppero k 
acque Usci un liquido scuro 
nero-verdastro Mi prcoccu 
pai feci notare al personale 
che le acque erano scure Par 
Io di personale perche non so 
sec erano iiifemiien profevsio 
nati o osiclnche So solo che 


1 ) 0 - tutto il periodo dei iniva 
glio nessun medico iia visto 
mia moglie Susan ò stata ab 
b indonata- 

Attimi drammatici Cesare P 
capi che il parto era difficile 
Susan era alia sua prima gravi 
diinza e lu. il medico di Man 
no chiese p u volle di far qual 
covi "li personak* della sala 
parto mi feL.e uscire - spiegò 
Cesare P - insieme a un altro 
pap.i Rimanemmo ^uon da 
Vanti alla porta Cera un conti 
nuo V lavai di gente che entrav a 
'* usciva donne non ricoverate 
ehe SI pre votavano per il mo 
niloraggio l^nma di uscire ave 
vo chiesto di assistere mia mo¬ 
glie dissi che sono mcHlieo Mi 
fu nsposio che c era troppa 
gente in sala Intorno a mevza 
notte arrivo una donna fu 
ospitata direttamente nel gab- 
biotto della sala parto insieme 
al manto» 

A parure d«i mezzanotte la 
situazione precipitò Susan se¬ 
condo li medico di Manno - 
che fia raccontato lutto al ma 
gistralo - restò sola per ore nel 
gabbiotto della sala parto Ver¬ 


so le ^ e ^0 del mattino entrò 
un ostetrica sul monitoraggio 
qualcosa non and.iva CVrcò il 
battito dell i bambina Chiamò 
il medico «A quel punto ei fu 
un viavai convulso - ricordò 
Cesare P - sentii gente die si 
ae e u sa va re*c i )3 roc a me n ! e c n 
trai e capii che la bambina era 
morta Dopo la rottura delle 
acque mai nessuno aveva se 
guilo mia moglie Avvisai ehe 
avrei denunciato tuMi e chiesi 
di fare immcduilamcnte il ce 
sarcu .1 Susan» Susan rischiò 
lavila p'crseanrhel utero 
Dopo un inchiesta lunga e 
eomplevsi ieri medici c oste 
triche di turno quella notte di 
maggio scino sta'i rinviati a giu¬ 
dizio Sc'cundo i! pubblico mi 
nistcro Salvatore Cingnotta i 
due medici e le tre ostc'trichc 
sono colpevoli di omissione di 
alti di ufficio ix*rehe nessuno 
ini' rvenne nonostante le insj 
stenti rieliiesie di intervento del 
medico di Manno e j segni evi 
denti di gravissima patologia 
registrai dal monitor di con 
Irollo durante il travaglio In 
particolare le ostetriche -non 


Le fiamme hanno fatto esplodere una bombola di Gpl lasciata in garage 

Un fiioco acceso per caso 
la causa dello scoppio a 


Esplosione ad Ostia in una palazzina popolare di 
via Casana Per un incendio salta una bombola di 
gas per auto abbandonata nel garage danni ingen¬ 
ti, undici feriti. Cinquanta famiglie sono tornate nel¬ 
le loro abitazioni dopo che ne erano state allonta¬ 
nate. Le indagini affidate ai carabinieri. Sotto accu¬ 
sa l'ente proprietario dello stabile per i! mancato 
funzionamento dei mezzi antincendio 


MASSIMILIANO DI QIOROIO 


■■ Un fuoco acceso (orse 
per caso una bombola di qas 
per auto una manichctla an 
tmccndio troppo cort<i eiIi 
eslinton scandii Sono questi 
qli elementi che miscelati tra 
di loro hanno causato I esplo¬ 
sione che domenica sera po 
chi minuti prima dello 21 ha 
devastato il partheiiKio solter- 
ranco, la tromba dell ascenso¬ 
re c alcuni locali di una pala/ 
Zina popolare di vi.i Costanzo 
Casana a Ostia provocando 
11 ferili 

I. incertcz^'a sulle cause del 
I incidcnle e durala poco In 
un primo momento si era pen 


salo ad una bomba - non a ca¬ 
so sul posto orano arrivati deci¬ 
ne di poliziotti carabinieri c 
quardic di finanza - poi ad una 
fuqa di qas e perfino ad uno 
scoppio di una distilleria clan- 
desiina di alcool, dal momen¬ 
to che subito dopo I esplosio¬ 
ne era stata trovata una sor- 
pontina per distillati Poi però 
il nucleo scientifico dei carabi¬ 
nieri tia rinvenulo prima le 
tracco di un falò c subito dopo 
1 resti di una bombola di Gpl. il 
qas usato per le auto Inoltre 
una delle persone rimaste feri 
le nell esplosione ha aiutato gli 
mquironti a ricosiruire i (atli 


Intorno alle 20 45 qualcuno 
ha awcrtilo gli inquilini del n 
106 di via Casana che dalle fe 
moie del garage solten'anro 
usciva del fumo In un angolo 
di uno dei due corridoi da cui 
SI accede ai box c era infatti un 
piccolo falò alimenlalo da .il 
cuni rifiuti Cinque persone 
scese |>cr controllare hanno 
cercalo di spegnere le fiamme 
utilizzando i mezzi antincen¬ 
dio di CUI ò dotato il garage 
ma gli csiintori erano scarichi 
e la manichetta dell acqua era 
troppo corta per poter essere 
impiegata Intanlo. però nes¬ 
suno aveva l.itio caso a un.i 
bombola di Gpl che da lem 
po nonostante i cartelli di di 
vieto guteeva nel corridoio 
proprio vicino al fuoco 
Cosi mantre gli inquilini ar 
meggiavano con la pompa 
due scoppi SI sono succeduti 
in pochissimi secondi Pnma ò 
s,iltato un barallolo di vernici 
poi il fuoco ò arrivalo all.i 
bombola L esplosione ù sUil.i 
violentissima I onda d urlo ha 
divello le saracinesche dei 
box ha distrutto .ilcunc par> • 
inlcme e un paio di .lutoiiiobi 


II PcrMiio 1 bagni di tre appar- 
lainenh ai quinto piano dello 
stabile le cui pareli confinava¬ 
no con il percorso dell ascen¬ 
sore sono siali distrulti men¬ 
tre tulli I vetri e parecchi mlissi 
del palazzo sono saltali L'e- 
splosionc ha inveslilo anche 
alcune automobili che orano 
sulla strada nonché I edificio 
di fronte provocando però 
danni minimi Iz? cinque per 
sono presenti in quel inomcn- 
lo nello scanlinato per loro 
fortuna si trovavano nell altra 
ala del corridoio proietto da 
un angolo Izr fiamme le ha 
raggiunte ma si sono salvate 
Solo due di loro - Michele Car 
dilli e Rita Ruligliano - sono 
siale ricoverale all ospedale 
Grassi di Osli.i per ustioni di 
primo 0 secondo gr.ido (ma l.i 
prognosi òdi pochi giorni) Gli 
■iltn lenti ilciiiii dei quali m 
stato di cheze hanno ripoilalo 
•z)Io lievi comusioni 

Anche se i danni sono in 
gelili - piu di mezzo miliardo 
di lire- secondo un.i prima sii 

III 1 - l.i stabilita dell edilieio 
non risulta compromessa Nel 


Il malore in una toilette del cinema 
Scarcerato il presunto omicida 

Muore d’infarto 
in sala luci-rosse 


■1 Ogni fine sellini,uni 
scendeva in un alberge> di 
Capua lontano dalla sua cit 
la Albano per vivere litier.i 
mente i suoi ineonlri in un ci 
nema <i luci rosso di ( asalu 
ee un paesino dell hinler 
land casertano Nelle liisehe 
portav,! semp'e un biglietto 
nel qu.tle er.i indie .ito un nu 
merotelelonieo e I indieazio 
ne- -se mi succede qual: os.i 
ehi,urlale' qui- Nili,ilo ser.i 
Annibale l'aris 47 .unii fiin 
zionario eli b,ine.i -pe'iielol,i 
re del sesso- ò morto elentro 
la loilelte elell.i s,il.i e menni 
lognilic.'i dopo un rapporto 
oce,ision,ile Ueeiso el,i un 
infarto .iiielie se per il r.igaz 
zo che era in sini eomp.ignni 
- rr,iriLeseo M,iririo .irrest.i 
to e |X}| se,ireer<ilo nc I giro di 
ventiqinittr erre - ò se ittit.i 
un ,ieeus,i eli omie idio prele 
rintenzionale 

In un primo niuiiienlu l.i 
morte eh Annib.ile l’.iris sem 
bniva proprio un oriiieidio 
una lesione be ii evidente ,illa 
tempia destr.i e su|irattiitlo 
piti di un tesliiiione che ave 
v,i seiililo dello grida di .nulo 
provenire dalla toilette I sex 


eorsi pen le indagini enien 
tre Annibale Paris moriva clu- 
r.inle il iMsporlo ,ill ospedale 
di Avurs.i il presunto «issassi 
no veniva interrogalo e .irre 
stato Pei ore F rane esco M.i 
rino 20 inni di Avervi Ini ri 
penilo al giueiiei la sua ver 
sioiie 1 due uomini si erano 
.ippiirtali do|x> .iver eeznlrat 
t.ilo un ineonlroexre isiotnile 
('lussa forse litui er,i iieiii 
meno la pnnni voll.i eliesi ni 
eoiilr.ivano P.ins er.i una 
veeelii.i etnioseen/a del lo 
t.ile M,i sab.ilo ser.i t|inileo 
S.1 ò .Ulti. Ito storte) l-i rielne 
sili di un,i seconda presi.izie, 
ne dopo il pruno r.ipporto 
h,i se.ileinito 1 ir.i elei r.ig.iz 
zo l’rim.i una lite violenlissi 
ma Imi le bolle I’, .ilio inno 
slr iiize dell impieg.ito il ra 
g.izzo Ini risposto ni ni.niie r.i 
violent.i spingendolo violen 
U mente contro il unirò e- prò 
eoe aiidogli e osi l.i lesione il 
la terii[)ia 

Il sezslitulo prix ur.ilore di 
Aversa Anna M.ina de Itjllis 
dis|>one' I .irri sto iiniiu tli.ito 
elei r.igazzo Al momento 
dell autopsni il colpo eli sce 
Ila P.iris t'i st.ito fiiliiinnito tl.i 
un iiif.irtu 


Ieri il corteo dei caschi bianchi 
contro la privatizzazione del corpo 

Vigili in piazza 
per il contratto 


tm Mi^liai.i di viqili urbani 
provcnienli da luti Italia so 
no scesi icn in piaz/a per 
protestare conlrt> la privali/- 
/a/ione del cor;X) Alia nia- 
nilcsta/ione indotta dal Sul 
punì e partita tori alle 10 U) 
da piazza della Kcpubblic.j 
hanno partecipato anche i 
vigili dell Ospol dello Snavii 
c dell Almi ma pochissimi 
romani Sc‘condo I.i cenir.i 
le I vigili della capitale che 
hanno adonto ^Tano <»ppe 
na ÌA 

l,aa protesta e stata indctt.i 
IX'r chiedere il rinnovi* i on 
tratlu.ilc di lavoro scaduto 
daqu.ittroanni control ipo¬ 
tesi conlialtuale di C gii c isl t 
Uil e perché a pania di prt 
stazioni con altre forze di 
jx)lizia corrispondano idc n 
iichc relnbu/ioni e garanzu 
previdenziali Chiediamo - 
Ila dello Luciano Mattarelli 
segregano generale dell An 
vu la creazione di un coni 
parlo di Vigilanza clic con 
V nt.i una ir.ittativa sena che 
preveda un adeguato av.m 
z.unentoincfimera 

-Basta all i logica dell i 
confusione - ha prtKisUt* 


oMetluav ino la coslanle osscr 
v.izione della partononle c del 
trecciato Cti? e non richiedeva 
no immediatamente ! ink*r 
vento dei sanitari di guardia 
del reparto» 1 medici iinice 
•nliutavano di mettere in atto 
gli interventi diretti quanto me 
no all accelerazione del p.ir40 
0 comunque non effettuav.mo 
il dovuto controllo dell i parto 
neniecdel tracciatoCtg» 
Medici costelrich*' sono ai* 
che iiccusati di omicid'o col 
poso Proprio a causa dello lo 
ro imperizia imprudenza ne¬ 
gligenza - secondo 1 accusa - 
"deriva la morte de) feto del fe 
tocht'sus.-in( (tmzialidelco 
gnome da ragazza riportate 
nella nchiCNta di rinvio i giudi 
zio ncjr) SI accingeva .i partorì 
re morto iiNV'^’nuta dopo la rot 
tur.i delle acque amnioticlv* e 
perciò do [)0 il termine fistolo 
gico della gravidanza e I inizio 
del distacco del feto dall utero 
della madre» Conclusioni suf 
(ragatc da consulenze e peri¬ 
zie medico legali Ora la paro 
la passa ai giudici della VII se 
/ione penale del I ribunale 





La palazzina di Ostia dove e avvenuto lo scoppio 


la stcsvi nottata di domcnic.i 
alle 50 (amiglio alloggiale ne'lo 
stabile é si.iio consentito di 
rientrare nelle proprie abita 
zioni anche se i vigili del fuoco 
svolgeranno nei prossimi gior 
ni un nuovo sopralluogo In 
tanto continuano k ind.igini 
do carabinieri per tentare di 
stab lire chi ha icceso quel 


fuoco e soprallullo perché Gii 
inquilini da parte loro indica 
no un primo res|K)ns.jbile del 
I incidente 1 r-mpam lente 
proprietario del palazzo No 
nostanle le numerose segnala¬ 
zioni I amministrazione non 
iVTcbIx mal provveduto i ren 
(lere tunzionanii i mezzi intin 
cc nd IO 


Meli 11 ili 

l(i ll()\( llfllU' ) 


Allarme Cgil 

Disoccupati 
si resta 
più a lungo 


■■ Calano le iissuii/ioni 
«umentano i licenziamenti 
SI allunga a dismisura il lem 
po di |>erm sn.*nza nelle liste 
di iscrizione al collocameli 
lo A lanciare 1 allarme sulla 
situazione dell cxcupa/ione 
a Roma e stato ieri il segreta 
no della Cameni del lavoro 
della egli Claudio Minclli 

Dati alla mano Minetli ha 
sottolineato come dai gcn 
naio all ottobre di quest an 
no ci sono state a Roni.» scilo 
(■>2 223 assunzioni molte di 
meno rispetto .ilio scorsa» m 
no quando ne er.ino state 
registrate 78 8^0 Ed ancora 
meno risjxtto al '90 quando 
I nuovi contratti erano stili 
%mild In ottobre j» il calo 
e stalo ancora piii diastico 
meno 25 Aument.iti inwe 
1 licenziamcn' 53 2M) owe 
IO il i in i)iu rispetto agli 
.lessi mesi del 9^ Crollo 
d ottobre anch^ per i conMat 
I di formazione (meno -Ib ) 
e quelli di apprendistato 
(meno53' ) 

Infine quella che jxm Mi 
nellt e la prova piu concreta 
della recessione che stiamo 
vivendo gli iscritti alle liste di 
collocamenlo che quest an 
no sono 232 ^182 (J)v.cro ol 
tre 30mila in piu rispetto jI 
9() malgrado un notevole 
c.ilo demografico La condii 
sione di Minelli e una sola 
«Servirebbe - dice - un piano 
straordinario per loccup.i 
zione» 


Unh^eifsità 

Nuovi iscritti 
Calo di 1.500 
alla Sapienza 


■■ Fin ilmeiìtc iii c ilo '( 
iscrizioni all.i piu griiidc uni 
versila d furopa quella ddl.i 
Sapienza ! d aunv'nt ino im»* 
cc le matricole dell un'versita 
di lor Vergata dove ieri si so 
no chiuse le iscrizioni AlIaSt 
pi» nz.t gli ise ritti il primo anno 
s(jno Pillivi contro i lOJbb 
dello scorso anno uc idi mi 
cu 1 7i(* in meno A lor Ve r 
gata invc'cc i diti non sono 
ancora definitivi mi ic mairi 
cole sono già 1 *51 Alta Sa 
picnza il record di iscntti e st.i 
to raggiunto alla lacchila di iz*g 
gc con 9 0S7 ist*' ioni contro 
k SII" d( Ilo scorso anno S 
guono Uononiiii e coiiuim r 
CIO con 1219 Ulterc con 
1921 Ingegneria con >1*7 
Psirok*gia con 1237 Stivnzv 
inatematK he con 2 7“n S(. loji 
/L politiche con 2 5u‘' s<k.io 
logia con 2 2S1 Anlutenuri 
con 9S() Medicina con MS" 
Scienze statistiche con 7"i 
larmacia con (•>17 i fan.ilin 
lIìvimIiI 2t ise ritti ad IngegiK 
ria .lercjspazi ilec 91 l'Ia seno 
i 1 pcT .ire li'* .sili bibliotec in 
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Anloncfk) M.istino seqrct.i 
no dqf Siulp - c clqfla divisio¬ 
ne dei corpi di polizia che 
non favorisce certo la lotta 
contro al criminalità Per 
una efficentc Polizia munici¬ 
pale e locale al sers’izio de- 
mcx.ratico della cilt.i chie¬ 
diamo dunque ’a modifica 
della Icqqe qu.idro sulla po 
li/ia municipale del 19Rii» 
•bi.imo scesi in piazza - 
ha sottohne.ilo invece Achil¬ 
le Zovolla del Fus|)il (I or- 
q.mo che raggnippa Ire sin 
dacati di categoria i - c orilro 
Il comportamento prosixa- 
lorio del governo che con gli 
.iccordi del Ih luglio scorso 
111 ! ssendulo la polizia munì 
c ipale in iccordi che h.inno 
escluso la ser.i r.ipprcsen 
tanza dcll.i c.itegona- 'Noi 
vigili - ha detto un m.inile 
si mie non sinio eqiiip.ir.iti 
ne.inc he alle gii.irdic giura 
le loro .ilmeno hanno il por 
lo d .irmi su tutto il territorio 
n.izionalc» -Con la privatiz 
zazionedella pohzi.i Muiiici 
|).ilc ha aggiuntu un .litro 
dimoslr.iMic i come volere 
morti sene A i di se ne B nel 
le (orzo dell ordine 
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QUALITÀ' RAPIDITÀ’ CONVENIENZA 

A vostra disposizione 
Ora a Roma come in tutta Europa 
LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 





In quanto tempo? 

Entro 3 ore dalla chiamata 

Ma quanto costa? 

Solo L. 130.000 -h IVA l'anno 


numero di interventi 
é illimitato 


Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite 


TELEFONATE AL 
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Martedì 

16 no\cnnbrc 1993 

«» 1 

Verso 
il voto 


Roma 


A fianco II prefetto 
Carmelo Caruso candidato 
per la De al Campidoglio 
h basso Francesco Rutelli 
e Pietro Scoppola 


. .nii a ' 
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Il prefetto Caruso è sicuro 
di arrivare al ballottaggio 
e precisa: «Non sono stato 
scelto dai vertici della De» 
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«Non accetterò 
ì voti di Fini» 

«Non c'è alcun patto con il Msi» 


wm 
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«Se amverò al ballottaggio con Fini non tratterò nul¬ 
la» Carmelo Caruso convinto di essere .n ascesa 
nonostante i sondaggi, taglia i ponti a destra Vuole 
giocare fino in fondo la carta che gli ha consegnato 
Martinazzoli «Rappresento il centro politico che se 
perdo non avrà più voce» Attacca que'li che nel 
partito guardano a Fini e dice di considerare Gerace 
p.ù pericoloso di uno scippatore 


CARLO FIORINI 


■i Cdrmclo Caruso d con 
vinto che brinderà "Dornenica 
notte stapperemo qualche bot 
tiRlia di Champagne vedrete» 
dice il prefetto con atteggia 
mento per nulla scaramantico 
I sondaggi per la verità lo 
danno ancora molto distante 
da Gianfranco \ ini Ma lui 0 
convinto di essere in ascosa o 
di aver nella realtà già supe¬ 
rato 1 segretario missino -So¬ 
no ottimista perche la gente 
capisce bene che se dopo le 
sconfitte di Milano e tonno il 
centro scompanvie anche a 
Roma SI lasccrcbbc spazio 
soltanto al Rds c alla Lega lì 
CIÒ sarebbe molto grave per 
tutta I Italia» 

Ma a Roma non c'è la Lega, 
c’è Fini. Per ora è lui il suo 
aweraario, piu che Rutelli, o 
no? 

SI d vero Ora d Fini perché 
punta a raccogliere un volo di 
protesti Non un volo di con 
senso alle proposto E un suo 
successo potrebbe avere con 
seguenze politiche gravi 
SI dice però che c’è un patto, 
tra la Oc e U movimento so¬ 
ciale Ora divial, ma pronti 
ad unirai al aecondo turno, 
suIelosuFInl 

Non c d nessuna intesa Ci so 
no alcune trascurabili frange di 
una vecchia de ormai scom 


parsa che cercano di aiutare 
Fini per reazione al bisturi usa 
to da Martinazaioli per npulire 
il partilo 

Però lei I voti di SbardeUa e 
Giubilo oon U ha mica rUlu- 
tati, quando hanno annun¬ 
ciato che la soaterranno 

Ogni candidalo se ha la pulì 
aia intcriore non ha bisogno di 
ripudiare nulla E poi I idea 
che 1 voti siano raccolti in pac 
chetti e che possano essere 
trasfcnti da una parte all altra d 
sbagliata I anto più oggi con 
1 1 nuova legge Sulla scheda 
alla fino CI saranno due nomi 
d la gente sceglierà liberamcn 
te a seconda delle proprie 
convinzioni rncftondo la ero 
co sul candidato che gli d piu 
vicino 

Le UMOclazIonl partigiane 
hanno rivolto un appello a 
lutti i cuudldati perchè di¬ 
chiarino U proprio antlfaaci 
amo. Rutelli e MeoUni l’han¬ 
no firmato, lei ancora no 
Non d vero eccolo I ho firma 
lo Lo condivido in pieno Ca 
pisco che d passato mcz,zo se 
colo da quegli eventi ma non 
SI può dimenticare Quando 
qualche giorno fa sono stato 
alla sinagoga il rabbino ha del 
lo che dimenticare' significhc 
rebbe tradire Lo penso ah 
eh io 


Quindi ae lei doveaae arriva¬ 
re al ballottaggio non chie¬ 
derà al movìmcnlo aoclale 
di appoggiarlo? 

Non tratterei nò con Fini nd 
con altri 

La De ha scelto U auo nome, 
un prefetto, per tentare la 
carta di una persona "di 
atante’’ dalla politica Viata 
rimpreaentablUtà del perso- 
naie politico Ma ora, con 
tutto ciò che è accaduto al 
Viminale, con lo scandalo 
del servizi segreti che ha 
coinvolto anche il commis- 
aaiio Voci, auo predecesso¬ 
re, non crolla l’Immagine 
del prefetto? 

Intunto devo dire che il mio 
nome non lo ha scelto la De 

Veramente ce lo hanno detto 
a piazza del Gesù che era lei 
Il candidato 

Le pnme sollecitazioni per una 
mia candidatura sono venute 
dal mondo sindacalo poi in 
quello dell imprenditoria e in 
altn settori sociali Poi il segro 
lario liberale Raffaele Costa a 
Venezia dove ci siamo ineon 
traticisualmcnlc mi ha avvici 
nato 0 mi ha proposto la can 
didatura Ixi De d arrivata per 
ultima Dimenticavo fh’ima 
che accclta.s.si sono passati da 
me al minusloro duo perso¬ 
naggi Credo inviati dal Movi 
mento sexiale che mi hanno 
proposto uno strano accordo 
che non ho preso n conside 
razione Uno dei due era Re 
bes-Chini 

Non ha risposto alla doman¬ 
da sul caso Voci 

Voci ha ricevuto un avviso di 
garanzia che non equivale i 
un 1 condanna Ihirtroppo in 
questa fase basta un avviso di 
garanzi i pe ressere eonsiderati 
colpevoli lo volevo f ire il me 
dico qu indo ero r igazzi Poi 


invece mi sono appassionato 
alla legge e allo stalo di diritto 
Bisogna rislabitire la ccrtez,za 
dcidintto in tuttiicanipi 
Però gli «avvisati» non II ha 
voluti neanche lei, nelle Uste 
che la sostengono 
Quello d un altro discorso Ho 
chiesto che delle liste non la 
ce-sse parto nessun indagato 
per rispetto di una volontà dii 
fusa tra la genie 
Lei ripete spesso che la città 
deve essere più sicura Tra 
un ragazzo tossicodipen¬ 
dente che fa uno sci|^ c 
l’ex assessore Antonio Cera 
ce chi ritiene piu "social¬ 
mente pericoloso"? 

Ritengo inolio piu | cricoloso il 
secondo non c d dubbio l’or 
che un ragazzo tossicodipcn 
uente ruba per uno stalo di ne 
ccssita che d terribile Contro 
la droga credo che si debba 
andare alla radice risolvere le 
causo del disagio 

Sul problema degli Immigra¬ 
ti e del nomadi lei propone U 
numero chiuso Cos’è, l’ef¬ 
fetto Fini che la spinge su 
queste posizioni? 

Lsi mia proposta di un letto 
massimo da stabilire per la 
presenza di nomadi 1 ho falla 
quando ero prefetto La città 
deve mettere sul tappeto soli 
darietà e amore stabilire a 
quanti nomadi può dare dei 
campi dignitosi che funzioni 
no Non come quelli dove SI VI 
ve m condizioni indect nli 
Ha giù in mente i nomi dei 
suoi assessori? 

Mercoledì presenterò la mia 
squadr i F vedrete che sara 
scelta al di fuori di ogni logica 
sparlitoria Non ci sarinno 
I sponcnli del |i irtiti Ve-doche 
invece Rutelli si d fallo Ixn im 
brigli in dal Pds 
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«Cristiano sociali» e «Presenza socialista» per il voto al leader verde 
Gli avversari dell’esponente progressista polemici sulla «nomina» di Tocci 

A Rutelli il «sì» di Scoppola e Camiti 
Candidati alle prese con le squadre 

Riflettori accesi sulle «squadre dei candidati L an¬ 
nuncio che Walter Tocci del Pds e il cattolico Ame¬ 
deo Piva faranno parte della giunta di Rutelli ha ac¬ 
ceso la polemica Fini «Le scelte urbanistiche le fard 
Botteghe Oscure D Onofrio «Tocci la catena al 
motorino di Rutelli» 11 candidato progressista ri¬ 
sponde «Nervosi’Ditc'Ci le vostre squadre vedremo 
qual 0 la migliore» 


■■ I -Cristi \no s<x.iah» di 
Pierre Camiti o Pietro Scoppo 
la c nza socialista- in 

due disumi apt>tlli ai cittadini 
cliit dono di volare Francesco 
Ruttili «Siamo f ivorevoh alla 
candidatura di Rutelli in quan 
to (>cr gli ideali che nc ispira 
no i! programma c per gli am 
bicnli vx_uli cu SI rivolge 
prefigura quell ampia alleai 
/a di ^K)IK^io eh» desideriamo 
SI eosiiluise i nel nostro pa^ 
st- I ra i firmatari dell appe*l 

10 ck I Cristiano sociali c è an 
che Izrtura Giuntella della Re 

11 e Arni deo Pivi che nella 
giunta Rutelli dovreblx rico 
prire I incarico di avses.v)re ai 
SI rvi/i six.! di F proprio I mli 
cii)‘/ione dei nomi di Ame 


deo Pisa e di Walter loeci 
qutdi esponenti della squadra 
del candid ito progressista ieri 
ha suscit Ilo polemiche eletto 
rali -Rutelli cominci i a paga 
re le cambiali al Pds - ha detto 
Fini riferendosi alla designa 
/lunedi lucci - Li presenza 
de 11 uomo del Pds nei settori 
chiave dell amn.inistra/ione 
eapitolin i è la conferma che 
se Rutelli va in Campidoglio le 
clc'Cisioni sul futuro urbanisti 
co della citta si prenderanno a 
fiolteghc Oscure* «Toecièla 
catena del motorino di Rutel 
II» ha commentato il deputato 
De Francesco D Onofrio d» 
un «eonsulcnfe esterno» del 
comitato prò Caruso «Vedo le 
seofniK)ste t goffe repliche di 



MT ■* f' -y ^ 


H 




■ ,! 






% «5 





C iruso ( Fini UI innuneio di 
ileuni esjxuienti dell» mn 
sepi lelr i h i r* plie ito Rutelli 
Questo iK rvosismo dei mie i 
iwervin \ 1 1 pro\ i d» Ila loro 
detx)le//i ’nvt'ct di tbbTM 
re r ìfiiso e Fini presentino 
dei nomi all opinione pubbli 
e » cosi vf dretno se s ir inno 
pai Ultore voli de miei» F ( ir 
k 1/OHI segretmo del Pds 
ha ris|x>sto \\ segre 1 ino missi 
no ncord indo che t Korm e'' 
si u il,) alito dell t Quern i -il 
balu irdo contro T jiìi.,enio|x> 
II» e iJinuiKi indo un i qui re ! i 
nei eonfreaili del e indid ito 
missinio e)u nell i sua diehij 
r i/ione lì i me he detto clic li 
scelta eli Px-ci s ire bbc «ala 
sort delle eoopenluo rosse 
da sempre c in il( di fin in/ia 
menl<j <k I pulito di Occhel 
lo- -1 ulti I ne*e e s inno - h i 
dettoUoin che Sb irek 11 i e 
( lubiloM ngonor) ili Visi» 

(ili iiltinu giorni della e un 
p ign i e lettor ili si mnufKta 
no lisi (jianlrineo Fini e «in 
eor I d ilo molto il di sopr i di 
( iriiKkiC aniso nei sondaggi 
M i I e \ { re k Ho h i e ornine la 
le I) riiiiont I meni'' sili 
se riipa eli piu kuU 111 da un i 
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Silvia Paparo: «I centri hanno raccolto 
centinaia di denunce contro il Comune» 

File e ritardi 
«Ridateci 
il nostro tempo» 


DELIA VACCARELLO 

■■ Capitale cteea e sprccona che butta il ternpo de-i suoi 
cittadini e non ne fa tesoro -Sono due unni che mio nonno 
Poppe d deceduto ma all anagrafe ancora non risulta» «sta 
mane sono andato all ufficio di collocamento che sta dopo 
Ton-espaccdta non esistono mezzi che portano 11 ci ho 
messo tantissimo'» •tutu i giorni due ore per andare al lave 
ro e due ore per tornare non ne posso piu» Sono le voci dei 
romani che ogni giorno lottano contro il tempo c che hanno 
compilato cent naia di cartoncini bianchi e azzurri distribuiti 
dai tredici cento dei dintU al lavoro nella ciltà Sfoghi de 
nunce lamentele in cui ricorrono spesso i problemi di chi 
sta male e ha bisogno di cure di chi si serve dei mezzi pub 
blici di chi deve ottenere un documento duna motonzzazio 
ne o dal comune «I cittadini hanno bisogno di una città ini 
ca e la città deve essere attenta ai bisogni dei cittadini» dice 
Silvia Paparo responsabile dei centri nati a» insegna dello 
slogan >non per favore ma per diruto» e candidata al comu 
nc nella lista del Pds 

Le goda di dolore dei romani cui ogni giorno viene ruba 
to da questa città confusa e tentacolare un pezzo di vita ri 
guardano iti buona parte i servizi pubblici Come scnvc qua 
sto anonimo compilatore «In ogni servizio pubblico il citta 
dillo 'a il "camminatore" per conto dell ente pubblico È tut 
to tempo perso All inlemo degli uffici devono "camminare 
le "carte » Lo sconforto si aggrava quando il pubblico viene 
messo a confronto con il pnva'o c il citi idino sente di non 
avere vie d uscita -Prendere la patente andando alla moto 
nzzazione significa visitare i gironi dell mlemo Prendere la 
patente rivolgendosi ad un autoscuola significa spende re un 
milione c trovarsi dinanzi ad un commivsano str che alla li 
ne boccia 13 candidati su 13 motonzzazioneda rifondare'» 

LI dove il cittadino si sente davvero un suddito le strutture 
sanitanc -Vi prego controllate il ceinsultorio familiare di via 
Ozanan in XVI circoscnzione dopo 10 giorni di peripezie 
(sono andata tre volle e ho trovato il consultorio mspicgabil 
mente chiuso mi hanno annullato 1 appuntamenti) mi 
hanno consegnalo un contraccettivo scaduto» -Alli l si 
RmS mio figlio ha aspettato quattro ore per fare un vaccino 
risultato d nmasto digiuno per sei ore» -Mio padre invalido 
al cento per cento non ha potuto prendere la pensione di 
accompagno che gli spettav- non I '•a presa neanche mia 
madre perche sono morti pnma Per questo posso solo riti 
graziare la Usi e la prefettura di Roma» 

Non mancano anzi abbondano le denunce coiilru i 
mezzi di traspono pubblico c i loro ineruitrabili "lardi «Una 
vita ’-ascorsa ad aspettare mezzi pubblici sempre pieni c in 
ritardo' Ed il resto del tempo perso in coda per pagare 
bollette o per andare in banci quando sarò vecchia cosa 
racconterò al mici nipoti’» -Il giorno 1/" 93cittadini inermi 
hanno aspettalo il 715 sulla circonvalLvioni Ostiense dalle 
ore 17 45 alle ore 18 45"' Nessuna infonTtazioiic t Ificieiiza 
c lunzionalila non riguardano I Alai » 

■Il cittadino non nc può piu di sentirsi un niente - dico s | 
via Paparo - Facciamo I cspcncnz,a dei cento dei diritti or 
mai da mesi ascoltia no centinaia di denunce c di.uiio m 
formazioni e assistenza legale Raccogliamo segnalazioni c 
indicazioni e diamo loro voce cercando di traslomiaric in 
azione politica Da questa espenenza nasce la mia candida 
tura c quella di litri opcraton in lista por le circoscrizion c 
1 impegno a rispondere ai bisogni concreti della genie- Gli 
obiettivi sono quelli emersi dalle segnai izioni dei i Ut idilli 
La necessita di avere una città iiriica pulita sicuri incili di 
notte con oriri 111 ssibili accogliente con parchi giardini 
aiuole curate e pensi me alle lermatc degli autobus Ijnicit 
tà con una burocrazi 1 igile dove-si possa peresempio pn 
dere un appuntamento per le analesi o |x r le r idiogr ilio v i 
cavo -Proporrò di I ire molti sondaggi Ua i cittadini - condii 
de Silvi I P.tparo - il loro grado di soddisf izione d jii buon 
lisi per saggi ire li eapacila di govtmo degli iniiiuii 
stralori» 


Claudio Ceino, nella lista del Pds 
vuole nuove regole e «7 comuni» 

«Una metropoli 
da decentrare» 


rict re i Lomniis.sK>n il i<1 -ri 
niigln C risii ini ili Swi,* iiit 
sii il il '■>1 C miMj s<.‘condo 
il sondaggio è stilili.) qu isi di 
duf punti i SI !rovLr«.bl>e 
ili 11 S tm niM Firn s«iri btx 
si i/ion ino il Ìh5^ Nicolini 
I questo punto s«ireblx I ulti 
ino ck in iqnifiei tjiJ litro con 
I ! I 

\(. Il 1 De i d in un i ni ino 
pt r 1 1 rimutil I di ( iruv) iiriO 
se ISO in L iriipo il dt put ito 
t'riiULsco DOiiolrio <, Iil hi 
illustr ito jll i si inip i il Liim 
(.ulni dii candiduto cit indo 
ikuni documenti di kxlc il 
prefetto I uscita pubblic i dt I 
McLpn sidc nk dt i de pul iti de 
prubibilnicnte t un segnile 
pn. cxc upilo lanci ito d i Pi »/ 
/I del (xsu I Rotilo Sildtto 
C urs i. [ insti fino iquiklu 
ti rnpo f 1 in sintonici con D C; 
iiolrio « ori n iiosi mte k 
sm( ntili. g i pr m tt iti ne II or 
bit 1 di Fini C hi non sim nlisct 
t he sL.cftlicr.i il se’gre'tarui mis 
sino c lÀilriio Fiori «F" giunto il 
t« mpo - Il i de tlo 1 1 . spone iik 
I X di ( ostnnre un gr inck 
si. hn r irne nto rno(k r ito lite r 
n ilivo j| Pds Di disponili iit i 
fji Fini i fjm sto [)rt)gf Ito l in 
i re ssuntc» ( [ 


Rum me) ih mni ( 1 lu 
dio ( e ino di 17 e ini|K gn ilr 
in tutte k b itt iglie |h r I mio 
neinn i e pe r il elexcnirimenlo 
eircosen/ion ili per i -servi/i 
s(xMli»ecme gli esili nido le 
biblioltxhe e ee ntn in/iani 
1 uso pubblieo del ’k-e rde m 
[>irticolire eli \jll i Adi Oggi 
c^l Pds Ce ino ei 1 j residente 
de I cemsigJio de II i II e ire ose ri 
/ione e ijxjgrupix) d il e'‘ 
in lisi 1 co! suo p vriito r un 
Si ggie) in r irnpide>glir) segn 
1 ino della legi Ai ' u unte io 
cali del Li/io imnihro dii 
I \nei II i/ioii ne 1 1 su i e s^k 
ne n/i sul fronte dell iininmi 
sln/ione pubblie i e de i servi 
/I loepjalitie iiuteonu unodei 
m iggion ci>iioseHe)n dell i bu 
rexrj/i i e i t idin i quell i sti s 
VI hurexr i/iaehe si i il Pdsehe 
il eandidato sind leo prescelto 
frincescu Kiilelli voglie»no 
•sne llirt ( ir fiin/ion ir re nde 
re i Ifie le nte'- 

il -ecnK 1 ire - ( i ino e e ! h i 
Un ehiaro pur n )n niseon 
de ndosi le diffieolt i di une mi 
bi ime nto che iiispic ito di 
nu»l!i vjri intt IVI I ostuolilo 
J ilk ine rosi 1/1 ni ili siste in i 
( <1 li f itti che jK r le I ire ov ri 
/I un SI V >t 1 eoi Neve lin» me f» 


elo propejr/ ^ i ik i]ue 1 e hi 
iiiise-nte digoNcmire e n i 
k in/e tr i [> irtiti e non ‘ ice ii 
do indie iK ili 1 gente le iv rsi 
nalit 1 guida» dt quell j e i 
ra esv re 1 1 b la. di 1 -[ lossi 
in ) of\ t nir ime nto me ri p 1 
t mu- 'si |x rche Ce ino i i 
luto dell ne luti ibilit I k 
I imb line no de I i ii v t ss 
«dille iiiKiNf regoli -1 11 
tonomi I de i nueni comuni ir 
b mi» I he ne 11 1 e i| I ik 1 
\T( biK ro e sv re « ilnii n si i 
tto- 

C < ino inse mn i ri;>i ns j u 
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Siamo contrari ad ognipririlegio, ma per chi'ù abbona due anni 
a l'Unità siamo dispostJ a fare nn'eccezione. U che eccezione. 

Con l'abbonamento bieninde (d costo-di 6()().()()() lire 
anziché 700.000. per un costo copia di SitO lire, 
arrete in regalò uri altro (d)bonamento: 

(j nello prestigioso a! ! entro Argent ina per la stagione OS/9-^. 

Non solo: avrete la tariffa bloccatrr in <'a.so di aumento dei (j notidia ni 
e riceverete in regalo tutti i libr i de l'Unità. - 


FUiiìtà 


Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l'Ufficio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c/c postale 
N. 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13-00187 Roma. 















ROSSELLA BATTISTI 


Mi Sembrava una scommes¬ 
sa persa in partenza c invece 
dobbiamo ammettere che il 
cartellone di danza promosso 
da Mediascena a I or Bella Mo¬ 
naca sta riscuotendo un buon 
successo A giudicare daH’ulti- 
ma replica del Gruppo Danza 
Oggi di sabato c era più pub¬ 
blico nspctto alla media di tea¬ 
tri più centrali Dunque un’ot¬ 
tima risposta da parte di un u- 
ten/a come quella di Tor Bella 
Monaca che non ha mai avuto 
prima funzioni interlocutorie 
con il teatro Nel senso che 
questo spazio - allestito presso 
I Vili circoscnzione - è il pnmo 
teatro m assoluto di questa 
strana penfcria metà città del 
futuro e metà villaggio lontano 
dalla capitale Chissà che non 
possa diventare un bacino di 
accoglienza per questa povera 
danza italiana «sfrattata" da 
luoghi più «in» 

Ce lo auguriamo anche per¬ 
che lo spettacolo proposto 
dalla compagnia di Patrizia 
Salvaton menta tutto il nostro 
incoraggiamento per il futuro 
l-a corcografa che da quindici 
anni dirige questo piccolo 
gruppo, ha deciso stavolta di 
affidare ai suoi interpreti il 
compito di costruire delle co¬ 
reografie Non un lavoro ca¬ 
suale che in più di un caso si 6 
trattato di opere prime o quasi . 
di bell impatto piuttosto il frut¬ 
to di un "laboratono" dato dal- 
I attività della compagnia stes- 
s.s in tanti anni In tutte c sei le 
coreografie presentate corre il 
filo conduttore di un ironia leg¬ 
gera la discinlina di un impo¬ 
stazione classica anctic se 
molto ammorbidita 

ce chi .se ne serve come 
trampolino di lancio per crea¬ 
zioni originali come Andrea 
Muscas autore di uno dei bra- 


Serate futuriste 
Der ricordare 
Majakovskij 


LAURA DETTI 


Cento anni e quattro me¬ 
si la, nel villaggio georgiano di 
Bagdadi nasceva Vladimir Ma- 
lako-'ski) L anniversario ò po¬ 
co sentito dalla capitale che 
non ha ancora le idee chiare 
su corno «celebrare" il poeta 
esponente massimo del movi¬ 
mento lutunsta russo Ma no- 
noslanU le «incertezze» e la 
confusion"- del Campidoglio 
rappresentante ufficiale della 
città Roma renderà ugual¬ 
mente omaggio allo scrittore 
dell ex IJrvs Ix) farà attraverso 
le energie del teatro dell Oro¬ 
logio che da tempo si confron¬ 
ta con I opera di questa figura 
letteraria Maiakovskiiù infatti 
un punto di riferimento impor¬ 
tante e un motivo di ispirazio¬ 
ne fondamentale porgli opera¬ 
tori del teatro e in particolar 
modo per la compagnia di Va¬ 
lentino Orfeo «Lo spinto del 
I utopia» SI intitola il progetto 
dell associazione «Sala Orfeo» 
che celebra I anniversario mct 
tendo insieme performance 
teatrali se rato di poesia inter¬ 
venti museali incontri tra stu¬ 
diosi e esposizioni di pittura 
Un calendario di appuntamen- 


Wtt È iniziata domenica al 
Politecnico di Via Tiepolo la 
proiezione dei dit-ci film piu 
interessanti della stona del ci 
noma volati da una giuria di 
critici e di esigerti che ha scel 
to I titoli piu mentevoli spa¬ 
ziando nelle ctnematogralie 
di tulio il mondo dalle origini 
di quest arte lino ai nostri gior 
ni Sono stati indicati cosi i 
dicci documentan piu belli 
fra cui compare al primo po¬ 
sto Nanook I est/uirm^^ del 
francese Robert J Klaherty gl 
rato nel 22 E con lo stesso eri 
terio sono stati selezionati i 
film di avventura quelli bio 
grafici quelli di fantascienza 
seguendo una rigid.i riparti 
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Al Teatro Argot è in scena «I guardiani di porci» 
n crudo ritratto di quattro agenti e un boss pentito 

La lunga notte 
della «scorta» 


Danza e ironia 
per sei coreografi 


STEFANIA CHINZARI 


ni più interessanti della serata 
se non il più nfinito ed eflica- 
ce Le ragioni de! cuore propo¬ 
ne un tnangolo amoroso con 
due lui che si contendono una 
lei Relazioni inmganti più che 
pencolosc dove la conquista 
cerca di farsi strada con la se¬ 
duzione e non con la passione 
cieca, tanto ù vero che I •arran¬ 
giamento» finale è a tre L ;- 
magerie ncorda gli anni Gin 
quanta con i due «lui» in costu¬ 
mino nero ad atleti modello 
Plasmon c lei vezzosa in sotto¬ 
veste come una Blondic un po 
adultenna Onginale anche 
I invenzione coreografica che 
non scivola sul narrativo nù 
cede a infatuazioni della posa 
plastica in se sles.sa ma si svi¬ 
luppa con frizzarne ironia c in 
vomiva 

Suggestivo il brano di Malvi 
na Girelli Nereide il cui attac 
co sarebbe piaciuto a Moses 
Pendleton c dove 1 interesse 
per il movimento si risolve in 
una palpitante coreografia nel 
cuore degli abissi manni Nulla 
piu che un diwrlissement ù il 
Duetto buffo dei due gatti fuori 
programma di Glauco Gaia e 
Patrizia Salvatori mentre gli al 
In lavori (meno quello di la- 
coangcli di pm quelli di Paolo 
Palese e Katia Di Rienzo) han¬ 
no «il sapore della prima vol¬ 
ta» come la stessa Salv.itori 
delicatamente suggerisce an 
nunciando il programma 


In alto Patrizia Salvatori del 
gruppo «Danza Oggi» a destra 
scena da «I guardiani di porci» 
sotto Valentino Orfeo 


I guardiani di porci 

di Mauro Marsili c Claudio Cor- 
bucci premio autori giovani 
«Fondi La Pastora» regia dogli 
autori, scene di Franco Vano 
no costumi di Chiara Valenti 
ni Interpreti Giampiero In 
gravsia Franco Mannella lul- 
lio Sorrentino Guido Venituc- 
ci Antonio Tallura Claudia 
Cavalcanti Tonv Scari Marco 
1 ummolo 

Teatro Argdt _ 

M Guardiani di porci Cosi si 
chiamano tra loro gli agenti di 
scorta E cosi Marsili c Corbuc- 
ci hanno voluto intitolare que 
sto loro premiato lesto che ha 
trovato adesso all Argot la sua 
sala ideale Protratta di una 
settimana la programmazione 
(fino alla prossima domcni 
ca) felicemente sommata di 
esauriti lo spettacolo si inserì 
SCO a pieno titolo in quella ve 
na teatrale che nella realtà c 
noi SUOI prob'emi trova ispira 


zionc c canea Linguaggio 
quotidiano con notevoli punte 
di crudezza dato 1 ambiente c 
la situazione un luogo ciau 
slrolobico, la tensione dell e 
sterno che preme e quella dei 
conflitti interni che serpeggia 
no tra i protagonisti 
La '.corta di Ricky Tognaz,zi 
certamente con I allusione ai 
giubbotti antiproietlili che 
mancano alle macelline sen¬ 
za benzina alle famiglie che 
dipendono da uomini che «se 
muoiono sono croi e se invece 
sopravvivono degli infiltrali» 
come ben sintetizza il capo 
scorta Ma 6 anche un secon 
do film quello che rimbalza al 
la monte mentre scorrono lo 
banuie di t guardiani di porci ù 
Le iene di tarantino (nei cine 
ma uscito anche con un altro 
titolo Cam da rapina) Citazio¬ 
ni d obbligo non solo perche 
autori c interpreti fanno lutti 
agevolmente la spola tra pal¬ 
coscenico t schermi grandi c 


p ccoli ma perchó almos'erc 
temi e ambienlazioni dello 
spettacolo evocano sospetti e 
spasmi di entrambi ifilm 
Un appartamento-bunker 
dicevamo que.lo in cui il ma 
fioso pentito Barresc viene 
condotto dai quattro agenti 
che lo scortano Un rifugio sa 
puto solo all ultimo niomcntc 
subito dopo esser scampati ad 
un attentato Non casuale co 
me precisa I ispettore Ranieri 
venuto a controllare il pentito 
1 ra I quattro infatti c ò una 
talpa c basta poco a che insi 
niidzioni e diffidenza vadano 
ad aggiungersi alle inimicizie 
iniziali od epidermiche Qucll.i 
tra Carlo e 1 ino vecchi amici 
divisi da una donna o quella 
Ira il giovane Nieo anello di li 
danzamento in tasca e tulio 1 1 
dealisino dei -nuovi c I induri 
lo Oscar violento con il p<-nti 
to e sul punio di stuprarne la 
donna venuta per una visita 
nella scena piu brutta e ma 
scollabilc di un tosto c di un il 
Icslimcnto per altri versi m.ii 



banale (Che bisogno c era di 
disegnale una pupattola i osi 
evanescente c puttana che 
Ctaudia Cavalcanti non aiuta 
in alcun modoz Le- donne dt i 
maliosi soli falle peraltro di lui 
t altra pasta) È solo una brutta 
stona nel passato del capo- 
scorta Carlo e dell ispettore a 
permettere ai quattro di rima 
Ile re con Garrese e preparare il 
percorso clic domani lo con 


durra al tribunale Una notte 
latta di violenze disillusioni 
inasprimenti e nodi a' peltine 
conclusa da un linalc a sorprc- 
s,i clic vjI la pena non svelare 
In scena Giampiero Ingras 
sia Franco Mannella Tullio 
SoTcntino Guido Vcnitucci 
sono I quattro applauditi sol 
dall ciascuno disersamenlc 
ina cflicacementc appropriato 
.il proprio ix-rsonaggio 


Un Beethoven da «caeda alla volpe» 


MARCOSPADA 


■i Chissà se Coiin Davis co 
Icbrato direttore d orchestra 
inglese avra avuto un attimo di 
imbarazzo alzando la bacchet 
ta Di fronte a lui al centro de¬ 
gli scranni del coro riempito 
del pubblico avanzato dalla 
sala stracolma sedeva un si 
gnorc che aveva gli occhi glu- 
ciali di Kar,i|uii messi in una le 
sta calva con ncci da invento 
re pazyo ai lati cito ricordava 
quella di Furtwacnglor Boi 
connubio davvero' bembrava 
un alieno zuzzurellone che 
fattosi beffe della stona riunì 
va I tratti dogli antichi rivali in 
una solidarietà impossibile 
per controllare da un passato 
remoto 1 progressi dei prcscn 
te ControlUirc cosa’’ Ma il pro¬ 
gramma del concerto natural¬ 


mente quel pozzo di Stona 
della NiVionc fcdcsca che la 
Sachsischo StaaLskapelIc Ore 
sden in giro per I Italia si porta 
dietro come la coperta di Li- 
nus Crollano I muri scompare 
Elisabetta Cardini dalle nostre 
vile ma Beethoven e Bralims 
non schiod«ino dai prognmmi 
dello orchestri tedesche in 
missione culturale Certo non 
fa male risentire una Pastorale 
c una Prima Sinfonia suonale 
con quegli archi meravigliosi 
ma difficile sottrarsi all imprcs 
siono di essere anche noi alle 
ni fermi nel migliore dei casi a 
117 anni fa il 1876 anno del- 
1 attesa opera brahmsiana 
Ma il pubblico che pussa c 
ripassa nella memona le desti¬ 


ne di interpretazioni sentite in 
mezzo secolo (età media degli 
abbonati di S Cecilia) ò feti 
Gissimo di giocare al loto- ntcr 
prelazione e trovare una casci 
lina anche per Colin Davis Ci 
sottoponiamo anche noi c di 
Clamo con un voluto luogo 
comune che essendo inglese 
Davis è come tale misuralo 
compassalo elegante c sottile 
lauto da reputare pruUibil 
mento il "forte» qualcosa di 
sconveniente La sua Pastorale 
ò infatli mollo civile i contadi 
ni sono beneducati e il tempo 
rate ù una pioggerellina di 
marzo C ù da rallegrarsi che 
non abbia scelto la linea de 
scriltiva optando per la traspa 
rcnzgH» del •sentimento della 
natura» piuttosto che per I ap 
piccicaliccio degli uccellini c 
certo la Sesta non 6 la Nona 


ma insomma Beethoven ha 
pure 1 suoi momen’i di arrab 
biaturi e sacnficarlo come 
•hor>d oeuvre» al piallo forte ù 
un po riduttivo Qualcuno clic 
se ne intende I ha definiti una 
lettura da caccia alla volpe» 
qualcun altro hu optalo per il 
piu prosi ICO •moscia» 

Chissà se la Furi Karajan lin 
qui iin (>o acciglialo ù piaciu¬ 
to I attacco della Prima di 
Brahms'^ Noi scmlendo -uel 
timpano un inesorabile c mar 
tcllantc che laute volle ci ha 
(atto rabbriv dire abbiamo |3C 
rù capilo in un lampo cosa 
vuol dire I csprossione tante 
volte Iella sui sacrosanti ma 
nuali di stona della musica del 
•Destino che bussa alla porta» 
c cioù che il destino non ha la 
maiuscola e non e allatto quel 


la -cosa» COSI tremenda che ci 
hanno fallo credere Brahms 
Beethoven Mahicr istioslako- 
vich e chi sa allri ma un amico 
sollc-cilo che SI prende cura di 
noi Siamo grati perciò a Colin 
Davis di averci rassicurato 11 
quale a onor del vero co I ha 
mossi Iurta nell •Allegro non 
troppo ma con bno» che ha 
chiuso il capolavoro c il con¬ 
certo (senza nessun -bis») c si 
ò agliaio a tal punto che final 
mente abbiamo riconosciuto 
anche I orchestra meraviglio 
s I la perfezione del suono do 
rato dei suoi archi unici al 
mondo il retaggio della sua 
stona secolare e gloriosa b 
siamo sicuri che il -corale» di 
siillalo con religiosa e dovuta 
gcrmanicità avra rimesso a 
posto anche le cose col Furi 
Karajan 


ti che partiranno dalla prossi¬ 
ma settimana c si protrarranno 
fino a marzo prossimo 
Valentino Orfeo non poteva 
sottrarsi all omaggio c cosi tra 
gli spettacoli degli ospiti del 
teatro compare anche c so¬ 
prattutto il suo nome che tir 
ma nuovamente dopo ven 
t ann la regia de La cirriiie 
commedia fantastica in duo al 
ti e novo quadn che Majakovs 
kij scosso nel 1928 due anni 
pnma di morire La nuova edi¬ 
zione che dico il regista «ri 
scopre una commedia attuale 
ricca di presagi c premonizioni 
nei confronti degli sviluppi in 
volutivi presenti nelle società 
di ieri e oggi» sarà sulla scena 
da giovedì e vedrà sul palco lo 
stesso Orfeo c la sua neo-corn 
pagnia Ad inaugurare le seni¬ 
le degli «ospiti» ò invece il 
leatrostudio che il 21 e il 22 
novembre porterà sul paleo 
della sala Orfeo Im btu'.a dot 
bellimbusto un inedito spell.i 
colo-concerto composto da 
alcune poesie e frammenti tea 
Irali di Majakovskij La tappa 
successiva della manifcstazio 
ne ò lo spettacolo Flauto di 



Con «Nellie Toole» 
Albano inaugura 
la stagione teatrale 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELU 


tx^rfebre idealo e interpretalo 
da Antonello Bolli o Uiura Pie 
rantoni Alla rapprescnta/tono 
verranno afflane rii un eonccr 
lo di musica rumorista di De 
pero eseguito dal coro della 
incuoia poixilare dt musica di 
'I csidccio e da quello dell «Or 
pluus* di Ricti il Dillello futu 
rista del gruppo di dan/a dirci 
lo da Alessandra 1 liberti c I c 
sibi/tonc del duo Orselli Inna 
rolla che CMguirj improvvisa 
/ioni ]a// bar i la poesia la 
protagonista del tor/o appun 
lamento dell om iggio 11 \2oil 
I3diccmbr< autori contempo 
ranoi - tra gli altri Amelia Kos 
scili Marco Caporali Bi uica 
maria Frabolta dedicherai! 
no riflessioni testi c perfor 
mance allo spinto e ili i vitalità 
di Vladimir Majakcvski, 


■■ Si apre staM.'ra con •‘Ut 
notte di NcIlio Toole* prologo 
nibta Anna Ma7/amauro la 
stagione teatrale di Albano II 
cinema comunale Alba Ra 
dians riaprirà i ballcnli ospi 
landò 1 ultima fatica di Gtovan 
m \jO nbardo Radice un ante 
prima dedicata al tortuoso per 
corso di una donna in camera 
alle prese con dubbi contrad 
di/ioni spavalderia c •lemmi 
Milita ferita e doicnte* Ma 1 a 
pcrlura ufficiale della stagione 
0 fissata p»^r li 15 dicembre con 
•Cam e gatti* di Scarpetta jxr 
la regia di Luigi IX? Filippo Al 
In titoli appetibili sono «1 uv* 
forzatura gergale di foucói Mu 
ray Schisgal e li regia di Pa 
tnck Rossi Gastaldi 2^1 diccm 
bre) «L onorevole-di Se lascia 
(8 gennaio con replica mattii 
lina per le h oltircschc ) e i! -Pi 
nocchio di Bergcric» di e con 
D miele bonnica (29 gtn 
naio) 

I iniziativa che gl » lo scorso 
mnoeblx largo successo òla 
«grande sfida* de II amministra 
zione castellana tesa ad iwia 
re qiKl salutare processo di 


Omaggio a Sergio Tofano 


elione per generi Domenica si 
ò potuto vedere Giowinno 
dArco di Cari Theodor 
Dre\er Ioan d terribile di Scr 
gej Disenstein c ! sette samurai 
di Akira Kuroviwa Ieri inve 
ce in visione L uomo di Arati 
di Robert J Flaherty Napoleo 
ne di Abcl Canee c Ixi batta 
g//c/ di Altieri di Gillo F*onie*cor 
vo 

Pro:>egue intanto al Pdlaz.zo 
delle blspostzioni la {xisonale 


di Sergio Tofano che si ehm 
derà il 21 novembre In occa 
sione dei venti anni dalla sua 
scomp.irsa la biblioteca del 
cinema «Umberto Barb »ro- m 
collaborazione con la Cinelc 
ca Nazionak t la rivista Cinc 
masessan’d ha orgjmzzato 
una retrospettiva completa 
Attore di teatro cinema e tele 
visione conimediogr ifo e re 
gjsta di film c spettacoli per 
bambini meinorudista del 
[lalcoscenico disegnatore e 


cane iturista insegnale di re 
citazione Tofano ò sicur.ì 
mente uno dei talenti piu prò 
Iifici del Novcxrenlo un 
omaggio per non dimenticare 
ciuesto poliedrico .irtisla che 
seppe distinguersi r la sua 
res-il.izionc stilizzaci c degan 
le alt-averso il quale sono 
passati pezzi tli stona de! ci 
noma italiano Domenica so 
no stati proiettati O la borsa o 
la Ulta di Carlo Lutfijvico lira 


•sproN incializzazione* c In 

spesso carattenzza il dima 
«fuori porta* creando occasio 
ni di incontro culturale e di 
spettacolo Dal 6 dicembre e 
possibile acquistare presso il 
teatro comunale gli abbon i 
menti il cui costo singolo 0* di 
132 mila lire (tariffa ridotta per 
ragazzi ed anziani a 108 nula 
lire) Il Comune ha inoltre av 
viato la campagna pubblicità 
ria -Regala una poltrona al tea 
tro per N<ilalc» cslev» a lutti i 
castelli romani per divulgare il 
cartellone 93 9 f Ma I aspira 
zione maggiore degli ascesso 
rati alla cultura sport c spella 
colo ù quella di creare un a 
zicnda spcci ile per la gt elione 
del teatro comunale m grado 
di garantire durante lutto I an 
no iniziativi dello stesso valori 
artistico finora progrjmniati 
soltanto per un ristretto p< no 
do di tem(K> be Frascati e di 
ventato il paese dei C <isle*lli do 
ve d estate si può respirare* un 
ehm.» di ricco Icrvorecullur lU 
Albano può essere il laborato 
no di lo.ilro jxrinanenlc pir 
l inlerocomprcnsono 


g igiia e òt ronda fic\\ Aless j i 
dnm 

l^resso il Centro studi San 
luigi de*i krancosi (m largo 
loniolo 20) ò 111 corso un ci 
do di proiezioni mtitolntu a 
Max OpIiOls clic prosegue fi 
no al 30 novembri* Organiz 
zaia in collaborazione con il 
hestival Franco Cinema di hi 
re n/e la rasscgn.i proponi 
nove interess<iirii e preziose 
p« lliculc Iicri illc 21 ()n^ sta 
to proposto De Mayerlvruf a 
Sarajevo con L hcuillòrc di 
retto nel 19^0 da I Lodge Do 
mani e invece tu programma 
Lt't*re dune inconnne inlcr 
prel ito da I hont.unc c direi 
lodai loiirdan l Pf)! 


ENTI PREVIDENZIALI e LEGGE FINANZIARIA 
('Bilancio della discussione al Senato» 
martedì 16 NOVEMBRE ■ ORE 17 
Sala Senato ex Hotel Bologna • Via di S Chiara 4 

INCONTRO-DIBATTITO con Agostino Ottavi candidato Pds al 
Comune di Roma - Son Ivana Pellegattl. vicopr comm Bicamerale 
sugli Enti previdenziali 

/ làvoraton Inps, Inpdap, Inail, Opdfs, Scau Enpais Ipost, Inpóai 
SONO ÌNVITATI a PARTECfPARE 

PDS TIBURTINO III - VIA MOZART. 56/A 
Dopo il voto amministrativo quali prospettive 
per la politica italiana 

do Parco pubblico dell Unità - Via del Badilo 
mercoledì 17 ALLE OHE 19 

PARTECIPANO WALTER VELTRONI 
Mauro Calamante, Esterino Montino, candidati ai Comune 
di Roma - Ivano Caradonna e Maria Gaeta, candidati alla V 
Circoicnziono CENA A SOTTOSCRIZIONE. 

INCONTRO PUBBLICO SULLA SCUOLÀ" 

Oggi 16 novembre alle ore 17 00 
c/o V p ano della Direzione 
(Via delle Botteghe Oscure 4) 

Partecipano 

M. Coscia, candidata Pds al Comune 
G. Bettinl, capolista Pds al Comune 
F. Mussi, vicepresidente gruppo Pds alla Camera 

Unità di Base PDS Trevi-Campo Marzio 
Sezione Pds Statali 

OGG116 NOVEMBRE - Ore 19.30 

Por una nuova politica dotta cultura Spettacolo - patrimonio 
storico-artistico - prospettive dt lavoro 
Interverranno Marta Rosaria Barbera, Enrico Montesano 
candidali del Pds al Consiglio Comunale - Fausta Gregoretti. 
Capece MInutolo, Ugo Volere, candidati dot Pds alla I 
Circoscrizione Salila de Crescenzi 30-Il piano 

OGG116 NOVEMBRE - ORE 17.30 
LIBRERIA RINASCITA - Via delle Botteghe Oscure 
Presentazione del libro di 
Walter Tocci 

Roma che ne facciamo 

EDITORI RIUNITI 

Saranno prosanti insieme all autore Alessandro Curzi a 
V ozio Do Lucia - Cooref/nd Antonio Cipriani cf6 •lUnitó^ 


pagiMd 


27 ru 



VI ariceli 

16 novembre 1993 


AGENDA 

minima? 

Ieri ^ 

massima 15 

Oocji il sole sorqe alle 7 00 
e tramonta alle 16 18 


■ TACCUINO 

«Roma che ne facciamo». Il libro di Wallu r Tocci ( Ldilori 
Riuniti) verrà presentato oggi ore 17 20 presso la Libreria 
•Rinascila» di V.a delle Bolteghe Oscure 1 Interverranno 
Alessandro Curzi c Vezio De Lucia coordinerà Antonio Ci 
priani 

«Ubro 93». t in corso di svolgimento presso la Bibiioleca 
centrale di Viale Casto Pretorio lOS la rassegna nazionale 
dell editona Oggi ore 9 30-11 30 incontro con Piero e Al 
berlo Angela e presentazione di -1) pianeta dei dinosauri 
(Mondador^ con vidcoproiczioni Domani ore 9 30 in 
contro con Fernando Aiuti e presentazione di «Nessuna con 
danna* Dicci anni di Aids in Italia (Sperling <!« Kupfcr) Gio 
vedi ore930 incontrocon Corrado Augia suhem i «Essere 
ildliani oggi" Segue presentazione de! ìibro «Una maneiala 
di fango* (]^z. 2 oli) 

Festival al tax^o argentiao. E organizsato dall as oci i 
/ione culturale Tangopoiis e si svolgerà dal 28 al 30 dieom 
bre a Trevignano Informazioni al tei 7^57 301 (Don itclla 
Centi) e 86 21 77 08 (.Claudio) 

■ NEL PARTITO - - 

FEDERAZIONE ROMANA 

EsquUino: ore 18 00 c/o sez assemblea «Quali prospcMive 
per Roma'^*con Volere Saliemo Bcttini Del Fattore 
Torpignattara-Franchellucci: ore20c/osez Festa buffet 
frcddoconE Montesano Bottini Coscia 
Inps: ore 17 00 c/o ex Hotel Bologna (Sai i del Senato) mi 
ziativd su «Enti previdenziali e legge finan/iarid con Pelle 
gratti e Ottavi 

Forte Aurelio Bravetta: ore 20 30 casegi?iate) con Vak nti 
ni 

Tor Tre Teste: ore IG 00 case !s'veurcase*ggialocon Pompi 
li Panaria Centra Amistadi 

Ore 9.00 c/o Università Et Sapienza incontro con gli stu 
denti Partecipa Rutelli 

Porto Fluviale* ore 16 00 c/o sez «Ruolo de giovani nei 
partiti» con Foschi 

Porta San Giovanni: ore 18 00 c/o sez dibattito sul terrori 
smoconFoschi Franccschint DeAngehs 
Trastevere: ore 18 00 c/o sez assemblea su •kSanji i a Ro 
ma» con L Macchiteli... pjorsanti Paparo herrari Molile i 
Romagna 

Nomcntano: ore 20 30 caseggiato con 1 oce i 

Porta Meda^iUa: ore 15 30 c/o sez incontro con g'i « k tion 

a Monte Migliore 0 Porta Medaglia con Ingrao laureili 

Sptnaceto: ore 19 30 c/o sez dibattito su C entro commer 

cialecon Laureili cd ic indid iti circoscrizionali 

Ore 17.00 c/o V piano della Direzione asse mble i c itt t 

dina sulla scuola con Bettini Coscia Mussi 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Benvenut 1 LudOMca fioro d aulunno luui solo oggi 
per I emo/jonc i li oj es'dsiali genjlon GarJa Fiorentini e Ko 
berlo NigoIucli sanno dare un nomo Già cosi bella da ani 
mutolirc’ Piccola mbacuon non fare stragi' Un grovso bacio 
da Rossella e dalla re-da/ione- dell Unita 
Culla. È nata Sofia Ad Isabella Damiani e« Augusto Sacco i 
migliori auguri dai compagni della zona Oltasa de ila I ede 
rizione Pdscde i Unita 

Culla. E nata Maria Plico A Daniela Antonio e il fratellino 
Jacopo Maria tanti auguri dall Lnieme regionale dall il ede 
ri/ionecda I Unita 


Pds - Sezione Cassia 
Via Salisano 1S 

GIOVEDÌ 18 ORE 18 


PER LA VITTORIA A ROMA DELLE FORZE DI PROGRESSO 
CONCERTO D'ARCHI 

ILIA KANANI e RENATO CESA DE MARCHI 

Introduce 

LUIGI DE JACO candidato Pds al Consiglio Comunale 

Rapprosentanti della sinistra sociale dirigenti di aziende pub 
bliphe e private ricercatori ed economisti annunciano la 
costituzione del 

Centro ricerche dell'economia e del lavoro 

Una cerniera tra il lavoro la società le istituzioni 
Il promotore Giancarlo D Alessandro candidato per il Pd:, al 
Consiglio comunale ne illustrerà le finalità e gli obiettivi alla 
stampa romana 

DOMAN117 NOVEMBRE - ORE 11 

I nella sede del Contro Via Quattro Fontane 173 

Villa Pamphili - Valle dei Casali - Villa Marami 
MERCOLEDÌ 17-ORE 18 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE 
Via di Monteverde, 57/A 

Incontro con ANTONIO THIERY, candidato Pds 
al Comune di Roma 

CLAUDIO MANCINI, capolista Pds XVI 
Circoscrizione 

IL FUTURO DI ROMA ED IL MONDO DEL LAVORO 
IL PDS PROPONE... 

Domani 17 novembre 1993 

GOFFREDO BETTINI 

Capolista Pds nelle elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Comunale di Roma incontra i lavoratori del 
Gruppo Ericsson davanti ai cancelli aziendali durante 
I turni di mensa (12 00-15 00) 

Testa di lepre con i proorossisfi di Roma per la nnasata democntica 
od il campiamento noi governo della capitale 
Rutelli sindaco" 

Domani 17 novembre, ore 18 30 
CINEMA TESTA Dt LEPRE 
Incontro pubblico con 

ESTERINO MONTINO 

Candidalo per il Consiplio comunale di Roma 

Partito Democratico dalla SInlatra Unità di basa dì Taata dt Lapre 

DOMAN117 NOVEMBRE - ORE 16.30 

Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini. 17/A 

Gli enti culturali a Roma 

ruolo o prospettivo 

Le Idee per una nuova amministrazione 
democratica o proqressista m Campidodho 
Introduce Gianni Borgna - Interviene Maria Coscia 
Conclude Goffredo Bottini 

Sarà presente lon WALTER VELTRONI 


k 










Rugby violento 
Arbitro messo ko 
da un giocatore 
della Benetton 


■I nit sso k<> ( s'js]K>s 1 i sili 

ssu iloMn iiK.i storsu jij uii 111.»'' Il d) rugl»'. di 
midi r IT lu I di r!'v inMgiiiiio ir.i lu lirm llon di 
( i<i K{tordi iK me (‘on i i Kcvoid in \i.iil.iggio 's 
.1 5 il II ^ d< ll.i IV IH tlon ti.i soL’n.ilcj una Mieto 
non t ijiiv.ilid /.i il.ili .irbilrii Por liiJl.i '•isposi.i il 
gioì tlon Io li.j lolpiio con un dirotti) roin|H li 
dogli il siilo ii.iSiili PiirtiUi sospos.i i^i Bi'iiot 
toii 1 m r uli.ilo il gioì aloro 


Miele e ginseng 
fanno vincere 
le pesiste 
«made in Cina» 


■i Soit.l I ' > Il K « V, I t lia s 1 M I I ! isi 
d< 1 SIK I ossi di I O pi Sisit I 11 U S il, li IIK 11 il 
Il 11 orso .1 Mi l'murilo 11 1 11 II 1.1111 lUj 1 s' i'< l'u 
du Ijll.lttro titoli llMOf I issi g'i 111 l<'I I i., U I 

lo il loto olii n.llon WI n/IUsi risp( ) id< lidi 1 i» 
Illusi d ijopin.; i tiK 1 lU L^'Vid si.ois oi 1 
gri\ 1 M m.i i. liristi ttorid< HI j r ni I <li I in ' < i » 1 
uioiidiali 
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La vigilia 
di Italia 
Portogallo 


Le dichiarazioni di Marco Van Basten nei confronti del et 
italiano hanno creato agitazioni e tensioni a Coverciano 
Il prof Arrigo minimizza. Franco Baresi, chiamato in causa 
si difende: «Bugie, io non sono il mandante di nessuno» 


Colpo basso 


Alla vigilia di Itdlia-Portogdllo. cioè della partita de¬ 
cisiva per la qualificazione al Mondiale dell'anno 
prossimo, è scoppiata la bomba-Van Basten in casa 
azzurra «Fui io a far silurare Sacelli dal Milan, ma la 
squadra era tutta con me, a cominciare da Baresi", 
la fra.se del campione olandese 11 et, già tesissimo 
per la partita col Portogallo, ha preferito minimizza¬ 
re, ma c’è rimasto malissimo, 

DA UNO DHI NOSTRI INVIATI 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■1 IIKI N/l Ci SI (tvvicirui <il 
l‘ irti'gallo con un «casa» al 
gioriìo Cosi nìontre si sgonfia 
(inailo di [Vippo Signori (-Gio 
chi M» dito li et} ceco pun 
Inai** qiiollo lancialo da Marco 
Vari li<isU‘n nemico eli ikicchi 
d .litri tornpi -Diodi I ultima- 
tum .1 liorlusconi omcolui E 
(V rUtsconi riìvindò via bacchi 
Ma ora lutto il Mil.in a comin 
Ckin. da Baresi, ,i voler cam¬ 
biare allenatore c metodi di la 
voro" i<i frase estrapolala da 
un inierMsta (c 0 un icustro re¬ 
gistrato a (onV’rmarla) su 
« 1 Littosport- Sono i -casi- della 


vita alleile se poi <\ \ulle fini 
scono per durare meno di un 
giorno m.i ò curioso tome Ba- 
rc'si negli ultimi tempi ci fini 
sc.i sempre dentro Un anno fa 
I laniosi SJi giorni di addio alla 
Nazionale dai saluti definitai 
al ritorno con una scusa peg 
gtore dell altra il mese scorv> 
la paeelnana polemica televt 
siv.i con Pagliuea dopo 1 .» 
seonfitt.i rossonera con l,i 
Sarnp aclevso la raela/ione di 
V,in Basten Baresi ctiecOdi 
vero'* -lo non sono il manclaiile 
di nessuno non faccio guerre 
personali b.ido a giocare per il 


Milan come (|ui per la Na/io 
li.ile PiMisu .il Portog.illo e a 
Vali [V sten lUMiiehe gli tele fu 
no ne park retiHj giovc'cli i Mi 
Lineilo Non so altro ikjii imi 
toci.o I iiactc gli Ifxca a 
([u Ulto p.irt 

linbara/zo gciier.ilo ci 
ni.iiK.iNa .mctie (jiiesl.i vor 
reblx ciireArrigobacchi nuifi 
Mise e con 1 .iffkjsc tarsi una 
fiordata cosi inattes.i e mirai.i 
nemnteiìo uno se.italo come 
lui se 1 asp»‘t!,ivii Die (‘ sok) 
•Non credo che V.in Basten 
alibi.i (letto ciuc s!»* I OSI min 
fiuto di pensarlo l poi piu 
tvin'i cinto lo slt(K k -Vico in 
i|Ui'sio Mi(>nclo d I J(i .inni so 
c Ile k bordate .irne.ino i|uan 
'lo meno te le .ispctti Alcune 
te le nuTili iiltri no In ogni e a 
so liiseign.i ceTcare di stare .il 
di sopr.i dKjuesie cos(‘> Il prei 
l)leinae'‘che ina//urroc ò me* 
ta elei suo Mil.in d iillom e*con 
Cjuesta seiuadra clic lo icrelilic 
st.ine.ito eoi eorntilolto ncel.i 
tu da \ all IVisli n e .i pocfie 
ore da un.» parti!.i dee isica \r 
rigo iihliassa la testa I gioc .ilo 


ri o SI triiweraim dietro a! no 
coninu'n! iM.iUiini) osnunli 
scono come Ance'lotl* «Ma m- 
con I v).iudri .tliliiaino 
cinto tnito c quell .itiiuj Van 
B.istc'ii fu t*cce/i()n,il(‘ ci.i e 
impossibile» o SI ek filano co 
me* ('ostacnri.j -lo non suno 
si.ilo c 11.Ito non prendo posi 
/ioni pe r non far torto ,i nessu 
no de i due iiu i rtn .isi ine gho 
scicolari (» se* la prendono 
con la st.inipa come* fa Dona* 
doni - 1^*1 nionìento per parla 
re di certe cose conipliine'nti* 
Mii I imliara//o resi,» geneT ili 
e difluv» 

Amgei .S.Kc III allor.i e e*rt a di 
cambiare argonunto i*cco la 
forni.i/ioiH .Ulti l'orteig.illu 
Duiupu* l'.igliiK a lienarrico 
Maldint Mreippa ('osJacarl.i 
B.tre*si Doiiadoni 1 ) Baggio 
(Visiraghi R R>.iggio bignem 
•Ni giexa Nignori sta meglio 
conferma il et l.ilinetile pe*r 
ples^o d.ille condi/iom gc*ne* 
r.ilt del cecchm llcaiii |>ossibi 
le tiltemahc.» poi v .irlal.i «la 
preferire il tn.ik' minon* cme 
l.iUacc.mte l.i/i.ile pok'rnico 


e Uum feirma ma ejuasi sempre 
hrill Ulte con l.i m igli i a//iirr i 
-Li sijiMdra st*i tx'lli dice 
pn (xc iipato per il calo di leu 
sionc nel suoi uomini e per la 
mua(J«*s 1 1 proc I ( oliettica olle i 
ta iH>tl ainu tiecolc* di doiiK*in 
(.1 -Ni « capovolt<i I<i Mtua/io 
lu* psKologH \ oggi i 1 Mirtei 
glu‘si sono cirtiialmenlc fium 
el.ii giexhl •• cengono a Milane) 
con lo spintoci] ctii non li.i |>iu 
nulla d«i pe‘rclere I ri.i giurr.i 
dintrM fr.t sos|x tu I -lx)idalc* 
all ) V<in BasU'ti 

li cl e'* t(*sissmiu -Non riiisc i 
r«) ne.mchc .i geMlermi l« e C) 
/ione elei ritorno .i Sali Siro Bi 
v)gna p«*nvire che sono (o 
imnu]ue momenti Ix'llissiiiii i! 
m.tssimo .meli'* p4*r k tue soci 
disfa/ioni |x*rsoiialj Ne* iii\«c< 
Il fai c nee*r<* dallo slre*ss sigtij 
fiea < Ile e"^ or.» di e .imbi.iri me 
stiere L > stress n«'»i lo s» nti hn 
c ly* *1 lavoro ti piace*» M i I ulti 
m» m.ivsima e .incora per il 
Portogallo -( 1 Slamo gi.i sfili.iti 
din* volle in AnUTie.t tini d 
m.» nu*rit<icamo di pui noi .i 
Oporto .ibbiamo cinto s(*n/a 
discussioni 


Il Daily Mirror «stimola» i polacchi 
per aiutare Tlnghilterra a qualificarsi 

«Se eliminate 
rOlanda 
casa in regalo» 





! Fra gli «stanchi» 
e gli «afflitti» 
spunta Casiraghi 

DA UNO DFI NOSTRI INVIATI 


I Pdgliuca \ 1 I ‘asi liti JIM 
roppi 1 » n II .ubiti in c am 
I pioli.ilo Simp itn (I potlieTo 
j IH .ili 1 rie e re I de li I i < uili 
I niiit 1 non i i 11 i toni i 
idi* ile de I ' M in.i iK*ninu n< » 
nell I dis.ts*i( .s . < oj.di/n 'IH 

d* 1 ‘'J 

Marchegiani in i inii»n' 
Il sto C.i UH glio tj( 1 (ojlt e.l 
1 \ solo b I Ljr j| subiti ) m I 111 

i//iirrt) SI tr isti trm i in pi g 
gli ) 1 1.1 j fimi di I )e)rtie r* 
tri m.ire*ll.i 

Benarnso. in iipt» s i dopo 
un hruMo .icMo di c .iiiipio 
II.ito Com|H iis 1 11 III II lor 
/u bsK ,1 II I K iiiH te c me tu 
Maidini: lon I .il top d( il I 
c < iiidi/H >[ie il nu mie nt< • ■ 
un U r/iiìo norm il« i he cuoi 
•ejni.ire* sii[x i 

CoKtacurta*. ». il solite» ».ti 
I scuipre* o pi K e o non pi i 
I (I None nubi I m u « dii 
e I ’n'ril>u’(' c IH *1 .is|>1 'I 
t Oli (ju ik Ile b*-iCKl' ) g ir in' 
lo 

B^iresi: il e .mipioii ilo Io s» 
gn.il I in c li indo nsp» tio i 
mi UH I ' I ( Oli 11 sc«»/i 1 
ijii.ik Ih sc uioiH* di trop|>o 
I (|u<*ll I pol(*mi( .1 p Hi lii.m I 
I (iopo i.i M untiti.i ce»ii I 
I s jiiip nu» sia -Ih »rd.il.i V tii 
B 'ste n e Ih lo » oincolgi In 
ogni e ISO non tcre bU* un 
I sin. ( I SS 4 ire I>ion!i * 

Uinna: 1 timi < » nm il/«) .1 
B in SI (■’ lui « quoslo spi» g i 
■mio I r I I iil’ro ej.i mi si 
i oncice ».on l.i pubiilgi i 
Musai; il pupilli » di s.ie chi « 

1 alte’rn.ilis.i i l•k•niImco m 
• lise ret i forni.i mu e o’. pre 
e isi liniii} -inte m.i/ioii.ili 
Panuccl: il fi turo i suo il 
I prose iiu no 11 e l Io h.t prò 
I \ ilo III ill( II.line li't 1 d i 

' H e nir ile c ui H il!e*in.i'ic I 
I .1 k ost.K urlìi ] om.iio II) Il <1 
! m.i dopo I d il nu si di stop 
I |>e r li gij uo il gi!Hxc Ilio h.i 
* p( rson.iht.i 

1 zMlx^rtìnP M 1’r iscorso nu 
SI in CUI gl<K ac i iN'ggio di 
id< s.o ( 0)1 un oli it I 1 I in i 
I gli.i .i//urr 1 p.igii il inumi n 

I li ' SI < Il I lo.j j j ' t tMf I 


i !u S u I 1 I ' I K I 1 1 I . » I 

K 1 1V » -nc IO 11/ I '* 1 'i t ' 
O.Baggio’ I iiiMi isi. 1 il. 

• s. 'in]( rI. ) s I, I 111 SI 1». 1 I < 

U Hlur m M I U i> d 1 . s 

lon guK 1 111 » ' *1 IH 11 ' 

Donadoni • i » 11\ L i 

di 11 I s* i^|. I n ] I i, I . > 

Unto . nsi e. I II), Ji \ Si 
ni< Hit s. inl’t 1 III I i\ I I 
I)oni 111 pili I 11 11 'il 
kit I ili s iii c 1 I 

rvani. s K I 11 t t I ' s ). .s s ' 

simi. 1 ' uli k > >1 in 1 , ■ I 

ili NlC'IU li st ’iisst ì 1, 

, Il I t onc Iit • n • 1 1< Il 11I I j 

< ' t CI 11 di ' * Il u II I I ' 1 I 

H fili llll'. lOll < [ Il I t I j 

lui d« e i’ Il u li Mil 11 I 

Mane’ini: a « • iss^ ^ 11 i 
ruolt 1 *li c n,. ist »l»\ i n'L' • 
non se m' i n* in> h< i m 

I n t. amp » uh t h t /. i i i i 

II • .ili USI I I 

Stroppa il » ' jii 11 ' Il j 

pii g.irliI siili I ' V I I I I 

I qUf II 1 di ' Il li t i I Mli > I 

I us« r lu 1 ISSI nti I 1 I Ij I 

non i I s. mi t i itn io rs nii 1 

molili 11 ' I Si iiiill III'* 

litio t n 1 n bii m i i n 
"e r im i e n n k m ,• v 
mm • )ic UH t 

K,B«*SRìo: ., , 

I ippunt.uii' i)’- ' pi , 

Si i li) gr in ‘ HI I 1 I ic* I 

')e I ir* 1.1 il * I n m I I n i j 

• k II halli I 

CaHÌraghì ile un, » n . . j 

mi t dis; I I t I IH I » ' 

II 1(1 p eb'i I I N I ' I 

si t! islotlll I Si 111 ' I I il i I 1 

h ic.iiiti « Ih ihn c« ' ' 1 

s! H K, I la I 

Signori* ' .iiiiio p iss iti * 1 I 

'• * gl) gli IC I a’IUsH » ^^\i> s' I 

no no ( ’n ufo i « n 
gr 1.) lotin 1 i. 1 . 

mondi 

Simono' c I Si iii[.'. 1 I 

non .tlil) ist III/ I I I I UH • 11 

li un pi tsi O IS O l, S 1 

Kontolan: i «mon ii»» i m | 
un iito ili s'iui I n I//IIP » I 
sj i*( I ri)m ic l'o I)« * 1 US ( ss j 
lell i OS I lu I MSI iiK d I I 
' le i inti i m I i u» > « i | 
ni' Il I d *■ ilM'ii i' i Mi n I 

im II / / 


«Ciiri ^KK'jton poldcchi, vi re.Raliamo un appari,iniento 
a lustd «lU battete l’Olanda». 1^ disperata Inghilterra ha 
bisogno di un doppio mir,neolo per qualificarsi e il Dai¬ 
ly Mirror si fruga nelle tasche per incentivare i «poveri 
mercenari delI’tCst» a fare del loro meglio .Se poi .indie 
il P.ipa (Inesse una (treghiera per la sua Polonia 11 
quotidiano promette inoltre IO OOO .sterline alla squa¬ 
dra inglese per ogni goal contro il San Manno 


ALFIO BERNABEI 


■BloNDLS Cl vuole* un mi 
ruolo con (|{>ppia combina 
/ione [MTilar»* all Inghilterra la 
[H)ssibilit.i vii (jiialificarsi per l.i 
copp.ieli’l munclo dece h.iltc*- 
re l'Nati M.irmo iilmenu 7 a O e* 
l.i s(|ii.i(lr.t pol.K i li deve b.itti* 
re Kh.mela \^\ s^x-rviti/a e 
sofiipn I ultim.i a morire e ki 
l«*iisie>ne e esplos.i in fi;rme di 
dis[>era/ione* che li.inno iru’s 
so a nudo il ce’ccfiio detto se- 
c ondo et II 1 lnglii!l(*rr.i e* in fon 
ilo -liti p.iest* di tH'go/i.tnti» 
[Hrcfii* non premere* sul regi 
siri) ili c .ISS.1 ( vedere e «js.» sul 
itele ' li i|iK)liiliario Dalle Mir- 
ror h.i offc*rlo U ) ( iCX) slc*rliru* 
ad ogni giix alore [>oldeco se 
e|iH*ll,i s(]u.Klr.i f>.itte* I Olancl.» 

iM)l din t ire.» J 1 milioni di li 
re* a t(*sla e lie in PoloiiM sono 
sufficienti [xrcompr.jrsi I .ui 
p.irt uni rito Pe*r inc«'ntiv«iri’ l.i 
miracolosa e ombin.i/ionc il 
Mirn>r fi.i offe*rlo .tlla seiu.idr.i 
ingkse* lO(K)(> st(*rline* -|x*r 
ognuno d»*i s«*tti* goal che ih 
ii*ssitaiio contro il N.m M.iii 
no» i urne a cl.flc re n/.i P e he* 
all.i si,)iiailr.i iiigl«*si CH*ne ri 
i fiH sto il gl sto dece*nt«* ili [)v»s 
, tri I( 7 ( )()()') sUtIimc’ circa 
111 » niilu <ni eli lire* a quale fu 
tssoe i i/ioru e .irit.itecole Al 
Mirror p ire* sm sfuggilo il l.ilto 
c fu* in qiie ,to modo i gux.i'ori 
di*lle* iliH s(|u.»ilre c»*ngono 
'r \tl.iti su eti»«' puliu eomple't.» 
UH lìti diversi 1 polae e lu cen 
gono pr«*se*nf.»ti come degli 
spillarci che mt.iv ino .icid.i 
UH III) 1 SI >ldt • ■ se li le’ligeUHJ 
111' nin gli uigli SI [){)nM loro 
sono gli spor'ict i Ih m [h nm t 
tono il lusso de II.) fwiH'fic len/.i 
e (lolli) Si Ih r/f> Altri uoinim 
• itri c.ilori S<*conelo il Mirror 
' m gtorii.ilisl.i polace • > molto 
ris| Il It it' I ha iletto e tu 1 offer 
f.i f.ir.i I norme iliffen*]»/.» sui 
gHK .1 tori poi le I tu [X'ie fi*'^ non 
hanno molr.i mobv.i/ione 

• \d« S.SO 1 nomi piu famosi 

• tui*<k ranno il. 1 ir p.irle ilc*ll.i 
s<|ii li*) I vi.ita 1.1 si' I i/mrie 
« V < UH unii .1 |)ol K e I riH )lti gli » 

I .iti »n SI UH ) i t'*) more ••n.i 
n il UtiTt I i ( >sUliiir('bhe il 

gi<irno di p.ig I pili import.inl< 


de gli iiltii.ii cent i I 1 c kx'* elvi 
C|ii.indo Si )jM//areuK) ter/i nel 
Ivi copp.i rneindiale In 'lue*! 
l occ.isione ognuno de*i giex.i 
teiri rieevi'tte* umi Merce*il«*s 
ni.i su come* juu delia nH*(.i 
non s.qx’Ca guid.irc le vinto fi 
mrono ne'i fossi eiua e Ut per il 
[i.ic'se» Insunuiia mercenari c 
cretini 11 giorn.ilisi.i «motto ri 
sfH'ttalo» rirn.ine viriiininio c usi 
come il Mirror nm.me* nell.i Cvi 
tegejria dei t.ifiloid scvUidalisti 
c I I 'unico commenti) aitnhui 
tuie il fonte ibhvisfan/vi certvi c 
e)uelUKU*l ti'vim m.\n.\ger l-icli 
sl.icv ( iniMc evie / -B un meni 
cigliosi) incentivi) imt cn*dM 
UH) di .IVI re molli .litri UH c nlisI I 
per vinci re*- Non c i cihiIì* mol 
li) .1 c.jpire d.i iloc e c»*iiut.i I.i 
tfiA.it.i pi'riotticvi UH ssvi in 
luttvi 1 .» [iriMKi p.igin.i ili ii*n 
Ulivi Ni’ttmi.m.i ilopi) ihe il 
qufjtidiaiuj <’* st.iio < istr.ie .v.ilo 
e e ixiil.iniiati) d.il K>( ) ik Ila 
st,im[),i iiigk'Si pe*r vice r ci re vi 
ti ) ili viument.iro la tir itnr.i 
US,indi) li loto ■sixjrtici - ek ll.i 
[>riiK i[)e*ss.i Di.m i in p.ik slr.i 
I/' olii rii II [K)lvu e tu i'i! ill.i 
situ.idf.i tngk*>e in IIII.I Situ I 
/lom in I ui f'* in gioco 1 onort 
s))e)rtico doi pat se soni) -l.i i « 
ni*ri « I tuie m te nt.i flie ojirirsi il 
e .i|K) In un • cci'ssi I ili miull i il 
Mirror fi.» tele (oli.ito .il \ ilu a 
no pM s.qiiTi Si il p.ip.i SI gin 
r.t l.i p.irtit.i I f.m il tifo pi r il 
SUO p H.*s« n il.ik • osvi e Ile s,i 
ri btx eh fxion .iiispic io pe*r 
i Ingtiiller*’ i I^i risposi,i • stvitvi 
itfe rrnatic.i l'no v, fu vi n .i di 
nm iiH*r' eo pH*ili ■ n lalic.i 
m<*mi* I per terr.i • i! ei.iii.igi r 
( t'iti un I ic li ir -biiiol e tu ice* 

C) ila iltti II gli K .llon glH 1 ho I 
dotto iH*gli s{)ogli,ifori doi>o 
Rotteril.im l\*ns,ite iioitioii 
Si*1111^*111 UH) SI 1 1 llaml.idovi s 

Si* pi rd« re • noi ,ici*ssimo se 
gn.ito solo tri gol .il S ui M.iri 
no di cono i ssofi Si Iti - 
Sullo sfollili) moiiire [> irl ic.i 
I.i Btx h.i prose nt.ito un auto 
bus e h< s tlic.i ce rsi) l,i (aim )s.i 
e ollin I i on la du itnrvi im >tuk 
•I giiKl.ito d.il porli» n Pii r ' 
luigi Ik iiodMii t < uitro 111) l.i j 
Noisogi I 1,1 s. gu.i I j iliis I I 

goii 


L'attaccante smentisce di aver fatto mettere alla porta l’ex allenatore del Milan 
11 giocatore sempre più preoccupato per Finfortunio che lo tiene fermo da un anno 


«Sacchi? Io penso alla caviglia» 


DARIO CECCARELLI 


IM MIlANi ) Altrir cIh N.ie 
e hi II suo coro probk’iiM i i i 
cvicigli.ietii tiiJti vuole torri.in 
t pejslo DoceCvi irriCvire oggi a 
Mil.UH) m.i Visivi 1.1 situ.t/ionc 
[rrete-nscc* lormarsi ,i!tii duo 
gio"u < 1(1 \msle*rd.im -C'os.i 
turno vi tvire ’ l.i CvicuMui mi f i 
c OSI mate e Ih non posso ne p 
pure .ilk’iiarmi' 

M.irco Van B.isle*ii 2 b anni 
i' molto pre*ixe up.ito M.i non 
pe*r gli echi di iilM su.i inle*rci 
st.i su s.icehi Di hillo eiueslo 
e laiiiun* iiif.illi i rim.isto sor 
pTi‘a> «1 come se |)»rl.issmH> 
de il.t prim.i guerr.i mondi.il» - 
r.ic e onl.i vii tele fono Se jih) i pi 
sìkIi lont.m II 1(11.ili noncoglio 


piu j>**ns.»ri* (Ju.jiido fini il e i 
e lo eJi Svie e In lutti e r.ic.uno un 
|X) staiiclu M.i il t (|in .1 Imiti.» 
re peT il siHj .»llonl.»n.unc*iit<jce* 
tu* piissa Cc)inutK|'H* IO non 
tu» nuli» contro Satclu l gli 
.itigiiro tutte li lorluiH* povsibili 
in Visivi eie n.» i)u.itilK .i/tone* pi*r 
I moiKli.ili» 

D.tllit pole'tiucii il Mil.i.i 
premfi le disl.ui/i *\bl)i.»ino 
p.iri.Uo u k tom* .uiH'iili i on il 
gioi .(fon - spH'g.i il gt ner.il 

m.eiviger Arn'ek/ Bt.iid.» \ tli 

tsu II e I II t issiv. arato di non 
tee r tn.u tk Ilo rim Ile lr.»si e »>n 
'ro S li. {. hi \ ijiM st« ) plinto il 
.• mt>r i siiportkiu ogni tliri 


coinnu*nto- L allor.i elov.i si « 
1 1 cent.(^ Como 0 * logie o 1 » Ci 
rita sl.i nel niev/o Prob.ib'' 
ine nte V.m Ikisien non h.» m.ii 
iiH'ssii rk*rluse imi nell.» i ondi 
/tour (Il eje»cer sceglie re Ir.i lui 
e N.iecni Del resto il eeiltr.» 
c.uili nell iiltitno .inno si e i i 
gl» ( sp )sto in prilli,» |H-rson,i 
contro I iintiH)i (k*l tecnico 
Ik-rslusconi eoiiuscc'V.» p(*rfe I 
t.umuite* 1 .» sita t/ione* I all.» fi 
IH* II.» eli e ISO .»nelie p('r .litri 
molici h.i opt.ilo pc r 1 1 vjslihi 
/libile di S.Kt hi ,1 f icore di ( i 
pe Ilo 

Vvin |kistt*n e v luprt pin 
nervoso <>rnMie «(u »si p.iss.» 
lo un inno •f.»l) » mi.» nllim » ip 
p iri/ioiH in I impion.tlo 


elKe'iulxt bj Di opera /»uu 
illvi e.iciglia di e nst ilio Me h i 
lente etne Li prillivi il J] eli 
eeinhre 'L el il (irote ssor Re‘ne 
M.irti 1 .» six Oli»! » il 'I giugno ili 
eiiKsiviiuKi dv» M.irek M.iei 
lc*ns nnoeli'i migliori urtojx'di 
Il di uuip.» Se mbMC.i e lu* 
V III livisti n lossi definitiCvi 

me*nte gii.uito pronto per rie’ii 
Ir in iiievunpo ineeee iu*gli ni 
Inni le lupi gli ailvirnu si sotio 
inhltiti -All.» s'orUii .» e i ho lai 
lo I .llilluiline s{>H'g» oli 
un Ui//.» V in B.isle 11 Non co 
gin ) lini e hi pc r nii e finit.i in i 
sono viiK tic stvUHo dividi re li 
p.irtile di I Mii in in li k*cisione 
i d tlla Ir bili» t Sin. e*r mie nt< 
non IH posso pili rii «lt*co 


c onhnu.iri .i lott.m Lise i trsi 
md.in iiilessi I s.i*’e*blx la cosi 
[M'ggiori [. da 111) limo e Ih 
e «unico < un e)iH st i .mgose i.i 
( t vuole niult.i V ti ni! i mi 
non e f.icile I. n giorno c i ix 
ne un .litro nivik*» 

Il ci’nlrac.mli ol.indi*s( gn 
e .1 ili It.ilui d.il lbs 7 Con il Mi 
1 in III e .impionalo tiiior.. ha 
re all//,ito bii geli Dopo || pn 
UH) Ulte ree ntf) \ ii. l>.iste n ti i 
gli X .ilo Si » 1 * Ulti » ■> p.rlite di 
e tiiipH >11 iti I I 1 I dilli IH I Si 
e I indo te IIIJX) id \| le oii i do 
Vi li.i s(*gn ilo il suo ultimo gl I 
vi Svili Siri 1 c oiilro l i KoiUvi ) iti 
piu Im ))ane'e ip.ito ill.i ' n.ik 
di t o|>p.i di I C tm)>H>111 I Oliti' 
il M.irsigh.» 


i < e<M> m A»'» V . Ah 


(irandi iiffan per IlaJM-PortoRallo. s. 1 s» i i mhIhi «-Jm'i 
I iglii tli iiic.is o • di e ire I Ire* iiiilntil i ipi m I i « n d u 

s)i iiH J"> nnb big’i» Iti sono si (Il »i. o -vi l'i 11 s i ili I 's il |( i 1 i 

B isihv. it 1 C li tbr..i e Bugll i Mh'l ibssiiii i i «ibi it i st u , i 

iciiidititi k >u giorii ilisii di'i«,iMli ' , )iii>g''s 's* < < • 
c Molli i sii re I olle g Ili I I g.ir i s.»r i f isiiii ss I M ( >MI ut i 
I C ro t/M Svi//* r.i i r.iiie m Bnrog iIIim Nus'i i i 

L*t schiera dei Vip, Li I i'ek r.i/joiK < ik io [ luicilii' pi' 

i Imi ti* de 11 Oli sigilo Vi glio ( i un) ' • Mil'i i ii i is i kilt u i 
le gl>ci riHI il III ih b ili doli) mi 

Bandicnne federali. I i ' i ilt rv di io -nii tnii i il ) i * b i o . » n 
i mqu mt mula I) uhIh rini Un ol« >r 

I Derby Milan-Inter in tribuna. L dm * (ii nlr» m m si < i • 

spi Mici Hs dk i mi *" s.imiiiio [tre sì u di < l'ipli li 
Maxi-premio ' t r i giex don podoglu s si ii.-viirum- isti] 
p ire* I i i(U.dilie ii/ioi le pi f l s,i b 1 ||,.II, Ira. i i ,( f ii 'imi ii il < 
dues i Ilio miliolit li test 1 

IV lusitana. Li 1 ( U cisnxie portoghi sì K 11 ' „ 't isu im i i i i s 

nmltviiii*.! Itvilii Bortog dio I ^c i//( r.i I s'» uiii iis sp s. < 

le IVjsic di I elo)NI v.ir 1 Si |m s, il IHii, s |ii d ‘ ' i s 

d.tr.i sp.i/H) Il e. uniiH n'i 

I elethon, 11 • 1 die i mbn pn 'ssun i iv m i > s u i i i n n \ i 

e di/H>iu I in no stop imi iiiiiarM d • i< , r i i< > . < *> i 
I ‘oihIi .1 * icon Ij 1 i.ji*colc( re di* ne > v !'• «ii I i dis i >l uim < 

I 1 ir» l'ir'ee ipi *.i me he s k e In In [< d i in<I i i m • a 

1 gr ihde I l.igl' .I// 1 UI I I )n Si n'i I I’ di 1 l'odi >1 d 



Nel Bunker ovattato di Coverciano, la nazionale non dimentica i ^ravi problemi del cìaese 


Viaggio in un interno fuori dal pallone 


'Missioni' AmiTiiM' Bi'iiiorii.il.i rcloriiM il p.ii-sc 
(li‘l piilloiii' SI 14101,1 il inondi.ik' in riov.iril.i ininuli o 
i cnf.isi s.ilf (li giorno in qiorno .Se poi il PorloR.illo 
sii,mi fior.i il «Me.i/z.i ■ si p.issor.i <ii Ioni .ipoc.ilillii i 
l.’ll.ili.i. Hit.Ulto SI tr.isi 111,1 ir.i sini idi di Roiitc scii/,i 
l.iioro spii'-l,KÌri' i' l'ii'zioni dei nuovi sinil.ifi .ille 
porle K qli .iz/nrri di .S.n i In i he cos.i [.eiis.mo'’ Solo 
• il l’ortoq.illoH t,mi he .ili .illro''’ 

DA UNO DF I NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOLDRINI 


■■ t tisi N/i L» pvirtit.e d.ol 
1.1 c Ita Idolo eh |[.ili.i l'orli • 
g.illo siiggt rito un.i se Iliiii.» 
Il 1 fa el.i Rob(*r'o B.iggie; 1 In 
pri'luelio all.i re'toiie .1 e Ih mi 
I l Mioid.i I e fiiss ( doci .im 
C(*r.i se vkuii.di. siT.i 1 pi*el.do 
ri .i//iirri sbric h )le miiihj 1 ulti 
ino osi.icole) ila (|ui di Anie* 
rie .1 I I Ci*iilo in tt*sfa ( oli I i 

t« st 1 IH !l i CMdo I lidi iriH ) 

Ild dito lui p H'Si m h iiitii 
n u In N.i/i< ) i.di* e e* e hi re 
« I.*111,1 1 (m mi se mpln «•men 


te pi t viVi r e ompuito il pn i 
prio doce're le.ipiUin Inire 
SI ) nu'.Ttie Ioni.ino «fa Ckil 

e H )I.UHÌM e I citi SI togli* Ivi 

Vili pe'telu non troc.i uih; 
str.ie e IO di i.ivoro Ir* suk l'ii 
in uii.i st*itnn«UM .» l’ortii 
lorre*s .1 .S,uir<*nio .1 Nne»r«) 
i I die H itto orelini di e iistoeii.i 
i diti l.ui |K r l.t str<ig« di ( .1 
P HI e (h Im sti rmiii ito 1! gin 
di« e I tk on* ' 1 moglie « tie 
IHunuii ik 11.1 sk url.i I lei 
e ioni* e hi SI ( it>b.itlulo sui 


si*rvi/i Si gretC I le e*k/ioni 
die prilli.I l.ippvi eloinenie.i 
di novembre* chi.tm.uio m 
e iiisa < Ititi eome l<om«( Ve* 
lu/i.ie N.ipolC Kobti eiell il 
Irò mojick» |H r 1 «iK»stn eroi 
eippure le liiejiile tiidii)' letr 1 
ge elle i l,i lotf.i tr.i il -\e e e hio 
e* il «tute INO- TU'scolio ,t fillr in 
.iltMverse» le» m ir.i di Fc'rt ('e» 
ce re Mito ' 

Il nostn) breve ci.iggio .il 
I interno dell.i c itt<icle*ll i tk 1 
e ile U) pi r c ipin* c|iMiit<> e 
come gli unum eki suoi ebi 
huitl SI.Ilio sintc>m//«iti eoli I 
f dii dell It.ihvi im/M proprio 
el.ii gran s.Kt>rdote del tein 
pio Anige» N.ice hi -Ntiiiel 1 
e ik III nii.i ciglila cosi im|)« >* 
l.uite - elice il et .i/zurro - 
jx nsvire <1(1 «litro e he non sui 

I. i p.irtit.i .Vmbr i di st.in in 
uno se .ikiiielro M.i noli si » 
ino iiMi/i.ini <* s ippi UIH ) ( Ih 

i ll.ili I e in gin««e e Iih> lo |h 
ro sono IhJik ioso se* gli it i 

II. ini riiiv ir inno .» ree n|H r » 


re qui i c dori sm.uiiti cedri 
te- e he e i tinuenio Inori il.il 
glMI 

i .1 Idi )s< iti I di ll.i ti st,] IH'I 
I 1 Vi nto tioc i .litri si'gu.ie I 
( olili Di nie*hio \lb< rluii - 1 '» 
ijiH sii UH»nn Idi - ilfi fin.i il 
e « iitnx .u'ipisl.i ek'l Mil.in 
non livii steltvi devi isokirti 
l/*ggi e ,j*'rf olii lutti) nivi e 
un (Xi lu.it. i «listr.itt.i |)cretie 
I I e Olle ( ntr.i/ione 1 1 jx iish 
ri sono iicolti »!l.i parut.i t .1 
pisci» e Ih può senibr in* I 1 
peildu » eh e lu t » c<»nn gli 
stru//i i me*tf« 1 i ti st, sodo 
terr.i nt.i l.i n gol i i <ju< si 1 
-S.»ppi uno e Ih si t aiHl.inth< 
lutto ) H)t()li - •ggiimgi 1 ).icI 
(le f'onlol.in — in i il nostri) i 
purtropfio un I non > e tic li 
rnb<i I .dle'n/iolH } in hli di 1 
< iddi I rihti Si i\ono .uie he a 
(jiie sto ,1 isolarti l'ero cidi 
e Ih <k Mo i Ih ih siiim di ih >1 
c ic« Inori d li UH u ido lo ul 
e Si inpio < 'IH ) rini.isti. un 
pn ssH ui do «l 11(ili si,( i iti n.i 


ih SUR hIi k g.ltl .li I )lob|i II 1 I 
ik 11 IX i upp.i/ioiie L'n dii' ‘ 
ai grandi probli‘nii de II It.ih.i 
ho mia nii.i !»*oria pi • ris.thn 

I usogn 1 l( X e .ire il foinli 1 i 1' 
li )Iielo ville ori noli i st.iti ' 
r.igJiu.iti) C)U.ini.ite e hi* t o 
s 1 e (iiiibiiMiII) I IH )sin I» )|i'i 

( I il p II Si d!oiHj,i i loro III 
C'x i ih In ic.di so!u/ii iiii liti 
g Ilio 

t ir.d! i gr dl.i pi t< > il iiiiin ) 
di 11 iiHlifk n 11/ i SI seti *1 )' 1 
-N II - die • I hi IO Ikiggio - I ji li ' 
c i pmc.i .» guard.in tuoji »t.d 
e I irtili pi*ro non 1 mu 1 ! le 1 

II m un pi.dii t.i ili ir ilo i i uih 

< |lU*s?i ) lo s< itH dlil Iti ) (Il 

t iho c he som ) y II V mt' • 1 

lotiibolo HI un p.ii-si (1 

< diip.ign.i ioni .UUI11.1 e oli 
hidin.i lo sto b< m ' 'H )ii li< • 
]in*• K e up.i/H mi )» ro i 1 so 
no 1 lidi I Ir it‘*lli .1 rii I ird.irii 11 
Iti.il» ssM t I il 11 11 lll.l Mi 1 S( • 
r« II.) < ,11 jt str 1 in I « si 11/ 1 
1 tc< m ) Mh ) *r di ilo I i.i i; pt 
IM uii/i ito I< Si Iio|i Slip! riorI 


i H) gl 1 1 

( liso .1 F)u nidi> ‘im 

Il ili t si min 

di i li 


d ' 
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1 1 eli stilili trovi r.i un Licori • 

L 1 ui.d' 'di 

( n'ii 

Il 1 

L I 

• i 

lo pi ro k*gg' > dk hi 1 giorii.ili 
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1 11 
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Sport ‘ 

Tennis. A Francoforte tutti contro Fimperturbabile Sampras 

Pete il freddo gran maestro 


p iv,in 1 


29 m 


Ini/iano oggi a Francoforte le f'nali Atp del tennis in- 
tcrna/ionale meglio note come il <Masters> In cam¬ 
po gli otto migliori giocatori della classifica mondia¬ 
le Sampras Courier Stich Bruguera Edberg Med- 
vedev Chang e Ivanisevic Grande assente il benia¬ 
mino di casa Boris Becker 'f utta 1 attenzione è con¬ 
centrata su Pete Sampras lo statunitense dominato¬ 
re della stagione 93 


DANIELE AZZOLINI 


■■ ncSSCOI-OKIl IVlL Sani 
I ras ti u,u trd » goii l aria di non 
IV rcapUutH_nc Chi SI awcn 
tur nel portili una domanda 
un I qualsuii»! si trova spesso 
nell obbligo di chiedersi con 
(ju »li p irok rifariilicla quando 
incori non hi voniplolalo il 
primo untilivo lui invece di 
solito c q^isLc benissimo e 
dunqiK non s( nipre si rende 
ili.cessino riconunciare dac 


capo Ma la senst/ionc in 
dubbiamente la da h. non de 
ve capitare solo a noi O solo a 
ehi gli pone dei quesiti E un 
campione di mimetismo il 
nuovo numero uno del tennis 
Anche sul campo sembra di 
capire ama giocare a nascon 
dino e a piu di un suo avversa 
no sembra sia capitalo prima 
di finire battuto di dirsi quello 
che comunemente i tennisti si 


dicono quando stanno pervio 
cere un incontro Cose un po 
baggiane del tipo -Sei mio» 
oppure -1 1 ho cucinato a pun 
tino» per non parlari delle fra 
SI alla John Wa>nc che riesce a 
dirsi Agissi per di piu facen 
dosi sentire da lutti -Okav ra 
ga//o hai fallo davvero un 
buon colpo eò del buono 
dentro di le» 

Insomma eravamo abituali 
i ben altri domini e ben altri 
dominatori MeEnroe invitava 
ehi lo disturbava a sedersi sul 
manico della sua raccheti j 
l cndl l inci iva occhi ite di fuo 
co ad iwcrvin pubblico c ar 
buri IBorg gelava tutto c tutti 
Connors sembrava un manne 
pronto allo sbuco lempra di 
combattenti aria di gr indissi 
mi impuniti Niente a che ve 
der( con lo sgu udo e irieo di 
melensaggine c di buoni senti 
menti dietro il quale il bnvo 
(kle SI nasconde Sguardo tra 


ditore però Nessuno negli ul 
timi cinque anni infatti e riu 
scilo a disiaiì/i im 'a concor 
rcn/ i allo sK sso modo di Sani 
pras Guardati li tlassifca 
Con rie r i pah» tra Pete e tl ter 
/o (S ich) o il quarto (Brugue 
ra) c via via gli litri ci sono piu 
di 1 2UU punti di difk re n m le 
quivalente di due vuiorie nei 
tornei dello Slam Unabisse) 

Ci SI chiede i questo punto 
se la dizione comune dule Pi 
n ili Atp di Trancoforte che 
vanno in sce la da oggi c eioò 
il Maslors sa incori esalta 
con quell i-esse» del plurilc O 
so non sia meglio toglierla a 
indica-e un solo maestro Pete 
Sampras in mezzo ai pruni ol 
to gioeaton del mondo S ircb 
be piu giusto in effetti se il 
tennis vivesse di sole elassifi 
che In realtà il nostro sport 
piu di litri SI ts illa tra dispari 
la sottilissime disuguaglianze 
esigue tra campioni ilioiUan i 


tl dai punteggi ma dccisanicn 
te vieini nei valori tullicompe 
tilivi e tutti indistintamente m 
^rado di ^ar^l lo sgambetto 
Vincere la bellezza di otto te»r 
nei vbidnev KeyBiseivnc Io 
kio Hong Kong Lione e Aii 
versa piu Wimblcdon c gli Us 
Open) non hi evitalo a Sam 
pras di farsi bat ere due volte 
su due da Ldberg nel corso 
dell anno Lcosì Scapitalo ali 
che agli altri Nel tennis questo 
è certo I imbattibihta non à 
m il esistita 

A hrancoforte ei sono con 
Sampras anche Courier blieh 
Drupucra Cdbcrg Medvedev 
Oiang e Ivaniscvic manca 
Bes-ker il vincitore dc.i ultima 
edizione L mancano anche 
Agassi e Lciidl 11 tennis cam 
bi I I orse Ma non chiedetelo 
a Sampras Potrebbe venirvi in 
mente di doverpli ripetere la 
dom inda 



Pipin, record d’immersione 

Il Signore degli abissi 
va sempre più giù 
e raggiunge quota -125 


■il'OKI 1LCAY\ vH'l" 
iiiis 11 cub ino I raneisco l’i 
pili Itrrcris c sceso a ]25 
metri nelli leque di Pori Lu 
erva alle Bahamas e ha n 
eonquisljto il prunaio nion 
diale di immersione lib' ra in 
ipncd che tili eri stato te I o 
I 11 ottobre scorso d ili il tlia 
no Umb rto Peli/zin che 
)\eva ranuiunto 1 IJiiretii 
Dopo I rinvìi dei t’iami 
scorsi ancora unasolti l-’ipin 
e la sua squadra stavano per 
rinunciare a causa de Ile con 
dizioni eliniiliehe non otti 
mali Poi il cubano ha deciso 
di tuffarsi unnalniente e in 
1 Jy ha r iijiiiunlo la quota 
re-eord impietjindo poi 10 a 
riemergere Ad issislere Pi 
pili in aequ i in un triltu di 
mare profondo tra i bOU e i 
TOO melri di fronte all isola di 
Grind Bah nna una squadra 
di dice 1 sub diie'lta dal sir icu 


Intervista a Rolly Marchi, ideatore del «Trofeo Topolino», la più celebre gara giovanile dello sci 


«Quella volta che io e Mike Bon^omo...» 


Do[jo 30 anni sulle nevi del Bondone nel 94 il «Tro¬ 
feo 1 opolmo'traslocherà a Folgana Una manifesta¬ 
zione concepita da Rolly Marchi che badato il bat¬ 
tesimo agonistico a generazioni di bambini compre¬ 
si molti futuri campioni «L idea mi venne nel 57 do¬ 
po un incontro con Mike Bongiorno» 'Thoeni era 
grande fin da ragazzo ma il talento migliore 1 aveva 
! co Fabi divenuto poi pilota di Formula 1 


MARCO VENTIMIQLIA 





BM Un fii{lioletlo che tjioea 
sullt spalli il primo bacio ni 
h Ito d 1 idoksecnti un viali 
SIO il di 1 1 del kioiihi familiari i 
ri ordì possono (iortare iin uo 
ino m dimcnsioii differenti 
COSI come diversi sono sii in 
(onlriL k sensazionidicuscu 
no Nel caso di ItolK Marchi i 
Si ntic ri di II I memori i condii 
c onci spe sso il di sopra dei ter 
ri ni ibitn lime nk frcz{ti( nlali 
I ili I lii lite I d ù una monta 


Sna particolare quella abitala 
d<i questo setlanlcnnc sicinoro 
dalla vitalità invidiabile I suoi 
pendi! innevati sono popolati 
d 1 un 1 moltiludiiK di b imhmi 
sk stessici c sono sfilati davan 
tl ai SUOI (xchi in una vita a 
kniiio dedicata alla promo/io 
IK dello sei alpino llsuoijioeo 
pili riuscito con il quale ó riu 
sello 1 far muovere divertire 
(sull ire lienera/ioni di raija/ 
ZI 0 incorali anche se leksso 


vi partecipa solo come illustre 
ospite dopo iverlo organizzato 
per tinti anni Eri il l'JSS 
quando RolK Marchi si inventò 
a Counna>er la prima e dizione 
de I • 1 roteo 1 onolino- Da allo 
ra accanto li inmiag no som 
dente del roditore piu famoso 
del mondo senio sfil ili i piti il 
lustri prede stili III de Ih stona 
(le Ilo SCI 

Signor Marchi 35 anni insic 

me con ì opollno, quatti piu 


Enel: nuova luce 
per ì dipinti 
del musei vatkani 



Il 27 ottobre del 1932 veniva inaugurata 
In nuova Pinacoteca Vaticana in un edifi¬ 
cio espressamonto costruito dall archi 
lotto Luca Boltrami per volere e su dirot 
live di papa Pio XI 

Il nuovo edificio che doveva trovarsi 
I accan'o ai Musei di scultura sorse in 
I una parto dell ottocentesco Giardino 
Quadrato isolato o circondato comple¬ 
tamento da viali allo scopo di assicurar¬ 
si lo miqlion condizioni di luco sia per i 
locali del pianterreno occupati prova- 
I lontemcnte dai laboratori di restauro 
sia por lo quindici salo del piano supo 
riore doslmato all esposizione della 
colleziono vaticana di dipinti 

Già allora si mirò noli ideazione del 
progetto n sottolineare il problema (on- 
damontalo della luce in rapporto alla 
corretta conservazione dolio opere non 
cnc alla loro ottimale valorizzazione 
estetica adottando perciò nuovi sistemi 
quali imposto in ferro manovrabili a sa 
rucinesca o tondo regolabili disposte nel 
sottotetto fra i velari o i lucernari in mo¬ 
do da regolare I intensità della luco II 
nuovo edificio risolveva cosi tinalmcnte 
I annosa questione della esposizione 


dlWoltDlancv 

Gl 1 ò come spesso succede 
n leque tulio per uii fatto ea 
suale Nel 1957 mi Irovavo i 
f eivinia per eur ire un gruppo 
di b iinbini della «SAI lo bei 
accademico iialiano Sulle pi 
sic mi capitò di iiKonir ire Mi 
ki Bongiorno 1 ui non ei peti 
se") su due volle -M i eon tulli 
questi r ig i/z perche non or 
g iniz/i una uianife slazioi e 
usando 1 miniagine di fopoli 
no « Qualelii mese dopo la 
Mondadori accettò di fare da 
sponsor all iniziativa c potei 
partire con la prima e-di/ione 
Fd arriviamo ai 1965 quan 
do .«ullc nevi del Bondone, 
divenuto aedo fina del «To 
poiino*, ai preaentò un ra 
((azzo di nome Guatavo 
Iltocni 

lo ricordo Ixne (iiisl ivo eri 
gM griiidieellu II pipa un 
maestra eli SCI (ire le ri non far 


gli iniziare troppo presto 1 1 
e imeri igonislic i M i questo 
non rappriseiilò un problema 
Perini lanlo e vero che al "lo 
|)okno» vinse li sua gari di 
st inziando di oltre due sccon 
digli litriquallorditenni 
Un talento aenza paragoni' 
Non i>ioprio In timi questi in 
ni di giovani (onnid ibili ne lio 
visti molli Però ironia delti 
sorte qui Ilo clic piu mi ha mi 
liressionalo non 0 riuscito a 
sfondare perlomeno nello sci 
bi chiamava leo Fabi c vinse 
per 5 volte il 1 roleo nelle vane 
c itegoric giov inili Poi si (xitse 
|)cr stradi anche per colpa di 
un padre Iroptjo possessivo 
M 1 questo non gli impexll di di 
ventare un pilol idi Formula I 
romiamo agli anni Sciiaan- 
la Sotto I auol occhi sfilò 
ancora In fasce, quella che 
sarebbe diventata la «valan 
ga azzurra» 

I vero rammento i [rateili Seh 


mal/l Bieltr Rohndo Tlioeni 
Radici beco quest ultimo lu 
uno dei primi esempi di e im 
pione cittadino I austri ca 
berg im iseo ni i riuscì ad is 
sorbire senza dif'ieoll 1 1 im|) it 

10 con un ainliienli po|)olalo 
da •montanari. 

Sempre in quel periodo 
comparve al Bondone colui 
che era destinato a fermare 
la .valanga azzurra» lai In 
gcmarStcnmark 
1.1 sua t una stona partieol ire 
In quegli anni pi r promuovere 

11 "loiiolino. mi ree II itiche in 
Se inclinavi 1 I idei piieque 
incile se pre (erironoelii un ire 
1 1 manifesi i/ione ■ I rok o P i 
ixrino» per via della in,.ggiur 
iropolanta di ciuesi ultimo L i 
vincitori fri CUI blenmark lu 
rono invìi it ii Itali 11 >( r g in g 
giare al Rone'oiie \ din 1 ve 
ro Ingeinar non anelò Ixmssi 
ino ma io per iiieor iggi irlo gli 
regalai eomiinque uii può di 


SCI l r ino de ila mare i che h i 
poi llsilo])ert itta 1 ivil i 

E quella lettera che le spedi 
il piccolo Leo David? 
Uonardo eri figlii di un mio 
imieo ed aveva uni graiukssi 
in 1 p issione per lo sei t osi un 
giorno quando non ave V 1 in 
con lela [)er p irtecip ire il 
hopolin « ini se risse -Ciro 
Isollv sono tropi o pieeolo ni i 
non po resti firmi gareggiare 
1 j stesso Gli nsixisi elle non 
I r I possibi'e in i io invìi ii co 
miinque |xr lare 1 ipripisti 
Se 11 / I 1 1 ir igedi i Izd sarebbe 
dive maio un gr indissimi e un 
pioli! ne sonoeonviiilo 
Gli anni Settanta sono quelli 
del piccolo Tomba 
Vi r imenle lui non I ho eolio 
sellilo il Bcndoiie Per ve Ieri 
dei Ireijlini il -lopolno eri 
e inibì Ile dive ne mio un i g ii i 
federile ma pe rdendo quel eli 
ma di spontancila che k ivevi 



SI nipn ir i krizz il i Pur non 
troncando legnili | re k i i or 
gaiiizz ire delle nuovi nunili 
slaziom giov imi in cui g ire g 
giò incile lombi Ih piccolo 
1 jii ivev 1 un gr ui Je t itenlo 
edili indù un b iiiihin i un 
po cimiso liisomm i il e n 
Ir ino di ide sso 

Dopo Tomba di rampionis 


Nelle immagini una sala 
della Pinacoteca Vaticana 
c oamcoiari di alcune opere 
di Guido Rem Beato Angelico 
Ciotto di Bondone 


della colleziono di piPure che non ave¬ 
va mai avuto una sede adeguata alla sua 
importanza venendo di continuo spo¬ 
stata da un luogo all altro dei Palazzi 
Apostolici 

Una prima raccolta di soli 118 prege¬ 
voli dipinti tu creata da Papa Pio VI in¬ 
torno al 1790 ossa ebbe breve durata 
poicbò a seguito del Trattato di Tolenti¬ 
no del 1797 alcuni dei maggiori capola¬ 
vori furono trasferiti a Parigi Ma I idea 
di una Pinacoteca intesa in senso mo¬ 
derno corno esposizione aperta al pub¬ 
blico nacque solo nel 1817 dopo la ca¬ 
duta di Napoleone e il conseguente 
rientro di gran parto dello opere dello 
Stato della Chiesa in obbedienza alle 
direttive del Congresso di Vienna 

La collezione si ò continuata ad ac 
crescerò noi corso degli anni attraverso 
donazioni od acquisizioni (ino a rag¬ 
giungere I attuale nucleo di circa 460 
opere disposte nello salo in base a logi 
CI criteri di cronologia o di scuola dai 
cosidetti Primitivi a tutto il Scttoconlo 
La raccolta annovera alcuni tra i mag 
qiori capolavori della stona della pittura 
italiana da Giotto al Beato Angelico da 
Melozzo da Porli al Perugino c Raffael¬ 
lo da Leonardo a Tiziano Veronese 
Caravaggio e Crespi 




Prosegue il programma, deciso 
dall’ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce I tesori nascosti dei 
patrimonio artistico nazionale 



Il nuovo impianto di illu 
minazione della Pinaco¬ 
teca dei Musei Vaticani è 
stato realizzato con i se¬ 
guenti requisiti essen 
ziali 

- livello di illuminazione 
compatibile con la buo¬ 
na conservazione delle 
opere stesse 

- adozione di filtri antin- 
frarossi e antiultraviolet 
tl atti a limitare i possibili 
danni alle opero espo 
ste 

posizionamento delle 
sorgenti luminose in mo¬ 
do da evitare nllessi 
speculari sui oipinli 

- resa cromatica elevata 
mediante I utilizzo di 
sorgenti di tipo alogeno 

- illuminazione d am¬ 
biento a livello tale da fa¬ 
vorire una visione con 


Elevata resa cromatica 
con l’utilizzo di sorgenti 
luminose di tipo alogeno 


fortevole delle opere 

- controllo della luce na¬ 
turale mediante sistemi 
automatici di tondo ve 
nezianc comandati da 
cellule totoelettrichfc 

sistema di continuità 
mediante UPS per avero 
alimentazione anche in 
caso di mancanza rete 

- adozione di sistemi di 
stabilizzazione e regola 
/ione della tensione so 
parati in tutte lo sale 

Por la realizzazione di 
tale impianto sono stali 
iTpicga'i n 735 proietto 


sino Nuccio Di Djto 

Il sub dell t scudi ri 1 Ni ! 
iiiiLs ha utilizz ito un 1 / ivoi 
ri di 40 kg per la disse sa e d e 
si ito aiut ito da gonh ibili | i i 
1 i risa Ita 

A Pipili sono ininie di il i 
mente irrivati i conipliincnlt 
del suo riviic II ilunu Um 
berlo Pclizz in -on uni prò 
messa -Bravo Pipili non ho 
latto n tempo a miglioiarc di 
tre metri il suea primato che 
lui sposi I piu in la il limile d i 
battere N ituralnie ute non (i 
nise e qi a ne riparliamo I an 
no prossimo Inlanto gli fae 
e IO 1 miei eomplime-iiti» 

1.1 sfid I fri Pipili e IVli/z i 
ri p* r lorz I di cose dovri 
e Jiilinuire il pr ssimo inno 
Infalti le e iratlenslielu eli 
matiehe sono quelle e he -de 
eidono i luejghi e le e ir ilteri 
sliclie- di queste- imme rsiuni 


A sinistra il 
logotiel Trofeo 
Topolino 
(gentile 
concessione 
delia Wall 
Disney Co 
Italia Rpa t 


simi azzurri non ne sono pi» 
compami Però ne 1 frattem 
po Kollv Marchi potrebbe- 
aver individuato qualche ra 
gazzo prodigio 
Mi I il ei 1 |x iis i-e Be rg uiu 
1 1 r ig i/zo er i kirti ii i id s 
SI vedo e III 111 ilie ilei II 
no e 1 ini ili I ipt>e le inpi i 
s| udore I etile si i el ni in 1 
Urlino se gii 


ri con lampade di poten 
za compresa tra i 20 V7 e 
i 100W 

Tutte questo opero m 
piantistiche hanno note 
volmento migliorato in 
fruizione delle opere in 
quanto il proceden'e- m 
pianto era ormai datato 
o assolutamente inade 
guato 

Nel a situazione o^e 
ccdon'e inoltre la uce 
esterna non ora sull 
cientemente controllati 
essendo i sistemi ormu 
supe-'dti 


I 
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Bella e solida 

Fiat Punto c nata dai vostri bisogni e dai vostri 
desideri Disegnata con Giugiaro, ma progettata 
insieme a voi esprime robustezza e solidità Una 
linea compatta e originale con molti primati e 
novità nella sicurezza nello spazio nel confort 

Più temperamento 

Sei motori da 55 a 136 CV Cosi brillanti che già a 
2 000 gin sviluppano il 90% 
della coppia massima Cosi 
affidabili che nella Fiat Punto 
la prima scadenza di manu¬ 
tenzione e prevista solo a 




PRESENTA 
LA NUOVA 



1 5 000 km Due nuovi motori Firc I 2 SPI (60 CV) 
e 1 2 MPI (75 CV), ad iniezione e accensione elct 
tronica integrata Un piacere di guida arricchito 
dalle sospensioni a 4 ruote indipendenti, sterzo a 
rapporto variabile, idroguida di sene nelle versioni 
90 7D e GT e barre stabilizzatrici di sene a parti¬ 
re dalla Punto 6 Speed 

Più sicurezza 

Fiat Punto ha superato 40 tipi diversi di prove 
d urto frontali laterali posteriori di ribaltamento 
La scocca a rigidità differenziata con rinforzi frontali 
assorbe gli urti mentre una cellula di sopravvivenza 
indeformabile protegge gli occupanti 

Dotata di barre di rinforzo laterali offre prima della 
sua categoria gli airbag 
per guidatore e pas 
segpero disponibili su 
tutti gli allestimenti 
Di sene i sedili ante¬ 
riori con cinture pretensionate e traversa 
antiscivolamento Volante EAS ad elevato assorbì 
mento d energia Freni a doppio circuito incrociato 
anteriori a disco ABS a 4 sensori (di sene su HSD e 
GT) In caso d urto il sistema antincendio FPS blocca 
I iniezione del carburante e il deflusso dal serbatoio 

Più spazio 

Fiat Punto ha il record di categoria per lo spazio 
Piu spazio in lunghezza per le gambe, piu spazio in 
altezza per la testa più spa¬ 
zio in larghezza davanti e 
dietro E più spazio ai baga¬ 
gli da 275 a 1 080 dmc 



Più confort 

Fiat Punto è silenziosa e confortevole come una 
berlina di lusso Limpianto di ventilazione ha una por¬ 
tata di 400 me daria all ora a nchiesta sono disponibili 
condizionatore e hltro antipolline 

Di sene vetri Solarplus ad alto 
assorbimento d energia e alzacn- 
stalli elettrici negli allestimenti 
supenon 11 piosto guida può essere 
piersonalizzato con volante e sedili regolabili anche in 
altezza, sellena in pelle schienale a regolazione lombare 

Più rispetto per l'ambiente 

Fiat Punto rispetta I ambiente Già nella 
costruzione utilizza vernici solventi e 
^ gas non dannosi Motori in regola oggi 
con le norme CCE per le emissioni gasso- 
'se in vigore dal I 996 E terminata la sua 
vita la Fiat Punto sara ritirata dalla rete Fiat 
per essere indirizzata al riciclaggio integrale 

Più scelta 

Con 24 versioni Fiat Punto e unica per vastita di 
scelta A 3 o 5 porte In 5 motorizzazioni a benzina e 
una turbodiesel 

Con tre livelli di allestimento S SX ELX e 1 3 
originali colon Quattro le versioni specifiche 

Fiat Punto 6 Spe ed per chi ama la guida bollante 
PuJlt 0 _H 5 ^D che ha di sene tutti i contenuti aggiuntivi 
della sicurezza Punto E D (oltre 23 km con un litro a 
90 km/h) e Punto CT ( I 36 CV oltre 200 km/h, ABS 
idroguida e ruote in lega di sene) 




ribaltando lo schienale Fiat Punto e la sola nella sua 
categoria che ospita comodamente 5 persone più alte 
di I 80 cm insieme 


Fiat Punto 

55 

I lOOcc 5 5 CV DIN 

60 

! 200cc 60 CV DIN 

75 

1 200cc 75 CV DIN 

90 

1 600CC 90 CV DIN 

TD 

1 700CC 72 CV DIN 

ED 

1 lOOcc 55 CV DIN 

6 Speed 

1 lOOcc 55 CV DIN 

HSD 

1 200CC 75 CV DIN 

CT 

1400CC 136 CV DIN 

Versioni disponibi 

1 da primavera '94 

Cabrio 60 

1 200CC 60 CV DIN 

Cabno 90 

1 600CC 90 CV DIN 

Selecta 

1 200cc 75 CV DIN 


Ce una Fiat Punto per ogni esigenza a voi la scelta 
Benvenuti nel mondo della Fiat Punto 



FIAT PUNTO. LA RlSPOSm. Boan 














